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L e sorti dell Adriatico sono per H momento affi* 
date a elemeite lortulu Qualche tettoie cUma* 
Uco, il ventOa una materiata, potieM» forse 
dare un po'di sollievo Ma te presenza delle al* 
mmmmrn ^e quella no, quella non è un fattore fortuito 
E il risultato previsto di una situazione cono* 
fchitea studiata, ampiamente nota. Miracolosa sarebbe 
l'assenza dèlie atebe E difatti 11 prendente della Regione 
Emilia-Romusna ne aveva dato l'avviso gi& qualche mese 
la, sollevando non poche polemiche da parte dei tuton di 
una certa imma^ne delia costa romagnola, che avrebbero 
prefento tacere, ^èehud nelle ^lle e nella dabbenaggine 
Mi turisti 

Le cause scientifiche del fenomeno eutrofico sono sta* 
te da tempo individuate nell eccesso di nutrizione a cui è 
sottoposto I Adriatio) EI eccesso di nutrizione coincide in 
buona parte con un eccesso di inquinamento troppi fosfa* 
d e nitred |»ovenienb dagli scarichi urtiani. dal Po, dall a* 
gricollura iperfertllizzau della pianura padana Da una cit* 
■Jà, conte Milano, che alle soglie del 2000 è ancora priva di 
funrtualsiasi Impiante di depurazione e invia le sue acque, 
iremmilPo direttamente in Adnètico FVa l'altro, visto che 
.Mitepo è stata ed t Unministrata dalle sinistre (e dai Ver* 
' 1 ^' Attendiamo, speranzosi, un qualche rapido progresso 
La situazione eutrofica, le alghe per capirci, non sono 
quindi Un evento eccezkmafe buono per i tìtoli di giornali 
eM a corto di informazioni Sono invece il multato di 
unashua^ne ordinaria. Qitì sta il dramma Perché i nme* 
di devono essere in grado di invertire questa situazkme Lo 
hanno ben nuplto gli amministraton deltEmPia*Romagna, 
Che hanilo scelto, da tempo, una strada che non è certo la 
più facile In primo luogo quella di dire la verità e non mi* 
nimlzzare In secondo cercare di costmire una strategia 
che coinvolga tutte le categorie interessate e i diversi livelli 
istituzionali, a cominciare dal governo nazionale 

11 quale per te veritA non sta dando certo buona prova 
di sé. Si banqulliizzi il mintedo Ruffelo Non me te prende¬ 
rà aiteh'io. ritualiiticamente, con lui Anche se rimane pur 
vera, per quanto concerne il suo dicastero, che nemmeno 
una lira dei quattrini già stanziati nel 1988 è ancora stata 
spesa e per quelli deànab dalla Finanziaria del 1989 c'é 
solo da essere pessimistì, dal momento che rron A stata 
hemmeno approvata là legge che doviebte lenderfl 


ne segue, c é da disperare ^rjirlila mai approvate- 

C o$1 i piani rimai^no suite carta Ed é tanto 
più vero che. se al ministro dell Ambiente neo* 
nosco l Impegno messo per i problemi Po- 
Adriatico, il governo nel suo insieme sembra 
avere anzi ha poche idee in compenso molto 
confuse e anche sbagliate Cod De Michelis, 
autorevole colk^a di Ruffoio, non solo al governo, inaugu* 
ra discoteche sostenendo che il mare é per la Romagna un 
accessorio non essenziale E grandmi, altro collega di Ruf¬ 
foio, si presenta alla prima conferenza delle Regioni del* 

1 Adriatico giusto per smentire il ministro dell Ambiente e 
anni di iavoro. sostenere ipotesi peregrine e cercare di ac¬ 
caparrarsi qn po' dei soldi destinati al problema 

Cosi non si va avanti non si tanno quelle grandi opere ' 
di prevenzione ambientale che hanno te loro radice nella 
struttura stessa deli economia padana. L Adnatico va risa¬ 
nato non solo perché mi sembra assurda ogni ipotesi di 
una costiera trasf(Mmate in un diveiilmenUficio senza ma¬ 
te. Fra Valtro chi mette in gUo ipotesi di questo genere è 
compietammte irresponsabile Ma soprattutto perché dare 
per perso questo mare signiFica accettare gli squilibn am¬ 
bientali che ne determinano lo stalo il giorno m cui doves¬ 
simo dar per scontate ie alghe v jirebbe dire che avremmo 
interne accetteto te industrie che inquinano in barba alla 
legge, i fiumi ^Ha Padania, le città senza depuraton I a- 
piMltura prigioniera della chimica 

Ed allora chiediamo un deciso »lto di qualità che n 
dia tranquillità e certezza a tutti coloro che al mare pulito 
non hanno rinunciato Le cose da fare ormai sono chiare 
Ci vogliono nsorse adeguate ed un impegno temporal¬ 
mente continuo Tutto il contrano di questo continuo sin- 
ghio»o delle politiche ambientali italiane Attendiamo 
una risposta da) presidente incaricato per il nuovo gove^ 
no Anche se ci risulla che queste preoccupazioni non sia¬ 
no ai centro dei suoi pensien 


Il presidente Usa annuncia a Varsavia la fine della guerra fredda economica 
Aiuti finanziari limitati: «Non potevamo fare di più, per rispetto dell’Urss» 

Piano Bush per l'Est 

Walesa deluso: «È troppo poco» 


Un «piano Marshall» per la Polonia e TUngheria È 
la proposta che il presidente americano George 
Bush presenterà al vertice dei sette paesi indù- 
stnalizzati, in programma a Parigi. Ma gli intenen- 
ti annunciati da Bush alla Dieta polacca hanno 
deluso Solidamosc. «Sono solo un'offerta d'aiuto 
limitata, e non il trattamento di choc di cui la Po¬ 
lonia ha bisogno», ha dichiarato Lech Walesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 



H VARSAVIA Polonia ha 
superato c^ni aspettativa la 
rispettiamo per questo» Il pre¬ 
sidente americano Budi non 
risparmia apprezzamenb per 
il compromesso polacco e per 
i suol due artefici Walesa e il 
generale Janizelski E proprio 
nella Polonia che si avvia alla 
democrazia, si può sperimen¬ 
tare anche la fine delia guerra 
fredda economica dopo quel¬ 
la militare II presidente Usa 
dalia tnbuna del parlamento 
dell Est in cui per la pnma vol¬ 
ta è presente l'opposizione, 
ha dato 1 annuncio di un ini¬ 
ziativa americana per il prossi¬ 
mo vertice dei sette un azione 
coordinata e concertata» per 


aiutere te Polonia e 1 Unghe¬ 
ria. Una specie di nuovo «pia¬ 
no Marshall», questa volta ri¬ 
volto all Est Ma te proposte 
concrete di sostano degli 
Usa all economia polacca, 
che vive unzdnunmatica crisi, 
hanno péra.fMfuso Solidar- 
nosc II piano, che prevede 
sostanziaimente un ail^geri- 
mento del debito estero, é sta¬ 
to giudicato insufficiente 11 
capo di gabinetto di Bush ha 
giustificato cosi gli interventi 
limitati «Non vogliamo m^e* r 
re una somma eccepiva sul 
tavolo Questa mossa potreb¬ 
be essere percepita dall Urss 
come un tentatirò di compra¬ 
re questa regione e sotuarla 
all infhtenza «oviettea» 
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n presidente Bush (A desta) brinda con H genefaie Janizelski 


Il lobo apparterrebbe a un giovane sequestrato in Lombardia. Dubbi degli inquirenti 


un pezzo d^necdiìo spedito a Locri 

Sono saliti a sei gli ostaggi nelle m^i dell'Anonima bili» che lorecchio sia sialo 

aspromontana Unemissanodellecosdiehai^^^^^^^^ XNOIl DoOl^O 

nella buca deU’uHicro postate di Locn una busta con Andrea ^ m Aspromon- 4 • . . t 

lo spicchio dell'oiecchio mozzato ad Andrea Cortei- le 1/^ A-g «4-/% «viirvi 

lezzi, 22 anni, spanto da Tradate, in provincia di Va- in Imbarila cèchi mette IIIIJK I I III I IKIJt. J ìtZ 

rese, lo scorso 28 febbraio Una sfida della ndran* 
gheta per tenonzzare tutu i parenU dei sequestraU. 

Ma c'è chi non crede che si tratu di un rapimento 


bilito che 1 orecchio sia stato 
mozzato al massimo 24 ofe 
pnma. Od legittima 1 ipotesi 
che Andrea sia in Aspromon¬ 
te 

In Lombardia c è chi mette 
in dubbio che si tratti di un 
reale sequestro ed il procura¬ 
tore delia Repubblica di Vare¬ 
se Qovanni Rerantozzi che 
len ha incontrato i famiitan di 
Andrea, ha parlalo di «seque 
stro anomalo* li ministro Da¬ 
va quando nelle settimane 
scoise aveva avvocalo a Ro¬ 
ma 1 parenti delle vittime-del* 

1 «anonima», axm aveva invita¬ 
to I ingegnere Pieriulgi Cortei- | 


ALDO VARANO 

■i LOCRI II pacchetto é sta- trattano malissimo» 
io trovato len mattina nella li mesraggia^ te 


~ ; • -L HI ■ ,r II __ _ ■ ■ - A ma i yansim ueite vnuiiie\n;i* 

lo trovato ien mallrta nella J' 1 «tKmma., non aveva iimta- 

buca delle poste centrali di compagrtetoda una foto tcrri Pierlutoi Cortei. 

Locn Un gronde involucro ftcanle Andrea è npreso di ^ 

trasparente segnalato da una profilo per far r. eòlio vedere il ^ ™ ^ 

telefonala anonima ad un dm moncherino aelloiwhio 

genie dell uBicio postale Den mozzalo ed il angue che gli 

Iro la confezione, una busta cola dopo la redimentale ope- 

giallo.a.-ancione. una patente, razione a cui è aato sottopo- 

ed un pacchettino avvolto in sto I capelli del ragaao, ta- 

altro ccHophane 11 brandello fiiiati cortissimi sono imbrat- sapere ufficialmente di avere 
dell orecchio era 11 conserva- tati di sangue come il volto e un pr^iomero m piu per terrò- 
lo in un pezzo di plastica di catena legala attrono ai col rizzare i parenU di liitó gli alto 

auelli usati come portasap^ Pare che i primi accerta e ndicolizzare lo Stato che 
** . . r_ monh cuimonort/iahhiaTir.«r». mc»traImuscoli 


ne Dentro la busta cerano menti sul reperto abbiano sta- 
una foto di Andrea ed una let 
tera di suo pugno «Mi uccide- 

ranno - w sarebbe senno - se CARLA CHELO MARINA MORPURGO 
non pagate tre miliardi Mi , , —i.a. n 


LUCIANO VIOIANTR 

M entano rispetto gli uomini che stanno perlustran¬ 
do I Aspromonte alte ricerca, improbabile, dei 
cinque sequestrab Ma è come se durante una dif¬ 
ficile guma ci SI nncuorasse con le sfilate La ma 
ite calabrese non si cura delle tute mimetiche né 
della fama dei Noes Panmenti grave é la situazio¬ 
ne in Sicilia Da ogni parte vengono segnali del) assenza di 
una strategia politica contro la malia Ciò che occorre è una 
volontà politica ferma una azione istituzionale continuativa e 
paziente li governo De Mita anche per te sua composizione, 
è stato fra i più deboli su questo bonte L onorevole Andreotb 
SI trova alle prese con una eredità grave Le connessioni tra 
Cosa Nostra e te corrente della De siciliana che si riconosce 
nella linea politica del presidente del Consiglio possono ren¬ 
dere ancora più difficile I avvio di una nuova fase Soltanto la 
composizione e il programma del nuovo governo potranno 
smentire queste preoccupazioni 
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Il nuovo piesideiite aigentino Carios Menem (mOi 
lancia il proclama del suo governo AII'Aigcinfita ehm 
«tMnme e sangue», mentre l’aumento dell’influione ha 
raggiunto punte veitìginose* a giugno A é andtfo oltre d 
114%. congelati i prezzi dei generi di prima necessità. GiBè 
Mahine il nuovo governo tende la mano alta Thaleher, t 
per gli anni della «potea dittatura» forre un peadono per 1 
generali go'pistte per f capi «montoneros». nPMìHk 4 


Allarme Albime e preoceupazion» 

-.sfls» ciexenli dopo le dichlam- 

'™™- zioni di Giovanni Falcono 

«Falcone airumte wl ai» iaolanwnto 

& caIab * Rt* colIegamenU ha mafia 

V awiv« e centri occultul del pote¬ 

re» Cario Smuraglia del 
Csmdenunclailsilenzloca- 
lato troppo presto sitt'anentato IgiudictptiennttanlDllel- 
lo e Di Ira condividono le valutiteioni di Falcone e richia¬ 
mano le responsabilità nello smantellamento del .pooh an- 
Umafia. Intanto a Bari anestate 19 peisone- riciclawano da- 
narospoico _ apaoina » 


Colpo di SpilOna Aimonlzzezlone fixale cu- 
Ciills àaces ■op**' «tete O comunque 

amia lassa airivederel a chissà quando, 

comune Partita proponendo unim- 

MAw l*PiiMiiim posta unica del 15% sul recL 

pUi I CUru|9a jja ri^)ainiio, Il commte* 

sarto europeo per te politica 
fiscale Christiane Scrivenev 
é stata costretta a rimangiarsi tutto Ultima mediazione, per 
evitare la crisi tra i Dodici e sateaie in qualche maniera te 
faccia, te proposta, più che altro una buona intenzione, di 
•assistenza mutua» in materia di repressioni di ftodi e 

_A PAGINA II 


DrSlininG Due tragedie del tevoio In 

eli fmhlieirsh» acciaieria, in entrambi i casi 

ui layiinLrea le vittime stavano ettetiuan* 

2 Siu^niraiCl do lavori su impianti obsole* 

ti AComegUanoèmortoie- 
UWUAI un operato di una ditta in 

appalto incaricata di pulizie 
straordinarie nell'aocteieila. 
A Taranto, negli stabilimenti Uva, un capoturno ù stato col¬ 
pito m pieno da una grossa catena ed è morto. I stodacaA 
accusano te propneià di procedere ad una nstiutttunzione 
APAOtNA 1G 


LaDiiemonedc 
(assente De IVBta) 
landa Andveotti 


La Direzione della De sostiene con un voto unanime 
il tentativo di AndteotU ed espnme «viva gratitudine» 
a De Mita Ma il grande sconfitto diserta l'appunta¬ 
mento, perché preso - è la spiegazione ufficiale - 
da .impegni di lavoro» Andreotti annuncia che il suo 
governo partirà con un programma di poche cose»; 
in ombra le nioime isbtuzionali la sinistra de offre, 
non senza imbarazzo, il suo appoggio 


SHNIIOCRISCUOU 


■I ROMA. «Il sostegno é stato 
espresso all unanimità più di 
questo non potrei avere», fa 
notare lo stesso Andreotti, 
uscito dalia Direzione de da 
trionfatore avendo incassato 
anche 1 imbarazzato ma com¬ 
patto appoggio delia sinistra 
de Cera però un assenza si¬ 
gnificativa. quella di De Mita 
■Era preso da impegni di lavo¬ 
ro» hanno spigato sia Porla- 
ni che Bodrato, per tentare di 
fugare - in modo poco con¬ 


vincente > I idea di un gesto 
polemico Andreotti intento 
annuncia che partirà «con un 
programma di poché core» 
(«Se poi andrà bene se fie po¬ 
tranno fare delle altre»)^ te ri¬ 
forme isutuzionali e in prèti- 
colare quella elettorale, rem- 
brano messe da parte R toli^ 
mimstn ne) frattempo impu- 
za tra le ultimissime, l'ipotesi 
di Spadolini Esten (ranfa- 
ni tornerebbe a palazzo Ma¬ 
dama) e Sanese (CI) incorsa 
per un ministero 


DELL AQUILA e FRASCA POLARA A PAGINA* 


MURSIA ^ laburisti aprono la crisi politica in Israele 

^ FELICE FRoio^ «UscuPEnio (Idi ^ovcnio» 



Peres abbandona Shamir 


11 Papa ha chiesto la grazia per i condannati? 

Castro non perdona 
e Ochoa sarà fiicilato 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


Edizione aggiornata 

• Il questionario per scoprire le 
attitudini 

1 Tutte le borse e gli aiuti finanziari 
di ogni università 
• Le prospettive dell’occupazione 
fino al 2000 

• Le nuove professioni . 


Peres sfida Shamir i labunsb israeliani hanno an- presentare dalle opposiznni 
nunciato l’uscila dal governo di coalizione «Non sia- «opo f 
mo la foglia di to del Uku* ha detto .1 niinistto S 

deile finanze e leader del Labour Ora sarà il comi* contrattaccare «£ un grave er¬ 
talo centrale del partito a pronunciarsi sulla decisio- rore > ha detto il suo portavo- 
ne presa len mattina dall’esecutivo laburista Tra 
qualche giorno un inviato di Bush sarà in Israele per hneareramo^iiewia! 
salvaguardare comunque il piano di pace bili le eiezioni politiche antici¬ 

pale» E questo ncatto deite 
DAL NOSTRO INVIATO elezioni Che potrebbero n»l* 

.■.■ 11 . 11 .II. n . " ' versi in un disastro per i labu* 

GIANCARLO LARNUTTI nsu è I arma pnnapate di cui 

H GWU^MZ -Non sa- ne- di uscire dal governo su '“'SÌ è'™reto annunciato 
remo la loglia di KO del U cui dovrà pronunciaisi ha che durante la prossima selu- 
kud non saremo )a foglia di qualche settimana il comitato mana amverà in Israele i! vice 
fico per una tragedia non di centrale dei partito Come pn segretano di Stalo amencano 
remo Dio pieno di misencor ma conseguenza il gruppo la* gaglebu^er per accertare ta 
dia (la preghiera funebre bunsta ha deciso di assentarsi possibilità di portare avanti il 
ebraica ndr) sulla tomba di dall aula a) momento della proKtto di eiezioni nei teirito* 
questo piano di pace» Cosi messa in votazione len sera n iTamministrazione Bush ha 
aveva dichiarato Shimon Pe- alia Knesseth li Parlamento, chiesto al «Labour» di non 
les recandosi ien mattina alla di ben sei mozioni di sfiducia uscire dal governo 
nunione dell esecutivo labun* 
sta Che ha dato ragione, 

votando a schiacciante mag- PAGINA 4 

gioranza la «raccomandazio* - - - - 


H GERUSALEMME. «Non sa- 
remo la foglia di fico del Li 
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Pugno di ferro a Cuba contro if generale Ochoa e i dodici ufficiali imputaU « «a- 
suoi t|e complici colpevoli di narcotraffico II consi- no dichiarau colpemli nd 

' glio di Stato cubano ha confermato len le sentenze «*1 proces» e tutto la- 

capitali della corte maiziale e i quattro ufficiali fini- 

ranno di fronte al plotone d'esecuzione Nella seven- gmdKato'^Se'^il^^mtt'S 
j là della condanna la ragion di Stato ha prevalso su cuba dovessedarewesèin- 
I una diffusa avversione alla pena di morte presente pio di ngoie per lafiomn la 
tra I cubani Voci di un intervento della Santa S^e sua credibiluà m un aspetto 

delKabssimo per la poMone 
geografica del paese, nil,»». 

-AtES«HDRA RICCO- me^ lS:raJ„rS 

■i L AVANA. Stasera la tele- biani del cartello di Medellin a Cuba r^na una 

visione cubana trasmetterà sempre atta ricerca di nuove g’^ande amarezza Nelle tevo 
I intervento di Fidel Castro vie d accesso ai fiondo merca- deposizioni lutti gli imputett 
nella nunione del consiglio di to statunitense della cocaina hanno messo m nitevo un gu¬ 
stato che ha confermalo te In serata fonti occidentali han- do di corruzione insospettebi- 
condanne a morte contro no diffuso la notizia di un prò- to sia fra lo forze armate che 
Ochoa e gli altn tre ufficiali babile intervento del Papa per tra quei funzionari dei mlnW 
dell esercito colpevoli di nar- sollecitare la concessione del- stero degli interni che hanno 
cotraffico Si chiude cosi un la grazia ai condannati fra i loro compili istiturtonati 


ALESSANDRA RICCIO 

IL AVANA. Stasera la tele- biani del cari 


Il generate Ochoa 


processo che ha commosso i 
cubani ed ha per la pnma 
volta rivelato una complicità 
delle aite sfere del potere nel- 
I isola con i trafficanti colom- 


stero degli Interni che hanno 
fra I loro compili istiturionati 


1 generale Ochoa e gli aito la sicurezza del paese 
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Commenti 


fUiiità 


Giomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne) 1924 


La sfida maiiosa 


M 


UieiANO VIOLANTI 

' eritano rispetto gli uomini che stanno perlu¬ 
strando r^promonte e le Sene alla ricerca, 
improbabile, dei cinque sequestrati. W loro 
• difficile lavoro è reso ancora più aspro dalla 
■ mancanza di risultati. Ed è certamente pos¬ 
sibile che la massiccia presenza di forae 
dell'ordine in paesi dove i capimafia deci¬ 
dono tutto per tutti possa rincuorare la po¬ 
polazione. 

Ma è come se durante una difficile guerra 
ci si rincuorasse con le sfilate. 1 rastrella¬ 
menti possono rassicurare sulla volontà an¬ 
timafia del governo i telespettatori dì Bellu¬ 
no e di Pineroio, ma lasciano indifferente la 
mafia. A Reggio Calabria si continua a ucci¬ 
dere come prima. L'altro giorno è stato fatto 
recapitare a Roma l'orecchio ancora sangui¬ 
nante di un sequestrato. Ieri hanno fatto tro¬ 
vare a Locri un altro pezzo dì orecchio. A 
Davoli, un paesino sotto le Sene, a pochi 
chilometri dai rastrellamenti, è stata fatta 
saltare In aria la macchina di un componen¬ 
te delia commissione edilizia. Cosa aveva 
fatto? Si era allontanato e aveva fatto man¬ 
care il numero legale In una seduta che 
avrebbe dovuto approvare alcun! lucrosi in¬ 
sediamenti edilizi. La mafia calabrese non si 
cura delie tute mimetiche né della fama dei 
Nocs, 

Parimenti grave è la situazione in Sicilia. 
A 21 giorni dall’attentato, il magistrato che 
avrebbe dovuto compiere le indagini non 
ha ancora sentito il giudice Falcone. Eppure 
negli attentati di mafia si possono leggere 
più cose di quanto non si ^nsi. Nessun at¬ 
tacco di quei peso, ad esempio, sarebbe 
^to commesso senza i) consenso della fa¬ 
miglia maliosa dei luogo. Ma non sembra si 
stiano facendo indagini in questa direzione. 
In compenso è stato condannato il coordì- 
nvnento antimafia, inquisito Padre Pintacu- 
da ed incriminato tutto il consìglio comuna¬ 
le di Palermo. 

a ogni parte vengono segnali deii'assenza di 
una strategia politica contro la mafia. Anzi 
cì sono segni del rafforzamento della vec¬ 
chia, pericoiosissìma pratica della conviven¬ 
za. Atcuni sforzi, straordinari per quanto 
inutili, sono stati compiuti soltanto dopo la 
discesa della signora Casella a Locri, mentre 
il ragazzo era sequestrato da oltre 500 gior¬ 
ni: segno che si contava sulla liberazione at¬ 
traverso il pagamento del riscatto e non at¬ 
traverso il ripristino della legalità. A Trapani, 
dopo il grande clamore per Tomicidio di 
Rostagno. tutto tace: Ja parata è passata, ba¬ 
sta attendere ancora un po' e qualcuno co- 
mincerà a chiedersi Se Marco rion è morto < 
per caso in un incidente stradale. La diffi¬ 
denza meridionale nei confronti dello Stato 
non è frutto di un pregiudìzio anarchico, ma 
della amara esperienza dì chi ha assistito 
nel corso dei decenni alla tolleranza della 
mafia, attraverso le inerzie o addìnttura le 
complicità in delicati organi dello Stato. 

La lotta contro la mafia non vuole né 
emergenze né spettacolo. Ha bisogno di 
una volontà politica ferma e visibile, di una 
azione istituzionale continuativa e paziente. 
Tanto il ministro degli Interni quanto l’alto 
commissario annunciano nuove proposte di 
legge. Ma nessun articolo del codice ha mal 
fatto liberare un sequestrato o arrestare un 
boss senza la volontà politica di fare una co¬ 
sa e l'altra. Sinché non ci saranno fatti che 
dimostrino l'esistenza di questa volontà, 
parlare dì leggi future è solo un alibi per il 
presente. 

1) governo De Mila, anche per la sua com¬ 
posizione, è state frc i più deboli nella lotta 
contro la mafia, che, al contrano, segnerà 
questa fase nel suo albo d'oro. L'onorevole 
Andreotti si trova alle prese con una eredità 
grave. Le connessioni tra Cosa nostra e la 
corrente della De siciliana che si riconosce 
nella linea politica del nuovo presidente del 
Consiglio possono rendere ancora più diffi¬ 
cile l'avvio di una nuova fase. La iibera cir¬ 
colazione di personaggi come Celli ed Orto¬ 
lani che nella P2 avevano rapporti con uo¬ 
mini di Cosa nostra non può che complica¬ 
re il quadro Soltanto la composizione e it 
programma del nuovo governo potranno 
smentire queste preoccupazioni 
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L’importanza della perestrojka, ia Polonia e l’Ungheria 
e il discorso del leader sovietico ^l’assemblea di Strasburgo 

Gorbadov e la fine 
dell’impero dell’Est 


■1 Nel discorso di Stra¬ 
sburgo Gorbaciov ha enun¬ 
ciato con ad^uata precisio¬ 
ne e solennità due punti Im¬ 
portanti della sua politica. 
Ha infatti affermato che l'Eu¬ 
ropa deve abituarsi a tratta¬ 
re, all Est, con un socialismo 
profondamente diverso da 
quello dei passato e ha al 
tempo stesso confermato 
che ciò non significa affatto 
un ritorno dell'Urss all'ovile 
capitalistico. 

Queste due affermazioni 
sono destinate, ritengo, a se¬ 
gnare ia cornice generale 
dell'evoluztone futura del- 
l’Urss e, in qualche modo, 
anche degii altri paesi del¬ 
l’Est europeo. Esse delirtea- 
no infatti, per cosi dire, gli 
estremi entro cui (a politica 
delle riforme cercherà di svi¬ 
lupparsi avendo cura dì sra¬ 
dicare e sostituire in profon¬ 
dità il vecchio modello di 
«socialismo reale* costruito 
' negli anni trenta-quaranta 
conservando e forse addirit¬ 
tura per consenxire le modi¬ 
ficazioni sociali indotte dal- 
l'economia pianificata. Se 
cosi stanno te cose la pere- 
strojka del «socialismo reale» 
assume ora esplicitamente 
come centrali questi due te¬ 
mi; avt^cinarsi al massimo 
allo Stato di diritto e alle for¬ 
me parlamentari della de¬ 
mocrazia moderna e correg¬ 
gere la economia pianificata 
senza sovvertire il primato 
del pubblico. 

Naturalmente attorno a 
questi due temi ruotano al¬ 
cuni fondamentali problemi 
di teorìa politica e sociale. 
Per esempio' sopporterà la 
ttadizione dottrinaria di que¬ 
sti paesi (specie dell'Urss) 
la piena e^ansione della li¬ 
bertà di associazione fino al 
pluripartitismo? E quali ne 
saranno le jcoiis^^n^? 
Oppure* una jeconomià qua¬ 
litativa come.que)}a«^À.orT>.. 
mai necessaria In quel paei 
(e specialmente in Urss) sa¬ 
rà possibile con una pianifi¬ 
cazione duttile, elastica e ar¬ 
ticolata ma pur sempre ba¬ 
sata su una forte direzione 
centrale e su un regime prò- 
prietano non-capitalistico? 
Sono problemi che mette¬ 
ranno di nuovo alla prova la 
tradizione intellettuale del 
socialismo come negli anni 
venti ed è inutile tornare a 
vaticinare, come allora fece¬ 
ro in molti, che «non durerà». 


Le varianti 
interne 


È più seno ragionare sulle 
ipotesi che quel mondo «du¬ 
rerà e cambierà». Il primo e 
più grande cambiamento 
concernerà le varianti inter¬ 
ne, sia politico-istituzionali, 
sia socio-economiche di 
quel mondo 

Già oggi le vanazìoni si 
moltiplicano e si (spessisco¬ 
no sulla base di motivazioni 
che non sono soltanto colte- 
gate ad astratti schieramenti 
dottnnarì e di politica pura, 
ma a configurazioni storiche 
profonde, che fino a ieri il 
dottrinarismo ignorava o sot- 


H Ogni volta che tocco il 
tasto del lavoro familiare c'è 
qualche lettrice che mi scri¬ 
ve per manifestarmi la sua 
adesione o espnmeitni la 
propria infelicità. E ogni vol¬ 
ta IO so che stiamo ragio¬ 
nando intorno ai nodo es¬ 
senziale della condizione 
femminile, e tuttavia siamo 
ancora alla perìfena dei pro¬ 
blema. Mi ha scotto Franca, 
da Arenzano, per solidariz¬ 
zare con me ed esprimere la 
propria rabbia nel confronti 
del Pcì che «rimuove II pro¬ 
blema» e delle «nostre com¬ 
pagne vip delle Botteghe 
Oscure che tra "ridisegna- 
menti e ridefinizioni dell'esi¬ 
stente e della specificità" si 
illudono di poter ottenere "il 
superamento della divisione 
sessuale del lavoro con una 
diveda scansione dei tempi 
di lavoro e di vita" e con la 
"valorizzazione, fuori da lo¬ 
giche monetizzanti"». 

•Cara Anna», scrive Fran¬ 
ca, «per decenni le "ereti- 
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tovalutava. Polonia e Unghe- 
na costituiscono già oggi le 
varianti più eccentriche ri¬ 
spetto ai modello di parten¬ 
za. In entrambi questi paesi 
il tema dei pluripartitismo, 
che è un po' ia soglia massi¬ 
ma di uno Stato di diritto a 
democrazia parlamentare, è 
già attuale e per certi versi è 
già jn via di spenmentazio- 
ne. 

In Polonia, sia pure con gli 
strumenti di una macchino¬ 
sa e sofisticata ingegneria 
costituzionaie, é avvenuto, in 
meno di un decennio, il pas¬ 
saggio dal regime militare dì 
eccezione a un regime di 
«transizione contrattata». È 
stato cosi iegittimato un par¬ 
tito di opposizione che è già 
arrivato airaltemanza di go¬ 
verno mediante elezioni. In 
Ungheria la riabilitazione di 
Nagy e della rivoluzione del 
1956 ha reso possibile un 
processo meno traumatico 
che sta approdando non so¬ 
lo a una riconciliazione na¬ 
zionale, ma a una rifonda- 
ziohe concordata del siste¬ 
ma politico. Contempora¬ 
neamente va avanti, special¬ 
mente in Polonia, una revi¬ 
sione approfondita del 
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sistema amministrativo e co¬ 
stituzionale. Ne verranno 
fuori. presumiÌHlmente, figu¬ 
re di Stati molto diverse non 
solo dal modello staliniano 
ma anche da queiio prestali- 
ntano (il molilo, iton dl- 
mentichtamolo. della Polo¬ 
nia dei oolonnelh e dell'Un- 
ghena diHorthy). 


Speranze 
e tentativi 


È diffìcite che queste pro¬ 
fonde modifiche non influi¬ 
scano a breve o medio ter¬ 
mine sulla evoluzione di 
paesi confinanti e m partico¬ 
lare delia Cecoslovacchia; il 
nodo storico del 1968 dovrà 
essere pur tagUato, dopo 
queiio dei 1956, se fvon a 
Praga, certo a Mosca. E nep¬ 
pure (a Rdt potrà ignorare, 
se non altro, i benefici dei 
nuovo clima di distensione 
generato dalie riiortne di 
Gorbaciov e dalla sua politi¬ 
ca estera innovativa. Sem¬ 
mai potranno crescere )e 
speranze e i tentativi di una 
contrattazione a due. Non 
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PAGHMAN (Afghanistan) Paghman era una vt^fa ia città 
preterita dai ricchi di Kabui per trascorrervi le vacanze estive 
Ora, dopo i bombardamenti dell'aviazione di Napb, è una Qttà 
fantasma Sulle rovine del bazaar, l'ombra dei mi^hiddin, rtie 
riparano nella città diroccata prima di aitacele « presidi 
dell'eserato 


che” come me hanno dovu¬ 
to ripetere fino allo stremo 
che non tutte le donne sr 
sentono frustrate se non rie¬ 
scono a copiare il modello 
maschile e finalmente solo 
oggi abbiamo avuto la sod¬ 
disfazione dell'avvenuta sco¬ 
perta della diffeTenza' Con 
questi passi da lumaca temo 
che dovrà scorrere ancora 
molto tempo prima di amva- 
re alla seconda tappa lapa¬ 
lissiana' cioè arrivare a capi¬ 
re che li superamento della 
divisione sessuale del lavoro 
Si potrà ottenere solo mone¬ 
tizzando anche il lavoro r^ 
produttivo. Perché il gratui- 
to-obbligatono resterà sem¬ 
pre sulle spalle delle donne». 

La valorizzazione del lavo¬ 
ro domestico provocherà, di 
per sé, la fine di una politica 
«intesa a privilegiare solo i 
lavoratori produttivi di merci 
inutili, di veleni, di armi, di 
benessere e divertimenti 
edonistici, di eccedenze ali¬ 
mentari per paesi già sazi» E 


suii'drgomemo Franca ha 
senno perfino a Occhetto. 
per ribadire che «Fobtetttvo 
da raggiungere rron è fa 
na occupazione, che in ef¬ 
fetti esiste da sempre, ma la 
piena retribuzione., ncordan- 
doci che la torta da spartire 
potrà offrirci solo f^te pro¬ 
babilmente un po' esigue, 
ma questo é il prezzo della 
solidanetà e delia giustizia». 

Ringrazio Rranca del suo 
apprezzamento per il mio la¬ 
voro. ma la invito a non sot¬ 
tovalutare il la^^ro delle 
compagne di Botteghe 
Oscure A me. come giorna¬ 
lista, è più facile usare un to- 
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Intervento 

Nella politica italiana 
è possibile individuare 
dnque no\àtà a sinistra 


sembra affatto che la Rft sia 
insensibile. Naturalmente il 
problema più importante re¬ 
sta quelb della perestrojka 
in Urss. È qui che tanto la ri¬ 
forma politica quanto la ri¬ 
forma economica affrontano 
la prova più complessa giac¬ 
ché qui è nato lì vecchio mo¬ 
dello e da qui é stato espor¬ 
tato e imposto. 

Ma è anche vero che da 
qui è partito il processo di 
rinnovamento più consisten¬ 
te. più vitale e più induente. 
L'Urss possiede, in più, una 
grande chance che è ovvia¬ 
mente collegata alla sua di¬ 
mensione di superpotenza: 
la sua politica estera. Per 
molti aspetti sono stati pro¬ 
prio ì successi conseguiti in 
politica che hanno sorretto 
la riforma Interna. 

Si può ritenere che la ten¬ 
denza continuerà anche per¬ 
ché i progressi della disten¬ 
sione si traducono ormai in 
concreto aiuto all'economia 
interna (250 fabbriche sono 
già state convertite alla pro¬ 
duzione di pace). Non è 
d'altra parte credibile che da 
parte occidentale prevalga 
l'idea di frenare la custensio- 
ne e il processo di disarmo 
solo per impedire la ripresa 
economica dell'Urss. Ritor¬ 
na. infine, la domanda: ce la 
farà Gorbaciov? Se si deve 
giudicare ciò che la sua poli¬ 
tica ha determinato in meno 
di cinque anni bisogna con¬ 
venire che egli ha dato una 
risposta molto seria a che 
parlava di «non rìformabilità» 
del suo paese, ma anche a 
chi era incline a terminare il 
secolo XX con un condomi¬ 
nio imperiale del mondo 
tanto immobile quanto risso¬ 
so e pericoloso. 


i,proemi, 


I cambiamenti interni non 
sono stati meno importanti: 
l’Urss ha ora un capo dello 
Stato eletto e mollo autore¬ 
vole nonché un parlamento 
nel quale parlano libera¬ 
mente uomini come Sacha- 
rov. Eilsin, Sagdeev, Medre- 
dev. Ha anche.,u^ l^isla- 
zione penale e atrminlstrati- 
va profondamente corretta e 
emendata. E, quel che più 
conta, c’é neU'Urss, final¬ 
mente, un dibattito politico 
intenso e una ripresa cultu¬ 
rale notevole, che TOcciden- 
te non deve ignorare. 1 pros¬ 
simi appuntamenti della po- 
liticB sovietica sembrano tre; 
garanlire a breve termine un 
aumento dei consumi anche 
rteorrendo a n^ziazìoni 
con Testerò, ridisegnare i 
rapporti fra le repubbliche 
entro un quadro costituzio¬ 
nale che fuoriesca dal cen¬ 
tralismo panrusso verso una 
struttura di tipo confederale 
o largamente decentrata, 
consolidare politicamente, 
economicamente e cultural¬ 
mente ì rapporti con l'Euro¬ 
pa occidentale 
Non sono questioni sem¬ 
plici Ma non dovrebbero ri¬ 
sultare più diKicili di quelle 
che sono state affrontale fi- 
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V isto che la crisi di governo si 
avvia a soluzione con la pro¬ 
babile conferma del pentapar¬ 
tito e la presidenza ad An- 
mmammm dreottì (Il quale, va ricordato, 
festeggiò alcuni anni fa i «primi 
40 anni dì politica», è entrato a vele 
spiegate nel secondo quarantennio e 
non esclude affatto, in cuor suo, di en¬ 
trare con identiche speranze nel terzo 
quarantennio), è possibile intervenire 
nei dibattito avviato dair«Unità» con 
minori riferimenti alla situazione con¬ 
tingente ma con una rillessione forse 
più appropriata sulle prospettive per la 
politica del nostro paese 

I. Da due anni a questa parte, il Psi ha 
imboccato una china politica sbalordi¬ 
tiva. Se qualcosa gli si può attribuire, è 
dì aver manifestato una inflessibile vo¬ 
lontà negativa, e di non aver persegui¬ 
to né raggiunto un solo che sia un solo 
obiettivo di riforma e di miglioramento 
nella vita pubblica italiana. 

La volorttà negativa, ovvero la dimo¬ 
strazione di poter buttare giù governi e 
presidenti del Consiglio a proprio pia¬ 
cimento si è tradotta in concreto nel ri¬ 
mettere in sella la vecchia De (dopo 
quasi un ventennio, ci ritroviamo pari 
pari con Forlanl segretario e Andreotti 
presidente), ne) realizzare formidabili 
spartizioni di potere e dunque nel per¬ 
dere forti setton di voto di opinione per 
acquisire forti settori di voto di scambio 
(e vedremo che ia scelta dei ministeri 
socialisti, e le decisioni di lottizzazione 
di grandi enti, banche, Rai-'IV, rafforze¬ 
ranno ulteriormente e nitidamente 
questa tendenza). 

Dove ed a che cosa miri questo mu¬ 
linare nevrotico, dopo il fallimento del¬ 
ia annessione di socialdemocratici e 
radicali, della liquidazione dei comuni¬ 
sti e della neutralizzazione dei verdi, 
non è chiaro a me. ma probabilmente 
non Io è neppure a Craxi. 

2. L'evoluzione comunista 
Non so se si possa definire compiuta¬ 
mente e responsabilmente «tiberalde- 
mocratica» l'evoluzione comuhista..Di 
b •v'icerto, «i tratta <H^un’evoluzione’ demo- > 
aalica positiva e coraggiosa, cdn In- 
^ 'certezze ed (^il)azloni, In quanto tale 
essenziale per l'awenire del nostro 
paese. Mi auguro che queste scelte 
proseguano e si rafforzino, che la defi¬ 
nitiva uscita da) consociativlsmo si as¬ 
soci ad un'azione rilomiatrice a tutto 
campo che • se portata avanti senza 
tentare di ripristinare «egemonie» im¬ 
possìbili e disastrose ed avanzando 
daH'opposizione una proposta credibi¬ 
le e non demagogica di governo • po¬ 
trebbe in tempi non lunghi «terremota¬ 
re» il quadro politico italiano. Una no¬ 
tazione che riguarda l'evoluzione della 
cultura dei comunisti italiani: l’eccel¬ 
lente decisione sulla Fiat-Fondiaria di 
Firenze sconta a mio avviso un caratte¬ 
re negativo; che si sia puntato a fame 
rilevare sul piano interno ropportumiù, 
più che la giustezza (il che può npro- 
porre, sotto spoglie moderne, il vec¬ 
chio spettro per cui «se il partito l'ha 
deciso ha ragione, e vuol dire che va 
bene cosi»). 

3r La questione verde. 

Non ci sono equìvoci possibili. La prio¬ 
rità ecologista segnerà la politica inter¬ 
na ed intemazionale del futuro. Sarà 
nostro compito di contribuire a risolve¬ 
re. e non solo di denunciare, problemi 
immensi, vitali, decisivi per il nostro 
modo di abitare il pianeta, di lavorare, 
produrre, consumare. Penso, per fare 
l'esempio principale, alla necessità di 
arrivare entro tempi brevissimi ad una 
conferenza mondiale che analizzi il 


mutamento del clima e adotti decisioni 
per la rimozione delle cause di questa 
situazione di iiKalcoIabile gravità pro¬ 
vocata dal ma^ovemo delle attMtà 
umane. E penso alle decisioni che nel 
nostro paese dovremo adottare per 
proseguire con uno sviluppo ecologi¬ 
camente sostenibile: decisioni difficili, 
strategicamente complesse, talvolta as¬ 
sai costose, ma destinate tuttavia ad in¬ 
contrare una crescente consapevolez¬ 
za e disponibilità nei cittadini. Con le 
persone con cui abbiamo dato vita al¬ 
l'esperienza elettorale dei Verdi Arco¬ 
baleno. lavoreremo in questi mesi per 
la costruzione di una forza verde unita¬ 
ria. 

Lo faremo con grande determinazio¬ 
ne; credo sia interesse di tutti, ài di là 
di sciocchi caicoti momentanei, impe¬ 
dire la degradazione, il trasformismo e 
Topportunismo che certamente prevar¬ 
rebbero se ìi mondo verde, alternativo, 
libertario, non violento prendesse la 
strada della frammentazione. È interes¬ 
se comune che il soggetto politico ver¬ 
de abbia idee e propositi chiari, una 
conduzione democratica, non partitica 
névertìcistica, ma responsabile. 

4. La prospettiva deH'altemativa 

Noi non siamo rosso-verdi, ma verdi. 1) 
rosso-verde è uno slogan, noi abbiamo 
bisogno di fatti. E sui fatti ritroveremo 
certamente alcune, e non tutte le forze 
politiche, come l'esperienza ci dimo¬ 
stra. Ma se )o stesso Pei non parla più 
di «alternativa di sinistra», qualche ra¬ 
gione c'è. Il degrado della politica ita¬ 
liana ha bisogno di una via d'uscita di 
generale riforma democratica, innanzi¬ 
tutto con lo sblocco di un sistema di al¬ 
ternanza fisiologica governo-opposi¬ 
zione. La nascita di un governo di al¬ 
ternativa al quarantennale sistema di 
potere dovrà dunque poggiare su un 
programma realistico ed innovativo, su 
forze che « sapranno staccare dalle 
antiche appartenenze, e probabilmen¬ 
te dovrà passare attraverso una riforma 
del sistema elettorale. In questo qua¬ 
dro di prospettiva, pesantemente insi¬ 
diato dal debito pubblico e dalle incro¬ 
stazioni clientelarì, di corruzione e di 
criihinalità, saranno essènzìali propHò^ 
^ i'esempjo e l'azione dei Verdi, per la 
loro capaciià di aggregare forze dhe 
non sono schierate pregiudizialmente 
in chiave policistica né ideologica, ma 
che sono indispensabili per il nnnova- 
mento deiritalia, su) piano politico nia 
anche dei suoi equilibri elettorali. Noi 
lavoreremo per questo: oggi come Ve^ 
di, già domattina nella forza unitaria 
che stiamo per costruire. 

5, La stranezza del Pr transnazionale 
Consentitemi di chiudere parlando di 
questa diffìctiissima ma tanto necessa¬ 
ria vicenda radicale. La decisione che 
abbiamo preso - di fuoriuscita in quan¬ 
to Pr dalle istituzioni e dalla «polìtica 
interna» -non era un inganno, e già 
queste settimane Io hanno dimostrato. 
Ma la credibilità e la possibilità stessa 
che il nuovo radicalismo transnaziona- 
le esista (e che dunque si possa agire, 
assieme, per gli Stali Unii d’Euro[>a, 
per dialogare e contribuire a far cre¬ 
scere la democrazia ad Est, per scon¬ 
figgere la criminaiità che prospera sul¬ 
la droga, così come abbiamo agito con 
il radicalismo «transpartitico» per la ri¬ 
forma democratica del nostro paese) 
sono affidate alla intelligenza di gente 
che ha capito tutto questo, ma non ha 
avuto finora il coraggio di muoversi, di 
iscnversi. Si tratta certamente di un av¬ 
venimento ed un’iniziativa nuovi: dì 
una prospettiva, lo ripeto difficile, che 
non vorremmo tuttavia fosse compre¬ 
sa, e rimpianta, all'indomani delia di¬ 
chiarazione dei suo fiasco 


I pasà da lumaca 
defle donne 



no caldo e diretto, concreto. 
Ma c'é bisogno anche di un 
linguaggio astratto per ndur- 
re il probtema all essenziale, 
e discuterne a un livello di 
pensiero «alto», così da intro¬ 
durlo nel dibattito generale 
sulla condizione umana. 
Ognuna di noi fa queiio che 
può. là dove si trova, usando 
gli strumenti che possiede- e 
non é mai abbastanza per¬ 
ché, davvero, ogni volta che 
Si tenta di metterlo a fuoco, 

si trova di Fronte a una ma¬ 
teria che sfugge da tutte le 
partì 

Non è semplice da risolve¬ 
re E non sarà rapido. Meglio 


saperlo fin d'ora, e non farsi 
prendere dalla rabbia p>er la 
cecità altrui. Una soluzione 
drastica, come quella della 
monelizzazione del lavoro 
familiare, può essere effica¬ 
ce (ammesso che sia possi¬ 
bile)? 

Non so. Già molto del la¬ 
voro dì cura è stato monetiz¬ 
zato Quando partecipavo, o 
partecipo, alle commissioni 
assistenza del Comune, o 
della Provincia di Milano, 
vengo a sapere che un bam¬ 
bino al nido o un anziano in 
ricovero, costano cifre quoti¬ 
diane da capogiro; centinaia 
di migliaia di lire. Eppure si 


trovano sempre meno perso¬ 
ne disposte a guadagnarsi la 
vita svolgendo il lavoro di 
cura nelle cliniche, negli 
ospedali, nei rìcoven per an¬ 
ziani Insieme, la qualità del¬ 
la cura è immensamente de¬ 
gradata. 

lo credo intatti che la cura 
sia un linguaggio anche af¬ 
fettivo, dove in primo luogo 
sta l'ascolto di bisogni irra¬ 
zionali impercettibili a chi 
non è allenato aU’attenzio- 
ne. Le donne lo erano, pw 
tradizione, educazione, cul¬ 
tura di genere. Ma sempre 
più se ne staccano, perché 
nell'accudimento occorre 
spendere una buona dose di 
abnegazione, che significa, 
m sostanza, negazione di sé 
a favore dell'altro. Una quali¬ 
tà assai svalonzzata neU’at- 
tuale cultura, eppure indi¬ 
spensabile al buon vivere. 
Oggi vi sono molti bambini, 
ragazzi, uomini, anziani tras¬ 
curati, cioè carenti di cure C 
li nsultato è una sofferenza 


diffusa; bambini con pesanti 
disturbi psichici (irrequietu¬ 
dine, scarso apprendimento, 
apatia o aggressività, fino al¬ 
l’enuresi), ragazzi travagliati 
da cnsi adolescenziali deva¬ 
stanti, fino alla pìccola crimi¬ 
nalità, al vandalismo, alla 
droga; uomini in fasi alterne 
di impotenza sessuale o vio¬ 
lenza; anziani depressi, pas- 
«vamente in attesa della 
rnorte. Le stalisticne Censis 
ci dicono che si mettono al 
mondo pochissimi bambini, 
che la famìglia più diffusa è 
i) single: in mancanza di cu¬ 
ra, si sta meglio da soli. 

Ma può i) danaro, la retri¬ 
buzione. restituire valore alla 
cura? Può far rinascere nelle 
donne la voglia dì cura, se 
pnma non la si ripulisce dei 
connotati di servilità e di ba¬ 
nalità, dì «dovuto per destino 
sessuale»’ Porse, dal disagio 
per la trascuratezza di oggi 
emergerà il senso del valore 
della cura, e della donna 
che la pratica. O dell uomo 
che la farà propna. 
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NEL Mondo 


La visita in Polonia 


Nel discorso davanti alla Dieta 
il presidente americano 
loda Jaruzelski e Walesa 
«Il vostro paese ha superato 
positivamente ogni aspttativa» 
Poi dice: «<La nostra intenzione è 
quella di non interfèrire» 




Germania est, 
Honecker 
(Hmesso 
dall’ospedale 


L'agenzia unciale delia Germania est ha smentito le voci 
sulla gravità delle condizioni di salute del leader Eric Ho* 
necker (nella foto). L'informazione era stata resa i^^^dal 
quotidiano di Ambu^ Bild, normalmente bene Infwma* 
(o su quello che accade al di là del confine tra le due Ger* 
manie. Ma secondo l'agenzia ufficiale «dopo una breve 
degenza in ospedale per una colica biliare, il segretarfò 
generale del partito e capo del Consiglio di Stato è stato 
dimesso». U> scorso fine settimana Honecker era stato 
stretto ad abbondònare il vertice del Patto di Versala 
Bucarest. 


Il presidente Usa, George Bush, circondato t 


Feriti La teìe^sione saudita ha 

alla Marrsk annunciato che ieri sera cl 

alia 5ono stale due esplosioni 

per esplosioni alla Mecca che hanno cau¬ 
salo diversi feriti. La città è 
in questi giorni al centro 
dell'annuale pellegrinaggio 
musulmano. Da parte sua 
l'agenzia saudita «Spa» ha riferito che una delle esplosioni 
è avvenuta in una strada che porta alla moschea santa, 
mentre l'altra c'é stala su un ponte vicino atredlficio. Né la 
televisione né la «Spa» hanno fornito informazioni sulla 
causa delle esplosioni. 


Bush a Varsavia tasdcura Goidbadov 


• Bush anticipa alla Dieta il «piano Marshalln per 
Polonia e Ungheria che proporrà ai Sette a Parigi. 
Contrappone - perché gli esitanti intendano - 
l'atmosfera esaltante di Varsavia a quella ango¬ 
sciante di Pechino. Cita Gorbaciov e rassicura Mo¬ 
sca. Loda a pari merito Jaruzelski e Walesa. Ma al 
tempo stesso invita i polacchi ad aiutare se stessi 
se vogliono essere aiutati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIIQMUND OINIBIRO 


■i VARSAVIA. Dire «piano 
Marshall» non è corretto. Ma 
all'istante al cronista non vie¬ 
ne altro termine per evocare 
la portata della cosa. Bush ha 
scelto la tribuna della Dieta a 
Varsavia per annunciare che 
all'imminente vertice econo¬ 
mico del Sette grandi a Parigi 
intende proporre un'azione 
«coordinata e concertala», 
mobilitare America, Europa e 
Giappone, Banca mondiale, 
Club di Parigi, pondo moneta¬ 
rio intemazionale, per aiutare 
Polonia e Ungheria. L'impres¬ 
sione é che, dopo avere un 
mese fa al vertice Nato di Bru¬ 
xelles rilanciato sulle proposte 
per l'alleggerimento del con¬ 
fronto militare in Europa, il 
presidente Usa si sia deciso a 
nianciare anche sul plano dei 
rapporti economici Est-Ovest. 
Insomma, ad accelerare an- 
che Ja fine della guerra fredda 
) economica, non solo quella 
de'llti guèrra fredda militare. 

Una cosa é cqnseguenza 
deil’altra. SI, ma l'impressione 
è che In questi quaranta gior¬ 
ni, dal vertice di Bruxelles a 
quello di Parigi, ci sia stata 


un’accelerazione. Forse an¬ 
che per la sferzala che alla 
Casa Bianca è venuta ne) frat¬ 
tempo da Pechino. Alla ceri¬ 
monia con cui Bush ha reso 
onore al milite ignoto ieri mat¬ 
tina, in mezzo alla folla che 
agitava le bandierine a stelle e 
stnsce e gridava «viva», qual¬ 
cuno a un certo punto ha 
eretto una grande statua deila 
libertà di cartone. Era festosa. 
Ma è stato come se un brivido 
corresse nella schiena a molti 
del presenti. Lo spettro di Pe¬ 
chino è quello che impone di 
accelerare, che mette in evi¬ 
denza I rischi del limitarsi a 
stare a guardare e basta, la¬ 
sciando che 1 tentativi di rifor¬ 
ma all'Est cuociano nel loro 
brodo. L'immagine dello spet¬ 
tro cinese è stata poche ore 
dopo lo stesso Bush ad evo¬ 
carla direttamente nel discor¬ 
so al Parlamento in seduta 
congiunta. «Un grande cam¬ 
biamento scuote il mondo 
dalla Polonia al Pacifico --ha 
detto. Talvolta è entusiasman¬ 
te, come qui a Varsavia. Tal¬ 
volta è angosciante, come 
nella Cina di questi giorni*. 


A presentare il presidente 
americano al Parlamento che 
per la prima volta nella storia 
del socialismo reaie dell'Est 
ha un’opposizione eletta libe¬ 
ramente, anzi vincitrice, era 
stato il generale Jaruzelski. 
■Molto deve ancora cambiare, 
molti devono ancora cambia¬ 
re», aveva detto. Bush non ha 
mancato occasione dal canto 
suo, da quando è sbarcato 
dalla scaletta dell'Air Force 
one domenica notte, fino al 
discorso al banchetto di com¬ 
miato di ieri sera («generale, 
la Polonia ha superato ogni 
aspettativa. La rispettiamo per 
questo») per fornire attestati 
di benemerenza alla persona¬ 
lità che l'opinione pubblica 
Usa ancora fino a poche setti¬ 
mane fa identificava con la 
legge marziale del 1981, la re¬ 
pressione, la persecuzione dei 
militanti di Solidamosc. 

«Vi state muovendo con 
senso di realismo e coraggio, 
in un momento di grandi slide 
e difficoltà», gli ha detto di 
fronte ai deputati e senatori di 
Solidamosc. E semmai il mo¬ 
nito è andato alle impazienze 
che serpeggiano neiropposi- 
zione dopo lo straordinario ri¬ 
sultato elettorale: «Anche nel¬ 
le migliori circostanze - ha 
proseguito Bush - un governo 
rappresentativo si trova a su¬ 
perare sfide difficili. Che ri¬ 
chiedono pazienza, loileran- 
z? dei do ui des tra avversari 
politici». Condizioni per l'aiufo 
americano: a Solidamosc 
quella di riuscire a convincere 
la gente delia necessità di fare 
•sacrifici»; al governo quella 


che si faccia di più per far fio¬ 
rire gli elementi di iniziativa 
privata. 

Se Janizelski aveva bisogno 
di qualcuno che sostenesse la 
,sua candidatura a presidente 
della repubblica, e quindi di 
garante, come capo delle for¬ 
ze armate, della stabilità del 
processo riformatore, non po¬ 
teva trovare avallo più esplici- 
tb di quello che gli ha dato il 
titolare delta Casa Bianca in 
queste ore. 

Il consiglio di Bush è ine¬ 
quivocabile: late il possibile 
per mantenere il compromes¬ 
so Jaruzelski-Walesa. «li po¬ 
tenziale di questa epoca per 
la Polonia mi è risultato evi¬ 
dente dal momento in cui ho 
visto la foto del generate Jaru¬ 
zelski e del leader di Solidar- 
no$c Lech Walesa seduti fian¬ 
co a fianco in quest'aula. Cre¬ 
detemi, questo ha proprio in¬ 
viato un segnale stupendo in 
tutto il mondo», ha detto. 

Altrettanto esplicito è stato 
il messaggio a Mosca, già anti¬ 
cipato a più riprese nei giorni 
e nelle ore precedenti questo 
viaggio all'ut dei successore 
di Reagan: «Stiamo lavorando 
non per sconvolgere, non per 
Interferire; non per minacciare 
la sicurezza di una qualsiasi 
nazione, ma per contribuire a 
follare legami più stretti e 
duraturi tra là Polonia e il re¬ 
sto delVCurc^à»'. 'Con insieme 
una lungàj-, quanto insolRq in 
un discorao di un presidente 
americano > citazione di Gor¬ 
baciov, per dichiararsi d’ac¬ 
cordo con il leader sovietico 
quando sostiene che la sicu¬ 


rezza universa^ rteiede sui ri¬ 
conoscimento del diritto di 
ogni nazione di scegliere la 
propria via di sviluppo socia¬ 
le. 

Prima di rtvoigeisi solenne¬ 
mente al Parlamento. Bush 
aveva avuto un incontro a 
quattr'occhi con Jaruzel^ e 
poi offerto neUa residenza 
dell'ambasctatore americano 
a Varsavia un pranzo in cui 
era invitato l'intero ventaglio 
delia polizia pólacca oltre a 
diversi leader di Solidamosc. 
Insomma, insieme a tavola 
gente che ba fatto anni di ga¬ 
lera e quelli che ce li avevano 
mandati. Riuniti in un'atmo¬ 
sfera distesa in cui si sono po¬ 
tute ascoltare battute come 
quella dello stesso Jaruzelski 
(«consentitemi di fare una ri¬ 
flessione: wo a cinquanta 
metri da questa ambasciata e 
negli ultimi sedkù anni questa 
è la prima volta che ci metto 
piede») o di quelli di Solidar* 
nosc - erano presenti da Ge- 
remek. definito «leader del- 
ropposizione», ai duri di Soii- 
damosc Kuron, Michnik, Bu- 
jak, persino la «primula rossa» 
Li$ - «noi ci »amo venuti vo¬ 
lentieri, ma quando eravamo 
in prigione non potevamo ve¬ 
nirci n^pure noi». Da Danzi- 
ca, tuttavia. Lech Walesa ha 
espreskt parziale delusione 
per il piano di intervento in fa¬ 
vore della Pokmia. In qna di¬ 
chiarazione alla stampa, Wa¬ 
lesa ha deuo infsMi che gli 
'aiuti promessi dal presidente 
americano «non stmo il tratta¬ 
mento dì choc di cu^i) nostro 
paese ha bisogno» ma sempll- 


Il pacchetto presentato ieri ha deluso i leader di Solidamosc 

Un modesto aiuto economico 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VARSAVIA Grande respi¬ 
ro si. Ma borsa stretta quando 
si tratta di tirare fuori e rischia¬ 
re Soldi americani. Questa e la 
reazione che si coglie a caldo 
telefonando alla sede de) gior¬ 
nale di Solidamosc, subito do¬ 
po la conclusione del discor¬ 
so di Bush al Parlamento po¬ 
lacco. L’impressione è che si 
attendessero molto di più. 
non solo - come nella sostan¬ 
za c'è stalo quando si entra 
nel merito economico - un 
impegno di Washington a pe¬ 
rorare la causa della disastrata 


economia polacca al vertice 
di Pangi e nelle altre sedi del¬ 
la finanza intemazionale, ma 
anche una testimonianza più 
diretta di impegno a suon di 
dollari direttamente tirali fuori 
dal Tesoro Usa. 

il pacchetto illustralo da Bu¬ 
sh ieri al Sejm (la Dieta polac¬ 
ca) consiste in sei punti: I) 
promessa di porre al centro 
del vertice dei Sette a Parigi 
l'esigenza di un'azione con¬ 
certata tra amencani europei 
e giapponesi a sostegno delle 
economie «democratiche» del- 


l'Esl; 2) istituzione di un fon¬ 
do di garanzia americano per 
incoraggiare lo sviluppo delle 
imprese private in Polonia (11 
milioni di dollari); 3} incorag¬ 
giamento americano alla Ban¬ 
ca mondiale perché proceda 
nella finalizzazione di due 
nuovi prestiti alla Polonia per 
un totale dì 325 milioni dì dol¬ 
lari; 4) nnNio per una parte 
del debito (per consentire al¬ 
meno alla Polonia di posporre 
il pagamento di 5 dei 40 mi¬ 
liardi di dollari con cui è inde¬ 
bitata col resto del mondo); 
5) un'iniziativa «ecologica* 
con cui la Casa Bianca chiede 


al Congresso americano di fi¬ 
nanziare con 15 milioni di 
dollari uri progetto per ridurre 
l'inquinamento dell'aria e del¬ 
l'acqua nel dintorni del cenho 
medioevale di Cracovia; 6) 
islituzione dì un centro cultu¬ 
rale americano a ' ’arsatìa e di 
un simile centro polacco negli 
Stali Uniti. 

Cento milioni di dollari, 
benché si faccia presente che 
questo è il contributo degli 
Stati Uniti, e altri paesi con 
maggiori surplus economici 
come Germania e Giappone 
vengono Incoraggiati a essere 
ancora più generosi, non so- 


a Danzica pranzerà dai Walesa 
La Romania: «Via^o desteòilizzante» 


H VARSAVIA Arrivato nella 
tarda serata di domenica, il 
presiedente americano Bush 
ha iniziato il suo primo giorno 
in Polonia con la cerimonia 
della posa di una corona di 
fiori sulla tomba del milite 
Ignoto a Varsavia, accolto con 
grida di «Viva Bush» da alcune 
migliaia di polacchi in una 
giornata calda di sole. Tra le 
tante bandierine, tra la folla 
sventolava anche una bandie¬ 
ra di Solidamosc, con appesa 
sopra un ritaglio di giornale 
con la statua americana della 
libertà. 

Accompagnato dalla mo¬ 
glie Barbara, a bordo dell'auto 
corazzata fatta giungere dagli 
Stati Uniti. Bush si è poi recato 
al tnstemenle famoso ghetto 
di Varsavia, ed ha fatto posare 
una corona sul monumento 
che ricorda le centinaia di mi¬ 
gliaia di ebrei deportati dal 
ghetto ai campi di sterminio 
nazisti tra il 1942 e il 1943 An¬ 
che qui si era raccolta una fol¬ 
la di circa duemila persone. 


Bush era accompagnalo dal- 
{'unico rabbino di tutta la Po¬ 
lonia, Menachem Jaskowitz. e 
da Marek Edelman, l'ultimo 
sopravvissuto dei capi dell'in- 
surrezione del ghetto dell'a¬ 
prile del 1943. Poi si è recato 
al palazzo Belvedere per ITni- 
zìo dei colloqui con ìì Capo di 
Stato polacco, gen. Taruzhski. 

Bush si tratterrà in Europa 
per dieci giorni. Dopo la Polo¬ 
nia. visiterà l'Ungheria, primo 
presidente americano a porre 
piede in lena magiara Poi, si 
recherà a! vertice economico 
dei sette a Parigi e prima di 
rientrare a Washington, farà 
una breve sosta in Olanda. 

Stasera Bush e la moglie sa¬ 
ranno ospiti a cena da Wale¬ 
sa. e oltre a loro saranno pre¬ 
senti solo due interpreti Per 
quanto riguarda gli echi della 
visita di Bush in Polonia e in 
Ungheria c'è da registraree 
che la Romania non vede di 
buon occhio la visita del pre¬ 
sidente Usa ed un editoriale 
sull'organo ufficiale di gover¬ 


no «Romania libera», accusa 
il presidente americano di es¬ 
sersi imbarcato in un’opera¬ 
zione di «destabilizzazione» 
dei paesi dell'Est europeo in¬ 
tromettendosi nei toro affari 
interni 

È più che evidente che il 
presidente Bush spinge alla 
destabilizzazione net paesi so¬ 
cialisti... e atrmterferenza nei 
loro affari interni». «Strategie 
così rumorose da parte di una 
grande potenza violano in 
modo flagrante i principi e le 
regole del diritto intemaziona¬ 
le». La traduzione inglese del¬ 
l'editoriale è stata diffusa dal¬ 
l'agenzia ufficiale di informa¬ 
zione Agerpres 

L'aspro attacco giunge a 
due giorni dalla conclusione 
del vertice dei capi di Stato 
del patto di Varsavia, che ha 
approvato un comunicato 
congiunto nel quale i parteci¬ 
panti SI impegnavano ad aste¬ 
nersi dallTnterfenre negli affari 
interni gli uni degli altri. 





cernente «un'offerta di aiuto* 
limitato. 

Bush quindi sembra deciso 
ad «aiutare», senza rompere le 
uova net paniere, la scom¬ 
messa polacca. Perché ha un 
valore che va oltre il caso spe¬ 
cifico (è in Polonia che è co¬ 
minciata la guerra fredda: e 
ora è la Polonia che può con¬ 
tribuire a porre fine alla divi¬ 
sione dell'Europa). Anche se 
pone delle condizioni sia a 
coloro che sono all opposizio- 


ne che a coloro che sono al 
governo a Varsavia. 

La reazione degli interlocu¬ 
tori polacchi? È stalo ieri lo 
stesso segretario di Stato Ba¬ 
ker a raccontare quella del 
premier Rakowski. Ha detto a 
Bush, dopo avere ascoltato i) 
suo discorso: «Lei signor presi¬ 
dente ha detto in sostanza: 
siamo pronti ad aiutarvi se voi 
Ai aiutate da soli. Siamo d'ac¬ 
cordo e siamo pronti a sotto¬ 
scriverlo». 


Il deputato 
Kariakin, 
«Possibile 
un golpe in Urss» 



■C’è onestamente da consi¬ 
derare la possibilità di un 
colpo dì Stato in Urss, mi 
sorprende che non sia an¬ 
cora avvenuto. L'esercito sovietico è J1 pud ìrpportante del 
mondo e quello meno controllato.» Lo ha affermato ieri a 
Madrid il deputato del Soviet supremo Yuri Kariakin (nel¬ 
la foto), uno degli esponenti più radicali del Parlamento 
sovietico. »! militari sovietici - ha aggiunto Kariakin che 
propose il trasferimento della salma di Lenin dal mauso- ^ 
ieo della piazza Rossa •> sventolano la bàndiera delia pe- 
restroika ma sono contrari alla glasnost». Kariakin ha fatto 
ieri uno scalo a Madrid dopo aver partecipato a Viteria, 
nei paesi baschi, ad un seminario sul disarmo nucleare, 
«Gorbaciov - ha concluso il deputato - é attaccato da tut¬ 
te le parti nel Soviet supremo, ma l'aliematlva a lui non è 
l'apparato del partilo bensì I militari, e se ci sarà un golpe 
' te piangeremo». 


Bruxelles, Sì è tenuto ieri a Bruxelles 

il oruDDO Dei y" 

i|s facevano parte del gruppo 

inCOntrd comunista e apparentati 

nli annar»ntati >»8isl»iun del 

gii appareman Parlamemo europeo. Airin- 

contro, che era stato solle, 
citato dai rappresentanti 
^lla coalizione spagnola di Izquierda Unldà e dalla coali- 
zibné della sinistra greca, ha partecipato p^r il pel Renzo. 
^Jriyellit il qpale ha illustrato la risoluzione approvata dalla 
direzione comunista mercoledì scorso sUgll orieniamenli 
per la formazione di un nuovo gruppo parlamentare a 
Strasbu^. A questo proposito sono in corso vari contatti. 
Per oggi é annunciate l'arrivo a Roma di una delegazione 
di Izquierda Unìda, con il segretario del Partite comunista 
spagnolo Julio Anguita, per colloqui con la Direzione pei. 


Bush e Jaruzelski all'aeroporto di Varsavia 


Il Pakistan Il Pakistan rientrerà entro j 

vlonlrar» ottobre nel Commonwealth ! 

^*■5?*^* dopo un'assenza di 17 an- i 

nel CommOnWCSlth ni. lo ha dichiarato ieri a | 
Anntk 17 anni Londra l'ambasciatore del 

uupo U anni Pakistan in Gran Bretagna, j 

Shaharyar Khan dopo un i 
incontro tra ii primo mini-, ' 
stro pakistano Benazir Bhutlo e H segretario generale de) 
Commonwealth Shridalh Ramphal. Il diplomatico pakista¬ 
no ha precisato che «a parte alcune formalità ancora da 
sbrigare il Pakistan é già di fatto membro» deU’organIzza- 
zione che comprende 46 paesi. L’ambasciatore ha ag¬ 
giunto che l'annuncio ulficiale sarà dato prima del prossi¬ 
mo vertice del Commonwealth previsto in ottobre a Bank- 
gok. ZuUikar Ali Bhutlo, il padre dell'attuale primo mini¬ 
stro. decise l'uscita del Pakistan dall'organizzazione per 
protesta contro la decisione del Commonwealth di rico¬ 
noscere lo stato del Bangladesh, già Pakistan dell'est. 


no poi granché. Un rinvio di S 
miliardi di dollari su 40 per 
i'indebitamente, certo fK>n ri*' 
solve il grosso del problema. 
Quindici Riiikini .di dollari 
ecolc^ici sembrano ima'sorri- 
ma cosi modesta per- gli Stati 
Uniti da rasentare' l'ìrrlsione. 
Ma raexento sia da parte det¬ 
te peisonalità piùtesponsabili 
dì Solidamosc. come il suo 
leader parìamenlare Cere- 
mek. che avevamo inteni^ato 
Valtro giorno, sia da parte 
americana, e sulla importanza 
simbolica dell'atteg^mento 
tendente a suscitare a valanga 
un interessamento giappone¬ 
se ed europeo a fawre della 


Polonia. 

T'ra le argomentazioni sul 
perché la generosità america¬ 
na, malgrado' 'la profondità 
degl) idéaihria cui è mossa, si 
dimostri cosi 'limitata ci sono 
diverse argomer^tazioni. Una, 
abbastanza còmprcnsibile. è 
che in tempi di grosso deficit 
di bilancio per gli Stati Uniti, 
non c’è buona causa su cui la 
Casa Bianca possa convincere 
il Congresso americano a 
spendere più soldi. Un'altra 
argomentazione, curiosa ma 
assai interessante, è quella 
che a Varsavia è stala portala 
dallo stesso capo di gabinetto 


di Bush, Sununu. «Ebbene - 
ha detto Sununu - noi non 
dobbiamo esagerare nell'aiu- 
tare la Polonia, perché se gli 
Stati Uniti e il resto dell'Occi¬ 
dente venissero qui a mettere 
una somma eccessiva sul ta¬ 
volo, questo potrebbe essere 
percepito daH'Unione Sovieti¬ 
ca e da altri paesi dell'Europa 
dell'Est come un tentativo di 
comprare questa regione fuori 
dall’influenza sovietica. E se 
fosse percepito cosi sarebbe 
destabilizzante. Non sarebbe 
bene per la Polonia a lungo 
termine e non sarebbe bene 
nemmeno per l'Ungheria». 

CSC. 


VIRGINIA LORI 


Attesa con disincanto a Budap^ 
«Non avremo vantaggi immediati» 


ARTURO BARIGLI 


Turisti americani aspettano con gli strisooru t'arnvo del presidente 
alla tomba de) milite ignoto 


m BUDAPEST George Bush 
arriverà oggi alle 18.45 al- 
i’aeroporto di Budapest, sa¬ 
rà accolto dai presidente 
ungherese Straub davanti 
alla statua dì Kossulh e poi 
! in Parlamento dove 1 due 
, presidenti avranno un pri¬ 
mo «cambio di vedute e do- 
ve SI svolgerà la cena (fega¬ 
to d'oca, piatti tipici unghe- 
I resi, vino Tokai). Poi mer- 
j coledì ci saranno gli ìncon- 
I tri con I dirigenti del Posu, 

I Nyers e Grosz, con il primo 
ministro Nemelh, con il pre¬ 
sidente del Parlamento Szu- 
ros, una discussione infor¬ 
male con studenti e rappre¬ 
sentanti delle organizzazio¬ 
ni giovanili, un discorso al- 
rUnivrsìtà Karl Marx, un in¬ 
contro con il ministro di 
Stato Pozsgay ed uno con i 
dirigenti dei nuovi partiti 
sorti negli ultimi mesi in Un- 


rUnità 

Martedì 
li luglio 1989 


gheria. Bush partirà giovedì 
mattina per Parigi. 

Da questa prima visita in 
Ungheria di un presidente 
americano (ma Bush è già 
stato a Budapest neU’83 
quando era vicepresidente) 
i dirìgenti ungheresi non 
sembrano aspettarsi vantag¬ 
gi immediati. La considera¬ 
no piuttosto un investimen¬ 
to a media scadenza che 
dovrebbe dare buoni fruiti 
fra qualche anno. Puntano, 
più che ad ottenere qualche 
credito m dollari, a creare 
un'atmosfera di fiducia poli¬ 
tica, a convincere Bush che 
la società ungherese sta 
profondamente trasforman¬ 
dosi (economia mista, plu¬ 
ripartitismo, democrazia, 
autogestione), che è In gra¬ 
do dì attuare questa trasfor¬ 
mazione e che un ruolo dì 
primo piano in essa conti¬ 


nuerà a giocarlo 11 Posu an¬ 
che nei prossimi anni. 

Ha detto ieri il ministro 
degli Esteri Hom in una 
conferenza stampa; «Voglia¬ 
mo che il presidente Bush 
abbia una visione realistica 
dell'Ungheria e delle sue 
tendenze politiche, del pro¬ 
gramma del governo, delle 
scelte fatte dal Posu come 
partito di governo». La vìsita 
in Ungheria, come già quel¬ 
la in Polonia dovrà essere la 
riprova da una parte dei 
cambiamenti avvenuti nella 
politica estera sovietica 
(era impensabile fino a po¬ 
co tempo fa un negoziato 
diretto senza passare da 
Mosca tra gii Usa e un pae¬ 
se de! Patto di Varsavia), 
dall'altra delia volontà di 
Bush di elaborare una poli¬ 
tica pragmatica ed elastica 
verso i paesi dell'Est euro¬ 
peo. 


«In questo processo - ha 
detto ancora Hom - non si 
tratta per noi di allontanari:i 
dairUnlone Sovietica ma di 
ammodernare questo raj>- 
porto e di aprirci in tulle 
quelle direzioni che o ave¬ 
vamo traxurato o c\ erapo 
interdette». Questa imposta¬ 
zione politica dei colloqui 
con Bush non esclude che 
vengano affrontate anche 
questioni che riguardano I 
rapporti economici ira \ due 
paesi come l'estensione al¬ 
l'Ungheria del sistema di 
preferenze ora limitato ai 
paesi in vìa di sviluppo. E 
ancora, garanzie statali da 
parte degli Usa per investi¬ 
menti di capitali privati sta¬ 
tunitensi in Ungheria o ulte¬ 
riori allargamenti del iimiti 
imposti dal Cocom per i 
prodotti cosiddetti strategici 
o, più semplicemente, faci¬ 
litazioni burocratiche per ì 
viaggi di affari. 
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I laburisti: «Non siamo 
la foglia di fico 
del Likud ». Ora sarà 
il Cc a pronunciarsi 


Il Likud: «È un ^ve 
errore che fa il gioco 
de^i arabi». Altre 
vittime nei Territori 


Peres landa la siila a S 
«Usdremo dal governo» 



Crisi politica (anche se non ancora di governo) in 
Israele: l’esecutivo del Partito laburista ha deciso di 
raccomandare al Comitato centrale il ritiro dalla 
coalizione perché, ha detto Peres, «non siamo la 
fòglia di fico del Likud». Ma it Cc si riunirà al più 
presto fra tre settimane, a giorni verrà in Israele un 
inviato di Bush, ieri comunque i laburisti hanno di¬ 
sertato un voto di fiducia in Parlamento. 


DAL WOSTBO INVIATO 


QIANCARLO LANNUTTI 

I GERUSALEMME. «Se il 


primo ministro non onora un 
accordo con noi, nòn c'à più 
spazio per continuare nella 
nostra partecipazione al go¬ 
verno. Non saremo la foglia 
di fico de) Likud, non sare¬ 
mo la foglia di fico per una 
tragedia, non diremo "Dio 
pieno dì misericordia" (la 
preghiera funebre ebraica, 
ndf) sulla tomba di questo 
piano di pace> Così aveva 
dichiarato Shimon Peres ieri 
mattina recandosi alla riu¬ 
nione dell'esecutivo laburi¬ 
sta. E l’esecutivo gli ha dato 


ragione, votando a schiac¬ 
ciante ma^ioranza dei pre¬ 
senti, la raccomandazione di 
uscire dai governo, su cui do¬ 
vrà pronunciarsi Ira qualche 
settimana il Comitato centra¬ 
le (i due oiganlsmi contano 
rispettivamente 150 e 1200 
membri); la proposta di 
rompere la coalizione ha ot¬ 
tenuto 45 voti contro 2 e 6 
astensioni. Come prima con¬ 
seguenza. il gnippo laburista 
ha deciso di assentarsi dal¬ 
l’aula al momento della mes¬ 
sa in votazioe ieri sera alla 
Knesselh (Parlamento) di 


ben 6 mozioni di sfiducia 
presentate dalie opposizioni 
dopo il voto del Likud e l'at¬ 
tentato al bus. 

Shamir non ha tardalo a 
contrattaccare; «È un grave 
errore - ha detto il suo porta¬ 
voce - che fa il gioco degli 
arabi. Non c'è finora nessun 
arabo che dia anche solo un 
cenno di risposta po^tìva al¬ 
la iniziativa di pace; ed ora ij 
partito laburista libera gfi 
arabi dalla necessità di dare 
una nsposta. Se ì laburisti 
continuano su questa linea - 
ha concluso il portavoce • 
saranno inevitabili le elezioni 
anticipate, delle quali in que¬ 
sto momento non c'è alcun 
bisogno*. 

Il ricatto delle elezioni an¬ 
ticipate, che nella situazione 
attuale potrebbero risolversi 
per 11 partito di Peres in un 
disastro, è senza dubbio l'ar¬ 
ma pnncipale di cui dispone 
Shamir. Ma i giochi sono 
molto più complessi di quel¬ 
lo che può apparire, per al¬ 


meno tre elementi. 1 tempi 
della crisi anzitutto - ammes¬ 
so che si arrivi effettivamente 
alla caduta del governo -- sa¬ 
ranno comunque assai lun¬ 
ghi, poiché il Comitato cen¬ 
trale laburista si riunirà in 
una data fra le tre e le cinque 
settimane da <^i, e nel frat¬ 
tempo le cose possono cam¬ 
biare. In secondo luogo, la 
decisione laburista riapre 
inevitabilmente la polemica 
anche aU'intemo del Likud. 
Infine c'è un terzo interlocu¬ 
tore che sta per entrare in 
campo; Ieri mattina è stato 
Infatti annunciato l'arrivo, la 
settimana prossima, di una 
delegazione americana gui¬ 
data dal vice segretario di 
Stato Eaglebu^er, per accer¬ 
tare le possibilità di portare 
avanti il pit^tto di elezioni 
nei territori malgrado le 
•condizioni* votate dai Likud; 
in vista deirarrivo di Eagle- 
burger, l'amministrazione 
Bush ha chiesto esplicita¬ 


mente ià laburisti di non 
uscire dal governo e molli 
osservatori ritengono che 
l’inviato di Washington cer¬ 
cherà di mediare i contrasti. 

Il volo laburista di ieri è 
dunque in un certo senso un 
duplice compromesso: sì ai- 
l'uscita dai governo (come 
chiedevano i «duri») ma ri- 
mett«tdoÌa al Cc e rinviando 
dunque la decisione effettiva 
nel tempo; luce verde all'arri¬ 
vo deU'inviato di Bush che 
troverà cosi i ministri laburisti 
ancora al loro po^o. Ciò non 
vuol dire naturalmente che la 
polemica sarà per questo 
meno aspra, e le prime bat¬ 
tute di ieri già ne danno ctm- 
ferma. Ma il punto d'arrivo è 
per ora tutt'ahro die sconta¬ 
to. I laburisti hanno infatti 
molto da temere da eiezioni 
anticipate in un momento in 
cui il prolungarsi delia * 10 ( 113 - 
da> e l'attentato al bus spin¬ 
gono l'opinione pubblica de¬ 
cisamente verso destra (la 
contestazione di Peres ai hi- 



nerali lo dimostra). Ma Sha¬ 
mir da parte sua sa che ele¬ 
zioni a meno di un anno dal¬ 
le precedenti sarebbero co¬ 
munque un trauma per il 
paese, e d'altro canto un go¬ 
verno di estrema destra o 
condizionato dalla destra, 
nel quale Sharon rivendiche¬ 
rebbe sicuramente il ministe¬ 
ro della Difesa, porterebbe a 
una crisi con Washington e 
con la comunità ebraica 
americana. Può essere che 
dunque alla fine prevalga da 
ambo le parti l'interesse a 
non consumare davvero il di¬ 


vorzio. Ma in che termini t a 
quale prezzo è tutto da vede¬ 
re. 

I tempi, ripetiamo, sono 
comunque tempi assai lun¬ 
ghi, e ciò rappresenta un ul¬ 
teriore elemento di instabili¬ 
tà, con tutti i rischi relativi. Ie¬ 
ri intanto sì è avuta notizia di 
altri cinque morti nei territori* 
tre nella zona di Ramallah 
(uno di appena cinque an¬ 
ni). uno a Gaza, uno presso 
Hebron. E nel sud Libano tre 
guerriglieri sono stati uccisi 
mentre tentavano di infiltrar¬ 
si in Israele. 


Attentato in Somalia 

Il vescovo italiano 
ucciso a Mogadiscio 
davanti alla Cattedrale 


m MOGADISCIO. Monsignor 
Salvatore Colombo, vescovo 
di Mogadiscio, è rimasto ucc- 
ciso l'altra notte nella capitale 
somala. L'attentatore è riusci¬ 
to a fu^lre. 

Da una prima ricostruzione 
della polizia somala risulta 
che mons. Salvatore Colombo 
si trovava sylla scalinata anti 
stante I) portale principale 
della cattedrale. In pieno cen¬ 
tro, quando un IndMduo gli 
ha sparato un colpo di pistola 
Il prelato è mono all’Istante 
mentre l'assassino è riuscito, 
come s'è detto, a fuggire pro¬ 
tetto dall'oscurità. Il prelato 
aveva appena finito di cele¬ 
brare la messa serale 

La polizia somala non è riu¬ 
scita finora a stabilire se assie¬ 
me all'attentatore c'erano an¬ 
che altre persone. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vente dei deVitlo non si sa as¬ 
solutamente nulla. Non risulta 
Infatti che sia stato fatto ogget¬ 
to di minacce, né che sia stato 
al centro di vicende che in 
ualche modo possano avere 
ferimento all'attentato. Se¬ 
condo un gesuita, Anthony de 
Souza. giunto a Nairobi dalla 
Somalia, mons. Colombo, che 
era cittadino italiano ed era 
nato a Cairate Brianza, nel Mi¬ 
lanese, 67 anni fa. risiedeva a 
Mogadiscio da) 1948, La dio¬ 


cesi di mons. Colombo aveva 
giurisdizione sull'intera Soma¬ 
lia e, in assenza di una nun¬ 
ziatura apostolica, le autorità 
somale avevano garantito al¬ 
l'alto prelato uno speciale sta¬ 
tus diplomatico. 

Mons. Colombo, inoltre, era 
anche responsabile per la So¬ 
malia deila Carttas, per la co¬ 
struzione di opere civili come 
ospedali e scuole e il riforni¬ 
mento di viveri e medicinali 
alla popolazione. In tutta la 
Somalia i cattolici sono circa 
duemila, una netta minoranza 
rispetto ai musulmani. (I presi¬ 
dente somalo ha inviato un 
messafflio dì condoglianze a 
papa Giovanni Paolo II. Im¬ 
mediate le reazioni m Italia. 
«Mons. Colombo ha affer¬ 
mato don Roberto Busti, por¬ 
tavoce deila curia arcivescovi¬ 
le di Milano •> si dedicava ad 
opere di aiuto sociale e mai 
aveva accennato a contrasti 
con le autorità locali. Aveva 
accettato le scelte del governo 
tra cui la nazionalizzazione di 
due fabbnche da lui impianta¬ 
le a Mogadiscio. «NeH'appren- 
dere > scrìve da parte sua 
rOssenxrtore Romano - la no¬ 
tizia dell'uccisione del vesco¬ 
vo Colombo, si resta ancora 
una volta attoniti, sorpresi 
Ui^'altra folle violenza è stata 
perpetrata nei confronti di un 
uomo di pace». 


Pugno df fèrro contro Gchoa c i suoi complici 
Saranno fucilati i quattro ufficiali narcotrafficanti 


Castro coiifeniìa le pene capitali 


Il consiglio di Stato cubano ha confetnjaio le quat¬ 
tro sentenze capitali emesse dal Tribunale militate. 
Il generale Ochoa e i suoi tre complici colpevoli di 
narcotraffico con gli Stati Uniti saranno giustiziati 
dai plotone d'esecuzione. Nella severità della con¬ 
danna la ragion di Stato ha prevalso su una diffusa 
avversione alla pena di morte presente!' ira i cubani. 
Stasera in tv la requisitoria di Fidel CàSpP- 

Al.m«llÌoM'lUCÌBÌo.'.. ’’ 


M L'AVANA. Il consiglio di 
Stato, riunito dalle tre del po¬ 
merìggio di domenica fino a 
notte inoltrata, ha giudicato 
aH'unanimltà Improcedente 
una commutazione delle 
uattro pene di morte inflitte 
al tribunale militare e confer¬ 
mate dalla Corte d'appello 
per i quattro ufficiali implicati 
nel narcotraffico e giudicali 
per ani ostili verso paesi stra- 
nien e per tradimento. 1 29 
membri del Consiglio hanno 
giudicato aH'unammità dopo 
una seduta faticosa e certa¬ 
mente non facile. Sull'anda¬ 
mento delia discussione II 
paese sarà informato con due 
trasmissioni tele\ds)ve futtlma 
delle quali riguarderà l'inter¬ 
vento di Fide) Castro e sarà 
trasmessa martedì sera. 

Il 12 giugno scorso ì mezzi 
di intcrmazione annunciava¬ 


no rarresto.del generale Ar 
naido Ochoa Sanchez, eroe 
della rivoluzione, generale dì 
divisione, capo (telTa missione 
militare cubana in Angola e 
prossimo ad essere nominato 
comandante dell'esercito nel¬ 
la zona ovest dell’isola. Insie¬ 
me a lui venivano airestali il 
colonnello Antonio De La 
Guardia, capo del dipartimen 
to super-rìserVato «Me* de) mi¬ 
nistero degli Interni ed altri 
dodici ufficiali. La stessa sera, 
il generale Raul Castro, duran¬ 
te un intervento in tv, lasciava 
capire che le accuse al grop¬ 
po di militari erano senza pre¬ 
cedenti. Nei giorni seguenti un 
edìtoijale del Granma nvelava 
con ricchezza dì particolari le 
attività del groppo di Tony De 
La Guardia e di Ochoa: traffici 
e commerci di c^ni tipo, abu¬ 
sa di potere, sottrazione di 


merci, ma soprattutto collega¬ 
menti con i narcolrafflòantt 
colombiani, compreso U boss 
del cartello di M^tlln, Fabio 
Escobar, e l'uso del territono 
cubano come base per li traf¬ 
fico. 

In un convulso susseguirsi 
di avvenimenti, la nazione era 
messa al corrente, giorno do- 
,po giorno, degli ^KÌrèdibiii av¬ 
venimenti che eeitavaho 1) di¬ 
gredito non-^lo' lull'dnèstà 
degii alti ufficUiiì ma addirittu¬ 
ra sui hilriisteio degli interni e 
sullo 'stesso governo. Voci 
provenienti dagl) ambienti cu¬ 
bani dell'esilio, avanzavano 
l'ipotesi che in realtà si trattas¬ 
se di un tentativo di putsch 
militare contro Fide! Castro o 
che gii imputati fossero dei 
capri espiatori offerti all’opi¬ 
nione pubtriica per liberare la 
massima dingenza dall’accu¬ 
sa (non intoKiata, secondo 
quelle fonti) di non essere 
estranea ai narcotraffico. 

Un giuri ct’ontm, in una 
drammatica seduta trasmessa 
dalla televisione, decideva di 
deferire Ochoa al tribunale 
militare, di degradarlo, espel¬ 
lerlo dalle forze armate e pri¬ 
varlo di tutte le sue cariche e 
decorazioni. Durante il pro¬ 
cesso, tutti gii accusali si sono 
dichiarati colpevoli, alcuni at¬ 
traverso un'autocritica impie¬ 


tosa che ha commosso l'opi¬ 
nione publica, copte nel caso 
de) generale Ochoa. Un im¬ 
placabile pubblico ministero 
chiedeva pene severissime fra 
cui sette condanne a morte 
che gli avvocati della difesa 
tentavano di commutare a 
trenl’anni di carcere con l'ar¬ 
gomento che nel nuovo codi¬ 
ce penale cubàno la pena di 
morte si applica solo In casi 
eocezionalt.>lA scotenaandu- 
ceva a quattro le pene capitali 
ma abbondava in anni di de¬ 
tenzione per gli altri. 

Per Ochoa ed I) suo aiutan¬ 
te di campo Maitinez. per 
Tony De La Guardia ed il suo 
diretto subordinalo Amado 
Padron rimaneva’ la speranza 
del consiglio di Stato. Ora non 
c'è che da attendere la esecu¬ 
zione delia pena. Ma fino al- 
l’ulumo \ momento un largo 
strato della popolazione, con¬ 
traria per principio alia pena 
di morte, ha speralo in un alto 
di clemenza che non c’è sta¬ 
to. Tutto lascia pensare che i 
29 membn del consiglio di 
Stalo hanno consideralo che 
il governo, che ha fallo sem¬ 
pre una bandiera del fallo che 
Cuba fosse l'unico paese del¬ 
l’area lìbero dal traffico di dro¬ 
ga, dovesse dare un esempio 
di rigore per rafforzare la sua 
credibilità in questo delicato 
tema. 


n deputato venezuelano. 
Vladimir (Sessen, presidente 
della commissione permanen¬ 
te contro l'uso della droga, in 
viaggio all'Avana per assume¬ 
re eventuali informazioni utili 
trapelate durante l'istrottoria, 
ha dichiarato in una conferen¬ 
za stampa che l'aiieggìamen- 
lo del governo cubano dimo- 
sUà Che quando uno -Stato è 
seriamente intenzionato a 
npiViAvonre il narvp^lUppJta 
I mezzi per farlo ed ha sotlòll- 
neato che solo una stretta col¬ 
laborazione ha I paesi dell'a¬ 
rea è in grado di arginare que¬ 
sta plaga mondiale. E questo 
l'onentamenio che pare farsi 
spazio negli ultimi tempi. Il 
presidente della Giamaica, 
Manley, se ne è fatto portavo¬ 
ce. Gessen, che si è dichiarato 
non simpatizzante del regime 
castrista, ha però messo in n- 
lievo che nel suo paese, quan¬ 
do le accuse riguardano aiti 
dirìgenti la questione viene in¬ 
sabbiala e non se ne paria 
più 

D'altra parte, la posizione 
geografica di Cuba, nel cuore 
stesso delle rotte aeree e ma- 
rìtbme fra l'America latina e 
gli Stati Uniti, impone che i 
Controlli siano severissimi e 
che sia posto in risalto e sen¬ 
za equiwci che il governo di 
Cuba si oppone e combatte il 
traffico di droga. 


Scioperi in Gran Bretagna 

Bloccati sessanta porti 
Fermi anche i treni 
e il metrò di Londra 


ALFIO BIRNABKI 


■i LONDRA I portuali hanno 
cominciato lo sciopero ad ol¬ 
tranza in 60 scali coi pieno so¬ 
stegno del principale sindaca¬ 
to, Transport & (kineral, e del 
congresso sindacale (Tue) 
che si è detto pronto a soste¬ 
nere finanziariamente ia ver¬ 
tenza almeno per sei mesi. I 
9400 portuali protestano con¬ 
tro la decisione presa dal go¬ 
vèrno quattro mesi fa di aboli¬ 
re il Dock Labour Scheme. È 
l'oiganismo che i portuali isti¬ 
tuirono nel 1947 per garantirsi 
il lavoro e lo stipendio tramite 
il sistema di chiamata autoge¬ 
stita. Il ritardo tra la decisione 
del governo e finizio dello 
sciopero è dovuto ai fatto che 

imprenditori hanno fatto ri¬ 
corso air/MUi corte sostenen¬ 
do che l'azione è dj natura 
politica e che una clausola 
proprio delforganismo aboli¬ 
to vieta l'astensione dal lavo¬ 
ro. I giudici hanno respinto gli 
appelli. Dopo un secondo re¬ 
ferendum col quale l'80% dei 
portuali ha votato per lo scio¬ 
pero, il sindacato e II Tue han¬ 
no potuto schierarsi con i por¬ 
tuali senza il timore di essere 
denunciati dagli imprenditori. 
Questi ultimi nel frattempo 
hanno in parte ottenuto la ri¬ 
strutturazione che volevano. 
Circa 1200 portuali si sono li¬ 
cenziati dietio un compenso 
di 80 milioni di lire a testa. Ma 
gli altri chiedono un accordo 
che non offra condizioni infe- 
nori» a quelle previste dall or* 
ganismo abolito e vogliono al¬ 
tresì che venga rispettato il si¬ 
stema di contrattazione nazio¬ 
nale. I 60 porti affetti dallo 
sciopero coprono il 70% del 
traffico marittimo britannico e 
it 50% rispetto al valore delle 
merci. 

Intanto, in quella che il 77- 
definisce la settimana di 
scioperi più intensa degli ulti¬ 
mi dieci anni, it governo si tro¬ 


va davanti a nuovi scioperi 
nelle ferrovìe I conducenti 
(aderenti al sindacato teleO 
si rifiutano di rifare gli straordi¬ 
nari ed hanno dato inizio ad 
una agitazione ad oltranà 
che riduce quotidianamente il 
numero dei premi. Anche gli 
impiegati ferroviarì hanno de¬ 
ciso di astenersi per 24 ore dai 
lavoro mentre (per ia quarta 
volta in un mese) tutti i lavora¬ 
tori delle ferrovìe faranno uno 
sciopero di 24 ore mercoiedl. 
Protestano contro il letto d’au¬ 
mento salariale del 7% con¬ 
cesso dalla Società delle ferro¬ 
vie. Britìsh Rail (l'inflazione è 
deir8,3%). Ieri quest’ulUma ha 
offerto l'8,8% di aumento, ma 
il principale sindacato interes¬ 
sato alla disputa chiede il 8% e 
il mantenimento dèi sistema 
di contrattazione naskaiude. 
Durante un violento diverbio 
in parlamento it leader laburi¬ 
sta Neil Kinnock ha accusato 
la Thatch» di «irresponsabili¬ 
tà*, sostenendo che il rifiuto 
del premier di intervenire per 
cercare una soluzione è una 
deliberata manovra per pro¬ 
lungare l'agitazione forse nella 
speranza di alimentate senti¬ 
menti antisìndacall, mentre il 
governo sta studiando una 
legge per vietare gli scioperi 
nel settore dei servizi pubblici, 
il premier si è posto a ca|K> di 
un comitato srrèciale del gàbi- 
netio per trovare una strategia 
contro l’ondata di agitazioni 
considerata la più seria daUo 
sciopero dei minatori. Iit pre¬ 
visione dello sciopero ne) me¬ 
trò londinese di mereoledì, il 
governo ha chiesto aH'esereuo 
di preparare speciali pareheg¬ 
gi, anche nel famoso Hyde 
Park, per evitate gli Ingorghi di 
traffico che una settimana fa 
hanno bloccato anche l'auto 
della regina. Conttnua Inoltre 
io sciopero alla Bbc che da Ire 
mesi altera sporadicamente i 
programmi radiotelevisivi 


Super rapina a Londra 

S\dìgiata la casa 
del sultano del Brune! 
il, più ricco del mondo 


"MIÒNDRA'. ‘ ' Rìdèveranno. 
certamente l'Oscar Come i la¬ 
dri più bravi dell’anno, i «pro¬ 
fessionisti» che in questo line 
settimana hanno svaligiato la 
residenza londinese del sulta¬ 
no dèi Bronei. Hassanal Bol- 
kiah, ventinovesimo sultano 
del piccolo paese indonesia¬ 
no, è stato indicato dalla nvi- 
sta «Money» come l'uomo più 
ricco del mondo, i suoi beni 
sono stati calcolati, ma gli 
esperti àsicurano che si tratta 
di una valutazione per difetto, 
al di sopra dei SOmila miliardi 
di lire, e le sue entrate assom¬ 
merebbero a circa 200mlla li¬ 
re al secondo. Gli «uomini d'o¬ 
ro* auton della favolosa rapi¬ 
na avrèbbero portato via, tra 
contanti, gioielli e quadri, ben 
25 miliardi di lire, lasciando 
netta casa, perché nei fusone 


per 4 ) trasporto nonj^'e- 
ra ormai più posto, altri fOO 
miliardi. ««Quella casa- hi det¬ 
to un ufficiale di Scotland 
Yard- è una caverna di Aìadi- 
no, vi si può trovare ogni tipo 
di tesoro». Secondo indirere- 
zioni. Il furto sarebbe stalo at¬ 
tuato da esperti in sistemi di 
allarme. La villa, situata sulla 
collina di Hampstead, è dota¬ 
ta di sistemi di difesa sofistica¬ 
ti e di trabocchetti alla «India¬ 
na Jones*. I maggiori sospetti 
si appuntano su ex membri 
delie Sas. le teste di cuoio del¬ 
la Royal Army, in passato in 
servìzio come guardie del cor¬ 
po del sultano. Quella londi¬ 
nese non è la soia residenza 
del sultano: la sua villa de) 
Brunei ha ben 1700 stanze ed 
è illuminata da 560 candelabri 
di metallo. 


Londra e Buenos Aires verso la riapertura delle relazioni diplomatiche? 

Duro programma antìcrìa di M^em 
PossSrile perdono per i generali 


Il nuovo presidente argentino presenta alla stampa il 
programma del suo governo. Mentre rinfiazione 
Viaggia su livelli astronomici, a giugno si è toccato la 
punta del 114%, Menem ha annunciato un aumento 
della benzina del 700%; i prezzi dei generi di prima 
necessità, invece, saranno congelati. Mano tesa alla 
Thatcher sulle Malvinas. E Londra appare interessa¬ 
ta. Amnistia per militari e montoneros? 


PARLO 0IUS8ANI 

BUENOS AIRES 1) primo 


passo del nuovo governo pe- 
ronista argentino è stato un 
incontro del presidente Carlos 
Menem con la stampa estera, 
che si è svolto mentre il mini¬ 
stro deH’economia Miguel 
Roig annunciava per radio e 
tv un durissimo programma di 
emergenza che comprendeva 
una svalutazione del 1)4,4% 
nel valore deU'austrai. 

Un debutto che segna un 
classico cambio di stile rispet¬ 
to al precedente governo radi¬ 
cale di Raul Aifonsfn, il quale 
non si caratterizzava per i'at- 
tnbuzione di una particolare 
importanza alVuso del mezzi 
di comunicazione, sempre 
centrate nella prassi politica 
peronista. 


Menem ha annunciato da¬ 
vanti a quasi 300 comspon- 
denti di mezzi stranieri invitati 
alla residenza presidenziale di 
Olivos, nei dintorni di Buenos 
Aires, una grossa novità in 
materia di politica estera. 

L’irredentismo rispetto alle 
Malvìne era stato uno dei temi 
centrali della campagna elet¬ 
torale di Menem. culminata 
con la vittoria peromsta delle 
elezioni del 14 maggio. Un 
suo nferimento alla possibilità 
di dover «versare sangue» per 
recuperare le isole dell'Atlan¬ 
tico sud occupate un secolo e 
mezzo fa dagli inglesi aveva 
scatenato qualche settimana 
prima delle elezioni un'acca¬ 
nita polemica con il partito ra¬ 
dicale di Alfonsin. 


Menem ha messo in chiaro 
domenica sera davanti alla 
stampa estera che l'Arg^tma 
non abbandonerà il campo 
delle trattative diplomatiche 
nella contesa temtonale con 
Londra, criticamente aggrava¬ 
te per via della guerra scop¬ 
piata fra argentini e bntannici 
del 1982 «quando la dittatura 
allora al potere a Buenos Ai 
res decise di occupare militar¬ 
mente le Malvinas». Le relazio¬ 
ni fra i due paesi sono ancora 
interrotte come risultato di 
quello scontro armato, che fi¬ 
ni con la resa delle troppe ar¬ 
gentine davanti alla fiotta bri¬ 
tannica inviata a recuperare le 
isole 

li nuovo presidente allenti¬ 
no ha detto che il suo gover¬ 
no, pur mantenendo invanate 
le rivendicazioni argentine di 
sovranità sulle isole è pronto 
per iniziare con 1 britannici un 
dialogo che lasci in disparte il 
tema come un modo di facili¬ 
tare la normalizzazione delle 
relazioni. E ìen è arrivata la 
prima nsposta da Londra 11 
portavoce del mmistio degl» 
Esteri bntannieo ha detto che 
il discorso di Menem sarà esa¬ 
minato con grande attenzione 


e se, come sembra dalle pri¬ 
me notizie, «gli argentini si 
stanno muovendo in questa 
direzione, allora v) sono reali 
prospettive di normalizzazio¬ 
ne» 

Il ministro deH'economia 
intanto ha sottolineato nel suo 
discorso per radio-tv il biso¬ 
gno di adottare misure «insoli¬ 
tamente severe* per far fronte 
alla grave crisi economica ar¬ 
gentina. La prima battaglia, 
adesso, deve essere portata 
avanti contro la vertiginosa 
spirale infiazionana che m 
giugno ha raggiunto un tasso 
mensile de) 114,5%. 

Con questo scopo, secondo 
il ministro, si metterà imme¬ 
diatamente in atto una politi¬ 
ca di contenimento dei prezzi 
che dovrà essere concordala 
con gli imprenditori ma che, 
in attesa dell'accordo ancora 
da raggiungere con questo 
settore. SI applicherà per via 
di un congelamento di prezzi, 
limitato ai prodotti di pnma 
necessità. 

La decisione di ricorrere a 
politiche di controllo di prezzi 
aveva determinato poco pri¬ 
ma le dimissicn' dell’appena 
nominato segretario del com¬ 


mercio esterno. Alberto Alba- 
monte. dir^nte dell'Untone 
del centro democratico, ti par¬ 
tito più dogmaticamente libe- 
nsta delCAigentma. 

Roig ha annunciato anche 
una svalutazione monetana 
del 114,4%. Il dollaro salta dal 
suo itvelio attuale oscitlarrte 
intorno ai 300 australes a una 
quotazione di 650. in uno 
sforzo per stabilizzare il mer¬ 
cato di cambi e per incorag¬ 
giare con io stimolo di una va¬ 
luta alta ìe espc^tazionl-Ci sa¬ 
ranno anche fortissimi au¬ 
menti nelle tariffe dei servizi 
pubblÌcl.Per ia benzina invece 
è stato deciso un aumento 
uniforme de) 700%. Menem 
aveva accennato già a questo 
salto dei combustibili qualche 
giorno prima dei suo insedia¬ 
mento. «Molti dovranno met¬ 
tere via l'automobile e andare 
in biclctetla. che fa bene alla 
salute*, ha detto. 

Un altro tema che era d'ob- 
bligo in questi primi momenti 
del nuovo governo è quello 
della «questione militare*, os¬ 
sia la pos^bilità di una amni¬ 
stia O un indulto per i respon¬ 
sabili di violazioni diritti uma¬ 
ni durante la dittature conclu¬ 
sa ne) 1983. Menem è salito al 



potere in mezzo a persistenti 
indiscrezioni sull'imminenza 
di qualche misura di questo th 
po. che potrebbe comprende¬ 
re anche i guemgheri «monto- 
neros», apparsi nella scena ar¬ 
gentina nel 1970 e sconfitti 
dieci anni dopo dalla dura re¬ 
pressione militare. 

Inteiiogato a questo nguar- 


do durante la conferenza 
stampa, Menem ha detto che 
stava studiando il problema e 
che tanto l'indulto quanto la 
commutazione delle pene e 
altre misure ipotizzale in que¬ 
sto campo erano da conside¬ 
rarsi possibili entro la cornice 
di una politica di pacificazio¬ 
ne. 


Apartheid 
Mandela 
incontra 
sua moglie 

■ PAARL fSUDAFRICA). I) 
leader nero Nelson Mdndela e 
sua moglie Winnie, si sono in¬ 
contrati len pomeriggio nella 
prigione di Victor Vester. I due 
coniugi hanno parlato per ol¬ 
tre un ora dello storico collo¬ 
quio Ira il leader anti-apar- 
theid e Reter Botha che può 
rappresentare una vera e pro¬ 
pria svolta nelle relazioni tra 
le due comunità. Neirmcontro 
svoltosi il 28 giugno i due lea¬ 
der hanno «auspicato un'evo¬ 
luzione pacifica della situazio¬ 
ne sudafricana». I) Colloquio 
ha però determinato qualche 
problema nel variegato movi¬ 
mento nero. A) termine del- 
rincontro coi manto, infatti, 
Winnie Mandela non ha volu¬ 
to rilasciare dichiarazioni alla 
stampa, riservandosi di parla¬ 
re dopo aver incontralo gli al- 
tn leader anti apartheid. Pri¬ 
mo fra tutti i! presidente del 
Consiglio delle chiese sudafri¬ 
cane, Frank Chikane, che ha 
stroncato con una dichiara¬ 
zione che non nasconde pro¬ 
fondo scetticismo it colloquio 
tra Botha e Mandela, definen¬ 
dolo «un esercizio di pubbli¬ 
che relazioni» utile solo per 
•confondere le mentì del po¬ 
polo nero» A Winnie Mande¬ 
la. conlestatissima (Irsi lady 
de! movimento, il compilo di 
fare da ambasciatrice deila 
nuova linea politica. 


Afghanistan 
Bombe 
su Kabul 
Venti morti 

H KABUL E di venti morti e 
cinquanta feriti, il bilancio di 
un attutato compiuto la notte 
scorsa dalia resistenza afgha¬ 
na contro un deposito di ma¬ 
teriale militare presso l'aero¬ 
porto di Kabul. I razzi lanciati 
a partire dalla mezzanotte dì 
due giorni fa sarebbero più di 
55. fra le viltlrae figurano an¬ 
che due civili, un tassista e il 
suo passeggero. L'attentato 
aggrava le tensioni tra t'Algha- 
nistan e il Pakistan, il portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri 
afghano, Mohammad Nabì 
Amanì, ha parlato di «diretta 
corresponsabilità del Pakistan 
nella uccisione dì gente inno¬ 
cente» per l’appoggio dato ai 
mujahedin. lì r>ortavoce ha 
anche annunciato che il suo 
paese è pronto a mettere in 
atto delle ritorsioni contro il 
paese confinante. «L’Afghani¬ 
stan - ha ammonito « è pron¬ 
to a lanciare razzi contro il 
territorio pakistano». Fonti del¬ 
la resistenza hanno fatto cì^ 
colare la voce di un attentato 
compiuto giovedì scorso con¬ 
tro l'ambasciata sovietica e il 
palazzo presidenziale, nel 
I corso del quale si sarebbero 
I avute diverse ottime. Una no- 
I tizia non confermata dal go¬ 
verno di Kabul. 
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La sinistra non mitterrandiana 
protesta il sunìinit 
dei 7 paesi più industrializzati 
fissato proprio per il 14 luglio 


S’annunda una settimana di fuoco 
con uno sciopero del metrò 
e unanlanifestazione a favore 
dei licenziati alla Renault 


A Paiì^ Bicentenario polemico 


«D vertice è solo per i paeà ricchi» 


Si presenta già calda» la settimana clou del Bicente- 
nano La sinistra non mitterrandiana protesta per il 
vertice dei paesi ricchi, e l'Eliseo, stizzito, rimbecca 
La destra, invece, fa il conto della spesa, eccessivo 
ovviamente. Intanto la Cgt scende in piazza per «i 
dieci» della Renault che il Consiglio costituzionale 
lascia senza amnistia. E per il 14 a Pangi si annun¬ 
ciano due ore di sciopero dei condutton del metrò... 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANNA MAMA QUADAONI 


M PARICI All Eliseo sono fu» 
nbondi I centornila che sat>a- 
lo scorso hanno invaso la 
piazza della Bastiglia per il 
concetto di protesta di Re* 
naud contro il summit dei nc* 
chi, organizzato proprio il H 
luglio, hanno (atto saltate la 
mosca al naso a Mitterrand 
Ieri, su Liberaiton, è sceso in 
campo il suo consigliere spe¬ 
ciale Jacques Aitali, l'uomo 
che ha presieduto tutte le nu- 
nloni preparatone del vertice 
dei Sette Aitali ha detto e sen¬ 
tilo che la Francia può ben 
vantarsi d'essere I avvocalo 
del Terzo mondo al tavolo dei 
Sette Ha ricordato che furono 
i francesi a Toronto, a pro¬ 
porre i annullamento di una 
parte del debito pubblico dei 
paesi in via di sviluppo e a 
mettere sul piatto la questione 
del debito bancano dei paesi 
dei) America latina, su cui do¬ 
vrà concludere qualcosa pro¬ 
prio il vertice di Parigi Aitali si 
affanna a riccudare che negli 
stessi giorni saranno a Pangi 
anche Benazir Bhutto. C 07 
Aquino Raiiv Ghandi, I uru¬ 
guaiano SanguineUi t egizia¬ 
no Mubarak. il senegalese Ab- 
doul Oiouf, e via scionnando 
quattro presidenti latino ame¬ 
ricani quindici capi di Stato 
africani 5 pnmi mmistn asiati- 
^insomma, ha replicato il 
consigliere speciale di Mitter¬ 
rand, non SI poteva mettere 
lutti attorno allo stesso tavolo, 
le regole del club dei Sette so¬ 
no quelle che sono e non le 
ha inventate l'Eliseo Tuttavia, 
per quei due giorni, Nord e 
Sud del mondo (ganzeranno 
agli stessi tavoli, parteciperan¬ 
no alle Stesse cerimonie, 
avranno occasione di moltipli¬ 
care mcontn di lavoro bilate¬ 
rali Dunque «m corKreto», di¬ 
ce Aitali il confronto Nord 
Sud si farà Resia da vedere 
come faranno più di ventotto 
rappresentanti di paesi poven 
o in via di sviluppo a conten¬ 
dersi le attenzioni dei Sette La 
verità è che se la protesta con 
tiene qualche demagogia 


(sp^ta alla Francia organiz¬ 
zare questo vertice per deci¬ 
sione presa sette anni fa, an¬ 
che se l'Eliseo si è compiaciu¬ 
to di saltarci sopra in pompa 
magna), la risposta che riceve 
non k) è poi meno 
Mentre la sinistra rivendica 
le r^ioni dei sanculotti, la de¬ 
stra spara a zero sui costi del¬ 
la «megalomania presidenzia¬ 
le* Secondo stime non ufficia¬ 
li la spesa per i festeggiamenti 
sfiorerebbe i due miliardi di 
franchi «Un dispendio scan¬ 
daloso per un paese con due 
milioni di disoccupati*, sen¬ 
tenzia U mmistio de Vtiheis Le 
figaro len presentava ai fran¬ 
cesi il conto della spesa Dieci 
milioni di franchi solo per I al¬ 
lestimento delle tnbune, tutte 
in legno, che accoglieranno 
16mila persona a piazza delta 
Concordia 11 quotidiano la¬ 
scia intendere acido che forse 
sarebbero state più economi¬ 
che strutture di (ubi di metal¬ 
lo certamente meno eleganti 
Centosessanta milioni di fran¬ 
chi costerà invece la parata in 
costume più grande del mon¬ 
do, allestita dal divino Jean 
Paul Goude II budget previsto 
è un po' sotto I cento milioni 
di franchi (60% a carico della 
mission dei Bicentenano 40% 
finanziato dai dintti di npresa 
televisivi), ma si giura che è 
già ampiamente «sfondato*, 
visti I salan del personale, 1 
tessuti sontuosi dei costumi 
(20 milioni di (ranchi sareb- 
tero andati sono in fili e stof¬ 
fe) e il loro taglio d autore lo 
stilista Azdine Alalia per 
esempio avrebbe chiesto 
lOOmila franchi per disegnare 
la tenuta dei sovietici «Sfon¬ 
dato* sarebbe anche il budget 
dell o^anizzazione del sum¬ 
mit dei Sette, costo finale 150 
milioni di franchi Insomma, 
sembrerebbe una voragine E 
mentre cresce I ossessione per 
la sècuntè (sono mobilitati 
SOmila poliziotti e gendarmi) 
li sindacato di polizia Snatc 
spi^a che il compito più diffi¬ 



cile sarà la protezione della 
(olla a questo saranno desti¬ 
nati 2SmiÌa uomini tutti gli al 
tn SI occuperanno dei capi di 
Stalo Molto impegnativa, se si 
deve garantirne la sicurezza è 
infatti la durala delle manife¬ 
stazioni. dal 13 al 16 luglio, 
con ben 17mila invitati ufficia¬ 
li e un milione di persone che 
premerà sugli Champs Elysée 
nella giornata clou Yves Giul- 
lot direttore della Sécunté Pu- 
blique teme il grande ingorgo 
umano per la gran parala del¬ 
la Marsigliese Gli Champs Ety- 
sée infatti potranno contene¬ 
re SOOmila persone. SOOmila 
con le strade adiacenti Per 
impedire che il resto della fol¬ 
la tenti di «forzare* per vedere 
lo spettacolo, il defilé sarà tra¬ 
smesso anche attraverso video 
piazzati nelle strade Venti- 
quattr ore su ventiquattro fun¬ 
zionerà un centralino Sos 6 i* 


centenano 

La settimana delle celebra¬ 
zioni intantQ ^ presenta già 
piuttosto «calda* Mercoledì la 
Ggt scende in piazza <x>i Pcf 
per I diritti dell uomo, quelli 
calpestati in questione sono 
dei famosi dieci sindacalisu 
della Renaulf II Consiglio co¬ 
stituzionale ha mfàtu annulla¬ 
to l'amnisUa votala dal Parla¬ 
mento per I dieci sindacalisti 
di BiliaiKourt licenziali, che 
cosi avrebbero potuto essere 
reintegrati al lavoro I dieci 
come SI ricorderà, furono con 
dannati per aver devastalo gli 
uffici deli azienda durante una 
violenta protesta nel 1986 
quando la Renault annunciò 
1200 licenziamenti len il nu 
mero due della Cgt Louis 
Viannet ha rivolto un appello 
al presidente Mitterrand come 
■pnmo garante del rispetto 
delle libertà e dei dinlU» per¬ 


ché intervenga m favore dei 
dieci rKordando tra (altro 
che «lo SUito è li pnnctpale 
azionista delia Renault» I die- 
£(. che len alte sei dei mattino 
SI sono presentati ugualmente 
ai cancelli della Renault, era¬ 
no stati amnistiati propno gra¬ 
zie a un emendamento pre¬ 
sentato dai socialisti, e ora 
bocciato per incostituzionalità 
da un coniglio numlo d'ur 
genza su nchi^ di Michel 
Rocard 

Infine, Pangi andrà in tilt da 
Bicentenano^ Da ^ il centro 
è chiuso ai trofico privalo 
Giovedì e venerdì toccherà 
anche alla zona ovest della 
Città I giornalisti pubblicano 
numeri a disposizione dei cit¬ 
tadini per infonnazioni ^1 
traffico e 1 mezzi pubblici Nel 
bel mezzo della festa il 14 lu¬ 
glio è annunciato uno sciope¬ 
ro di due ore dei personale 


del metrò Pare che per far 
fronte all emergenza un centi¬ 
naio di condutton abbiano 
accettato di nnunciare al loro 
giorno di nposo dietro un pre¬ 
mio di 1700 franchi o, in al¬ 
ternativa, di tre giorni di recu¬ 
pero Quel giorno potrebbero 
viaggiare sul metrò una cosa 
come dieci milioni di persone 
m più Tanti sono 1 tunsii, 
francesi e stranien in amvo a 
Pangi Si salvi chi può 
L 83% dei parigini m vacan¬ 
za interpellati da un sondag¬ 
gio Sohes Rgarò si è dichia¬ 
rato ben felice di trovarsi lon¬ 
tano propno m questi giorni 
Quanto al gradimento genera¬ 
te della kermesse, (opinione 
pubblica SI divide abbastanza 
equamente Sempre secondo 
lo slesso sondaggio fresco di 
giornata il 27% degli interpel¬ 
lati dichiara interesse, il 29% 
indifferenza il 30% imlazione 



Curiosa classifica degli eroi della Rivoluzione 

n marchese Oindoicet 
guida la grande kermesse 


] gia^ Mi 


blocco li resto è disputa salot¬ 
tiera, giaccne sono deboli gii 
echi dei convegni dotti degli 
storici sommersi dalla gran 
kermesse Cosi non resta che 
li divcrtissement e nella gran¬ 
de orgia di sondaggi quello 
Sofres Express fa sapere che il 
55% degli interpellati - tutti 
professori di stona - pensa sia 
stato un enore decapitare il 
re Mentre il 79% considera 
che il Tenore non fu tutta col 
pa dell Incorruttibile Robe¬ 
spierre ne sarebbe responsa¬ 
bile al pan di altn nvoluziona- 
n E abbiamo perfino una 
classifica dei top ten degli eroi 
della Rivoluzione al pnmo 
posto è saldamente piazzato 
coi 99% dei consensi li mar 
chese di Condorcel Non è da 
escludersi in virtù della tradi¬ 
zione influenza femminile sul 
corpo insegnante visto che 
I accademico si spese per il 
voto alle donne 
Cunosamenle 1 professori 
danno un giudizio al 64% po¬ 
sitivo del ruolo di Robespierre 
mentre solo il 38% dell insie¬ 
me dei Irancesi la vede allo 


ac ocl nouveaux piiiiusopnesr 
Intanto nella confusione 
della perdila di ogni vero vero 
nfenmento storKO, 1 turisti si 
tuffano alle Tuilenes 89 Qui 
persero letteralmente la testa 
Danion i girondini Mana An¬ 
tonietta Fra gli stand dipinti di 
delicati coloit pastello stile 
gazebo di villa neoclassica ce 
n è uno denominato proprio 
«La ghigliottina) Ofiie ma¬ 
gliette stampale sul cìichet di 
incredibili autoscatti a chi vo¬ 
glia appunto offnre la testa 
Ovviamente solo a una mac¬ 
china fotografica 
Nella offerta di copricapi da 
sancufotto, mutande «à ira'» a 
«per fare la stona», charlotte 
con o senza tnne penne e ac¬ 
cendini con I motti nvoluzio- 
nan carte da gioco «liberté 
egalité e fratemité» coccarde 
e saponette bianche rosse e 
blu I oggetto più assurdo è la 
■presa della Bastiglia* Trattasi 
appunto di una presa elettrica 
rossa con una Bastiglia di pia 
sticd bianca montata sopra 
Inserendola al posto giusto, la 


muovono a ritmo di aerobic* 
dance 

Nel fervore dei preparativi 
«monta» 1 avvenimento spetta¬ 
colo più atteso II défilé della 
Marsigliese, di cui aspettando 
li giorno fatidico la stampa 
anticipa praticamente lutto 
Ottomila figuranti, trenta cam. 
una locomotiva gigantesca, 
due elefanti duemila tambu- 
n II tutto m marcia cantan 
do e danzando per la regia di 
Jean Paul Gaude, gemo della 
pubblicità che sta provando il 
megashow nella base militare 
di Viiiacoublay, messa a sua 
disposizione U fa gli scongiu¬ 
ri perché non piova Sarebbe 
un vero oeccato che ne sa 
rebbe della neve artificiale su 
cui sfileranno i sovietici, e del 
ghiaccio al silicone su cui pat¬ 
tineranno 1 ballerini'^ La Marsi¬ 
gliese, che ottocento milioni 
di telespettaton potranno ve¬ 
dere in 48 paesi seduti in pol¬ 
trona a casa loro farà a quan¬ 
to dice Gaude una gran meta¬ 
fora dell incontro Ira popoli, 
razze, culture nAA/C 
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Crociera nel Me c lHe r ra n o o 


□ Caratteristiche tecniche 

La Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982 e stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989 Tutte le 
cabine sono esterne (oblo 0 finestra) con servizi 
privati (doccia/wc) aria condizionata filodiffu 
sione Dispone di salone delle feste bar biblio 
teca sala da gioco sala ginnastica negozi sou 
venirs ecc 

Stazza lorda 20 000 tonnellate lunghezza 176 
metri larghezza 22 metri velocita 20 nodi 

□ A bordo 

L Unita Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone d» sala feste e night 
bar Salpare con la Shota Rustaveli significa po 
ter apprezzare I ospitalità russa e la simpatia 
dell equipaggio 

□ L'Itinerario 

Genova Valencia Malaga Alicante Palma di 
Maiorca Barcellona Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior 
ni per una vacanza «tutto mare» 


tì P B '1CU • 



Ekil IO al 17 settembre 1989 
con la m/n Shota Ruslaveli 


Quote Individuali di partecipazione 


□ Le occursieni a terra 

VALENCIA Visita della citta lire 35 000 
MALAGA Escursione a Malaga Costa del Sol 
torremo'inos lire 33 000 
ALICANTE Visita della citta lire 30 000 
PALMA DI MAIORCA Visita della citta (mattino) 
jire 30 ^0 Grotte del Drago (intero giorno) 

BARCELLONA Visita della Citta lue 30 000 

□ Le qupte coniprendeno 

La sistemazione a bordo nella cabina prescelta 
pensione compieta per I intera durata della ero 
etera incluso vino m caraffa possibilità di assi 
sfere gratuitamente a tutti gli spettacoli giochi 
e intrattenimenti di bordo assistenza di perso 
nate specializzato polizza assistenza medica 


Cat Ponte Tipo cabina_Lire 


N Terzo con oblo a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ub cale a poppa 590 000 

M Terzo con oblo a 4 ietti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690000 

L Terzo con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890 000 

1 Terzo con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990000 

H Secondo con oblo a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750 (XX) 

G Secondo con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1 050000 
F Principale con oblo a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicale a poppa 800 000 

E Principale con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1 100 000 

0 Passeggiata con finestra a 2 letti bassi 1300000 

C Lance con finestra a 2 letti sovrapposti (cabine piccole .>enza divano) 1 100000 

B Lance con finestra a 2 letti bassi 1 300000 


□ Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno es 
sere prenotate esclusivamente a bordo gli extra 
personali e tutto quanto non specificato 


□ Informazioni e prenotazioni 

UNITA VACANZE 

MILANO valef Testi 75 Tet (02)64 40 361 
ROMA via dei Taurini 19 Tel (06)40490 345 
e presso le Federazioni dei Pci 


Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 





la placca, se trascurata, può 
compraraettere anche la salute 
dei denti de latte 

Per questo ò importante obi- 
tueie d bambino, fin da piccolo, 
oll'uso regolate di un dentifricio 
od azione antiplocco 
Neo Wentadent P toppresen- 
ta un valido conbibuto per lo 
prevenzione dentale di odulb e 
bambini, perché combatte effi- 
cocemente le placco rallentan¬ 
done In tiformozione nel tempo 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE 


mentadent 

pieveniloiie dentate quoddiana 



l’Unità 

Mattedi 
11 luglio 1989 
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Politica Interna 


Occhetto 

Intervista 
a «Time» 
sulnuGVo Pd 


SRÒMA. «Per noi il movir 
mento còmunisia ìntemazlo* 
naie non esistei ufficialmente 
noti abbiamo paitecipato ad 
aiciinà organizzazione o con* 
fetenza intemazionale comu¬ 
nista dai 1971^ Gì siamooppo- 
sti a quanto stanno facendo 
ora i còmlintsU in Cina còsi 
come hanno fatto tutti gli altri 
socialisti eiifopel», Lo alferma 
Achille Occhetto in una iriter- 
vbAa che apparirà sul settima¬ 
nale di New York Time. 

Sul peKhé si mantiene il 
nome di Partito comunista ita- 
Uanìò, Occhetto dice: «£ un’e- 
(édita stòrica. In Italia il nome 
hi un signiiicatò diverso da 
quello che.ha in paesi dove si 
àuocia il comuniSmo al bloc¬ 
co déirEst. Oli italiani pensa¬ 
no al partito comunista come 
al partito che ha combattuto 
cóntro il fascismo e che ha 
giocato un importante molo 
nella stesura delia nostra Co- l 
siituzione repubblicana. E un i 
nome onorato. Cambiarlo I 
senza una forte ragione potiti- ' 
ca sarebbe quasi còme àffer- 
iriare che ci ve^bgnlamo del 
nb^ro. passalo», Sui problemi 
della sinistra europea il segre¬ 
tàrio del Pei sottolinea che i : 
comunisti italiani hanrio gli 
MeMi problemi che le forze di 
Sinistra hanno incontrato nel 
mondo intéro e perfino negli 
Stati Uniti. «Mentre il vecchio 
mondo industriale cambiava, 
la sinistra - aggiunge Occhet¬ 
to - era incapace di ripensare • 
1 propri obiettivi alla luce delle 
nuove realtà e, come conse¬ 
guenza, ha attraversalo un pe- 
nodo di sconikte. Oggi c'è 
una ripresa sia quanto a nuò¬ 
ve ioize che a nuovi program- 
min. 

Occhetto poi risponde sugli 
orientamenti dei nuovo Pei af¬ 
fermando che l'obiettivo «non 
è più il raggiungimento di un 
sistema socialista con mezzi 
democratici, ma la democra¬ 
zia guidata da ideali socialisti. 
Invece dette vecchie contrad¬ 
dizioni di classe, la "lotta di 
classe”, guardiamo ora alle ' 
contraddizioni globali che at¬ 
traversano l'insieme della 90 - 
icietà, per esempio i problemi 
dell'ecologia o del diritto alla 
pari opportunità delle donne». 


Il presidente dimissionario 
assente «per impegni di lavoro» 
alla riunione della Direzione 
Foriani nega risvolliipolemid 


L^mcaricatoenuricia^le linee 
per un governo che guardi al ’92 
Da oggi le consultarioni 
Affiorano tensioni nell’area Zac 


XMco de ad Andreottì, rm De 


O^i pomerìggio Andreotti darà il via alle consulta¬ 
zióni, cominciando con le foize politiche minori. Ieri 
ha ricevuto un appoggio totale dalla Direzione de, 
Che ha anche espresso 'gratitudinei. a De Mita. Ma 
in sua assènza: il grande sconfitto ha preferito star¬ 
ne fuori (preso da aimpegni di lavoro», secondo le 
giustificazioni ufficiali). Andreotti annuncia che par¬ 
tirà acon un programma di poche cose». 


snwiociiiscuoLi 


MROMA. E adesso lo ringra¬ 
ziano, gli esprimono per iscrit¬ 
to «viva gratitudine», e anche 
un corale «rammarico» per il 
suo faitimento annunciato. La 
tradizione è salva; vìnti e vin¬ 
citori netta De non si sono 
mal tolti il salutp. e neppure il 
sorriso. Ma De Mita non ha 
partecipalo ai>riloi a piazza 
dei Gesù ieri mattina non è 
andato. La Direzione dello 
scudocrocialó ha dovuto cele¬ 
brare senza di luì la «svolta», 
in un documento votato all’u- 
nanlmìtà, ha espresso «viva 
gratitudine a Ciriaco De Mita 
per aver adémpiuto ail'incari- 
co ricevuto in pleria coerenza 
con la linea e gli indirizzi della 
De» e ha constatato con ram¬ 
marico che le difficoltà regi¬ 
strate e le incomprensioni che 
si sono determinale non han¬ 
no consentito di portare a 
conclusione positiva li man¬ 
dato» nonostante che lutto il 
partito lo abbia «sostenuto 
con piena convinzione e soli¬ 
darietà». «Impegni di lavoro» 
hanno impedito airinteressato 
di raccogliere personalmente 
tanto affetto. Era invece al suo 


posto Giulio Andreotti. che ha 
incassato «l’augurio più fervi¬ 
do» dì riuscire a in^iarri a 
Palazzo Chigi, votato anche 
questo all'unanimlià. 

Fatti i dovuti ringraziamenti. 
^Andreotti è subito passato al 
sodo, concedendo poche ma 
significative anticipazioni. Il 
suo governo; ha detto, partirà 
<on un programma di poche 
cose». «^ poi aridrà bene - 
ha aggiunto - se ne potranno 
fare delle altre». Le «poche co¬ 
se» certe sono due, entrambe 
inattaccabili, almeno sul pia¬ 
no delle enunciazioni teori¬ 
che: un'attività di governo ri¬ 
volta a preparare adeguata- 
mente ritalia alla scadenza 
europea del *92 (rapertura 
delle frontiere), e una terapia 
contro l'inefficienza della 
pubblica amministrazione. 
L'attenzione verso le riforme 
istituzionali che > sia pure a 
parole - aveva caratterizzato 
l'avvio deil'esperìenza di Ite 
Mita, sembra scomparsa. La 
riforma delle autonomie locati 
e la correzione del bicamera¬ 
lismo perfetto sono già all'at¬ 


tenzione del Parlamentò; biso¬ 
gnerà vedere ,quàie impulso a 
proseguire verrà dal nuovo 
esecutivo. Ma la riforrha elet- 
tixaie, indicata dairopposizio- 
ne comunista come un'esi¬ 
genza centrale per sbloccare 
un sistema politico Inceppato, 
non è proprio In cima ai p^ 
positi arKtaeottiani, a prescin¬ 
dere dalle scelte di contenuto. 
Sarà interessante osservare 
l'att^iamento socialista su 
questo tema. Se Craxi sotto¬ 
scrìverà l'indirizzo pragmati- 
co<onservatote che si profila 
airorizzonte, allorà sarà con¬ 
fermata la previsione di un ac¬ 
cordo Dc-fti fondato sulla 
scelta di marciare verso le 

a * me elezioni in una con- 
e (ritenuta evidente¬ 
mente vantaggiosa) di reci¬ 
proca non-belygeranza. (n al¬ 
tre parole, un.corhpromesso 
al ribasso. Unà'preoocupazlo< 
ne verso la scadenza elettora¬ 
le della primavera prossima, 
del resto, é stata espressa in 
Direzione da Scotti, secondo 11 
quale «occorre una forte azio¬ 
ne di governo perché, se fos¬ 
sero confermati 1 risultati delle 
europee, in molte regioni sarà 
difficile fare sia le giunte di 
pentapartito sia quelle di sini¬ 
stra». 

La Direzione de ha intanto 
offerto al nuovo presidente inK 
caricato un appoggio totale. 
«Il sostano è Aato espresso 
airuhanimltà, piùi di questo 
non potrei avefei»rha fatto no¬ 
tare Andreotti « giomatistl. E 
Infatti ha votato a favore an» 
che tutta la sinhtra de. «Noi 
siamo Una corrente leale ?- ha 



spiegato Bodrato - la nostra 
caratteristica fondamentale è 
quella di cercare di coniugare 
la coerenza con la lealtà.,^ 
^Indi sosteniamo lo 
di Andreotti augurandoci che 
r^giunga i risultati che non 
sono stati possìbili per De Mi¬ 
ta». Ma non tuho é cosi pacifi¬ 
co. Per fugare il sospètto che 
la «lealtà» della sinistra de, in 
questa stagione di iui^i col¬ 
telli, abbia rubato moltq spa¬ 
zio alla «coerenza». C^rgani 
sente U bisogno di fare la voce 
grossa (ma io fa solo uscendo 


La polemica su crisi di governo, Costituzione e ruolo del Quirinale 




«Sono contrarlo a fissare regole certe per la gestione 
delie crisi di governo». Stefano Rodotà interviene sul¬ 
la questione sollevata domenica da Cossiga e si pro¬ 
nuncia per mantenere il principio di elasticità su cri¬ 
si «che non sono mal una uguale all'altra». Sulle di¬ 
chiarazioni del capo dello Stato interventi anche di 
Silvano Labriola (Psi), Giuseppe Gàrgani (De), Ce¬ 
sate Salvi (Pel) e Franco Bassanini (indipendente). 


aUlDO DEU'AOUILA 


■i ROMA, il presidente dei 
deputali della Sinistra indi- 
pendente legge con attenzio¬ 
ne i giornali che riportano II 
pensiero del capo delio Stato 
sulla gestione dì questa lunga 
crisi di governo. «Mi pare che 
Cossiga commenta Rodotà, 
protagonista nei giorni scorsi 
di una vivace polemica pro¬ 
prio coi presidente delta Re- 
(Hibbiica * faccia in parallelo 
due valutazioni. Registra il fat¬ 
to che intorno aita gestione 
della crisi questa volta ci sono 
stati minori consensi, per non 
dire crìtiche esplicite. E de¬ 
nuncia l'incertezza delle rego¬ 


le vigenti in questa materia. 
Indubbiamente, lui dice, delle 
regole ci sono. Pensiamo per 
esempio alle consultazioni 
che. pur non essendo previste 
non solo dalla Costituzione 
ma da nessuna legge, sono di¬ 
venute o sono considerate 
consuetudini costituzionali e 
quindi come taÙ debbono es¬ 
sere rispettate. Ma Cossiga 
chiede r^le più vincolanti 
per ciò che riguarda te proce¬ 
dure di gestione della crisi». 

Non condividi la richiesta? 
Io non metto Jn discussione 
l’opportuniù di valutare se al¬ 


cuni passaggi procedurali 
debbano essere esplicitamen¬ 
te previsti, ma non è casuale il 
fatto che la Costituzione su 
questo nodo istituzionale sia 
stata sostanzialmente muta: 
Lo stesso Cossiga in una pre¬ 
cedente occasione aveva rile¬ 
vato che non c'è una crisi 
uguale all'altra e Ha ciò nasce 
la giusta preoccupazione dei 
costituenti di non ingabbiare 
in un unico schema una situa¬ 
zione sempre diversa. L'aver 
affidato a una persona (non 
ai titolare di un potere arbitra¬ 
rio, ma al garante della legali¬ 
tà costituzionale) (a gestione 
di questa fase, è da un certo 
punto di vista la regola delle 
regole. 

loMiniiuii ri è voluto un or¬ 
dinamento capace di ndat- 
tarli a rituazlonl mutevoli. 

Certo. Noi in astratto possia¬ 
mo concepire un insieme di 
regole come il migliore per ge- 
sUre le crisi, ma poi possiamo 
trovarci di fronte a una situa¬ 
zione del lutto imprevedìbile, 
E quelle norme possono irrigi¬ 


dirla, creare più. conflitti di 
quanti non né risolvano. In- 
somma, lo schema elastico 
previsto dalla Costituzione lò 
tenderei a salvaguardarlo. 

Nel glonil acorri Coariga ha 
polemizzato con, la tua pro¬ 
poli di mAocaàvocailoiw 
delle CmaéR. Ma B aoo la- 
tendalo di domràka ooa è 
una confernia ImpUcIta del¬ 
la gluateni delie tue preòc- 
cupazUMil? 

Non voglio apparire .presun¬ 
tuoso e dire che c'è un ricono¬ 
scimento di ragioni che io per¬ 
sonalmente avevo espresso in 
quella forma, lo avevo ritenuto 
che cì fossero regole già desu¬ 
mibili dal sistema che avreb¬ 
bero consentito di avere un 
quadro più corretto e che 
avrebbero rafforzato la posi¬ 
zione dello stesso presidente 
della Repubblica, òsssiga ri¬ 
tiene che è il caso dì Inti^ur- 
re qualche norità. Ma il terre¬ 
no. quello delle regole istitu¬ 
zionali, è effettivamente iden¬ 
tico. 

Sembra che so questo argo- 


l^ma . Psd’Az, Psi, Psdi e Pri cercano una linea comune 

A yuoto Dai sardisti piimo no alla De 

a sindaco Trattative a shiisba 


da piazza del Gesù): «È ne¬ 
cessario capire il problema 
politico - spiega ai giornalisti 
- il tipo di governo che si va a 
fare e le ragioni della coalizio¬ 
ne. Da sensazioni pessimisti- - 
che siamo passati a sensazio¬ 
ni ottimistiche non esplicitate 
e quindi non molate. Tutto è.^ 
ancora oscuro. Nei prossimi ' 
giorni ' avverte -rvnòn dico tut¬ 
te, ma almeno rnolte di queste 
cose dovrannQ-esseré chiari¬ 
te». «Andrebbero |^ti tfnti in¬ 
terrogativi, ma nòn mi pare 
questo ti moméniò più oppor¬ 


tuno», si associa Sanza. ’Come 
a dire: non finisce qui. Ma ia 
«resa dei conti» viene rinviata 
a un futuro indeterminato, fra 
eshazioni e tensioni dht, non 
a caso, si acuiscono nella sini¬ 
stra de proprio mentre è in 
corso la campagna acquisti» 
per le poltrone ministeriali. 
Ma c'è anche chi tenta di lan¬ 
ciare un allarme: «C'è bisogno 
«> avverte Mancino, urto degli 
esponenti più ascoltati della 
vecchia area Zac - di un’ini¬ 
ziativa più leggibile all'ester¬ 
no. Ma ne abbiamo bisogno 
subito». 


mento sU In wrivo un mes- 
sag^o die Camere. Che ri- 
che II PuUmento 
eglferare presto? 

Se ci f<»se davvero un mes¬ 
saggio, si. Se però nori d fos- 
sq, credo sarebbe utile tenere 
aperta la discussione ma non 
correre frettolosamente a im¬ 
maginare subito modifictie di 
rilievo costituzionaie. 

La disciurione sulle riforme 
IriitndoDaU viene Incorag¬ 
gia o «stoppàti* con que¬ 
sto Intervento del Capo del- 
loStato? 

Secondo me riene incoraggia- 
ia. Proprio perché"ritengo che 
il potere di equilibrio dìe con¬ 
sente ai presidente di mante- ' 
nere elastico il sistema debba 
essere più garantito ma non ri¬ 
dotto, quelle sempliftcaùoni 
alle quali pensa Cossiga pos¬ 
sono venire da altri strumenti. 
Per esempio dalle leggi eletto¬ 
rali. Se ci fosse un'indicazione 
elettorale mollo forte per ciò 
che concerne là maggioranza, 
ti lavoro del capo delio Stato 
sarebbe molto facilitato. 



Non c’è uo qualebé rfsdilo 
che la dlBcnsaloiie sulle rè¬ 
gole Unisca col far passare 
le secondo plano le respon- 
ubUltà gravi drile segrete- 
rie.del partiti di maggioran¬ 
za? 

Questo forse no. Se devo tro¬ 
vare dei destinatari delle 
preoccupazioni del capo deilo 
Stato essi non sono i grandi p 
piccoli critici delle sue mosse 
ma i gestori isUtuzìonaii di 
questa vicenda. 

Altre reazioni politiche al- 
rinterwnlo di Cossiga. li so¬ 
cialista Silvano Labriola, ne) 
confennare anch'egli che le 



Gkwahnì Spàdoilnt, 


Nicola $anesé 


AncÉe^^iadQlihi 


OIOMIO fRAtCA rOLARA 


responsabilità delle procedure 
sono de) presidente «e solo 
sue», ha voluto difendere il 
«teatrino» al quale hanno dato 
vita il Psi e gli altri partner. Per 
il de Giuseppe Gargani «se la 
situazione polìtica è comples¬ 
sa non c’è norma che possa 
affrettare le decisioni». Cesare 
Salvi, comunista, ha rilevato 
che «il problema, in questa cri¬ 
si, non è Cossiga, ma le segre¬ 
terie dei partiti che tentano in 
tutti i modi di Influenzare le 
procedure isUtuzionali», Per 
Salvi è inoltre importante che 
•le crisi non siano extraparla¬ 
mentari». 


B lÙMA 11 primo e più 
grosso nodo da risolvere è 
quello degli Esteri. Foriani vor¬ 
rebbe che ci andasse De Mita, 
a mo* di premio di consola¬ 
zione. Ma ecco il Psi già pron¬ 
to, se DeMita insistesse nelte- 
nersi fuori, ad alzare U prezzo 
de) suo ritorno al . governo. È 
vertuto il momento, fanno sa¬ 
pere, che se non gli interni al¬ 
meno gli Esteri siano mollati 
dalla Oc e vadano (anzi torni¬ 
no: si ricorda il lontano prece¬ 
dente Nenni in un ministero 
Moro) su socialistL che po¬ 
trebbero mettere in campo 
Giuliano Amato, fatto logorare 
al Tesoro, 0 Gianni De Miche- 
lis. Ma anche il Pri fa sapere di 
avere te carte in règola per gli 
Esteri; c'è rapprezzalissimo 
sottosegretario Susanna 
Agnelli (cui Andreotti aveva 
delegato' addirittura le Ameri» 
ch^, e ci potrebbe e^re ad-r 
dirittura una dispoiubilità dì 
Giovanni Spadolini. E propriò 
questa, per Andreotti, potreb¬ 
be essere una soluzione dai 
vantaggi multipli: se si rendes¬ 
se vacante ia presidenza del 
Senato, quale migliore occa- 
5Ìone:p<^ «r^tituirIa» (sarebbe 
ia sestà volta) ad Amintore 
Fanfani, recuperando uh mi¬ 
nistero come, il Bilancio pre¬ 
zioso per gli equilibri de) nuò¬ 
vo governo? 

Il nodò-Esteri, insomma, 
come ctutinà dl tornasòlè di 
tutti gli umorìèdélléprincibà- 
li linee dlTendenza di quenih- 
treccio di indiscrezioni atten¬ 
dìbili. di voqi incontrollabili e 
di informazioni pilotate che è 
(e sarà ancora molti gio^ 
ni) il gran calderone del tote»- 
ministri. Che parte da tre punti 
fenni: le perplessità e anche le 
divisioni alt'intemo della sini¬ 
stra de; la richiesta socialista 
di un maggior spazio anche 
fuori del governo; le prime 
j cambiai) presentate ad Ari- 
! dreotti da parte dei potenti al- 
j leali di Ci. 

La sinistra de comincerà 
domani sera a scit^liere il di¬ 
lemma: sottolineare la norma- 
I lizzazione tenendosi il più 
I possibile fuori: o entrare a 
I ranghi serrati (secondo il ma¬ 
nuale Cencelli ia perdita della 
presidenza dei Consiglio vale 
un ministpio in più), nella 
preoccupazione che Andreotti 
duri, magari sino al térinme 
naturale della legislatura? Per 
la prima tesi sonu ì fedelissimi 
dell'area Zac: Martinazzoli, 
Granelli, Io stesso Rognoni 
che è già stalo due volte agii 
Interni in governi Andreotti. 
Altri piernono per renlrìsmò: 
in testa c è Gorìa, ma insisto¬ 
no anche gii uscenti Galloni, 
Fracanzani e Santuz. Più arti¬ 
colata la posizione di chi pen¬ 
sa anche al partito. Il vice-se¬ 


gretario Guido^Bodrato fa per 
esempio sapere che molté co¬ 
se dipendohd dàll'àtteagia:, 
mento di Dé MItà; sé lur o'^ 
volesse fare davvero il presi- 
dente del’Consigliònaziohàle. 
nulla osterebbe ad una più 
qualificata presenza della sinir 
stra de nel governo, e ih que- 
slo caso,Bpdralo„.ste$sp sareb¬ 
be disponibile per un minìsté- 
ró finanziario. ' 

Ma gli appetiti sprio molti, 
in questo campò. Il Bilàncio è 
richiesto con insistenza da 
PaolO'Cirino Pomicino (sino a 
ieri:::.ai{a Funzione pubblica, 
ma?, il luogotenente: divAn» 
dreotti può restare in un mini: 
stero considerato di serie 
e persino damarlo DpnafCat* 
im che comunque doM la¬ 
sciare la Sanità ai liberali (Za- 
nohe passa la mano a Oe Lo» 
renzo). Fborl dai nuovo grt- 
verno è'dato Emilio Colombo, 
mentre si registra un vertigino¬ 
so balzo delle quotazioni di 
un oscuro sottosegretario, ai- 
rindustria, Nicola, senese: per 
lui sarebbe già prontò uh po¬ 
sto di'ministro, come rappré- 
sentante ufiiciaìe di Comunto* 
ne e liberazione (ciò che già 
gli aveva consentilo di fere il 
sottosegretario oltre il. limile 
statutario dei cinque arini). 

Se Zanone toma al partltp, 
percoli invero per il vìcesé* 


hella delegazione repubbiioA)- 
fia: >.incognìte Esteri a ^fWte 
(ma anche assai improbabi¬ 
le) sembra-certo che Bruno 
Visentin) arfdrà al Tesòro, e 

S uesto costerà n:minisléro o ^ 
attaglia 'O à Maccariico 
(Mamml resterebbe alTe' Po- 
ste-TV) : Ma in casa repubbli¬ 
cana c'è soprattutto un. grosso 
timore; che' Andreotti non 
confermi neU’incanco delipà' 
tissimo ài segretario generale 
della presidenza del Conaigl'.o 
il repubblicano Andrea Man- 
zella, che fu voluto da De Mi¬ 
ta. 

^ Mólte incertezze, infine, ih 
casa socialista. Ancora una 
volta si fa il nome de) vicese¬ 
gretario Claudio Martelli (e in 
questo caso De MìGhelis tor¬ 
nerebbe al partito) ; non è 
chiaro se sui dubbi per la rì- 
cohferma’di Amato giochinò 
più le irritazioni suscitate dalla 
sua gestione del Tesoro o le 
delusioni personali. Ma tra 
tante incertezze, una cosa sa¬ 
rebbe sicura: pur di ottenere 
la presidenza non più deH'Eni 
ma questa volta deirirì (a suó- 
cedere al democristiano Prodi 
viene candidato il ministro so¬ 
cialista uscente Ruggiero) il 
Psi si acconcerebbe a rinun¬ 
ciare a migliori pretese mini¬ 
steriali. 


De ferma, il Psi cala deiril% 

A Rosamo vànce fl Pei 


B AMELIA, li vicepresidente 
del Senato, Luciano Lama, 
nella prima seduta del Consi¬ 
glio comunale di Amelia elet¬ 
to il 28 e 29 maggio scorso, 
non ha ottenuto 1 voti suffi¬ 
cienti per la nomina a sindaco 
della città. Dalle trattative poli¬ 
tiche successive alia consulta¬ 
zione sta emergendo una 
maggioranza tra Pei, Psi e Pri. 
Nella seduta di ieri pomerig¬ 
gio però i rappresentanti di 
questi due ultimi partiti hanno 
sostenuto di non essere con¬ 
trari alla candidatura Lama, 
ma che deve essere ancora 
approfondito l'accordo di go¬ 
verno prima di procedere alla 
elezione del sindaco. Il candi¬ 
dalo comunista ha ottenuto 
soltanto i 15 voti del suo parti¬ 
lo (non sufficienti però per 
l'elezione). 1 socialisti (5) ed 
il consigliere repubblicano si 
sono astenuti, mentre i demo¬ 
cristiani (8) ed il rappresen¬ 
tante missino hanno votato 
fwr propri candidati. Il consi¬ 
glio è stato riconvocato per lu¬ 
nedi. 


A un mese esatto da! voto regionale cominciano fi¬ 
nalmente le trattative per la formazione del nuovo 
governo sardo. Dopo l’invito del Pei a ricostituire la 
maggioranza dì sinistra, e quello opposto, della De 
a dare vita ad una giunta «in sintonìa col governo 
nazionale», socialisti, sardisti, socialdemocratici e re- 
pubblicani sì incontrano per decidere una linea co¬ 
mune. Ma il Psd’Az ha già detto no a Foriani... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


B CAGLIARI, n dopo-elezio- 
ni in Sardegna comincia uffi¬ 
cialmente solo oggi, a un me¬ 
se esatto dal voto regionale 
deir 11 giugno. Nei locali del 
gruppo socialista al consiglio 
regionale, si incontrano alle 
IO le delegazioni del Psi e del 
Psd’Az per un «primo esame 
comune dei problemi e delle 
prospettive politiche». Nei 
prossimi giorni, sempre su ini¬ 
ziativa de) Psi, seguiranno gli 


incontri con le delegazioni del 
Psdi e del Pri. L’obiettivo di¬ 
chiarato è quello dì raggiun¬ 
gere una posizione comune 
delle forze politiche interme¬ 
die nella trattativa per ia for¬ 
mazione del nuovo governo 
regionale. In tempi, a questo 
punto, abbastanza stretti; la 
prima riunione de! consiglio 
regionale è già stala convoca¬ 
ta per lunedi prossimo 17 lu¬ 
glio. con all'ordine del giorno 
ì’elezione del nuovo presiden¬ 


te dell'assemblea. E dì II a po¬ 
chi giorni (15 al massimo, se¬ 
condo lo Statuto) dovrà esse¬ 
re eletto anche ti'presidente 
della giunta regionale. 

Naturalmente in questo me¬ 
se le cose non sono rimaste 
del tutto ferme. 1 partiti hanno 
riunito ì loro onanismi diri¬ 
genti per valutare i rìsuttatì 
della duplice consultazione 
elettorale sarda ed europea e 
per avanzare le prime propo¬ 
ste politiche. In modo netto 
ed esplicito la De e il Fci, 
schierati su posizioni alternati¬ 
ve, attraverso segnali più timi¬ 
di ed interlocutori i socialisti e 
1 sardisti, cauti ma non per 
questo equidistanti dai due 
partiti maggiori. In particolare 
il Psd'Az, nella riunione del 
suo Consiglio nazionale, ha 
lasciato intendere di non esse¬ 
re disponibile ad un ribalta¬ 
mento di alleanze. Carlo San¬ 


ila, il segretario, l'ha detto 
chiàrarqente nei gipmì scorsi 
ad Arnaldo Foriani^ in un in¬ 
contro «segreto» a Montecito¬ 
rio rtchieslo ufficialmente da! 
segretario della De. «L’ho invi¬ 
tato a non far» illusioni - ha 
raccontato Sanna ai suoi 
compagni di partito, nella riu¬ 
nione dell'altra sera > perché 
Il F^'Az ben difficilmente fa 
inversioni a U» Una posizione 
condivisa, nei corso del dibat¬ 
tito, da tutti i maggiori leader 
dei Quattro Morì, a comincia¬ 
re dal presidente della Regio¬ 
ne Mario Meiis. 1! no alla Oc 
non è però ancora accompa¬ 
gnato da un'esplicita opzione 
di sinistra. Prima di decidere, 
il Psd'Az vuole sentire il Psi, 
cosi come richiesto d^lì stes¬ 
si socialisti. Perora » limita ad 
auspicare «la rapida formazio¬ 
ne della giunta regionale - co¬ 
si è scrìtto nel documento del 


Consiglio nazionale reso noto 
ieri sera - dando mandato al¬ 
ia delegazione di sostenere 
nelle Uatlative la priorità deile, 
indnazioni contenute nel'pac- 
chetto e nel programma pre- i 
disposto da) partito». j 

La riconferma della mag- | 
gior^iza di sinistra è stata sol- ' 
lecitata nuovamente dal comi¬ 
tato regionale del Pd, riunitosi . 
ieri a Cagliari alla presenza di 
Rero Fassino, per concludere 
Tesarne de) voto, dopo le pre¬ 
cedenti riunioni dei sette Co¬ 
mitati federali. Il Pei ha indica¬ 
to anche alcuni obiettivi pro¬ 
grammatici di fondo per com¬ 
pletare l’opera di rinnovamen¬ 
to iniziata nella precedente le¬ 
gislatura: in primo luogo le 
politiche ambientati e dei la- 
wro, la creazione di grandi 
reti infrastnitturali, le leggi per 
la cultura. Da oggi la parola 
passa agli ex alleati. 


B ROSARNO. Clamoroso 
successo del Pei a Itosamo, 
quarto comune per popola¬ 
zione tra i 97 della provincia 
di Reggio. La lista del Pei, gui¬ 
data da Giuseppe Lavorato, 
dopo lo scrutinio di 19 su 2) 
sezioni, avanza di dieci punti 
netti in percentuale sulle pre¬ 
cedenti amministrative e con¬ 
quista tre consiglieri in più dei 
trenta in palio; dai 16.5 del 
1986 al 26,5 dell’89; da 5 ad 
otto seggi. 

il Psi, che dopo la confluen¬ 
za nelle sue file di un gruppo 
di socialisti, precedentemente 
autonomi, era giunto al 42,04, 
precipita al 30,6 passando da 
14 a 9 seggi. Stabile la Oc che 
perde Io 0,1 e, forse, un seg¬ 
gio. Ne conquistano uno i li¬ 
berali. Resta fuori il Pri. Alle 
europee del 18 giugno il Pei 
aveva il 39%, alle politiche 
deirs? il 31%. Mentre il Psi 
aveva il 16% aite europee e il 


20.6 alle politiche. 

Le elezioni a Rosamo si so¬ 
no svolte prima della normale 
scadenza perché il Consiglio 
era decaduto. Il Psi, approfit¬ 
tando delle dimissioni di un 
consigliere de, con una tem¬ 
pestività a dir poco sospetta, 
aveva fatto presentare le di¬ 
missioni a tutti i propri consi¬ 
glieri. Obiettivo, far sciogliere 
il Consiglio ed anticipare le 
elezioni che, secondo le previ¬ 
sioni dei dirigenti locali e pro¬ 
vinciali del Psì, avrebbero do¬ 
vuto far saltare la maggioran¬ 
za Dc-Pcl che ha governalo il 
comune di Rosamo. 

La giunta Dc-Pei aveva pun¬ 
tato soprattutto sui temi della 
trasparenza e della lolla con¬ 
tro la mafia. Tema particolar¬ 
mente significativo a Rosamo 
dove le cosche hanno assassi¬ 
nato neti’SO Giuseppe Vaiano- 
ti (il segretario della sezione 
comunista che aveva denun¬ 
ciato nei comizi lo strapotere 


dei clan). 

■Per Marco Minniti, segreta¬ 
rio della federazione del Pei òì 
Reggio Calabria, «ti risultato di 
Rosamo, dopo la tenuta alle 
elezioni amministrative 4i 
Reggio e la straordinaria avan¬ 
zata alle europee, costituisce 
un ulteriore successo del Pei. 
A Rosamo. per lungo tetnpp. 
siamo stati impegnati, pagan¬ 
do anche prezzi carissimi, co¬ 
me romicìdio del compagno 
Valariotì, in una battaglia con¬ 
tro la mafia, per lo sviluppo e 
la democrazia. Negli ultimi 
tempi abbiamo partecipalo a|3 
un’esperienza di governo con 
al centro l’idea della rinascita 
dì Rosamo..Mi pare che il vofei 
abbia dato un ipequìvocahìie 
segnale di apprezzamento pfer 
il nostro operato, e nello stes¬ 
so tempo abbia severamente 
punito chi, come ì) Psi, aveva 
scelto la strada dell'ambiguità, 
delTostnizionismo e dello 
scontro a sinistra». 0 4,1^ 
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MaltemtK) 

dal Piemonte 
alimentino 


■i ROMA. Violentf nubifragi 
tert in Piemonte, in Lombaidla 
e net Trentino Aito Adige. In 
Val di'Fassa un morto, Alton* 
•0 Mendola di 62 anni (Rado* 
va), un diq>erso, il trenino 
Bruno Girardi, 41 anni, e dàn* 
ni per centinaia di milioni so* 
no stati provocati da un nubi* 
fragio che l'altra notte si è im* 
prwvisaniente scatenato. Le^ 
due vittime facevano parte di 
una comitiva di turisti sorprèsi 
dal maltempo in montagna. 
Numerosi danni nel centro di 
Campestrin sono stati piovo* 
caU dallo iirafb>amehto del 
fio Dona. La massa di fango e 
detriti ha completamente In* 
vaso strade, garage e ì plani 
terra di parecchie cm,' co* 
stringendo un centinaio di 
persone ad abbandonare le 
abitazioni. Ora si trovano al* 
loggiati in alcuni alberghi del* 
K^na. I 

Sempre per fa forte pioggia | 
due smonamenti di .teireno * 
hanno interrotto la strada che | 
collega ii rifugio Gardoccia | 
(Trmto) dove si troiano un | 
migliaio di turisti con alcune j 
centinaia di vetture. La loro j 
djscesa a valle è stata consen* 
tita dalla funivia di Clampedie. 

Una ^e di «olenti tempo* ! 
rati sì SCHIO abbattuti nelle pri* 
me ore del pomerìggio in di* 
verse zone tra te province di 
Asti e di Cuneo. I comuni di 
San Damiano e dì Cisterna. 
neil'Asttgiano, sono rimasti 
isolati per alcune ore. I Vigili 
del fuoco di Asti sono riusciti 
a salvare tre persone che era* 
no rimaste imprigionate in 
un'auto semisommersa dal* 
l'acqua. Anche nei Novarese i 
temporali hanno fatto danni: 
(a strada costiera del lago 
d'Orta, tra Ronco e Fella, è 
stata inieiTotta da uno smotta* 
mento. Anche a Torino si so¬ 
no verificati allagamenti. Una 
comitiva di turisti tedeschi è 
stata centrata da un fulmine 
mentre stava pestando a ter¬ 
mine un'escursione sull'Alpe 
di Susi. a duemila metri di 
quota, itorpreso da un tempo¬ 
rale, un gruppo composto da 
otto peisone, è stato colpito di 
striscio da un fulmine. Quattro 
di essi hanno ripoitato gravi 
ustioni, gli altri un violento 
shock. La più grave una don¬ 
na che è stata ricoverata all’o* 
spedale di Bolzano. Milano al¬ 
le 17,45 6 rimasta al buio con 
oltre tre ore di anticipo sull'o¬ 
ra del qamonto, a causa di un 
violento temporale che si è 
abbattuto su tutta la Lombar¬ 
dia. Centinaia di telefonate so¬ 
no arrivale in pochi minuti ai 
vigili del fuoco. Sono stati alla¬ 
gati gli uffici dell'anagrafe co¬ 
munale. numerosi scantinati e 
appartamenti. Un fulmine ha 
messo fuori uso l’antenna 
operativa delia polizia strada¬ 
le. La metà dei semafori sono 
stati spenti. Gravi danni a Pa* 
via dove sì sono verificati crolli 
di cornicioni e sradicamenti di 
alberi. 


Scuola 

Cossiga firma 
a decreto 
peri precari 


pi ROMA £ finita l'annosa, 
snervante attesa dei circa 
60.000 precari delia scuola: il 

R residente Cossiga ha firmato 
decreto-legge che li riguar¬ 
da. (I provvedimento rinnova 
le norme per il reclutamento 
del personale prevedendo 
due modalità di assunzione. 
Al tradizionale concorso per 
esami e titoli, infatti, si aggiun¬ 
gerà un secondo tipo di con¬ 
corso, per soli titoli, denomi- 
lìato «doppio canate!. Questo 
nuovo binario di accesso sarà 
riservato a chi è in possesso di 
requisiti di servìzio e di abilita¬ 
zione e, di fatto, dovrebbe 
mettere fine alla vecchia prati¬ 
ca delle sanatorie. Si baserà 
su vaduatorie permanenti e 
aggiomabìii ogni triennio, nel¬ 
le quali i candidati - che do- 
vranrw aver già conseguito l'i¬ 
doneità in precedenti conco^ 
si per tìtoli ed esami ed aver 
avuto esperienze specifiche di 
lavoro nella scuola saranno 
classificati secondo l'anzianità 
di servizio maturata e gli even¬ 
tuali titoii culturali e professio¬ 
nali in loro possesso. Entro 
questo mese verrà bandito il 
primo concorso per soli titoli 
al quale potranno p£mecipare 

g li Insegnanti abilitati che ab* 
lana prestato servizio per al¬ 
meno giorni, anche non 
continuativi, dall'anno scola¬ 
stico 62*63 aU'88-69. 


IN Italia 


Macabro pacchetto alla posta 
di Locri: r«anonima» 
sfida polizia e magistrati 
che operano in A^romonte 


Andrea Cortelle;^ 22 anni 
sparito da 5 mesi da Tradate 
sarebbe il sesto sequestrato 
in mano alle cosche calabresi 


L’orecchio momto come «firma) 


«Dite ai carabinierì^che alziamo messo nella cas¬ 
setta della posta Tofecchio di un rapito*. «Di quale? 
Di uno nuovo* ha precisato con pignolerìa Temissa- 
rìo deU'Anonima sequestri aH'incredulo impiegato 
delle Poste di Locri. Si è appreso cosi ieri mattina 
che su in Asproi^te c'è un alno sequesnato. È 
Andrea Cortellezzi, 22 anni, «nibato» a Tradate, in 
provincia di Varese, lo scorso 28 febbraio. 


ALOOVAfUNO 


■i LOCRI. Cario Macrt. sosti¬ 
tuto procuratore delia Repub¬ 
blica di Locri, e Mario Pa- 
schetta, capitano dei carabi- 
nteri. sono airivati alte Poste 
in pochi minuti ed assieme al¬ 
la signora Edvige Romeo han¬ 
no fruito nette cassetta cen¬ 
trale dett'ufficlo. Il pacchetto 
^era II. Un mnde involucro 
trasparente da cui sì vedevano 
ad occhio nudo una busta 
giallo-arancione ed una pa¬ 
tente. quella del ragazzo. Infi¬ 
ne. un altro pacchettino che 
avvolgeva un pezzo di plastica 
tipo poriasapone. Dentro, un 
reperto umano, il pezzo supe¬ 
riore di un orecchio sinistro. 
Quasi certamente quello che 
appare mozzato nella loto po¬ 
laroid a colori trovata dentro 
la busta in cui Andrea è foto¬ 


grafato di profilo per meglio 
irK>straTe il irtoncheritH) d'o¬ 
recchio da cui cola arKora il 
sangue che gli ha già rappre¬ 
so i capelli coltissimi spCHcan- 
d(^Ii tutta la parte sinistra del 
volto per poi cadere giù fino 
ad imbrattare te catena che gli 
strìnge il colia Con la foto, 
una lettera scrìtta dal prigio¬ 
niero: «Mi uccideranno - vi sa¬ 
rebbe scritto * se non pagate 
tre miliardi. Mi trattano malis¬ 
simo*. 

Se dovesse risultare tutto 
vero, rapimento, mutilazione, 
catene, su un punto non ci sa¬ 
rebbero dubbi: le cosche dei 
sequestri hanno deciso di lan¬ 
ciare una sfida. Un gesto per 
ridicolizzare gli elicotteri che 
volteggiano sulla Locnde: le 


riprese tetevi^ delle «teste di 
cuoio* che con le armi in pu¬ 
gno ed il passamontagna ca¬ 
teto organizzacto i bliz contro 
porcilaie abbandonate, ovili 
vuoti, casolari semidiioccati, 
procurando emozione e stu¬ 
pore tra gli sputatevi dei tele- 
giornali; i posti di blocco in 
cui non incappa mai nessurus. 
Significherebbe questo il 
brandello d'orecchio di An¬ 
drea, un proclama della 
’ndrangheta che fa sapere, 
dato che gli inquirenti non ne 
erano convinti, di aver chiuso 
nelle proprie celle dell'Acro- 
monte anq/ie quest'altro ra¬ 
gazzo. 

Nessuno era certo che An¬ 
drea fosse in mano all'Anoni¬ 
ma e c'è chi, anche dopo foto 
ed orecchio, invita alla caute¬ 
la. Informato pare fosse sol¬ 
tanto l'alto commissario Do¬ 
menico Sica che avrebbe ap¬ 
preso la vicenda dai servizi in- 
vestigatra che operano alla 
sue dirette dipendenze. Fatto 
è che al summit promosso da 
S'ica a Reggio Calabria con i 
magistrati di tutte le procure 
interessale ai sequestri, c'era¬ 
no anche i giudici di Varese, 
una presenza inspiegabile fi¬ 
no a quando non è arrivato il 


macabro messaggio dette 
'ndrangheta. Insomma, se il 
sequestro è vero, sono state te 
stesse cosdie « riveli. Co¬ 
me dire: già che d siete Olea¬ 
te aiKhe questo. Ma l'obielti- 
VQ è «Khe quello di spaven¬ 
tare gli altri familiari, di teiro- 
rizzarii per stroncare la resi¬ 
stenze di chi vive dentro l'te- 
cubo della trattativa, sempre 
sospeso tra te speranza di una 
rapida concluMorte e l’ango¬ 
scia di nuove terribili attese. E 
a questo punto, un dubbio 
Pise te^ttimo; sono veramen¬ 
te soltanto sei i sequestri at¬ 
tualmente te cono, oppure il 
discredito dello State, che ha 
per lungo tempo sottovalutato 
la gravità del fenomeno, ha 
spinto qualche famigite ad 
una gestÌMie interamente pri¬ 
vata del rapimento? 

tedrea Coiteltezzl era spa¬ 
rito te mattina del 26 febbraio 
appena uscito da casa per re¬ 
carsi nello stabilimento dal 
padre, una fornace dove si 
producono mattoni. Quando 1 
parenti delle vittime deK’AiM^ 
nima furono invitati da Cava 
al Viminale, Pierluigi Cortel¬ 
lezzi. tt papà di Andrea, inge¬ 
gnere, non fu avvertito. Le pri¬ 
me telefonate alta famiglia fu* 


reno giucticale poco attendibi¬ 
li: tentativi di sciacalli per spil¬ 
lar quattrini alla fam^Iia in¬ 
quieta per l’allontanamento 
del fìgiio. 

Una prima lettera per il ri- 
•catto era giunta atta famteUa 
da Forlì. Un'altra, era partita 
da Locri, Era arrivata In via 
Trento e Trieste a Tiadate U 
sette giugno, pochi gtoml pri¬ 
ma che a Locri arrivasse la 
mamma di Cesare Casella ad 
implorare te restituzione del 
suo ragazzo. Questa volta, a 
leckteie ogni d\tt>blo, te foto 
di Andrea: é incatenato attor¬ 
no al collo e regge una copia 


del Corriere detta Sem di po¬ 
chi giomi prima. La richiesta, 
in entrambe le lettere, 6 di un 
miliardo e mezzo. La metà di 
guanto ora l'Anonima preten- 

Quando è stata denunciata 
la scomparsa di Andrea e so¬ 
no arrivate le richìesfe di ri¬ 
scatto. perché non si è credu¬ 
to airipoiesi del rapimento? 
Ma, soprattutto, si è lavorato 
cm specifiche indagini attor¬ 
no a questo nuovo dramma o 
si sono perduti mesi preziosi 
inutilmente? Sono questi sol¬ 
tanto alcuni degli aspetti più 
inquietanti di questa nuova 
tragedia. 





Inquirenti scettìd 
«Sequestro anomalo» 


«Potrebbe essere un fatto tinteggiato di rosa». Atta 
Crìminalpol di Milano, che indaga sul rapimento di 
Andrea Cortellezzi, i dirìgenti si dichiarano «perples¬ 
si». «Abbiamo la certezza che lui si sia allontanato 
volontariamente da casa» dicono, aggiungendo che 
«il ragazzo in effetti è un tipo un po*^ strano». Anche 
il procuratore di Varese confessa: «Avevamo la per¬ 
cezione di un sequestro anomalo». 


Andrea Corfelfezzi 


MAmNAMOIIPUflOO 


■1 MILANO. £ un rapimento- 
rapimento, feroce e sangui¬ 
noso, con l'ostaggio finito in 
mano all'Anonima sequestri, 
atterrito e mutilato? O è una 
storia molto meno terribile, 
un giallo-rosa alla «Chi l'ha 
visto?*? Andrea Cortellezzi, 
21 anni, figlio minore di Pier¬ 
luigi Cortellezzi, d scomparso 
da casa ii 17 febbraio. Quei 
giorno Andrea usci dalla sua 
viltetta di via Trento e Trieste 
di Tradate (Varese) per an¬ 
dare al lavoro nella piccola 
ma florida azienda di papà, 
una fornace per la produzio¬ 
ne di malenale edile che sor¬ 
ge ad Abbiate Cuazzone, tra- 
zioncina dì Tradate. Ma alla 
fornace non arrivo mai: la 


sua Renault fu trovata un 
paio dì giorni più tardi in un 
bosco di tonate Ceppino, 
ferma ai bordi di una strada 
quasi persa tra la vegetazio¬ 
ne. 

Dopo la scomparsa cì fu 
un lungo silenzio, rotto solo 
parecchie settimane dopo 
dalle prime anonime richie¬ 
ste telefoniche di riscatto. 
Dalle prime chiamate si pas¬ 
sò alte lettere' ci^ue o sei 
spedite negli ultimi tempi, 
provenienti da diverse locali¬ 
tà d'Italia, Locri compresa. In 
una era contenuta la fotogra¬ 
fia di Andrea, npreso con in 
mano un quotidiano: la «pro¬ 
va* che era ancora in vita. In¬ 
fine, ieri, la macabra scoper¬ 


ta che ha subiio fatto scattare 
Pierluigi Cortellezzi e li figlio 
maggiore, ascoltati a lungo - 
nel pomerìggio - dal procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Varese Giovanni Pieranlozzi. 

in apparenza, dunque, si 
(ratta del solito classico col¬ 
po della potentissima Anoni¬ 
ma sequestri, con l'ostaggio 
in mano a carcerieri «profes¬ 
sionisti* e senza scrupoli. Ep¬ 
pure gli inquirenti sono per¬ 
plessi: non si sbilanciano, ma 
fanno chiaramente intendere 
che ci son buone r^ionì per 
pensare anche a qualche co¬ 
sa di meno terribile, forse 
persino a una montatura. Tra 
queste buone ragioni la di¬ 


chiarazione di alcuni testi¬ 
moni, che hanno visto An¬ 
drea in giro per ia zona dopo 
il 17 febbraio, ovvero dopo te 
sua scomparsa da casa. «Il 
ragazzo era assolutamente li¬ 
bero*. dice U capo della Cri- 
minalpol di Milano, che ieri 
ha pariate a lungo con Reg¬ 
gio Calabria, «e questo signi¬ 
fica che sì era allontanato yb-V 
lontariamerUe*. 

In effetti gli stessi familiait 
in un primo momento aveva¬ 
no pensato ad una «fuga» im- 
provrisa, alla decisione di 
cambiare vita: Andrea, gran¬ 
de amante della vita a c<m- 
tatte con te natura, solitario e 
taciturno, già altre volte ave¬ 
va lascialo il tran-tran quoti¬ 
diano per andare via magari 
con i boscatoii. Anche dopo 
le prime richieste di riscatto - 
gli inquirenti non ne rivelano 
la date precisa - {'ipotesi del 
rapimento ntm era state pre¬ 
sa in considerazione come 
l'unica possibile: si era anche 
pensato che gii autori delle 
telefonate Andrea non l'aves¬ 
sero neppure visto, ma che 
volessero approfittare dello 
stato di agitazione della fami- 



Huqfai special tH^polria irontponoM un ettsolafe nella zona di Piati 


glia Cortellezzi. Dalle parti di 
Tradate erano in molti a sa¬ 
pere che il ragazzo sì era vo¬ 
latilizzato e che ringegner 
Pleriulgi. pur non essendo 
ricchissimo, è un imprendito¬ 
re piuttosto benestente. 

■Forse Andrea se ne è an¬ 
dato da casa volontariamen¬ 
te e poi è succèsso qualcosa, 
ha incontrato qualcuno», di¬ 
ce adesso il dirìgente della 
Crìminalpol (tt Milano, Fran¬ 
cesco Colucci. In sostanza, ii 
ragazzo nei suoi vagabon¬ 
daggi potrebbe essersi (atto 
degli «amici» che avrebbero 
poi deciso di simulare un ra¬ 
pimento. Certo è che gli in¬ 
quirenti parlano poco ma de¬ 
vono avere in mano qualche 


solido elemento: nello stesso 
plico postale trovalo a Locri 
- dicono - ci sono cose che 
un «professionista* non 
avrebbe mai spedito. Co¬ 
munque - si affrettano a 
chiarire - in questi cinque 
mesi i’ipotesi del rapimento 
a scopo di estorsione non è 
mai stata sottovalutata, an¬ 
che se te famiglia di Andrea 
Cortellezzi non è stata con¬ 
vocate a Roma per la riunio¬ 
ne cui hanno preso parie i 
congiunti delle persone che 
sono state rapite e che ora si 
presume siano tenute prigio¬ 
niere sui monti della Cala¬ 
bria: i Casella, t Campisi, i 
Celadon, i Beiardinelli, i Per- 
rìni. 


Quante sono realmente le persone rapite in mano aH’Anonima? 

Èa seximparso da (ànque mea 
Nessuno sapeva (die fosse in Calabria 


Un giovane scomparso cinque mesi fa a Tradate, 
nei pressi di Varese, è la sesta persona che la 
'ndrangheta tiene prigioniera in Aspromonte? Un 
macabro plico con un pezzetto di orecchio tagliato 
ed altri .messaggi» gettano scompiglio tra gli inqui¬ 
renti e le famiglie dei rapiti. Magistrati e investigatori 
versano acqua sul fuoco, ma forse Andrea Cortellez¬ 
zi è davvero prigioniero dei banditi calabresi. 


CARLA CHCLO 


■i ROMA. Sono dunque sei 
gli uomini in mano all'Anoni¬ 
ma prigionieri neH'Aspromon- 
te? Il macabro plico fatto ntro* 
vare ieri in Calabria sembra 
indicare proprio questo, an¬ 
che se gli inquirenti e i magi¬ 
strati che si sono occupali del¬ 
la Komparsa di Andrea Cor- 
teilezzi sono molto prudenti, 
fanno capire di avere in mano 
molti indizi. Ma non tutti i det¬ 
tagli raccolti durante le indagi¬ 
ni porterebbero in Aspromon¬ 
te. Fino a ieri sia i poliziotti e i 
carabinierì impegnati a batte¬ 
re te montagna palmo a pal¬ 
mo che gli Inquirenti più ac¬ 
corti hanno sempre partalo di 
cinque sequestrati. Anche nel* 
l'ultimo incontro organizzato 
a Roma dall'atto commissario 
antimafia, non più tardi di sa¬ 
bato scorso, non s'è neppure 
accennato ad Andrea Cortei- 
lezzi. La sua misteriosa scom¬ 


parsa, fino a poche settimane 
fa era liquidata come una fu¬ 
ga da casa, magan complica¬ 
ta da qualche imprevisto di 
percorso. Poi ìen mattina il 
pacco fatto rìtovare in Cala¬ 
bria ha nuovamente sconvolto 
le ipotesi degli inquirenti e ri¬ 
dato credito alla pista del se¬ 
questro. Come Cesare Casella. 
Carlo Celadon, 18 anni, figlio 
di un industnale conciario, se¬ 
questrato 18 mesi fa, Nicola 
Campisi, 69 anni avvocato ci¬ 
vilista, «preso» sulla Jonica, 
Marzio ffemni, 64 anni, rapito 
il 28 dicembre scorso nella 
campagna di Fasano in Puglia 
e Dante Beiardinelli. 65 anni, 
il re del caffè, ultimo dei rapi¬ 
ti, il 30 maggio scorso, anche 
Andrea Cortellezzi sarebbe 
nelle mani di uomini dell'A¬ 
nonima Se così fosse però 
sorgerebbe anche un altro in¬ 
terrogativo: com'è possibile 



che il sequestro di una perso¬ 
na sia tenuto segreto per cin¬ 
que mesi’’ E soprattutto cì so¬ 
no altn casi di rapiti che non 
vengono resi pubblici, magari 
per non intralciare le indagini, 
o le trattative? La nsposta di 
magistrati e Invesligaton a 
questa domanda è univoca, 
no, non si può nascondere un 
sequestro. «0 almeno ~ com¬ 
menta il dottor Coiucci, della 
Crìminalpol di Milano, che in¬ 
sieme ai carabinien di Varese 
SI è (Kcupato delte scomparsa 
di Andrea Cortellezzi > non è 


mai capitelo a me die pure 
mi occupo di rapimenti da ol¬ 
tre vent'annl intanto perché 
spesso ai seque^ assistono 
testimoni, e poi perché è im¬ 
possibile che una peisona 
sparisca dairoggì al domani 
senza che nessurio, un colle¬ 
ga, un amico, un compagno 
di studi, insomma una perso¬ 
na estranea alte temiglia non 
faccia trapetere te notizia.» «In 
Italia tra Taltro - aggiunge un 
altro inquirente - esiste pur¬ 
troppo una lunga tradizione 
di sequestri. £ abbastanza fa¬ 
cile dunque, capire, quando 
siamo di fronte ad un rapi¬ 
mento “anomalo” o ''simula¬ 
to’'*. Tra ì casi più recenti, ad 
esempio, c'é quello di C^i- 
ne Manno. 21 anni, figlio di 
un imprenditore. 1) suo * falso* 
sequestro è deii'apnie dei 
1987 ma é durato solo poche 
ore, il tempo di capire l'In¬ 
ghippo. Solo pochi mesi fa. 
invece, si pensò ad un rapi¬ 
mento deli'Anonima quando 
spari Marcello Oeco, indù- 
stnaie di Galatina ( Lecce). 
Fu invece ritirato dieci giorni 
dopo senza vita, probabil¬ 
mente vittima di una vendetta. 
Pochi anni pnma netrSS 
scomparve da casa Luca Co- 
gliati 14 anni. Anche nel suo 
caso solo 48 ore di rapimento. 
Molti anni prima a Napoli fece 
un certo scalpore il sequestro 


di Antonino Gaigìulo, iscritto 
all'ultimo anno di medicina e 
figlio di un noto medico. Die¬ 
tro al suo breve sequestro (i 
^rapitori cìiieseip 300 milioni 
ma poi si accontentarono di 
ro) pare ci fosse una pseudo 
organizzazione politica. 11 gio¬ 
vane sequestrato, sospettato 
di avere avuto contatti con i 
suoi sequeslraion, fu anche 
inquisito e nnchmso per qual¬ 
che tempo in prigione. La vi¬ 
cenda di Angelo Cortellezzi, 
comunque, benché ancora in 
parte cosparsa di misteri ha 
rinnovalo l'angoscia delle fa¬ 
miglie dei cinque uomini te¬ 
nuti pngionien in Aspromonte 
e gettato uno scompiglio tra 
gli inquirenti. I genilon di Ce¬ 
sare Casella, il ragazzo rapito 
il 19 gennaio 88 dalia 'ndran¬ 
gheta calabrese ancora prigio¬ 
niero m Aspromonte, sono 
stali ncevuti dal sindaco dì Pa¬ 
via, Sandro Bruni e da un 
gruppo di consiglieri comuna¬ 
li. Il vice sindaco Ferruccio 
Quaroni. del Pc>. ha nlanciato 
un appello alla città di Pavia 
perché non si attenui ia mobi¬ 
litazione a fianco dei familiari 
dei ragazzo rapito. II consiglio 
comunale di Pavia attende an¬ 
cora una nsposta da parte del 
presidente della Repubblica 
PrarKesco Cossiga al quale ha 
chiesto un incontro proprio 
sulla vicenda. 



Caso Merola 
Chili: invitario 
era comunque 
inopportuno 


Vannino Chìti, s^peteik) i^'ionale dèi Ftl toscana ha du¬ 
ramente criticato te decisione dei comunisti di Monsummai- 
no, il paese in provirKia di Plstote che ha voluto a tutti 1 co¬ 
sti lo spettacolo di Mario Meroia (netta foto) atta feste deV- 
['Unità locale. «Era una scelta inopportuna - affetma Chiti - 
anche prima che aiiìvasseja comunicazione giudiziaria nel 
confronti dell'uotnovdi sptitecoio napoletano. Si tratta (U 
coerenza politica» Mi sono stupito che non si sia trovato U 
modo di ricomporre le diverse valutazioni politiche* fra i di¬ 
rigenti di Monsummano e dì Pistoia. VI aspettate qualcosa 
di preciso dall'incontro di domani fra i grupi dirigenti delie 
due città? «Occoire un chiaiimento molto netto nei com¬ 
portamenti culturali del Pei • risponde Vannino Chiti - ed è 
bene chiarire che. aiKhe in questo settore, il nuovo corso 
del Pei non é bniscolini». 

Mondiali ’90 Per accelerare al massimo 

A DsIamma te realizzazione delle opere 

A ralSnilO pe, j f^ondìatt di calcio del 

lavori consegnati im » sindaco di Paleimo 

olla IsMUMCA Leoluca Orlando ha dispo* 

«Ito imiritoato rimmedlata consegna 

dei lavori alle imprese che 
tre giomi fa si sono aggiudi¬ 
cate gli appalti pubblici. Gli inteivimti Interessano la viabili¬ 
tà. per rendere più snello il traffico durante lo svolgimento 
delle partite, e te costruzicme di uno stadio coi 12mila posti 
alio Zen-Fondo Patti 


Toma libero Evelino Loi. il sardo cono- 

«*Ct 2 SCArte tt soprannome 

. . -l” «Stasera mi butto», per aver 

Rii bUtuI** inscenato negli anni 70 vari 

tentativi di suicidio d^ Co¬ 
losseo, è uscito ieri dal car¬ 
cere romano di Rebibbia, 
dopo aver scontato cinque 
anni di detenzione per reati comuni Loi, che negli ultimi 
tempi si è dato da fare per migliorare le condiziopi di vita 
nelle carceri come presidente deirAssociazione (fetenuti 
non \àolenli, ha detto che continuerà ad occuparsi dei ca^ 
cerati. Una delle iniziative alle quali sta lavorando é una 
partita di calcio tra la nazionale dei cantanti-attori e la 
squadra formate da detenuti e agenti di custodia. 

Entro sabato Scadono il 15 luglio, cioè 

lo l<i*rivÌAlll sabato, i termini per le iscri- 

ito lOwiMViii ^ BteteU speri- 

di COFSi mentali di scuoia media per 

ilollo IRA AVO i tevoratori. le cosiddette 

Rtolie law ure tso ore. Possono Iscriverei 

tutti gli interessati, casalin- 
ghe, disoccupati, militari, 
detenuti, apprendisti, ecc. purché abbiano compiuto o 
compiano il 16** anno di età entro II 31 dicembre '89. Gli 
stranieri possono iscrìversi ai corsi di alfabetizzazione. Per 
qualsiasi inloimaztone ci si può lìvolgeie alle sedi territoria- 
U della Cgil. 

Malpensa Dopo ie valigie fabbricate 

Soaiiodrato con una miscela contenente 

JtoMUtoOuatto cocaina, sequestrate un 

IdSud paio di mesi fa aifaeioporto 

^Aii <tt Malpensa, adesso dali'i- 

l»n «Mina nesaurìblle fantasia del trai- 

ficanU sono nate anche te 
lastre (tt plastica fatte conia 
sostanza stupefacente. Le hanno scoperte t finanzieri di 
Malpensa nei bagaglio di un cittadino spagnolo, .iosé Emi¬ 
lio Quiroga, di 46 anni, appena sbarcato da un volo preve¬ 
niente da ^gotà via.Caraca5. Nel bagaglio del passeggero 
c’erano cinque lasire^di plastica, per un peso di ciicvlS 
chilometri, che emanavano un <xioie acido. Ai militari IW 
mo ha riferito di averti acquistati in un mercato per rivestire 
alcuni pannelli solari. Dal «naicoiesu è risultato però che te 
lastre erano fabbricale con un composto contenente cocai- 


Entro sabato 
le iscrizioni 
al corsi 
delle 150 ore 


Malpensa 

Sequestrate 

lastre 

con cocaina 


GII svaligiano Un artigiano di 63 anni, 

la casa lannaccio, é stato 

!? collo da un collasso Tallra 

COuO 03 ^IldSSO notte, quando rientralo neh 
RIUOK propria abitazione alla 

iiiuvito periferia di Montagapo 

(Campobasso) si è reso 
conto che i ladri avevano 
svaligiato te casa e, Ira l'altro, gli avevano sottratto 10 milio¬ 
ni in biglietti di banca, che custodiva in un cassetto. Si è ac¬ 
cinto a raggiungere la caserma dei carabinieri per denun¬ 
ciare il furto, ma lungo te strada è stalo colto da un collasso 
ed è morto (furante il trasporto in ospedale. 


OIU8BPPB VITTORI 


Id coii$o pnndpols è la plocco 
bcItHica che occuitiulandosi sul 
barda gengivale iniiam le gen¬ 
give Ima 0 ielle scnguinore. Tutto 
cib si può (acilmente pieveme 
usondo legolatmenle uno spozzob- 
no e un dentilncio ontiplacca. 

Neo Mentodent P combotta effi¬ 
cacemente sto lo placco giò lotmoto 
sia guello in vio i loimazione 

Infatti il suo principio attiva vie¬ 
ne tiattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gicduolmente iilosciota per 
pioteggeie le gengive nel tempo. 

PREVENIRE «A 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 


mentadent 

pretneniloiie dentale quoddliM 




















IN Italia 


Immigrati 

1 sindacati 
presentano 
un piano 


■IROMA. Un programma da 
attuare cubito per affrontare ' 
alla radice l'esplosiva sUuazio* 
ne dei lavoratori extracomunU 
tari nel nostro paese. Lo han¬ 
no tnesso a punto CgÌl'CÌ$l-UU 
In vista deH'ìnsediamento pre¬ 
visto per demani presso il mi¬ 
nistero del Lavoro della con¬ 
sulta per Kproblemi dei lavo¬ 
ratori irrtmtgrati. Un atto che il 
governo avrebbe già dovuto 
compiere tre anni fa. E. co¬ 
munque. giudicato dal sinda¬ 
cato un passo in avanti su un 
problema che inccmtra anco¬ 
ra resistenze ai suo stesso in¬ 
terno- Emblematico è il no al- 
l’assiizione di autisti stranieri 
alla guida dei Tir detto dai sin¬ 
dacati deirautotrasporto al 
ministero dei Lavoro. Un no 
duramente criticato da Anto¬ 
nio Pizzinato. Bando a pole¬ 
miche interne, comunque, le 
confederazioni, come diceva¬ 
mo, domani presenteranno a 
Formica un preciso pacchetto 
di proposte. Innanzitutto si 
chiede una nuova legislazione 
che ' regoiaroeitti ingressi e 
soggiorni. Inoltre, occorre isti¬ 
tuire un apposito ser>izio per 
gli immigmti, va poi abolita la 
(riserva geografica» per 1 rifu¬ 
giati e servono norme per ii la¬ 
voro autonomo, associato e 
cooperativo. Norme che con¬ 
sentano agli studenti di svol¬ 
gere anche attività lavorativa. 
Ma il lavoro non basta, occor¬ 
re anche garantire diritti deci¬ 
sivi come queiii alla sanità e 
alla casa. Gli immigrati e i loro 
familiari devono usufruire del 
servizio sanitàrio anche quan¬ 
do sono in disoccupazione. 
Comuni e enti devono trovare 
gli alloggi e misure devono es¬ 
sere attuate anche per garanti¬ 
re il diritto al voto. Cgil-CIsl-Uii 
chiedono che sìa previsto il 
diriUo ali’eleUoralo attivo e 
passivo nelle elezioni ammini¬ 
strative anche per gii immigra¬ 
ti exU'acomunitari legalmente 
residenti In Italia da un con¬ 
gruo perìodo di tempo. Intan¬ 
to, procede il dibattito nel sin¬ 
dacato, Domani la CgiI riunirà 
le sue federazioni di categoria 
per decidere una comune 
strategia. 


À Roma arrestati 3 giovani 
Travestiti facevano ««rejate» 
di immigrati: li derubavano 
e li caricavano sul treno 


Svastiche e busti fascisti 
per Alberto De Filippi, 
ex-paià, FVanco Cianf^elli 
e un minorenne dì 17 anni 



rimpatriavano neri clandestini 


In mente avevano solo una cosa: cacciare i negri. E 
per perseguite questo fine in tre avevano deciso di 
travestirsi da carabinieri e di fate controlli (finti) a 
tappeto. Le persone trovate senza permesso di sog¬ 
giorno venivano dembate, portate alla stagne e 
fatte salire sul primo treno. I tre sono stati anestati. 
Nei loro <z>vo» gli agenti hanno trovato pistole, sva¬ 
stiche e U ■campionario» del nostalgico fascista. 


QIANNICIPMANI 


■i ROMA «Vaffanculo e vat¬ 
tene. E ringrazia che ti è anda¬ 
ta bene e che non ti arrestia¬ 
mo. Ma guai se ti ritroviamo m 
giro, sparisci». Carabinien finti, 
autentici crociati» deirìntolle- 
ranza, in tre avevano deciso di 
perseguitare stranieri, clande¬ 
stini ed emarginati che orbita¬ 
no, a Roma, tra piazza San 
Giovanni e la stazione Ostien¬ 
se. Andavano a caccia dì 
uelli sprovvisti di permesso 
1 soggiorno per provare il gu¬ 
sto di nascinarli alta stazione 
più vicina, caricarti a forza sul 
primo treno in partenza e spe¬ 
dirli it più lontano possibile. 
Durante i falsi controiii, tanto 
per emulare «Superciute», il 
personaggio dei fumetti che 
rubava ai poveri per donare ai 
ricchi, prendevano i portafogli 
dei malcapitati appropriando¬ 
si, dì volta In volta, di piccole 
somme, mai più di 200,000 li¬ 
re. Sono dei poveri clandesti¬ 
ni, pensavano, non troveran¬ 
no mai U cota^io di denun¬ 
ciarci, Adesso 1 tre sono stati 
arrestati dal dirigente della 
squadra mobile Rino Monaco 
e da quello delia quinta sezio¬ 
ne Antonio Del Greco. Nel lo¬ 
ro covo» gli agenti hanno tro¬ 
vato le false palette, 1 fimi tes¬ 


serini, busti di Mussolini, sva¬ 
stiche e i macabri fazzoietd 
neri con il teschio e sopra 
scritto: «Oltre la morte». 

Da più di due mesi il com¬ 
mando» aveva cominciato \ 
suoi raid: Franco Cianfanelli, 
25 anni, ex parA Alberto De 
Filippi, 2Ì anni, e Massimilia¬ 
no M., 17 anni, di Velletri, gi¬ 
ravano a btvdo di una Rat 11- 
po. oppure di una A U2 pei 
dintorni della stazione Termi¬ 
ni, piazza Vittorio, piazza San 
Giovanni in Laterano e soprat¬ 
tutto la zona della stazione 
Ostiense e dei mercati genera¬ 
li dove ci sono alcune case di¬ 
roccate. rifugio degli sbandati. 
Agivano come fossero una ve¬ 
ra e propria pattuglia. Entrava¬ 
no in azione di notte: appena 
vedevano un gnjppo di negri 
o di stranieri che sembravano 
abba^za mate in arnese 
fermavano la macchina e 
scendevano puntando le pi¬ 
stole 92 Sb, come quelle in 
dotazione a polizia e carabi¬ 
nieri. che erano però solo re¬ 
pliche non funzionanti. «For¬ 
za, tirate fucm documenti e 
permesso di sc^gicmio — gri¬ 
davano •— questo £ un con¬ 
trollo». Presi i documenti, i tre, 



usando una falsa ricetrasmit¬ 
tente, facevano finta di con¬ 
trollare i nominativi con la sa¬ 
la operativa. Alcune voRe ca¬ 
pitava che il commando» fa¬ 
scista trovasse persone in re¬ 
gola. In questo caso i tre si li¬ 
mitavano ad ordinare al 
gruppo di stranieri di allonta¬ 
narsi e di non farsi vedere in 
giro. Altre volte le persone 
«pizzicate» erano senza per¬ 
messo. A questo punto i falsi 
carabinieri sì trasformavano 
nei «paladini» dell'ordine e 
delia pulizia, che dovevano li¬ 
berare la città da negri e bar¬ 
boni: si facevano consegnare 
ii portafe^iio, prendevano 


quel poco che c’era dentro, 
poi accompagnavano io stra¬ 
niero alla stazione e lo co¬ 
strìngevano a salire sul primo 
treno, facendogli credere che 
aveva avuto il fc^ho di via. 
Qualcuno osava replicare; 
«Ma mi avete mbato i soldi, 
come faccio ade^?». E loro 
replicavano prontamente. 
«Ringrazia che ti è andata be¬ 
ne, la prossima volta U arre¬ 
stiamo». I soldi, facevano cre¬ 
dere, rappresentavano il prez¬ 
zo delia libertA 
Franco Cianfanelli, Alberto 
De Filippi e Ma^tmiiiano M. 
credevano dì poter agire Im¬ 
punemente. Nessun clandesti¬ 


no sarebbe andato dai carabi¬ 
nieri o in un commissariato 
per presentare una denuncia. 
Nei giorni scorsi, però, hanno 
commesso un eirore; nel cor¬ 
so di un loro raid hanno deru¬ 
balo un ragazzo algerino che 
aveva tutti i documenti in re¬ 
gola, permesso di schiomo 
compreso. Il ragazzo, indigna¬ 
to, ha presentalo una denun- 
da. «Alcuni carabinieri mi 
hanno preso I soldi» ha rac¬ 
contalo. E ha anche fornito 
uno spezzone della larga del¬ 
la Rat Tipo su cqi si erano al¬ 
lontanati ì tre. In pochi giorni 
gli investigatori della squadra 
mobile sono nusciU ad inden* 


Corriere della Sera 
I giornalisti protestano 
«Gensum tecnologica 
sullo sciopero alla Fiat» 



Alberto De Rilppi 
e. in aHo. Franco 
Óanfanellì. 

A sinistra, rarmamentario 
trovato nel loro «covo» 


tificare il commando». I falsi 
carabinien sono stati pedinati 
per alcuni giorni, fin quando 
gli agenti, quelli veri, hanno 
mito inuzione in un apparta¬ 
mento di via Alessandro Cialdi 
pieno di simboli fascisti, dove 
i tre si riunivano prima e dopo 
i loro raid. Cianfanelli, De Fi¬ 
lippi e Massimiliano M., devo¬ 
no rispondere ora di una lun¬ 
ga serie di reati: rapina plu¬ 
riaggravata, ricettazione, usur¬ 
pazione di titolo e falsificazio¬ 
ne dei siglili dello Stalo. Oltre 
ad una paletta dei carabinieri, 
ne) covo» sono stati trovati 
anche alcuni timbri. Rigorosa¬ 
mente contraffaiu. 


M MILANO. La frase ^bìUina 
appare questa mattina in un 
comuniùto del Comitato di 
redazione che viene pulAlica- 
to dal «Corriere della Sera». 
«Tempo addietro • dice il le* 
sto deH'organismo sindacale 
aziendale del giornalisti del 
quotidiano milanese il «Cor¬ 
riere della Sera» noa lipMlò'la 
notizia di uno sciopeio alla 
Fiat di Torino. U motivo dt 
questa Incompletezza d'Irifo^ 
mazione era semplice e grà- 
èstimo: i lanci d'agenria non 
erano mai comparsi sui vfde^ 
terminali del redattoli. Da 
tempo U comitato di redazio¬ 
ne ne ha chiesto conio alla di¬ 
rezione e all’azienda preten¬ 
dendo tutte le garanzie indi- 
spensMiili per evitare qualsiasi 
sospetto di “censura tecnob- 
gica’’». 

In via Spigrirlo si aggira lo 
spettro di un censore a mez¬ 
zo video» che seleziona le no¬ 
tizie a favore del più grosso 
azionista, la Gemina e cioè la 
Rat? «Non possiamo accusare 
nessuno - dicono a) Gomitate 
di redazione della sede mila¬ 
nese - ma nei letteri potrebbe 
nascere il sospette che la 
mancata pubblicazione di 
quella notizia non da casuale, 
che ci sia dtetio una censura 
tecnologica». «Non dramma¬ 
tizziamo - dicono i due mem¬ 
bri del CdR della redazione 
romana, f\illara e Stagno, che 
hanno comunque approvate 
il testo Non siamo d’acci»- 
do sull’uso di certi termini. 
Non facciamo della dietrolo¬ 
gia». Di sicuro • e su questo il 
giudizio concorda - il quoti¬ 
diano milanese, che ha riac¬ 
quistate in pieno la sua salute, 
è in una fase di protende Ira^ 
sfofmazioni lecni^iche che 
hanno Insogno di essere con¬ 
trattate pasM passo! Ed àpio- 
prìo suU'esito del confronto, 
invece, che i giudizi sono ne¬ 
gativi. 

Ma teniamo al «buco» che 
ha fatto esplodere il caso. Il 
«Corriere della Sera* non pub¬ 


blica la notizia, tene unico 
nel panorama della stampa 
nazionale, delie furti adesioni 
in Fiat Mirafiori ad uno degli 
ultimi scioperi proclamati dai 
sindacati. Il gteino^succesrivo 
si fanno le ricerche dei pe^ 
chéè e si acofue che la notizia 
non è mal finita dalla rete d^ 
le agenzie in redazione. Da 
qualche tempo 11 «Corriere» sta 
àdottarteo il nuovo «sterna 
editoriale. II personal compu¬ 
ter dei singolo glomalista è at¬ 
trezzate per una s^ di ope¬ 
razioni. fra cui la ricezione 
delle notizie di agenzia (in 
gergo lanci) oltre alia vide»^ 
«imposizione. Le agenzie a^ 
rivano ai diversi sòrvizi aele- 
zionate dal ceivefio elettroni¬ 
co che «legge» i testi eli suddi¬ 
vide a seconda delle parti del¬ 
la redaztene: esteri, econo¬ 
mia. crònaca. 

Bene, quel giorno sul video¬ 
terminali non appare la noti¬ 
ti degli scioperi Rat e la a- 
gione - spiegherà in un In¬ 
contro con il CdR H direttore 
Ugo Stille • è un piccolo biadi 
out del sistema ancora in ro¬ 
daggio. D’altra parte è un po’ 
dillicile pensare che il «Corrie- 
rone» si faccia mettere in gi¬ 
nocchio da un disguido tecni¬ 
co. In certi ca^ evidentemente 
Taulocensura £ più terte di 
quella «tecnologica». 

Vero £. invece, che sulla In¬ 
troduzione del nuovo sistema 
editoriale al «Corriere» c'£ an¬ 
cora un confronto aperto. La 
Kzzoli ha decìso dì tuxetemre 
i tempi del programma, bru¬ 
ciando le tappe e anche alcu¬ 
ne regole contrattuali, aoczisa- 
no le rappresentanze sindaca¬ 
li dei giornalisti. Dì qui il rih 
chlamo alla Risi e alVOrdine 
nazionale dei giomalisti per ri¬ 
stabilire corrette relazioni in¬ 
dustriali. L'azienda smentisce 
che il confronto con il Ccunl- 
tato di redaztene sla arrivate 
ad un punto di rottura e defi¬ 
nisce «ìncomprensibile» il tono 
del comunicato ed il richiamo 
alla «onettezza nelle relazio¬ 
ni iiulustnaii». 


Verona, in coma un militare 

«Zitto tu, terrone» 
Maresciallo deHAeronautica 
picchiato selvaggiamente 


Tre tossicodipendenti del riformatorio de L’Aquila 

Un giovane turrito s’imiticca m cella 
Albi due tentano fl stdddìo 


Vene^ 

In motoscafo 
rapinano 
il Casinò 


Suicidio 

Lo tenta 
a 76 anni 
peramore 


■i VERONA. Doveva essere 
un tranquillo perìodo di va¬ 
canza* complici la violenza e 
il razzismo di alcuni indivi¬ 
dui non ancora identilicati, si 
è trasformato in una trage¬ 
dia. Un maresciallo dell'Ae¬ 
ronautica, Achille Catalani, 
di 51 anni, è stato picchialo 
fino ad essere ridotto in co¬ 
ma. il motivo: è un «lerrone». 

L'episodio si è verificato a 
Cazzano di Tramigna, sulle 
colline veronesi, dove Achil¬ 
le Catalani, originario di 
Groltaglie, in provincia di Ta¬ 
ranto, è solilo passare le fe¬ 
rie insieme alla famiglia, li 
sottufficiale è in servizio alla 
«Rase», il comando delle lor- 
ze terrestri alleate del sud 
Europa, e gli bastano pochi 
minuti per trasferirsi in colli¬ 
na In cerca di silenzio e tran¬ 
quillità. 

L’altra sera, un gruppo di 
persone parlavano a voce al¬ 
ta nei pressi della sua abita- 


□ NEL PCI rr 1 

Convooiilonl. i deputati 
coiTiuriisti sono tenuti ad 
eeaere presenti senza 
eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 
12 luglio. 

11 Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è 
convocato per oggi 11 
luglio alle ore 17.30. 
L’assemblea dei gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani 

12 luglio alle ore 11. 


La Cooparatlya 
aacl da l'Unità 
è comproprletarla 
da l'Unità 
di Italia radio 
di Unità Vacanze 
Blteaia anche W 
soda iella Coop 


Cooperativa soci <je l'Unità 
Via Barberla 4 • BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


Un giovane nordafricano sì è impiccato nella sua 
cella dei riformatorio de L’Aquila. Due suol amici, 
che avevano tentato ugualmente il suicidio, sono 
stati salvati dalle guardie. Secondo funzionari della 
questura t tre, tossicodipendenti, nori intendevano 
uccidersi, ma con il loro gesto ottenere una dose 
supplementare del farmaco prescritto dai sanitari. 
Ma per Lamin il «trucco» è diventato tragedia. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


zione. Catalani si è affaccia¬ 
to e ha chiesto loro di abbas¬ 
sare il tono della conversa¬ 
zione. A questo punto - se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
ai carabinieri la moglie del 
maresciallo " dai gruppo 
qualcuno ha gridato: «istai 
zitto tu, e vattene via di qua. 
tenone...». La discussione sì 
è fatta concitala. Catalani £ 
Stato aggredito dal gruppo, e 
picchiato violentemente. Al¬ 
ia fine del pestaggio è rima¬ 
sto a terra esanime. Ricove¬ 
rato all'ospedale di Verona, 
tuttora giace nel reparto di 
rianimazione, in condizioni 
che i sanitari definiscono 
gravi 

I carabinieri hanno'awìato 
le Indagini. L’opinione pre¬ 
valente è che gli aggressori 
appartengano a un gruppo 
di amici, di un paese vìcitio 
a Cazzano di Tramigna, che 
abitualmente irequentano la 
zona per trascorrervi il fine 
settimana. 


■I ROMA «Avevano chiesto 
alle guardie una dose in più di 
Roipnol, uno psicofarmaco, 
ma non potevano darglielo 
perché non era previsto dalle 
prescrizioni dei medici. Allora 
i tre hanno fatto le loro rimo¬ 
stranze e hanno deciso di fin¬ 
gere un suicidio. Ma.ad uno £ 
andata male, gli altri due sono 
stati invece subito soccorsi e 
portati aH’ospedaie San Salva¬ 
tore». t questa la versione che 
fornisce il sovrintendente del¬ 
la questura aquilana. Ludovi¬ 
co Scimia, della tragedia 
esplosa verso la mezzanotte 


di domenica nell'istituto di os¬ 
servazione maschile, cioè il 
carcere minonle, de L'Aquila. 
Di più non dice, non vuol dire. 
L'inchiesta è stata ''ffidata al 
dottor Tragnone 
Non tutto è chiaro in questa 
vicenda inquietante, su cui lo 
stesso ministero ha voluto su¬ 
bito saperne di più. Infatti per 
l'intera giornata di ieri il re¬ 
sponsabile per i problemi del¬ 
la giustizia minonle, Luigi Fa- 
diga, ha fatto un sopralluogo 
e ha tenuto varie nunioni nel 
capoluogo abruzzese. Ciò che 
è venuto (uon, per ora, è una 


stona di emarginazione legata 
alla d^a. Tre giovani norda¬ 
fricani. Tassaouì Lamin, Zdiri 
Medi, entrambi di 17 anni e di 
Tunisi, e Lotti Aiari, di soli 15 
anni, nato in Marocco, un me¬ 
se e mezzo fa furono trasferiti 
a L'Aquila dal carcere minori¬ 
le romano di Casal del Mar¬ 
mo. «Un trasferunenlo causato 
da sovraffollamento, come ac¬ 
cade periodicamente», spiega 
il vicedirettore Roberto Ricci. I 
ragazzi, che hanno avuto una 
condanna a 11 mesi di reclu¬ 
sione per detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti, avrebbero 
dovuto quindi alludere il 
processo di appello neirislitu- 
to aquilano, un centro dove sì 
svolano espenmenti di tratta¬ 
mento dei giovani, d'intesa 
con il ministero di Oazia e 
giustizia, che avrebbero dato 
in passato risultati soddisfa¬ 
centi. «l ragazzi so che R st tro¬ 
vano bene - prosegue Ricci - 
tanto che un gruppo che noi 
abbiamo inviato all’istituto 
temporaneamente, in attesa 
del processo d'appeilo, poi ci 
hanno chiesto di volerà tor¬ 


nare per scontare la pena». 

Ai tre nordafneani nel rìfor- 
matono de L’^uìla - che ac¬ 
coglie in media una quindici¬ 
na di ragazzi - viene sommi¬ 
nistralo Roipnol, uno psicofar¬ 
maco che solitamente si dà ai 
tossicodipendenU in cria. L'al¬ 
tra sera i tre hanno chiesto 
una dose in più rispetto alle 
prescrizioni mediche. Dì fron¬ 
te al rifiuto delle guardie car¬ 
cerarie hanno deciso - questa 
la versione della questura - di 
inscenare un gesto eclatante, 
per nchiamare rattenzione sul 
loro caso. Hanno agitò chiara¬ 
mente d'accordo - come con¬ 
fermano le modalità del tenta¬ 
to ^icidio Tutti e tre hanno 
arrotolato le maniche della tu¬ 
ta da ginnastica e le hanrvo le¬ 
gale alle infeiTiaie della fine¬ 
stra della cella, contempora¬ 
neamente, verso le 23 e 30. 
Ma per un incidente Lamin £ 
scivolato sul pavimento e la 
tuta gli si £ stretta al collo, sof¬ 
focandolo. Gli altri due, inve¬ 
ce. sono stati soccorsi subito 
dalle guardie di ronda. In 


ospedale i medici li hanno 
trattenuti per p«xhe ore, poi, 
ien pomenggio, entrambi so¬ 
no ritornati nel riformatorio 
Ien sera, però, fonti dell’isti¬ 
tuto di rieducazione hanno 
dato un'altra versione di que¬ 
sta assurda tragedia: il suci- 
dìo simulato avrebbe dovuto 
servire a scongiurare il rimpa¬ 
trio dei ragazzi, una volta 
scontata la pena. Questa ver¬ 
sione £ indirettamente sulfra- 
gala dall’affermazione del di¬ 
rettore deirisUluto, Domenico 
Piacente, il quale ha detto che 
■in passato ci sono stati altri 
epiródi di autolesionismo da 
parte di giovani nordafricani e 
alia base di ciò vi sono spesso 
li desideno di richiamare l'at¬ 
tenzione delle autontà per evi¬ 
tare il rimpatrio». Una tragedia 
assurda, se l'inchiesta della 
magistratura ne confermerà la 
dinamica. Tanto più assurda 
perchè, a quanto pare, le tuie 
erano legate ad una altezza 
tale che permetteva ai ragazzi 
di toccare con i piedi il pavi¬ 
mento 


Il ministro del Tesoro all’attacco di chi interrompe la gravidanza e della «194» 
Durissima Replica delle compagne di partito: pe^io di CI 


Aborto: le donne socialiste contro Amato 


Il socialista Giuliano Amato toma a parlare di abor¬ 
to. E con sprezzante sicumera traccia un ritratto del¬ 
le donne laiche italiane, a dir poco offensivo: irre¬ 
sponsabili, ìndivìdualiste. senza alcuna etica, usano 
rinterruzione di gravidanza come mezzo contraccet¬ 
tivo di massa. Da qui ad invocare una modifica del¬ 
la «194», il passo è breve. Gli rispondono con inusi¬ 
tata veemenza le sue compagne di partito. 


ANNA MORELLI 


■1 ROMA. Altro che Formi- 
goni e Casini! La sentenza 
della Corte suprema amen- 
cana suiraborto ha scatena¬ 
lo nei socialista Giuliano 
Amato, una reazione violen¬ 
ta e umorale, che si traduce 
in un attacco intollerabile e 
offensivo per tutte le donne. 
Non che le posizioni del mi¬ 
nistro del Tesoro siano nuo¬ 
ve, ma neirinteivisla rilascia¬ 
ta air£s^res50 di questa setti¬ 


mana, sposa tesi care soprat¬ 
tutto ai ciellini: sulla «tutela» 
a cui la donna deve essere 
sottoposta al momento della 
decisione «sul piano psicolo¬ 
gico, morale ed economico»; 
sulla parziale utilità di infor¬ 
mazione e prevenzione per¬ 
chè «nemmeno mille miliardi 
di sianziamenlo risolvereb¬ 
bero nulla»; sulla «scarsa de¬ 
cenza» della certificazione 
medica che «una dottoressa 


amica lascia in portinena co¬ 
me una ricetta per il mal di 
denti» e infine sulla «parteci¬ 
pazione» deiruomo che do¬ 
vrebbe accompagnare la 
donna che decìde dì aborti¬ 
re. Qualora il partner non 
fosse presente ia donna do¬ 
vrebbe portare la giustifica¬ 
zione. Oairinsieme delle af¬ 
fermazioni dell'on Amato 
emerge una donna iirespon- 
sabile, incapace di scegliere 
e di amare, priva di valori e 
di morate, che usa la «liber¬ 
tà» d'aborto come la pillola e 
la spirate. £ allora occorre li¬ 
mitare (ovviamente da parte 
dì uomini responsabili come 
Amato, ndr) la «liceità» di in¬ 
terrompere la gravidanza. Bi¬ 
sogna nduire i tempi di am¬ 
missibilità, perché «l'eccezio¬ 
ne deU'aborto terapeutico, 
spesso si presta all’arbitno. 
Prendiamo il caso della clini¬ 
ca Mangiagalli ». 


Immediate, dure, «arrab¬ 
biate» le reazioni delle don¬ 
ne socialiste «Amato venga 
a sostenere le sue tesi in un 
dibattito pubblico», invitano 
Margherita Bonivcr e Alma 
Agata Cappiello. «Non c'è al¬ 
tra soluzione se non quella 
detta chiarezza, dopo un'm- 
teivista contraddittoria, fu¬ 
mosa. paternalistica e assai 
sprezzante detta capacità di 
giudizio delle donne nel loro 
complesso». «Stiano attenti - 
avverte la responsabile delle 
donne socialiste - coloro 
che menano fendenti Così 
facendo si rischia di tornare, 
contro la «194». ai tempi bui 
deH'aboilo clandestina A 
questo vogliono amvare CI e 
qualche laico “pentito"?». E 
il sottosegretano alla Sanità. 
Elena Mannucci. nneara la 
dose; «Se il progetto dell'on. 
Amato è quello di rimettere 
in discussione la legge, deve 


cambiare "casa", passare al¬ 
la De, ammesso che Io ac¬ 
cettino». Quello che brucia 
di più è l'accusa del ministro 
del Tesoro di mancanza nel¬ 
le donne di responsabilità e 
dì vaion. «Altro che mancan¬ 
za di etica, le donne sono le 
prime a sentire ri bisogno di 
nuovi valori, di un diverso 
rapporto di coppia e con i fi¬ 
gli. più sincero, più vero, più 
profondo. Sono alla ricerca 
di un modello di famiglia 
che non è quello di Amato, il 
quale probàbilmente sente 
questa fase storica come un 
attacco al potere tradiziona¬ 
le deii'uomo, ai suo dominio 
sulla vita dei figli. Ma anche 
nel miglior malnmonio pos¬ 
sibile - ribadisce Alma Cap- 
pielJo - l'ultima decisione 
sulla maternità spetta alla 
donna». 

Nel mento delie afferma¬ 
zioni dell’illustre esponente 


socialista entra poi Margheri¬ 
ta Boniver che sottolinea co¬ 
me Amato ignora (o gli fa 
comodo ignorare, ndr) alcu¬ 
ni dati fondamentali: che la 
pratica dell’aborto volontario 
è in costante diminuzione e 
che le intenuzloni di gravi¬ 
danza, dopo il terzo mese, 
costituiscono solo to 0,7% 
del totale. Inaccettabile, poi, 
la supposta «altegna» di chi 
abortisce come se andasse 
dal parrucchiere. 

«Un cavaliere solitario « 
definisce il ministro, Elena 
Mannucci - ricordando che 
Craxi, att'Ansaldo, in modo 
perentono, dichiarò che l’a¬ 
borto non si tocca». Ma il 
«laico crociato» dice anche 
che «nel mio stesso partito 
non sono più solo». Un’affer¬ 
mazione che m questa fase 
politica suona un po' azzar¬ 
data. O semplicemente spe¬ 
ranzosa? 


■i VENEZIA Quattro banditi- 
mascherati e armati di pistole 
hanno rapinato ieri'un furgo¬ 
ne portavalon in servizio nella 
sede estiva del carinò di Ve¬ 
nezia. neli’isola del Udo, e so¬ 
no riusciti a fuggire con un 
bottino dì oltre duecento mi¬ 
lioni dì lire in contanti e sette¬ 
cento milioni in assegni. I 
malviventi sono giunti alla ca¬ 
sa da gioco a bordo di un mo¬ 
toscafo dì grosse dimensioni. 
Secondo quanto hanno riterì- 
to alcuni testimoni alla poli¬ 
zìa, ì quattro, dopo essere sce¬ 
si dall'imbarcazione, hanno 
raggiunto tt furgone ^tta «Vi¬ 
gile San Marco», immobìliz- 
zando le guardie giurate che 
era^o atrìntema 1 rapinatori 
SI sono impossessati poi di al¬ 
cune sacche contenenti 11 de¬ 
naro e gli assegni e si sono 
fatti consegnare le pistole dal¬ 
le guardie; di corsa hanno 
raggiunto il motoscafo a bor¬ 
do del quale sono foggiti fa¬ 
cendo perdere le proprie trac¬ 
ce. 


■■PADOVA Un uomo di 
76 anni, Rino GiraMo, di Ca- 
salserugo (Padova), vedo¬ 
vo. ha tentato di uccidersi 
sparandosi con un fucile 
pteichè respinto da una doiv 
na, Bruna Cuccate, 60 anni, 
che voleva sposare. L’uomo 
è ricoverate in gravi condi¬ 
zioni nel reparto di rianima¬ 
zione dell’ospedate di Mira* 
no (Venezia). 

Ghlraldo, come faceva da 
qualche tempo, aveva deci¬ 
so di trascorrete la serata 
domenicale ad una festa da 
ballo assieme a Bruna Cuc¬ 
cato, vedova e madre di un 
figlio. Nel corso dì una dan¬ 
za, l'uomo ha chiesto alla 
donna di sposario, ottenen¬ 
done un rifiuto. L'anziano 
ha quindi abbandonato la 
festa raggiungendo la pro¬ 
pria abitazione, dove ha ten¬ 
tato di uccidersi sparandosi 
alcuni colpì dì fucile uno del 
quali lo ha raggiunto al volto 
ferendolo gravemente. 



PmSENTAZIONI 

MtrM 11, «I* M • VmOU (Pinata A. Elana) 

Ass. (^ilt "OGA-MAGOt»" con ARCI NOVA 

Fasta Centro fhnanila a S. Eleni 

Articolo di AVVENIMENTI su VENEZIA 

Con CLAUDIO FRACASSI, PAOLO CACCIARI, ANGELO 

GENNARO, GIOVANNI BENZONI 

or* M,M • MlillMO (Milana) 

Festa do irunltài • "Ubettà di Informazione" con AUM- 
DO MUSSO 

•wii.vwaiu 

Cantra "LUCIANO RAINARDI" • Via Cesare Battisti, 13 

Articola di AVVENIMENTI su VICENZA 

con CLAUDIO FRACASSI, DIEGO ILLETTERATI, PINO DATO 

•n 11 .» • nssAHOVA Hueenum (Araizp) 

Festa do <l'Uniti> • Viale Eur^ • Parco Pubblico 
"SaMonio l'Afflszaonla" con DIIM NOVILU 

tt 0 «««l 11, m 10,10 • TAVASMCeO (Udine) 

Fasta de •rUnIlb» 

"Diritto e llbaitb di Informazione" con SUSO HOVOLI 
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Napoli 

14 mandatì 
dì cattura 
a camorristi 


HNMOU li giudice istrutto 
ra del tnbunaie di Napoli 
L^ura Thassl ha emesso 14 
mandati di cattura nei con 
fronti di esponenti dei clan 
capeggiati dalle famiglie Ma 
gilulo e Moccia di Mragi^a 
un comune dell entroterra da 
alcuni anni al centro di una 
•faida» tra I due gruppi Iprov 
vedimenti si basano su ind^ 
ni svolte m collaborazione dal 
commissanato e dalla squa 
dra mobile e riardano nu 
meiosi reati - omicidi eslor* 
sioni traffico di igupefacenti • 
commessi dalle due organa 
zazioni rivali tm il e li 
19^ Gli invesbgatoii hanno 
raccolto nscontri e prove par 
tendo dalle dichiarazioni di 
due «pentiti» del clan Magtiu* 

10 già detenuti perchè aocu 
sali nel marzo scorso insieme 
con altre il persone dello 
Stesso gruppo, dell omicidio 
di Vincenzo Moccia il figlio di 
Anna Mazza la «vedova della 
camorra» 

1 due «pentiti oltre a con 
lessare di aver preso parte 
deli omicidio avrebbero tomi 
to elementi utili per far luce su 
alcuni episodi degli ultimi an 
ni Dei mandati di cattura 
emessi nei giorni scorsi dal 
giudice Triassi tre riguardano 
Vincenzo Maglluto (41 anni 
fu assessore w ad Afragola). 

11 cognato Luigi Pacitio di 56 ; 
anni imprenditore e Giovan 
ni Paolo Capone Secondo 
quanto accertato dalla polizia 
avrebbero ordinato a due 

ne compiere attentali con ' 
tro un proprietario terriero per i 
convincerto (come poi awen | 
ne) a cedere ai Magliaio un | 
tondo conlmanie con l area ' 
dove Magliuolo già detenuti 
pèrche accusali nel marzo 
scorso dovrebbe sorgere il | 
«Parco a tema» la «Disneyland | 
Italiana» per il quale è previ I 
sto un investimento iniziale di 
circa 170 miliardi di lire ^ 


IN ITALIA 


La sfida di Cosa nostra 

Preoccupazioni e consensi 
dopo le gravi denunce 
del giudice siciliano 
«Centri occulti di potere»: 
urgente una ricerca anche 
a livello di istituzioni 



Agenti 
di iiollzia 
davanti 
alla villa 
sul lungomare 
delTAddaura, 
dove fu 
tipvato 
resploslvo 
destinata 
an attentato 
contro Falcone 


Il delitto Calabresi 
Sofri scrive a Vassalli: 
«L’istruttoria è 
inficiata da errori» 


ADarine mafia: «Falcone è solo» 


Allarme e preoccupazione crescenti dopo le dtchia- 
razioni di Giovanni Falcone all Unità sul suo isola* 
mento e sui collegamenti tra mafia e «centri occulti 
di potere» Carlo Smuraglia del Csm denuncia il si¬ 
lenzio calato troppo presto sull attentato I giudici 
palermitani Di Lello e Di Pisa condividono le valuta¬ 
zioni di Falcone e nchiamano le responsabilità nel¬ 
lo smantellamento dei «pool» antimafia 


PAMOINWINKL 


MI ROMA Su un punto sono 
lutti d accordo L «escalation» 
di Cosa neutra incombe su Pa 
termo sul pochi «serviton» 
dello Stato nmasti in pnma li 
nea Ma da questo Stato « 
raccolgono ancora segnati di 
nlardi di inerzie di scollega 
menti gravi 

L intervista a Giovanni Pai 
cone pubbUcata len dall Uni 
tà suscita allarme propno 
perché a parlare é un uomo 
che ha sempre misurato te pa 
rote e trattenuto 1 sentimenti 
Eppure questa volta il giudice 
da poco sfuggito ad un tre 


mendo attentato fa nfenmento 
al generale Dalla Chiesa «Sto 
assistendo all identico mecca 
nismo che portò alla sua eli 
minazione I operazione di 
sterminio denominata "Carlo 
Alberto II copione è quello 
Basta avere occhi pervadere* 
Falcone allude a collega 
menti tra i vertici della mafia e 
centri occulti di potere e la 
menta mspiegabili ntardi nelle 
stesse ind^ni sull attentato 
ordito contro di lui (dopo 19 
giorni il titolare dell inchiesta 
non lo ha ancora interrogalo) 
•Devo dire - sono parole di 


Carlo Smuratila del comitato 
Antimafia del Csm - che il si 
lenzio calato troppo presto 
sull attentato mi aveva preoc 
cupalo Ciò che dice ora Fai 
cone sempre così misurato e 
ponderato non solo conferma 
quelle preoixupazioni ma te 
irrobustisce» Smuraglia nieva 
che il problema non sta solo 
nel rafforzamento delle misure 
di sicurezza («Certo quelle m 
atto al momento dell attentato 
mi parevano tutt altro che per 
fette») ma soprattutto nella 
«ricerca dei ci^iegamenu tra 
Cosa nostra e i "centn occulu 
di potere" cui fa nfenmento il 
giudice Falcone una ricerca 
che va fatta rapidamente in 
sede gmdiziana e a livello po* 
litico-isUtuzionale« 

Sul fronte siciliano le opi 
nioni di due m^tstiati che 
hanno lavorato con Falcone 
sono di pieno consenso con le 
ansie e le valutazioni espresse 
nell mtenosta Giuseppe Di 
Lello è stato nel "pool" dell uf 
ficio istruzione negli anni cru 


ciaU delle pvà delicate inchie 
ste «L isolamento denunciato 
da Falcone - osserva Ih Lelio 
-è un fatto reale Le istituzioni 
operano in una situazione 
schizofrenica Da una parte si 
riconosce che 1 unico metodo 
efficace di lavem net confronti 
della cnminaiilà organizzata é 
quello dei «pool* Dall altra si 
è fatto di tutto per smantellarli 
e ora non si fa niente di cm 
creta per riorganizzarli» 
iUberto Di Pisa lavora alla 
Procura «Da noi il "pool" è n 
dotto a poche unità operative 
e t arrivo di Falcone c(Mne pro¬ 
curatore aggiunto è I occasio¬ 
ne per una svolta per norga 
Rizzare il lavoro di gnippo» £ 
le preoccupazioni contenute 
nell intervia all £/r»Af «Sono 
fondate - risponde Di Pisa - 
perché et troviamo di fionte 
ad una strategia maliosa che 
mira in alto L attentato non 
era un gesto dimostrativo So¬ 
lo circostanze fortuite hanno 
evitato che andasse a segno» 
Pietro Polena segretanodei 


Pci siciliano esprime l«ag 
ghiacciente sensazione che a 
fronteggiare 1 escalation ma 
fiosa siano ancora delegati 
uomini di buona volontà ma 
soli Per patte nostra - nbadi 
sce Polena - il giudice Falco¬ 
ne sa quanto è piena la solida- 
netà e I attenzione a lui e al 
suo lavoro e quanto conside 
namo fondamentale il deter 
minarsi di tutte te condizioni 
perchè SI possa fare ventà e 
giusuzia 1 siciliani non posso¬ 
no accettare di vivere un altra 
estate d angoscia come quel 
le deli 82 e dell 85 in attesa 
della prossima sanguinosa 
mossa maliosa» 

Il segretano regionale della 
Cgil Luciano Piccolo chiede la 
sostituzione di Antonio Cava 
al vertice del ministero dell In 
temo «Il governo che si andrà 
a formare > nieva il sindacali 
sta - dovrà assumere come 
obiettivo pnontarx) un azione 
più incisiva sul versante anti 
mafioso Sarà quindi decisiva 
la scelta del ministro degli In 


temi, perché un eventuale 
conferma di Cava dimostrato¬ 
si inadatto a tate compito sa 
rebbe un ulteriore segnale ne 
gativo peni paese» 

A proposito della lentezza 
delle indagini sull attentato a 
Falcone si registra una dichia 
razione del dott Salvatore Ce 
testi il procuratore di Caltanis 
setta che guida 1 inchiesta II 
magistrato assicura che le in 
dagini SI stanno svolgendo 
con «quell impegno quella 
determinazione quell alacrità 
necessane in rapporto alla 
gravità dell episodio» Ma am 
mette di non aver ancora in 
lerrogato Falcone con il quale 
avrebbe avuto non meglio 
precisati contatu informali» 
Cè infine da registrare la 
voce raccolta da un agenzia di 
stampa secrMido cui laV\a{ia 
avrebbe organizzato un^ma 
cabra gara per chi nesca ad 
uccidere il giudice Falcone li 
killer riceverebbe un posto di 
prestigio all interno della «Cu 
pota» 


Omicidio Giaccio Montalto ———— «Blitz» nel Barese: 19 in gjdera per traffico di stupefacenti 

Depositata la motivazione Sgominata «La Rosa», una oisca mafiosa 

della sentenza: «Totale j • js •• 

il potere della mafia» chc naclava dciiaio m finaoaane 


m CALTANISSETTA Sono 
state depositate ieri le motiva 
zionl della sentenza del prò 
cesso per I uccisione dei sosti 
tulo Procuratore di Trapani 
Giancarlo Giaccio Montalto 

O emessa dalla secon 
one della Corte d assi 
se di Caltanissetta il 3 marzo 
scorso dopo centoquaranta 
udienze Per II delitto sono 
stati condannati all ergastolo 
tre dei cinque imputati di orni 
cidio Antonio Minore 58 an 
ni latitante dal 1982 ntenuto 
il mandante Natale Evola di 
42 anni e Ambrogio Farina di 
56 emigralo negli Stati Uniti 
considerati gli esecutori Nella 
motivazione il presidente Can 
tato osserva che • E mio 
convincimento che II potere 
cnmlnale della mafia Irapane 
se associata ai «corleonesi» 
con la sua fitta rete di conti 
guità e di complicità è integro 
totale e incontrastato e nella 
guerra di mafia degli anni 80 


ha fatto sterminio È nono¬ 
stante gli assassini dei giudici 
Giaccio Montanto (1983) e 
Giacomelli. 0^88) intervallati 
nell 85 dal gravisàimor attenta 
lo al giudice Carlo Palermo 
1 ammnistrazione centrate del 
lo Stato non ha manifestato 
sinora la volontà di intervenire 
in modo massiccio poten 
ziando I esigua schiera di ma 
gistraU e di funzionari impe 
gnati a fronteggiare un feno 
meno che si è impossessato 
del temtono» 

Nelle motivazioni si sostie 
ne inoltre che «v è nel proces 
so altresì concreta traccia di 
collegamenu e rapporti tra (a 
luna dei Mmon (in particolare 
Calogero) e personaggi inve¬ 
stiti di funzioni pubbliche an 
che ai massimi livelli istituzio 
nail 1 esistenza dei tali rap 
porti e collegamenti pur se di 
natura assolutamente lecita 
non fa che accrescere il pre 
stigio e la iattanza» 


«Blitz» antimafia in provincia di Ban Airestate 19 
persone sospettate dyippaitenere ad lin oiganizza* 
zione cnminale denominata «La Rosa», dedita al 
traffico di stupefacenti e al riciclaggio di denaro 
sporco Come si è giunti a scopnre acquirenti sul 
mercato intemazionale della droga, spaccia-on e 
manovalanza Un operazione combinata tra Polizia 
Carabinieri Guardia di finanza e Criminalpol 


OHOPRIO PIPI 


H BARI È la prima indagine 
che attraverso il coordina 
mento delle forze di Polizia 
Carabmien Finanza e Cnmi 
nalpol giunge a legare acqui 
renti su mercati intemazionali 
di droga fomiton e manova 
lanza sulla base di una ope 
razione investigativa iniziata 
I nel marzo 88 che si muoveva 
I sulle tracce di una o^anizza 
' zione di trafficanti di cocaina 


e eroina Su mandato del giù 
dice istruttore di Ban sono sta 
te arrestate 19 persone per 
traffico di stupefacenti Nel 
febbraio di quest anno furono 
arrestate 45 persone e nel cor 
so dell approfondimento delle 
indagini sono venuti fuori col 
legamenti con la Sicilia la Ca 
labna e Milano tanto che so¬ 
no stati arrestati pezzi da no¬ 
vanta del traffico di droga 


Giuseppe Fidanzati Giovanni 
Alberti e Giuseppe Costa Ma 
le novità di questa inchiesta 
non erano finite nella rete ai 
cuni mesi fa su testimonianza 
di un comere della dn^a ca 
de un boss di Baghena La 
Manna tuttora latitante e un 
rampollo della Ban bene I ar 
chitetto ^ancesco Lo Galbo 
ordinano anch egli di Baghe 
na trasfentosi a Bari dopo 
aver sposato la nqx>le deli in 
dustnale cavaliere dd lavoro 
Stefano Romanazzi che se 
condo I accusa aveva un ruo¬ 
lo fondamentate di cdl^a 
mento tra Ban e la Sicilia Al 
tuatmente Lo Calvo è agii ar 
resti domicilian È significabvo 
che il tnbunafe delia libertà 
abbia concesso solo a lui gli 
arresti domicitian pur in pre¬ 
senza di parere contrano del 
giudice istruttore e nonostante 
che il Lo Calvo hi trovato m 
possesso di una 38 Magnum 


con proiettili esplodenti 
Un arma da guerra con matn 
cola cancellata len mime la 
conclusione della lunga m 
chiesta che secondo il capo 
della Cnminalpol di Ban Vin 
cenzo Caso ha sgommalo 
una pericolosissima cosca 
che controllava attraverso i 
SUOI adepti i paesi del sud ba 
rese A capeggiarla Oronzo 
Romano di ^quaviva delle 
Fonti e Giovanni Galena di 
Putignano per gli affiliali era 
no toro «il vangelo» cioè i ven 
capi poi veniva il «santisla» il 
capo del paese con poten de 
cisionali subito dopo nella 
gerarchla perfettamente pira 
midale venivano «il camomsta 
di sgarro» il «camomsta» e il 
«picciolto» quest ultimo con 
un ruolo di fiaiKhe^iatore 
Insomma organizzazione riti 
di affiliazione e metodi copiati 
dalla camorra e dalla mafia 
Tant è che i presunU capi del 


la rosa erano già stati inquisiti 
nel 1985 dallo stesso giudice 
Maritati per appartenere alla 
Sacra Coronaxinila la banda 
cnminate salentina creata 
dall ergastolano di Mesagne 
Pino Rc^li Ma quell mcnie 
sta fu nlenuta non probatona 
dalia Corte d appello di Ban 
la stragrande maggioranza de 
gli inquisiti fu assolta Ma ben 
15 di quegli imputali sono 
stati ammazzati nel corso di 
questi anni Insomma un fe 
nomeno sottovalutato se non 
addinttura negato Tanto che 
SI è sviluppato fino a livelli or 
ganizzatm di controllo delio 
quenziaie dei temton Infatu si 
parla di continui 
summit tra i capizona per eia 
borare le strategie del cornine 
per mettere le mani su alcune 
finanziane e su alcune impre 
se sull orlo del fallimento che 
venivano prontamente rivela 
te 


a MILANO «Gentile mini- 
sttx) le scrivo non in nome 
di qualche procedura ma 
per la gran voglia di prote¬ 
stare presso qualcuno che 
abbia competenza, autore¬ 
volezza e animo» Comincia 
così una lettera che Adnano 
Sofn indicato dai magistrati 
milanesi come il mandante 
dell omicidio Calabresi ha 
inviato al ministro di Grazia 
e Giustizia Vassalli, facen¬ 
done poi pervenire copia 
agli organi di stampa attra¬ 
verso il suo difensore avvo¬ 
cato Marcello Gentili 
Nel documento, di due 
cartelle dattiloscritte, lex 
leader di «Lotta continua» 
sottopone al guardasigilli 
un elemento contraente 
che eme^rebbe dal rac¬ 
conto di Leonardo Mwno, 
I uomo che lo accusa Im¬ 
provvisamente > scrive Sofri 
- dopo aver ascoltato per 
un anno dai giudici sperti¬ 
cati elogi della assoluta at¬ 
tendibilità dell accusa di 
Manno vengo a sapere che 
egli ha ricostruito le circo¬ 
stanze centrali dell omicidio 
in un modo meticolosa¬ 
mente sballato rovesciando 
da capo a fondo 1 unico da¬ 
to non controverso fin dal 
1972 cioè lì percorso com 
piuto dagli attentaton per 
abbandonare il luogo del 
delitto Nel descrivere il per¬ 
corso seguito dopo il morta¬ 
le agguato al funzionano 
della questura milanese 
Manno avrebbe accennato 
a strade diverse da quelle 
indicate da alcuni testimo¬ 
ni Al riguardo gli inquirenti 


Giustizia 

La lotti 
incontra 
i magistrati 


M ROMA II presidente della 
Camera Nilde Ioni ha ncevuto 
len una delegazione dei «Co 
mitato avvocati giùdici per la 
giustizia» guidata dal presi 
dente dell Associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni e deita quale faceva 
no parte i rappresentanti delle 
associazioni d^li avvocati La 
delegazione - si legge m un 
comunicato - ha sottolineato 
all on lotti «I urgenza di una 
soluzione legislativa di nume 
rosi problemi soprattutto alla 
vigilia dell entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale» Tra questi problemi, 
il patrocinio per i non abbien 
ti la responsabilità disciplina 
re dei giudici le norme sugli 
incanchi direttivi e i consigli 
giudiziari Lon lotti ba assieu 
rato i! suo intervento una volta 
risolta la cnsi 


hanno ricordato che Mari¬ 
no. che non conosceva Mi¬ 
lano a distanza di 16 anni 
dal fatto avrebbe ricostruito 
I episodio fornendo indica¬ 
zioni di carattere pratico, 
senza però fare il nome del¬ 
ie vie percorse Soltanto 
successivamente gli sareb¬ 
be stata sottopwta una 
piantina deila città e po¬ 
trebbe essersi confuso con i 
punti cardinali 
In effetti Comunque, tra i 
mohi elemenU che hanno 
trovato puntuale riscontro, 
su questo punto potrebbe 
sorgere qualche dubbio 
«Lo svanone - scrìve Sofri * 
è rivelatore di molte cose e 
indicatore dell’a^ndibilità 
di Manno 11 preteso autista 
di un omicidio che dice det¬ 
tagliatamente li falso a pro¬ 
posito del percorso seguito 
non è facile da digerire» 

Poi I ex dingente di «Lotta 
continua» toma a cnticare il 
modo di conduzione dell i- 
struttona e chiude la sua 
lettera chiedendosi «cosa 
deve fare un imputato, cer¬ 
to delia falsità delie accuse 
quando scopre che lo stes¬ 
so impianto di fatto dell i- 
struttona è inficiato da erro¬ 
ri di questa portata? Non 
conto che lei mi risponda 
naturalmente Mi preme so¬ 
lo di protestare a voce alta» 
Intanto ti giudice istruttore è 
già al lavoro per mettere in¬ 
sieme tutti gli elementi che 
gli consentiranno di compi- 
lare i ordinanza sentenza 
che dovrebbe essere depo¬ 
sitata tra un mese circa 

Calabria 

Sica ordina 
un’inchiesta 
sulla Usi 26 


M REGGIO CAtABRIA Lallo 
commissano per la lotte alla 
cnmmalità mafiosa Domeni 
coSica ha disposto k> «volgi 
mento di indagini nel) Unità 
sanitana locale n 26. che ha 
sede a Gioia Tauro L indagl 
ne — a quanto si è potuto ap¬ 
prendere — sarà affidata a 
due funzionari del ministero 
degli Interni che svolgeranno 
accertamenti su alti aeliente 
saniiano assunzioni appalti e 
gare per forniture vane Del 
comitato di gestione dell Usi 
di Gioia Tauro fanno parte 
rappresentanti della De del 
Pii e del I^i Continuano in¬ 
terno nella regione gli episodi 
cnminali len nell agenzia di 
Meaoraca (Catanzaro) della 
Banca popolare di Crotone è 
stato collocato un ordigno 
esplosivo Una tetefemata ano¬ 
nima ha consentito di trovare 
in tempo la bomba collocate 
tra la saracinesca esterne e 
1 infisso di una delle finestre 
dell agenzia 


Al processo Cirillo rovente deposizione di Cangemi, ex-legaie del camorrista: 
chiamati in causa Piccoli e Forlani. E domani sul banco i vip di piazza del Gesù 

«La De, mio partito, trattò con Cutolo» 


«Faccio politica nella De da 35 anni e so di quale 
stazza erano quelli che trattavano» alla vigilia della 
sfilata di Piccoli, Scotti e Patriarca sulla pedana dei 
testimoni del processo Cinllo 1 avvocato Francesco 
Cangemi ex difensore di Cutolo rivela i retroscena 
dei patteggiamenti ad Ascoli La De ha trattato pa¬ 
rola di democristiano doc E il Sismi inlentenne su 
incarico del presidente del Consiglio Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCIMZO VASILB 


■i NAPOLI Nell aula sauna 
di Poggioreale i) turno di su 
dare len è toccato a Ftance 
SCO Cangemi un avvocalo 
reggino che ha già avuto i 
SUOI guai giudizian per aver 
difeso Cutolo negli anni d oro 
Ora però canta abbastanza 
disinvolto a voce spiegata E 
dice papale papale che fu la 
De a trattare parola di demo 
cristiano un dingente demo 
cnstlano doc «uno che fa po 
litica nella Oc da 35 anni» e 
che perciò sa dichiara spon 
laneamente «di quale stazza 
erano quelli che trattavano» 
gente che si faceva rappresen 
lare nel carcere di Ascoli da 
Giuliano Granata definito 
«ionga manus» dei dirigenti 
politici di maggior spicco 
In due ore di deposizione te 
sue parole faranno da succo 
so aperitivo per i attesa udien 


za di domani con Flaminio 
Piccoli Enzo Scotti e France 
SCO Patnarca chiamati a lesti 
montare dell «affare» che ha 
visto andare a braccetto col 
pretesto della salvezza della 
vita di un uomo servizi segreti 
pezzi dello Stato mezza De 
la camorra e te Br Di questi 
segreti Cangemi è s intuisce 
uno dei pnncipali depositan 
Chiama in causa in particola 
re Flaminio Piccoli e Arnaldo 
Forlani «A un certo punto non 
volli più saper niente di quelle 
trattative perché mi infastidiva 
i) fatto che ia Oc si desse tanto 
da fare per Cinllo mentre non 
aveva fatto nulla per Moro» di 
chiara 11 presidente Pasquale 
Casotti io incalza «Come mai 
è così sicuro che era la De a 
trattare^» «Semplice» - è la n 
sposta - «A telefonarmi a Reg 
gio Calabna già all indomani 



L avvocato Francesco Cangemi a sinistra, con Cutulo quando era il 
suo difensore 


dei sequestro per annunciar 
mi la visita di un funzionano 
il vicequestore Giuseppe 
Schiavone fu Pasquale Molli 
ca un vecchio amico funzio 
nano della De reggina quan 
do IO ne ero dirigente prov n 
ciale e che lavorava all ufficio 
stampa della segretena nazio 
naie delta De alt epoca dei 
fatti «All epoca dei fatti’» 
chiede il presidente SI ed il 
segretano com è noto era 
proprio Piccoli che mercoledì 


davanti ai giudici avrà il suo 
daffare II tentativo Schiavone 
va a pallino Cangemi sostiene 
di aver decimalo 1 invito per 
ché il poliziotto che dice si 
presentò a nome del Sisde 
(ma lui sentito t altra settima 
na ha detto di essere dell Uci 
gos) gli propose un cosa im 
possibile cioè far collaborare 
Cutolo a un inchiesta giudizia 
na volta a trovare il covo dei 
rapitori Ma i esperto avvocalo 
nmane un punto di nfenmen 


to obbligalo per tutti i «trattati 
visti» E così qualche tempo 
dopo sarà il Sismi a tentare 
con ma^ior successo questa 
stessa strada 

Così ce n è anche per il se 
gretano de in carKa fu Amai 
do Fortani infatti > nncara ia 
dose Cangemi • a mandare la 
seconda ondata di spie a Reg 
gio Calabna in visita all avo¬ 
cato di Culoio Per il Sismi 
Adalberto TiUa ex ufficiate 
dell Aeronautica e il colon 
nello Giuseppe Belmonte 
portano a Cangemi una prò 
pc^ta ben diversa da quelle di 
Schiavone e Mollica offrono 
«qualunque cosa anche de 
naro a Cutolo pur di riavere 
VIVO Cinlk> E questo a nome e 
su richiesta del presidente del 
Consiglio dell epoca Arnaldo 
Foriani il quale > aveva già 
detto in (Struttona Cangemi - 
•era interessato alla liberazio 
ne dt Cinllo» Ora aggiunge 
che lì Sismi giustificava il prò 
pno intervento con una fante 
malica pista che attnbuiva il 
rapimento ai servizi segreti 
deli Est europeo Potevano of 
fnre somme di denaro illimita 
(e chiarisce Cangemi nspon 
dendo a domande dei difen 
scM-i dell «Unità» Fauste Tarsi 
lano e Sergio Pastore e persi 
no eticotlen per trasfmre da 
un carcere all altro i detenuti 


che avrebbero dovuto effet 
(uare le trattative con le Br 
dopo aver ricevuto gli ordini 
da Raffaele Cutolo 
Cè stato pure un piccolo 
colpo di scena i avvocate 
Cangemi (che in islruttona 
aveva accusato il maresciallo 
capo delle guardie carcerane 
di Ascoti Franco Guarracmo 
di essersi dato da fare al di là 
della legge per favorire gli in 
conto con Cutolo) non ha 
identificato m aula lo stesso 
ex sottufficiale che sedeva sui 
banco degli imputati a piede 
libero «Quello a cui mi nferi 
vo aveva i capelli bianchi ed 
era molto più anziano» ha di 
chiarate con gran sollievo per 
i interessato Pnma che si rm 
viasse I udienza a mercoledì 
per la passerella dei testi «ec 
celienti» della De I avvocato 
Pastore a nome della difesa 
dell «Unità ha chiesto la cita 
zione di Marco Pannelta per 
sue dichiarazioni a «Notizie 
radicali sull origine del riscat 
to pagato per Cirillo Sarebbe 
ro stati raccolti ben 5 miliardi 
e solo un miliardo e quattro 
centocinquanta milioni sareb 
bero stati consegnati alle Br I 
soldi proverrebtrero secondo 
Pannella da nserve occulte 
del Sisde e del Sismi da fondi 
neri dell In e dagli imprendilo 
n napoletani 


l’Unità 

Martedì 
11 luglio 1989 


I denti sono sensibili ni fieddo e al 
calde quando le gengive, oggiedile 
dalla placca, si iilirono lasciondo 
scoperta il colletto del dente 'lo 
dentino' dove le leiminozioni nei 
vose sono piu sensibili Ecco peichd 
caldo e fieddo piovocono quelle tipi 
che sensazioni di fpstidio In questo 
(OSO è importante usate tiirti i gioì 
m on dentifiicio pei denti sensU 
Neo Mentodent DS offie un 
valido aiolo peiché oltre a combat 
tele lo ploKO, piotegge i denO dal 
lo sensUtò 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE 
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Mare alle alghe, interroghiamo 
gli esperti: «Se ne sa poco 
ma lo squilìbrio sembra 
imputabile all’effettoserra» 


Il professore Bìsbini: 
j&perimenti provano una 
concentrazione di vibrioni 
Chi ha ferite non si bagni» 


Alghe anche nel Tinreno 
Più di 70.000 tonnellate 
nel mare vicino a Livorno 
Apparizioni nelle Marche 


«Adriatico, attenzione ai batteri» 


PHflcIpallteun a auu.! 

diirilnulHiwiHMgfcifAAMIoa | 



àu un punto sono tUHi d'éecotdo: se ne sa ben pò* 
(to Ma gli indizi raccolti da scienziati ed esperti, pur 
non essendo sufficienti per emettere fa sentenza, 
bastano per aprire un'>inchiesta>. La gelatina viene 
dal (ondo del mare, é prodotta da microscopiche al* 
gha e, salendo, (otsa attira e coeieetura i hatteti pre¬ 
senti nell'acqua, Porse aii'origina deit'invasiona c'a 
l'aumento della temperatura, l’effetto serra. 

oALia noStha RSOAìtiONe _ 


LaRi^^ne 
«Non devono pù 
lasdatdsoli» 


DAUA NOSTRA REOAZIONE 


■ BaU)ONA<n basno? Me- 
glie, non lailw, Anche ieri la 
Rrilione Em.llla-RemaBn» - 
boeca dell'AMeSMire Al- 
rAmblMlia, Giuseppe Chicchi 
- na eohiermaie la linea della 
pnidenSa, Il ilppele chIaM di 

gelallna che ha invaso l'Adrla 
fico potrebbe concenlrar» so- 
slaiue balteriqna in quahllli 
pericolose CÒSI, almenb, 
emerse lo scorso anno da una 
ricema enndeiia baii'lslliuio 
superiore di sanila e dall Usi 
di Ferrara su carnpionl di ac- 


lualli rin soniniia - eonclusa- 
to I ricercatori - chi si è luffato 
nel muco ha corso qualche n- 

senio di conuarra manina da 
conlaiMs. 

Ui analisi di quasi anno 
. non abito aneora ptonte. « do¬ 
sa el Sia dentro II mucO di 
qdtiil giomi nassuno ancora 
» U con precisione -Bslterl 
senz'alito ■- dice Chicchi - ma 
bisofna vedere quali e quanti 
Per questo abblafno solleclla- 
lo un prahunclarnehio del ml- 
nisiaw della aaniiea. u panna 
che al sta iiboando suii'Adria- 
uco a troppa imporianie pen 
chè rEritllla-ttofnagna la af- 
iionll da Sola «rion potslamo 
pia accanare li silenzio degli 
organi hailonall - allerma 
l'aMUSeore -, Vogliamo che 
lutti alano Corresponsabili del¬ 
le acetle da prenoerer, in ahre 
panlai se e a da Melare la 
balntaaibne, lacoiamoio dai 
Venato alla Maiene, visis Che 
tutti gatteggiamo nella stessa 
gelaima li concetto verrà ripa- 
luto questo pomengglo alle lg 
al ministro Donai Catlin dal 
('asMsaura ragionale alla Sani¬ 
la. Merda Nieolinl, nel cor¬ 
so di una rtuniom che si svoi- 
gergiRoma^Mtelnslsienil 
richleiia dill'Emilla-ttomagna. 
«Vogliamo eonoicara • dica la 
Nicdllnl “ Il punto di Mila dai 
rnasalml organliml scMIIIcl 
nazlohàlt sugli àspéiti iglehiCi 

deifanomani», 

DI Roma, comunque, Ieri 
arrivtavano notiala paradossai- 


mente nttiinisilchet tecnici 
dell'istllulo superiore di Sàni* 
tà, Informa un cortiunicaio, 
sono sUiti In rii^ra pèf 
•acquisire «teffienll Che còti* 
senMhd di confermare quanto 
giA àeeertato dallo stèsio Isii^ 

tuto nel 1988 sull'assenza di 
rischi per la salute pubblica» 
Non pensino è gomé * Mpli- 
Éano in EmillA'Rom&gna di 
mettersi il cuore in pace con 
un ispettore d flUalChC vaga ; 
promessa Ieri dalla Ragione i 
tono partiti leleirammi con | 
numerose rìchiesTri di Ihcom | 
irò ad Andreottl, presidente 
del dohilglio incancato, per- i 
<:hé nel progmmma di iover- 
ho Si ncordl dell'emergenza 
Adriatico ai presidenti di Ca¬ 
mera 0 Senato ed al caplgrup» 
po parlamentari peicne fac« | 
£iano m modo ohe nella FI* i 
hanziatìa ci siano risona uitf(> I 
Cienii pèr frontégglare quaslo 
disastro ambientaci Oggi, in¬ 
fanto, l’assessore regionale at- 
1 Ambiente, CjiUsdbpe GaVióli, i 
incontrerà don i eoildghi dèlie 
àttré Ragioni adfiailehe i mini 
stri Ruffolo (Ambtèhtè) è 
Màeèahidò (Rappòrti don lè 
regioni) per discutere^ appuri^ 
lo, di soldi, tì dèii'erricacia di 
ìnteryartii che si itanito mò» 
strandd troppo tettil rispetto 
alla dramrnatioìia della situai 

iionei 

Dopo alcuni giorni di silem 
t40i che hanno eorpieso non 
poco gii amminiWBtori deli E- 
milia-Rornegna, ieri é uscita 
allo scoperto anche la Regio¬ 
ne Maiche Neuun comunica¬ 
lo che invili i bagnanti alla 
calitela ma I assicurazione 
del presidente EniidiO Màs^I 
(Psi) «che la Regione non 
mette Ia lesta sotto ta sabbia» 

Seelileni, anehe draiiKhe, la 
Rilione MardHe le prenderà 
adld dopo ehi il larà pmnun* 
dialo l'IilKuio iupertore di ia« 
niia. La iflloiolia della iitib 
della gluma marchigiana I 
alata vlvadefflenie eritieala dai 
Pel, Ih una Conferenza Stampa 
I parlamentari Cdhiuniili hàm 
no acculalo II inverno regio^ 
naie di «luiaiierià di fondo» 


M BOLOGNA Sulle alghe 
dell Adnatico sciensiati OaUtli 
I abbottonati Per c^d solo indi» 

I il frammenti di Conoscènza 
I ScMntlfic8( indizi che si aa^ 
Sommano, All Università di 
Bologna ci accoglie il profes¬ 
sor Pierluigi fiisbini, direttore 
della scuola di spediaiizzaio- 
ne in Igiene e Medicina Al )a- 
bofàloHò Soho appena àmvall 
tre ò quattm vasi slmili a quel¬ 
li dèlie caramelle Ma sono 
pieni di un liquido nausea^ 
bondo e fetido, un campiòrie 
di gelatina di muciilagine in* 
Somma appena pmlevato nei 
mare, a una deoina di metri 
dalla spiaggia di Rimini. 

Il professore riempie urta 
provetta e la scalda la gelali- 
Aa 81 sclogliej ma in cima u 
forma una «corona». Che cosa 
Contiene? È li che si concen¬ 
trano i baiten? il professore 
mostra uh appunto In un 
doniehitòre ha messo acqua 
don Còli e stafilococchi In un 
Centimetro cubo c erano 
217 6QQ 000 di batteri Poi ha 
rifatto I esperimento mettendo 
nell acqua anche sostanzè 
ihucill^lnose quelle che 
hanno dato 1 assalto alle co 
ste E nelt'acquà ha trovato 
d 700 000 battèri per agni dèpA 
tlmetro cubo É gli altri dove 
Sono finiti^ Il sospetto o me¬ 
glio la tesi su CUI stanno lavo 
rando gli esperti è che i batten 


prèsantl in gran numero nèi« 
1 acqua del mare «làrtO stàfi 
assOrbilli concèhtrati dalla ge*' 
latina Le sdslàniè muciliagi* 
nose farebbero irtsomma da 
«spugna», 

E i batteri sono prodotti da 
fosforo e azoto. Óra al tratta dt 
scoprire (e ce lo daranno le 
analisi nei (tossimi giorni) 
quale sia la carica batterica* 
della gelatina, quanti vibriani 
aidfitl vi siano, é Sé vi sa trac¬ 
cia di duetti cherpossond pro- 
vocam alcune afleaidnl su le- 
sioni cutanee in parole po^ 

re chi ha una tedM, un lagllO 
fa bene A «anene alta larga 
dall'acqua »Gia IO scorso an¬ 
no - dice il ptofeSSor Bisbinl «* 
I Istituto supenore di sanità n- 
sconirù un aumenlo dt vibrio¬ 
ni anofiti nell acqua òon so¬ 
stanze mucillaginosei rispetto 
all'acqua circoslahte» 

L'emUo «spugna» bare si 
compia durante la nsallta dàl¬ 
ia geiailrta Ut «ptodusidne^ 
awTenè In fonda al mare, mi¬ 
croscopiche alghe della fami¬ 
glia delle dialomèe produco¬ 
no quésta soitanza mucosa, 
gelatinosa con vane tonalità, 
tutte dall aspetto nauseabon¬ 
do SI traffa di iiha sostanza 
polisaCcandica. di feuCCheif 
insomma, che secondo alcu¬ 
ne tèsi «salgono» a galla con 
raumiriio delia Mmperanirt 
(lo sclinaiàio canadese Ri¬ 


chard Woitenwelder cHiama- 
to dalla Regione Emilia itoma- 
gna a presiedere la commis¬ 
sione che studia te «maree 
rosse» ipotizza che l'invasione 
sia addirittura provocata dil« 
I effètto serra). 

«Secondo alcum esperii id 
formano boliicme - dice ^ 
professor Bisbini • che fanno 
venire su la sostanza» E du¬ 
rante là «risalita» st pensa ctie 
la gelatina assorba. faccia da 
«scopa* dèi batteri pnMèhfi in 
gran numero nell'acquà del 
mare «Non vi è m ogni caso 
alcuna indagine epiaemioio- 
gica che imputi a questa so¬ 
stanza affezioni cutanee, ncai 
VI sono state a causa di essa 


morte di pesci e cè ancora 
mollo da scoprire ■> conclude 
l esperto bolognese - Non 
consiglierei comunque la so¬ 
spensione della balneazione. 
Chi ha una fehii non al deve 
bagnare nel male In ogni U- 
ab. la sditàfttà miiCillailAoia, 
aumentando la concentrazio¬ 
ne di batten, può aumentare i 
rischi» 

Restano Insomma molti 
punti intèffogàtM Rranco 
Bruti tesponsaMle delllgiène 
Pubblica per la Réatone 
lia Rtìmagnà non sinasboMe 
cht «da due o fre anni l'evolu¬ 
zione delie cOfKliitonl dell'A¬ 
driatico póne probteml di sUi* 
dio molto eompleisi». 


Paolo Franco dell Istituto di 
biologia del mare del Cnr di 
Venezia dà qualche indizio in 
più «Il muco - dice - viene 
prodotto da grandi quantità di 
diàfomee bemonichà ^fnel 
nostri laboratori ne ibMénfo 
identificati delle specie 
acfiia cidsierìuti» e «charfoce* 

ros mullen» E questa manife¬ 
stazione non credo sia I^ata 
a causi di tipo antròpico, ma 
alla funzione genérale del ba¬ 
cino adrìaiicb. Beno piQ pro¬ 
penso a hceteere le cause 
nelle condizióni fliimitiCHe. 
Bisògneièbbè conduite ricer¬ 
che lui^è e costose per le 
quali sono nècèssaii uomini e 
mezzi finaniiàtl che ora non 
abbiamo» 


•IWt..-'»* Jld ,-Ni -str»* ■ 

* ^'*''‘'*** O'.'j.i., 



RaeCéfta dHle alghe sulle àOttè àdftiti^ 


«n mare? Siamo qui per 



Rimini, giornata al mare 
con l’invasione delle alghe 
Molti la prendono con filosofla 
Ma ambasciate e agenzìe 
telefonano allarmatissime 


Ma Mmini •(««, Ci <lw«« «* 

l'aHbMigglot, cdri,e..Ahd 
dandldamehlè MaMlfflIlltfio 
2o Arinl perito eletiMhlee e 
Fabrieiq SalvAddn, 21 Addi di 
flimidl' III mare’Ethl lógua, 
da^ Tanto fa schifo E mica da 
adesso ma da un sacco di 
lempoi Guarda invece che ro 
ba, qutlle due In lopleu Fri* 
ma quande d ilam» awlalda* 
Il al nanna Buaittato un pq' di 
itavane. Ma Mine Mllanld le 3 
dal pafflarittilb. Na abbiamo 
aiKsta di lampa C d'altronde 
boia vuoi late’ Hai visto il ma 
tari 

Già, il mare aoceio, due 
passi PIO in là Ieri pomeriggio 
la rMera ha vissuto la sua 


gidtnata pia (vera Varen mei- 
zogiomo SI é awieihaia a riva 
la leidiblia strisela giallastra 
Trenta, ctrìquahra iriatn di ga* 
latina moilieela eollosaema* 
leadorantè Miliardi di mudll- 
laglni Ih putrèfàziòhé ricopro¬ 
no li bagnasciuga ^ lei È 
proprio quello di agosto No 
forse anche peggio deH'ahhò 
scorso Non vedete quante so¬ 
no?' hanno Iremàfb i bagnini 
Dai lidi ferraresi arriva la 
notizia che da quelle parti le 
cose vanno anche peggio il 
mare s é colorato di Un Verde 
marroncino iflléllso Còla 
vuol dire’ «È colpa GèDè piòg¬ 
ge di questi giorni - comuni 
cano quelli della Daphne ii 


battellò di monitoraggio delle 
acque della regione Emilia 
Romagna >| Vappcèio di ac¬ 
qua dokse ha fatto abbawarè 
la salinità, È gràVo? SI, k si 
pensa chè questa è proprio la 
siiuazibne tdeaie per lo svilup¬ 
po dèlia biom^à aigalèr Ma 
noti Soldi Se ^ «die e-dhtinuà- 

no eoài él potrebbe arrivare e 
una àihlàzlòhé di ano»tà. 

Cidé di OarenZà di m^fiéhO t 

allora adulò pesci addio p« 
sca Ieri quàiene peseafòfs ne 
ha già UòVàti àlcliiìi Ih&riì» 

Ma ta Romagna nMi de¬ 
morde. Aecidentii dlcorto « 
sarà pure ri moefo di spaziare 
via quella roba ti (Cove¬ 
ranno a Ravenna. Urta moto¬ 
barca di una compagnia lo 
cale che si chiama Rana giu 
rà ai aver trovalo te loiuz'iohés 
La motobarca speritnéfllerà la 
prìiTiè raccòlta écféhtifiCa dèi 
le alghe A bordo C è una at¬ 
trezzatura complicala che do¬ 
vrebbe raèCogitere acqua e al 
ghe PÒI con uha specie di ril« 
tro SI dovrebbe n^pulàrè ni 
mare sohamo t acqua 

Intanto a iòmini il clima è 
quello della caccia alb squa 


lo L'tifflélò infòfmaziòfiè del- 
I Apt è subissato di tèlefùnàte 
da luna Europa Dàll’inghUter- 
ra ha chiamato la Bbc per 
un intervista telefonica in di¬ 
retta Da Roma imbasciata 
della Oermartla E poi ta tele¬ 
visione olandese le redazióni 
di tutti I giornali d Europa e 
agenzie di viaggi di Sràaiat 
Danimaioa, Ingnillerra, Cer- 
manià Francia e decine di 
privati da tutti i paesi 
In spiaggia a RrminI fliensio 
e pòca gente, li mère e Merla- 
mehte sohè off-limiis Alle 
docce file iniirmlnabiii E sul¬ 
la gelatina navigano Mitantd i 
due mosconi del ragazzi dt 
salvataggio, Un bei próblema, 
stare sotto il sole, se non ci si 
}Hiò bagnare Ma la gente tut 
b Sbmmalo la prènde con II- 
bsofia, «§l passeggia si pas- 
lèggla » dieofiò Uiià Cdppel- 
totti e Francesca Con 15 anni, 
di San Giustino Valdamo - 
stamattina nort efè male Ab 
biamo (11(0 II bairis, ma pel 
siamo alala dieci rrnbtjli sébo 
la doccia* 'Arrabbiale no. rii* 
spiaciute si - dicono Manuela 
25 anni e Francesca di 19 di 


Cdmb. le due tmiie In 10 - 
piess - alamo nur a prenaere 
» «ria dàlie 9.30. Ma a rial dal 
bagno noh ce ne importa 
niente» «Che il mare fosse 
brutto io sapevo già prima di 
partire racc^ta Gianluigi 
Greco 17 anni, di Taranto • 
ma IO sono venuto qui solo 

per conoaeeie un po' di gen- 

te» 

Ubi ribri là prende een llla- 
sofia soria I teriesehi Quel po¬ 
chi ette sono arrivali hanno 
giA aublio It lavaggio del cer¬ 
vello in GerriiàMa ieri uh 
quotidiano l'AbeM Heiiung 
dava a pagma S la nonna che 
I Adriaiico non era balneabile 
■Se eoriunua COSI anche do¬ 
mani - SI lamentavano EmI e 

Heinz una coppia di pensio 
nati di RVancoforte - I anno 
ihèttlmo Mit (òmerèmò. in 
Oermahia le compagnie di 
viaggiò hahho quUi àrrtèMo 
di fare il servizio-bus per I Ita¬ 
lia» Ma c è pure qualcuno 
contento Sono I barelli di 
spiaggia «Con quella «toria 
delle alghe - diòé Òfeste, del 
bar Freàeo - la gente è asseta¬ 
ta e gli affari vanno fortissi 
mo» 


■ SAN VINCENZO (Livorno) 
Bagni in mare difiicih a San 
Vincenzo, m provincia di Li¬ 
vorno Anche la costa tirreni¬ 
ca fa I conti con il flagello al 
ghe. anche se il tipo tirrenico 
non ha, secondo gli esperti, 
nulla a che vedere con quello 
adnatico Per San Vincenzo 
non SI tratta delta prima volta, 
anzi SI può dire che il fenome¬ 
no delle alghe m questo litora¬ 
le è un dato coitentea Ma riiài 
aveva ragsninlo dinMhsioni di 
qUiMdtipO plùdirOlhilAtOn* 
neiiàw dialfte depontate wh 

S'ocWcU’kttSs 

a uadratt divorato dair«ert>a 
el mare» Le alghe si esten¬ 
dono lu un Ironie di enea 2o0 
metri perpoiMisl ai fàrgodel 
mare per ,|50 rneln,Spiaggia 
inUiiilaaaMle, ^ittifa rneiri 
duadtàii al ritti.» oottratH .dja 
balneattiim, .Con, apwgaPile 
dtsappuntb dt chi ha scelio 

Sari VlddciMO per trascorrere 
i( periodo di fèrie. NOh meta, 
preoccupata I amiAinlslrazio- 


Rufiblo 

«Colpa del 
Pò troppo 
inquinato» 


H ROMA In vista dell incon¬ 
tro che avrà questa maUina 
con gli aiiiftiinistfatòri dèlie 
Regióni adriadchè, il minlsfro 
delI'AMbitinté, Ololgk) Ruffd- 
lo, ieri ha fuio il punto zuiie 
miMM adottato cui governo 
per froittegglare i emergenza. 
Il ministro aimbuisce l'origtne 
del tenomeno «etoenzialrneh* 
le all’imponente carico di fo¬ 
sforo e di azoto che viene Ver¬ 
gato dal IN) è dagli altri fiumi, 
nonché agli scarichi dei litora¬ 
le» E una puntuallzaazione 
Impdrtanie. dAl tnòfMiltò ètte 
altri ffiinisfri (Óé Mlchells é 
Grandmi) ne lannò eSsèrtzial- 
mente un plòblènU di tetrtpe- 
datura dell acqua manna, 
troppo alta a cauta degli ulto 
miinvemirniu RiJifoioricorda 
poi che nel triennio ’89-'9l so¬ 
do stati stanziati lOmila 770 
niiiiudi per li Pò 0 l’ÀKlnatico 


f (irtainfééMàqueuesifNivan» 
Éono radMèlmente contestate 
I dall fimi)ia‘«Romagna) oltre a 
141 miliardi immraiafamente 
I disponibili per gli interventi di 
! pulizia delle spiagge, l'ade¬ 
guamento degli impianti dt 
I depurazione costieri e i attiva- 
I Zione di un monitoraggio per 
! it contiguo quitidlcinBie delio 
italo di faiute del mare «Si 
iratta - dica Rulfoio «• di 
un imponame massa dt metsxi 
e di programmi che ittipegnè* 
fà k) Stato è le Regioni per art- 
hi Nessuno può quindi 
dem di ftonttagiare uria con¬ 
dizione che e Muto di un pro- 
tetao piurtennate. con imer- 
veriii miracolosi che non sono 
Élla pòrtala riè del minblerd 
né di qualunque altra automa 
terrena». 

La Lège ambiente, intanto, 
len ha chieste la revoca im- 
rnediata delle dereghè con¬ 
cesse alle Regioni adrfàlldhe 
per I parametri di trasparenza 
e di ossigeno disciolto previsti 
dalla le^ suite balneazione 
ed un'azione éneigica per sai- 

vare i Adriatico sal^iido il ca¬ 
rico inquinante» Nulla si é fat 
to - spiega Ermete Reatacci, 
presidente della Lega ambien¬ 
te - per affrontare alla radice 
li problema ma ahèi grazie ai 
le deroghe Oòncésfie li è ten¬ 
uto di far passare per Sàfio e 
pulito un mare che invece sta 
morendo» 


Ile coibunald. anche per l'Ifri- 
pegrio flnaaiano che nmucriie- 
re uri .prau» di alghe di qua¬ 
nte dimerisidnì Coriipo^. tt 
dito acCuaaiore di alcun! Indi¬ 
ca li poriiceiolo luritiico come 
responsabile del fenomeno, 
Anche lerh le alfpie haniri. 
dspantilata le spiagge del U- 
vofnese, invadendsTtivece, in 
duaitiita donaisienw, quelle di 
ienigatlia (AACoha), meittre 
stririee di reuco pia sellili ai 
sono adderiiaie sulle opleggie 
di Ponofliiavd, nelle Rwm 
del Conett) dono per era a»- 
senll dal fenomena .le Idealità 
balneatf deii'Aaealano, da 
Arilo & GMlglo a $ Benedet¬ 
to fnlaniOi una Sinscu lunga 
Una Iraniina di tneirl di mittll* 
ligine bianoMira, depesllata 
sU un Hfaito di spiaggia del U- 
do di Veneala, e «aia len l'u* 
rtica Conieitne che U pMble- 
iha delle alghe nel mari, del 
Veneto e presente anche se 
rton nelle dlmemloni dei glor¬ 
ili scofsi 


Adriatico 

4 progetti 
della Lega 
ooopemtive 


ÉM BóLOONa La Lega dèlie 
i Cooperata puhtà suU'ànv- 
biento. Ieri m uh cótivegiio a 
Cotogna sonò siati presentati 


quattro progetti che ridlreana- 
rki di fatto Ta strategie defeo- 
tosso eCOnomlGò «iz^», Nel* 
lè Intenzioni dei suoi dir^ntt 
c’è non solo l'ktoa di Càtidi- 
darsi in modo omogeneo ed 
organizzato nel grande «busi¬ 
ness» deH'ecològla ma di ri- 

^ililk»re l'ihterà iireteite 

del movimento 

\ quattro prOgalb masentatl 

dai pretedenie detia Léga, 

Lanfranco TurcI, si riferiscono 
alle infrastnitture per | servizi 
Idhèi e arebientàlL alle iestiò- 
ne degli stessi, all agneoTtura e 
alla fodtecnia èd infine al fho- 
nlforaggio dèi processi ecolo¬ 
gici Sono ancora di massima 
in quanto manca un interlocu¬ 
tore pubblico precisò 
C« Azpèftiamo Teppiovazio* ^ 

ne del plano temiate''(w 
l’ambiento « hanno detto In 
un'ìmprowisata conferenza 
stampa» ma stabiliscono in 
modo pr^iso Uh impegno 
verso I ambiente per molti .in¬ 
ni trascurato (« consapévoli 
- Uà détto Tute! - Che abbia¬ 
mo Uh débito Sul Velante àffl- 
biehlàle») 

1 quattro progetti ùfficializ- 
zat) len in uh assise dai titolo 
«Far rivivere Ro e Adriatico, un 
precetto» prewnlano diverse 
novità SiÉ sul piano strategico 
che culturale Ei parla di una 
politica d alleanze con 1 ik.dto 
stria specializzala e si accen¬ 
na ad un ruoto più preciso 
della coopcrazione pèr gestire 
I servizi ecologici Sul fronte 
della zoolfx:nla SI avanza 1 i* 
potasi di costituire un'^enzia 
di supporto per tutti i proble¬ 
mi a questa coitaiati e dulia 

possibilità di inrestire più sol¬ 
di nella ricerca 

I La Lega msoinma intende 
nposizionare la sua strategia 
; non prescindendo più dai 
problemi ecologici Per ora 
I mette in campo te 150 coop 
I (300 miliardi di fatturato I an 
ne) impegnate nel settore Più 
avanti II suo obiettivo è ribol- 
lobeie le lue stiàtegie dt avi 
luppo avendo l'ambiente co- 
me vincolo operativo per tutte 
le sue aziende cooperative 


Ieri vertice a Roma tra ministero delTAmbicnte, azienda, Enimont e sindacati 
Mentre 800 lavoratori «assediano» il palazzo si cerca di siglare un nuovo «patto» 

amata» Mena lesta chiusa 




... V'-'iif-’;*# 


Tregua «armata» per l'Acna, la fabbrica dei veleni di 
Ceilgio, dopo I vertici romani di ieri tra ministro, 
Enifnont e sindacati La fabbrica resta chiusa Po¬ 
trei}^ riaprire prima del 6 mesi stabiliti dall ordi¬ 
nanza di Ruffolo I ma solo dopo ia firma di un nuo¬ 
vo ipattO» più Vincolanté per garantire salute e am- 
bieftìe . Fér tutto il pomeriggio il ministero è statò 
«assediato» da lavoratori e cittadini di Cengio 


a ROMA L'Acna di Ceogio 
resta ehiusi. Potrebbe riaprire 
prima del 6 mesi iiabiliti dài- 
I ordinanza del ministro at- 
lAmbtento Qtorglo Ruftoto 
Ma lòiò dopo nuove verifiche 
dei lavori di risanamemo nella 
stonèi «fabbrtea dei veleni» e 
dopò un nuovo e più preciso 
impigno «utia possibilità dette 
sua eonvIvenzÉ pacifica con 
l’ambtente. 5t tratta di pumi fi¬ 
nora non toccati «Suite opere 
di contenimento del percolato 


e sull’ltnpianlo di recupero 
dei Solfati, lavorando in questi 
giorni, l’accordo è possibile - 
alfeitna in aerata Paolo Luc¬ 
chesi dette dgit Rèsta da af 
froniare il nodo dei valori limi 
te dei materiali microlnqui 
nanil che finiscono nel Bòrmi 
da Ma la soluzione di que¬ 
st ultimo problema è determi¬ 
nante Senza queste 
condizioni saremo noi a chie¬ 
dere che I Acna resti chiusa» 
Una tregua ma una «tregua 


armata» quella raggiunta ieri a 
Roma ira ministro Ènimont 
Acna e sindacati dòpo la sfida 
dell attenda ed a blocco di 
RUffolo nel corso di una con 
vUlsB giornata di summit 
Mentre piazza Venezia viene 
pacificamente invasa nei po 
meriggio da 800 iavofaton e 
cittadmi dì Cengio con stri 
sciòni che fino a sera scandi 
8cono duh slogan contro lo 
stop alla fabbrica 
Già òggi dovrebbero comin 
dare all Acna i lavori di col 
laudo delle stnitlvtte (inora 
realizzate è atteso infatti f ar 
rivo del professor Fiori il tee 
riiGO incaricato dai ministero 
Il passo seguente sarà la venti 
ca del comitato Stato Regioni 
In Sostanza - questo I elemen 
to ahe unifica la poalalane di 
ministro azienda. Cnimoni 
sindacati - si auspica che il 
controllo sta rapido Lo ribadì 
scono sia Paolo Lucchesi del 


la CgiI nazionale che Emilio 
Gabagtio della Cis) Quanto al- 

I Enimont già si è fatta I «auto- 
collaudo» è ribaditoè di «avere 
le carte ih regola», ma dichia 
ra Chè accoglierà còn àOddi- 
sfaZIOrie il tecnico 

sempre da oggi comihcla W 
lavorò sctentifieo Istruitorio 
per preparare il nuòvo «patto» 
per l'ACha la pròssima riunio¬ 
ne trilaterale (mifiistro, Eni 
moni e éindacoii) si svolgerà 

II 19 luglio Domani invece 
Ruffolo riferirà del «caso Ac¬ 
na» alle commissioni Ambien 
te di Camera e Senato 

Nella mattinata Ruffolo e 
Necci presidente dell £m- 
mòni cercano di «rteomporre 
il dialogo» Il ministro però ri¬ 
badisce la validità della sud 
ordinanza >dàvahti ad un atto 
toiàimemè màccèttabite comé 
quello della riapertura unilate¬ 
rale» Anche il massimo rap 


presentante dell Enimont noh 
fa maitia indietro rispetto alte 
scelta dèi «rtewio òlilZ» 

«Al dt là dèlie divergènte su 
quésti (étti - ptotegue RuffolO 
pacificante - ribèdiértiò un 
comune impegno a realizzare 
Il nlahciò «telVatM produlti 
va déirAcrtà suite base delia 
massima sicurézza dellteffl 
biehté e fieli ambito di Uri prò 
gramdìà di Ihterìti più ampio 
Mi auguro che i tempi eiano 
bre\^ e Che si risani prima 
possibile' Di latto, rispetto al 
I accordo delio scorso mag 
gio, SI punta piu in alto nspel 
lo el teme dèlie tutela dèlta 
salute dèi cittadini e dell am¬ 
biente e le isutuziòm si «riép 
propriano» dèi ruolo dt con- 
iroiio di Opere è di tempi 
Sempre dèi pominggto t 
sindaci piemontesi é quelli li¬ 
guri della Vài Bortrtida SòrtO ri 
cevuU dai capo di Gabinetto 


dt Ruffolo Manin Cafdbba 
Ma i cittadini di Cengio. atri* 
vati con 18 pullman, non si 
schtono rappraaèhtett, Una 
délesazloriè vuole latito ètote* 
me a) consiglio di fabbrica, all 
attimi sono ésaspdfati, li grida 
«Ruffolo Noeel per voi è una 
paHità Ridateci il lavóro che 
per noi è vita» 

Renzo Fontana un rappre 
sentante del «comitato valle 
Bormida pulita» è costretto a 
nascondersi quando sale il 
gruppo di Cengio pèiché 
«troppo ambientalista» E Oto- 
vanni De Micheli, operaio Ac¬ 
na alterrtiai «Vengano a con¬ 
trollare I lavori sono stati fatti 
e bène Vòrtei òhe aure àzten- 
de fòsséro àtl altezza dell Ac¬ 
na Nel Bormidè ci sónó i pè« 
sci venite a védere» Questo il 
clima ttiàmmalfCo di eottiraó- 
diziòhi in Cui si «gitxia» la sto¬ 
na infinità tieilà «fàbbrica dèi 
cancro» 
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Manifestazione degli operai dell'Acna di Cengia, Ieri a Roma 
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ECOMOMIA&LAVORO 


Tassi Usa 
Inizia 

(lentamente) 
il calo 


■IROMA Ana di allenta* 
mento della stretta monetana 
negli Stati Uniti U pnma a 
c^ere in un prossimo abt»is* 
samento dei tassi tra le grandi 
banclie americane è stata, la 
Chase Manhattan Bank che 
ha tagliato il pnme rate di 
mezzo punto portandolo 
dall 11 % al 10 5% Subito dopo 
altre due banche si sono asso¬ 
ciate la American Pacific Sta¬ 
te Bank e la First Federai Sa- 
vings di Boston Cèda giurare 
che ben presto anche gli altn 
istituti di credito statunitensi si 
adegueranno Del resto la 
stessa Fed aveva dato venerdì 
scorso il segnale che si stava 
andando verso una politica 
monetana meno reslnltiva la¬ 
sciando scendere fino 
ali 8 87% I ded funds» i tassi 
di interesse interbancaii Una 
nduzione ufficiale del tasso di 
sconto americano è dunque 
nell aria anche se è probabile 
che ia Fed aspetti a prendere 
la misura venerdì prossimo 
Per qqella data infatti, è atte¬ 
so l'indice dei prezzi alla pro¬ 
duzione Se le previsioni che 
danno un incremento di ap¬ 
pena lo 0,3% verranno confer¬ 
mate è probabile che la Fede¬ 
rai Reserve meno pressata da 
preoccupazioni inflazioniste, 
possa decidere di allentare il 
credito intanto continua la 
. discesa del dollaro (issato m 
Italia a 1 356 lire 11 dollaro ha 
perso terreno anche nei con¬ 
fronti del marco e delio yen 
La discesa delia valuta amen- 
cana indebolito anche la 
lira 


egli 

tócambio: 
se ne parla 
giovedì 


■HRQMA Tutto nnviato Di 
tre giorni 0 forse molto di 
più len SI è nunita la segrete¬ 
ria della Cgil All ordine del 
giorno doveva esseri i il «nade- 
guamento* del centro confe¬ 
derale per usare le parole di 
Trentin al consiglio generale 
Che vuoi dire noiganizzazione 
del gruppi dirigenti e quindi 
anche nomi e incarichi nuovi 
La discussione però è stata 
solo avviata II secretano ge 
neraie ha espostole linee ge 
nerall dell ipotesi di nforma 
dell apparato centrale delia 
Cgil dopodiché la segreteria è 
stata sospesa Si nvedrà dopo- 
domartl pomeriggio Ma - co¬ 
me ha spiegato Trenlin ai cro¬ 
nisti - neanche giovedì c è da 
attendersi chissà cosa Proba 
burnente - sono le previsioni 
del segretario - il dibattito sul¬ 
la nfonna del centro confede 
rale e sui nuovi mcanchi si 
concluderà a settembre 
Quando le proposte dovreb 
toro essere presentate all or¬ 
ganismo Cgil abilitato a pren 
dere queste decisioni I esecu¬ 
tivo Questo per quel che ri¬ 
guarda gli incarichi «romani», 
perché Ttehlin ha, aggiunto 
che ciò qhe è d| «èompetania 
delle càtegorie e delle struftu 
re decentrale potrà essere 
adottato con altri tempi» Più 
rapidi forse C è da ricordare 
che tra le novità in ballo c è il 
passaggio di Claudio Sabattini 
alla gul(ia della Cgil tonnese 
(passaggio osteggiato anche 
se ieri un segretano socialista 
Cavalli ha rilasciato una di 
chiarazione possibilista) Del 
Turco comunque ien al ter¬ 
mine della segreterìa ha detto 
che la «discussione è Iniziata 
molto serenamente» mentre 
un albo segretano socialista 
Vigevani. ha aggiunto che già 
dopodomani «arriveranno le 
pritt» risposte al progetto di 
massima esposto da Trentm» 
Infine in casa Cgil tiene anco 
ra banco il discorso tdi Trenlin 
pronuncialo ad Anccia so¬ 
prattutto la proposta di finan¬ 
ziamento pubblico al sindaca¬ 
to Ireniin len ha precisato 
che la sua idea punta a sosti¬ 
tuire gli attuali meccanismi di 
finanziamento incontrollabili 
(permessi distacchi soldi ai 
patronali) con strumenti lim¬ 
pidi venficabiH «Suggensco 
solo di esaminare unipoiesi 
di finanziamento pubblico per 
alcuni servizi sindacali» 


Compromesso al ribasso dei ministri 
fìnanziari. Udea deirimposizione dei 
redditi da risparmio al 15% sostituita 
dairassistenza contro frodi e abusi 


Colpo di spegna 
sulla tassa europea 



Il paiuM Bwloy Mont, sède Cm a Bnitttfes 


Un documento di un paio di pagine che indica, 
in modo inevitabilmente vago, la buona intenzio¬ 
ne di procedere ad una «assistenza mutua» delie 
amministrazioni tnbutane dei Dodici in materia di 
repressione di frodi e abusi Ecco quanto resta 
della proposta «qualificante» (a suo tempo) della 
Commissione Cee in matena di tassazione del 
redditi da risparrpio. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO OOIOINI 


■ÌBRUXEU£S. 1) documento 
è stalo presentalo len da Chri¬ 
stiane &nvener. commissano 
responsabile per la politica fi¬ 
scale, ai minLstn economici e 
finanziari riuniti a Bruxelles £ 
stato un po' il profundis* 
airidea di una tassazione mi¬ 
nima comune europea - pro¬ 
posta prima al 15% e poi 
■scontata» ai 10% > che for¬ 
mulata in febbraio dalla stessa 
Signora Scrivener si era scon¬ 
trata contro feroci resistenze 
di bntannici e lussemburghesi 
ed era poi affondata dopo la 
decisione tedesca di nnuncia 


re alla propna misura autono¬ 
ma, un prelievo del 10% la cui 
abolizione è stato il pnmo atto 
del nuovo ministro delle Fi¬ 
nanze Theo Waigel 
1 ) documento raccomanda 
che le amministrazioni fiscali 
dedichino un po più d impe- 

f ino a collaborare contro le 
rodi e i trasfenmenti illeciti di 
capitali evitando per esempio 
abusi del segreto bancano 
Lodevole intento che, però 
nulla ha a che vedere con il 
principio dell armonizzazione 
deila tassazione sui redditi da 
capitale volta ad evitare che 


quando scatterà la liberalizza¬ 
zione del movimento dei capi¬ 
tali (m tutta ia Comunità me¬ 
no che in Spagna. Portogallo. 
Grecia e Irlanda il 1" luglio 
dell'anno prossimo) si venfi- 
chino fughe dai paesi con fi¬ 
scalità pesante verso i van 
•paradisi* dove il reddito da n- 
sparraio è^ tassato con bene- 
p^à4di^tturà per men¬ 
te mncipio di cui almeno 
due paesi, Italia e Francia (e 
airinizio anche la Gennania 
federate), avevano fatto una 
condizione pr^udiziale per 
1 acxettaziofie della scadenza 
dellMuglib'm 
Pregiudiaiale che ora non 
c’è più, cotéè si è de«into ien 
dalle dichiaiai(<^ tanto dei 
nostro mihlsto Amato che dei 
francese Bérègovóy A Roma e 
Pangi, è Parso di capire, ba¬ 
sterebbe ora,U r^giungimen- 
to di un àfiedàlo sulla «assi¬ 
stenza mutua* che. secondo 
Amato, il quale ha superato se 
stesso nell esercizio di fare 
buon viso a cattiva sane, po¬ 
trebbe «se ben applicata» ave¬ 


re «effetti anche migliori» deW 
i armonizzazione, sempre che 
le ammimsurazxmi tnbutane 
nazionali (anche ia nostra^) 
«reggano bene la prava*. 

Fatto tl funerale alle propo¬ 
ste sulla tassazione dei redditi 
da risparmio e constatato che 
sull altro grande capitolo h* 
scale. I armonizzazione dei 
tassi iva e delle accise, ntm 
c'era proprio da discutere vi¬ 
sto che k> sta facendo, con 
gravi difficoltà, un gruppo di 
lavoro speciale, i ministri st 
sono occupati del processo 
innescato a Madrid per I Unio¬ 
ne economica e monetana 
Lo hanno fatto in due modi 
t) Con una «catendanzza- 
zione» (l’espressione è di 
Amato, che quando non usa 
termini inglesi rton disdegna 
di inventarne di nuovi e brutti 
in Italiano) degli impegni pre¬ 
si ai vertice per ia pnma fase 
del famoso «rapporto Delors*. 
quella che dovrebbe scattare 
in coincidenza con la libera¬ 
lizzazione dei movimento dei 
capitali L'impegno • ha spie¬ 


gato Bèrègovoy, presidente di 
turno del Consiglio > è di far 
procedere in paratlelo gii 
obiettivi della [vima fase (sta¬ 
bilizzazione delle pantà. nor¬ 
malizzazione deilo Sme e 
maggiore convergenza delle 
politiche economicheV che 
potrebbero essere deiimb in 
una nunione informale ad An> 
ribes già in ottobre, m tempo 
quindi per il vertice Cee di di¬ 
cembre, con la preparazione 
della conferenza inie^over- 
nathra da convocare dopo il 1^ 
luglio *90 per risolvere i pro¬ 
blemi istituzionali e negoziare 
un nucNO Trattato 
2 ) D>n una discussione ri¬ 
servata abbastanza profonda 
almeno sulla situazione e ia 
politica economica di ciascu¬ 
no de^l Stari membri L'obiet¬ 
tivo che tutti sostengono, al¬ 
meno in linea di principio è 
quello di stimolare una mag¬ 
giore convergenza economi¬ 
ca premessa oltretuiio mdi 
spensabile per procedere ver¬ 
so (Unione monetana. Ma 
con quali strumenti^ Per ora 


viste anche le femidezze in 
materia fiscale, la risposta a 
questa domanda nessuno ce 
Iha. L'idea, approvata dal 
Consiglio, di nrédere la vec¬ 
chia direttiva suha convergen¬ 
za del '74 non risolve, da sola, 
granché Date te enormi di¬ 
sparità che, come riconosce 
la stessa Commissione, non 
solo resistono ma tendono ad 
aumentare (per esempio in 
termini di differenziale di in¬ 
flazione), è dubbio che una 
nuova direttiva, non vincolan¬ 
te, possa aiveie effetti di rilievo 
sulle concrete politiche na 2 i> 
nah 

I tedeschi sarebbero stati 
piuttosto cntici sull'andamen¬ 
to allegro di spese e consumi 
in alcuni paesi, tra cui I Italia, 
e avreUrero preso di mira an¬ 
che il sistema degli aiuti statali 
all economia Qualcuno 
avrebbe nbattuto che in fatto 
di aiuti pubblici, se non dello 
Stalo almeno dei Lànder (per 
i) carbone o 1 canben navari 
per esempio), la Gemiania ha 
poco da attediarsi a pnmo 
della classe 


. Mortillaro, rómpjèhia^j^ttl costo del, laVoro,,promette un #jGiiro d’Italia» 

La Federmeccanica cni^e ad Andreotti assicurazioni sugli oneri delle imprese 

«Poche lire e non osate rompere le righe» 


Federmeccanica rompighiaccio, come sempre. 
Ora vuol saggiare il nuovo governo sulla fiscaliz¬ 
zazione e nel contempo preannuncia le matene 
di scambio col sindacato i nuovi livelli contrat¬ 
tuali in cambio di pochi aumenti, di pace sociale 
e di discrezionalità salanale Sullo stondo l’eterno 
spauracchio della competitività intemazionale e 
quello nnascente dell'inflazione 


STEMMO niOHI RIVA 


M M’IANO Che signilica li- 
rare f j jn di nuovo la questio¬ 
ne del costo del lavoro pochi 
giorni dopo che è stata firma 
ta la tregua sulla scala mobi¬ 
le'^ E mentre le Imprese Italia 
ne sono al massimo regime 
sia per 1 utilizzo degli impianti 
sia per i profitti sia per gli m 
vestimenti’ 

Significa che II professor Fe¬ 
lice Mortillaro infaticabile di 
Tettoie di Fedemeccanvea si 
sta preoccupando del do¬ 
po Del dopo De Mita innanzi 
tutto vuole Andreotti mettergli 
per iscritto magari nei pro¬ 


gramma per li nuovo governo 
quello che De Mila si limitò a 
promettere a voce e cioè che 
nella nuova Finanziaria si n- 
prenderà la fiscalizzazione 
degli oneri sociali’ 

Ma li messaggio è anche 
per il sindacato ncordatevi 
che VI abbiamo fatto grazia 
della disdetta della scala mo 
bile in cambio di una disponi 
bilità a ndisculere del costo 
del lavoro dice Mortillaro Eb¬ 
bene adesso dovete venirci 
incontro anzitutto premendo 
anche voi verso il governo 


perché i contributi si alleggerì 
scano, poi dovete mollare 
quateosa voi sulle liquidazio¬ 
ni Infine ricordate che non 
potete mettere insieme al fuo¬ 
co del prossimo contratto au¬ 
menti salanali e nello stesso 
tempo un ulteriore allarga¬ 
mento delle sedi negoziali 
Volete davvero la contrattazio¬ 
ne temtonale per le piccole 
imprese che sfuggono alla 
contrattazione aziendale’ Nul¬ 
la è impossibile, ma in cam¬ 
bio dovete darci soliue garan¬ 
zie di pace sociale 

In poche parole Mortillaro è 
preoccupato per leufona ec¬ 
cessiva che cwcola a comin¬ 
ciare dai SUOI associati «Mi n- 
volgo anzitutto a loro con 
questo documento che ho 
preparato (un piccolo dossier 
che ha presentato len alla 
stampa) e col quale farò il 
' giro d itali» , perché sul co 
sto del lavoro stanno abbas 
sando la guardia i padroni per 
pnmi» 

Lui invece è in allarme per¬ 


ché la bilancia commerciale 
meccanica è passata tn due 
anni dal nero al pit^ondo ros¬ 
so + 6 miliardi nel gennaio- 
marzo 1987, —1866 miliardi 
nello stesso penodo '89 Iter- 
ché la Banca d Italia, m man¬ 
canza di una politica econo¬ 
mica governativa degna dei 
nome sta alzando i tassi e ral¬ 
lentando la crescita per bena- 
re I inflazione Percite U costo 
del lavoro è cnesauto più in 
fretta della produttività e dei- 
I inflazione e più che nei pae¬ 
si concorrenti 44% in quattro 
anni contro il 1*7% di Frencia 
e Germama Oggi poi, dice 
Mortillaro se vogliamo dare 
10000 lire di aumento m ta¬ 
sca a un favoraUire. dobbia¬ 
mo sborsarne 24000 È 1 or¬ 
mai noto discorso sulla fcMbi- 
ce crescente tra lordo c netto, 
per ndurre fa quale Mortillaro 
nlaiKia I alleanza imprendito- 
n sindacato contro I eccessiva 
voracità fiscale del governo 
Nello stesso tempo e qui ^ 
chiude classicamente il tir¬ 


chio del ragionamento, occor¬ 
re recuperare anche spazi per 
retnbuire più liberamente il 
mento Nonostante il gran 
parlare di salano legalo alla 
produttività, fa notare Mortilla- 
lo, solo un 7% del monte sala¬ 
ri non è legato ad automati- 
smi o a contrattazioni colletti¬ 
ve E solo per gli impiegati di 
più alto grado le aziende ne- 
scono a governare una quota 




importante, più del 30% del 
salano P» Mortillaro è arriva¬ 
ta i ora di sfondare su questo 
capitolo decisivo della flessibi¬ 
lità, e di coinvolgere impilati 
intermedi e operai specializ¬ 
zati Fin che la barca va, con¬ 
clude Mortillaro, (rattiamo su 
lutto amichevolmente Doma¬ 
ni potremmo dover tornare al¬ 
le medicine amare degli anni 
scorsi 


Ribatte la troppa 
demagogia sugli automatismi 



Paolo Brutti 


Felice Mortillaro 


Non ha senso calcolare il costo del lavoro senza 
considerare Tenorme crescita della produttività 
per addetto e del Pii E, ancora non è vero che 
Tindicizzazione dei sàlan m Italia sia molto alta. 
Ci sono rendite, quelle sì, indicizzale al 100% Co¬ 
sì Paolo Brutti, «direttore generale» della Cgil e re¬ 
sponsabile della politica economica, risponde alle 
cifre e soprattutto alle polemiche di Mortillaro 


SWANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Mortillaro eoo 
le rae dette 11 via alla 
bagarre éuUa acala mobile. 
Molti però coateatarooo al¬ 
lora quel numeri, aul quali, 
Invece, U conaigllere dele¬ 
gato della Federmeccanica 
sembra voler insistere. So¬ 
no dati veri, gonHatl, tono 
numeri strumeotallT 
SI, probabilmente c è la solita 
esagerazione Ma non credo 


sia li caso di fare la guerra 
delle cifre sulla lira in più p 
sulla lira m meno 11 problema 
non è questo 

E allora qual è? 

Mortiilaro paragona la dinami¬ 
ca del costo del lavoro in Italia 
con quella degli altri paesi Si 
scorda però di dire che m Ita¬ 
lia negli ultimi 3 4 anni gli in¬ 
dici della produttMtà per ad 
detto e della produzione sono 


cresciuti molto più che altro¬ 
ve Ed è OVVIO che un sistema 
che taglia tanti record si nver 
bera anche su) costo del lavo 
ro Non bisogna essere un 
economista per capirlo cre¬ 
sce la produzione e cresce an 
che il costo del lavoro Se un 
rapporto va fatto con gli alln 
paesi bisogna tener conto di 
questa nostra crescila» 
Mortillaro dice che per ogni 
cento Ure d( retiBrazIone 44 
derivano dalla conttageoza. 
Èvero? 

Anche in questo caso messa 
cosi la cifra serve solo a spa 
ventare gli imprendilon fa 
cendo credere che questa vo 
ce è altissima e inciderà sem 
pre di più II fatto che la «bu 
sta paga» sia composta al 44% 
dalia contingenza sta solo ad 
indicare che dal 75 ad oggi se 
non ci fosse stata la scala mo¬ 


bile noi saremmo dovuti an 
dare a caccia di metà del saia 
no Tu sai poi che il mecca 
ntsmo è ora cambialo copre 
neanche metà dell aumento 
del costo della vita £ allora 
facciamo qualche numero 
L inflazione è al 7% la crescita 
di produttività sarà de) 5% 
(crescila che giustamente i la¬ 
voratori in parte vogliono n 
partirsi) Su aumenti {»evedi- 
bili del 12% la contingenza il 
meccanismo automatico co¬ 
prirà solo li 3 5% I) resto sarà 
tutto da contrattare Mi pare, 
dunque che il «peso* degli au¬ 
tomatismi sia destinato a dimi¬ 
nuire lasciando spazio al no 
stro ruolo Ruolo che voglia 
mo avere senza )e soriecita 
zioni di Mortillaro* 

RfepoodI potemlcameDlc M- 
la Fedenaeccaolca. Eppure 
Ieri, U auo leader è teabre- 
to preuderKla aoprattuHo 


col governo, per te laDosa 
queAlone degli oneri aocte- 
U.. 

Anche su questo sono polemi¬ 
co con Mortillaro Perché la 
Feitermeccanica ma anche la 
Confindustna in realtà conti¬ 
nua a pietire la restituzione di 
quel po di fiscalizzazione che 
te è stata tolta nell ultimo an 
no E tutto fa pensare che la 
maggioranza che si va a costi 
tuire esaudirà la nchiesta di Pi 
ninfanna Ma il problema non 
cambierà di una virgola Mor 
tillaro ha detto che gli onen in¬ 
cidono per il 27% Se restituì 
scono alle imprese quel che 
hanno tolto toro gli onen inci¬ 
deranno per 11 25% Una lima 
tura nulla di più II problema 
però esiste ed è seno Quan¬ 
do lanciammo la vertenza fi¬ 
sco ce ne occupammo diffu 
samente Noi siamo per una 
nforma vera del sistema Sia- 



Inchiesta Fiat 
Il pretore 
GuarinleUo 
in Parlameilto 


La commissione panamentaie d'inchieste ìugtì tnfoitunt wk 
lavoro, presieduta da Luciano Lama, (nella foto) ha con¬ 
vocato per domani il pretore di Torino GuarinieDo. che nei 
giorni scorsi aveva inviato 5 mandati di comparìzKMie ad al¬ 
trettanti dingenti della Fiat La commissione na convocato il 
pretore jper un'mdagine sull'uso dei tadeoterminall ma, se¬ 
condo il vicepresidente Lucio Toth, si parlerà anche di altre 
ilarità in ^lat, relative alla sostituzione delle strutture 
ie pubblK^ con queUe «in proprio» 

Del t20mila mittaidt previsti 
per l'intervento straordina¬ 
rio per lo sviluppo del Sud 
«solo* SO 000 sono quelli 
reali È quanto sostiene H 
ministro per il Mezzogiorno 
Remo Gaspan, spiegando 
che elevate qupte delI:lnte^ 
' vento straÓToBim^lKO- 

no per mtenienti ordinari Oggi a Milano il ntìrùiHllio apre la 
presentazione del rappOTto Sìrimez difendendo queste tesi 
e sostenendo che entro il *90 inizierà il recupero de) gap 
Sud-Nord 


Gaspari accusa: 
al Sud attiva 
meno delti metà 
dei finanriamenti 


Parastato 
NodlMIIitello 
al referendum 
dei Cobas all’lnps 


I Cobas del pubblico impie¬ 
go (Rappresentanze di ba¬ 
se) sono in movimento per 
convincere Cgil Cis) Ui) a se¬ 
guirli nel tenere tra i para¬ 
statali un referendum sul 
contratto, invece della con- 
sultazione per assemblee 
attualmente in corso Intaih 
to hanno chiesto di tenerlo all'lnps fuori dell orario di lavo¬ 
ro, ottenendo il rifiuto del presidente Giacinto Militello Per 
questo hanno chiesto con un telegramma a Bassolino la so¬ 
lidarietà dei Pci, annunciando presidi davanti a Botteghe 
Oscure, che si agglutino a quelli presso Cgil CisI e Ui) La 
normativa vigente autorizza il referendum su nchtesta uni¬ 
taria dei sinoacati, e nel parastato te Rappresentanze di ba¬ 
se superano di poco tl 5^ dei consensi 

Con lo sciopero di ieri di ot¬ 
to ore in Lombardia e To¬ 
scana sono riprese le agita¬ 
zioni dei lavoratori edili per 
protesta contro le associa¬ 
zioni padronali provinciali 
che secondo ia Fillea -C^it. 
non SI sono dichiarate di¬ 
sponibili all’apertura di un 
confronto sui contenuti ttelte piattaforme presentate Gli 
lui---- 


Contratti. 

In agitazione 
gli edili 
per otto ore 


Puglia e 

pero sono previste per tl 28 luglio in Calabna. 
FcdCfCOOp LaFedeicoopdiR^ionon 

di Reggio Emilia 
"onpaqhwà le f ^ 

QUOk dlM IMS una lettera finnata airunani- 

mità da tutte le componenti 
mmmmmmmmmrnmmmmmmm politiche a LanhailCO TuitsL 
Motivo della contestazione 
il metodo dei pagamenti. Secondo i reggiani (ma noa sp¬ 
io) molte coop SI fondono tra loro e questo fa salire )) fattu¬ 
rato Pagare una percentuale fissa su queste afra comporta 
spese in termini reali non più sostenibili 

Cobas alte trattative’ Con un 
telegramma inviato dal di¬ 
rettore del dipartimento or¬ 
ganizzazione Cesare Vada- 
go al coordinamento mac¬ 
chinisti uniti, ) ente FS pone 
due condizioni per l'airèrtu 
confronto •)) aderire 
al codice di autore^artien 
fazione di cui al protocollo del 18-7-86,2) designare un or¬ 
ganismo nstretto e permanente di rappresentanza, portalo' 
re di pieno mandato* Vaciago avverte però i Cobas che un 
eventuale colloquio non comporterebbe la messa in di¬ 
scussione del «contratto collettivo nazionale di lavoro stipu¬ 
lato con le organizzazioni sindacali confederali» 


Cobas alle 
trattative? 

Sì delle Fs 
a patto che... 


nuNcomizzo 


Contro lo mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 


Settimana di iniziative 

Una città per l'uomo 

Recupero, risanamento urbanistico 
e politica della casa. 


CestndMtlifm 

WltioCgmiaiiaRati 
rWM Cgil Miti 


Gelo, 12 luglio 1989 
Motel Agtp, ore 17.00 


mo perché quel carico fiscale, 
che serve a finanziare servizi 
generali sia distribuito su tutte 
ie calegone Non solo sulle 
imprese e sui lavoraton come 
accade per ta sanità Mi pare 
cosa ben diversa che chiedere 
qualche piccolo sconto fisca¬ 
le 

Quindi ntilte di quel che ha 

detto MortUteiott convince? 

No Non mi convince soprat¬ 
tutto il suo insistere sull ecces¬ 
siva indicizzazione Ti dirò 
una cosa in Italia il livello di 
indicizzazione dei salari è bas 
so Se davvero alia Federmec- 
carnea interessa cambiare le 
cose allora venga a fare con 
noi una battaglia contro quel¬ 
le indicizzazioni che funziona¬ 
no al 100% Si perché in Italia 
ci sono rendile finanziane in¬ 
teramente coUegate all infla¬ 
zione Da 1) occorre iniziare a 
cambiare 


REGIONE EMIUA ROMAGNA 

U.S.L. N. 36-LUGO (RA) 


Estratto di bando 

L’USL. n 36 - Lugo - via Garibaldi, 51/63. indica, 
secondo la norma di cui alla Legge 30/3/81, n. 113 e 
della Liti. 29/3/60 n, 22, un appalto concorso: par 
rasaagnaziona della gaationa automatizxata dal ser¬ 
vili dalTU.S.L. par un periodo di anni tra 
Importo annuo praaunto 
L. 1.000.000.000 IVA comprata 
La domando di partocipazione dovranno porvanira radar- 
ta su carta legala antro le ora 12 dal giorno 31/7/69 al 
Prasidanta dsll'U.S.L. n. 36 - via Garibaldi 51/53 
48022 Lugo (Ra). 

Il bando completo 4 stato pubblicato sulla G U. parta 
seconda n. 157 dal 7/7/89. ad inviato all’Uff. Pubblica¬ 
zioni Ufficiali Osa in data 24/6/89. 

IL PRESIDENTE Silvano Vorlfcohl 


l’Unità 

Martedì 
li luglio 1989 
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_ Economia e Lavoro _ 

La Borsa recupera il «crack» del 19 ottobrel987, toma l’investitore èstero 

«Lunefi nero» addb. Buoni tdtìnii 


Anche la Bona dì Milano, dopo le principali 
pi#zz^ de| mondo, è riuscita ad annullare il vi* 
atoso $vantaggìo accumulato in occasione del 
cracH del 19 ottobre 1987. Una lenta risalita (ci 
sono voluti ben 21 mesi) culminata ieri pome* 
rìggk>^ Mento deH'economìa che tira e della lira 
lode che catturano le preferenze degli investitori 
esteri. 


VAMNI LACCAI 


M MItANO Oli eìatxM^èton 
della Comtt ttaAno dato ì'im- 
prfmatur altlndlce con base 
1972, U pio seguilo dal mon* 
do ftcMialaho» ed anche 9 a- 
zie ad un ull^loie progresso 
rt^to firn dello 0.96 per 
ceptd, fl valoie oHlclale i ri* 
suHato di 662,42. per la prima 
volta ja acHsa Italiana si é co* 
si riportata sopra il livello di 
quel fatidico 16 otrobre 1987 
(656,37), vale a dire l'ultimo 
«valDie poaitlyou pnma del 
ciotia del «iunedl nero» che 


tre ^oml dopo avrebbe se¬ 
gnato lo schianto fragoroso 
dm meicato borsistici 
Il risultato di ieri non è 
inaspettsAo PiO volte il 
buon andamento di piazza 
Affari aveva aospinto I indice 
Comi! sempre più vicino alla 
so^la Ormai, e da diverso 
tempo, SI trattava «ti una que¬ 
stione psicologica, ma la sua 
penata pratica len è stata sa¬ 
lutata dagli operaton cop 
grande favore Milano di nuo¬ 
vo al passo con le bone in 


temazionaii più quotate, le 
quali peraltro avevano can¬ 
cellato già da molti mesi lo 
spiacevole neerdo deil’btto- 
bre 1987 

Quah fattori hanno reso 
possibile li recupero^ Certo 
non l'evoiuzione delia crisi di 
governo, come qualcuno len 
ha sostenuto Al massimo, d 
benvenuto riservato da Raz¬ 
za Affan ad Andieotll, può 
essere semto len a dare quel 
piccolo tocco In più che ha 
permezzo di sfondare r^ìota 
19 ottobre 1987. Molto più 
prudente, e soprattutto assai 
più attendibUe. il ghidizfo di 
chi attribuisce tt successo alla 
particolare fase favorevole 
vissuta dalla ecormitia e dal¬ 
la lira. Una economia che «ti¬ 
ra* ed una lira «forte», ecco i 
due catalizzatori, una accop¬ 
piala di buoni motivi che In¬ 
ducono gli investitori esten a 
ritornare a fare affari in Italia 
C è solo da $perani - ma do¬ 
po 1 ripetuti autorevoli cam¬ 


panelli d’allarme d nschio è 
da mettere in conto - che 
I arrembaggio della Borsa 
non sia una trovata dèi capi¬ 
tali mafiosi 

Con la riconquista dei livel¬ 
li pre<racl(, gli operaton 
puntano ad una ulterióre n- 
peesa Per Leonida Gaudenzi. 
consigliere anziano del comi¬ 
tato d^h agenti di cambio, 
non bis^a dimenticare che 
nel frattempo le imprese han- 
fiocontinuaiòa chiudere i bi¬ 
lànci fri attivo e a distribuite 
divìdéridL Dei eri tiinanie sa¬ 
rebbe Aalo b Aartcb impres¬ 
so dal buy^bek Fiat che ha 
trovato rfrttokjÉft converge»- 
le dei ghMIl^ppl è sosie- 

S o dei jnercato. E non è 
nano il collocamento £nl- 
minìt. amie ricorda il nume¬ 
ro due del comitato, f^lo 
Bononl. Mtfttre l tofidi non 
sono ancora usciti dalle diffi¬ 
coltà e, nel borsinr, i piccoli 
lisparmlatort restano ancora 
alla finestra 


Quei gi^di afiri iìnan^ 
r^latì alia turca 


AMOELO DI MATTIA 


■1 ROMA La borsa toma ai 
iiveiii pre-crack '87, ma m 
quali corulizioni? come 
allora non ci sono ancora leg¬ 
gi sullOpa, $ull'«insider tra¬ 
ding*, SUI fondi chiusi, sulle at¬ 
tività finanziane extra banca- 
ne, sulla intermediazione in 
busta (Società di intermedia- 
zione mobiliare), e cc») via È 
vero che, per alcune di queste 
materie, è stato fatto qualche 
paao con 1 approvazione di 
una normativa in uno solo dei 
rami del Parlamento Ma sem¬ 
pre si è tiaUato di un lavoro 
estenuante nel quale soprat¬ 
tutto I opposizione di sinistra 
ha dovuto, a volte pressoché 
per intero, nacitvere t testi di- 
sorganict ed inefficaci presen¬ 


tati dal governo, soltanto a pa¬ 
role sempre pronto a dirsi 
d’accordo sulla elencaziorie 
delle «regole nuove» Oaptùdi 
un anno, ad esempio, giace il 
disegno di legge suH'Opa, ap¬ 
provato al Senato, e alia Ca¬ 
mera «placcato» da un oscuro 
lawrio di chi vorrebbe rende¬ 
te la disciplina, cosi capillare 
da fame sfrutnento di garan¬ 
zia per la stabilità dei gruppi 
di conuollo. Le Sim, dal Sena¬ 
to passate al vaglio della Ca¬ 
mera, hanno anche esse biso¬ 
gno di alcuni inteiventi corret¬ 
tivi, lungo le linee innovative 
es{»ste - e non accolte • dal 
senatore Cavazztiti. 

Se poi si tifteUe sulle mano¬ 


vre ìntessute da vasti settori in- 
dustnali contro la disciplina 
della separatezza tra impresa 
e banca e, più in generale, 
contro Tantilrust ri vede che la 
fissità e la vetustà degli ordì 
namenli sono un dato saliente 
della borsa italiana Per non 
parlare delle riforme ancora 
di là da venire per migliorare 
la funzionalità del mercato 
(borsa telematica) 

Eppure la nlevata tendenza 
al calo della propensione al 
rispàrmio richiederebbe ben 
altra capacità di governo, a 
cominciare dalla creazione di 
nuovi mteimedian per un rias¬ 
setto finanziano e per 1 allar¬ 
gamento della base propneta- 
na del settore produttivo, che 
realizzino forme avanzate di 



Contrattazione alta Borsa di Milano 


democrazia economica II go¬ 
verno De Mita è stato del tutto 
impan nspetto ai tema della 
regolamentazione e della Ua- 
sparenza del mercato fman- 
ziano, nonché della tutela dei 
cóntraente debole La stessa 
gèstlonq della Consob. dopo 
le buone perioimance di 
qualche anno fa, ha poi man¬ 
cato chiaramente di innovati- 
vità é forza propulsiva, quan¬ 
do non é stala oggetto di giu¬ 
ste cotiche (si pensi alla vi¬ 
cenda Ferfin o Super Stet) O 
ha prefento decantare nella 
battàglia legislativa spesso so¬ 


stenendo soluzioni frnpfoprie 
(si pensi alla contrarietà al- 
1 intervento deila Guardia di 
Finanza negli accertamenti 
dell Insidi) 

Cosa si aspetta la parte più 
avanzata della bona dal go¬ 
verno è intuibile' Se guarda, 
però, al teatro della cmi Vede 
un presidente incaricato che 
sa già per certo noti fremere 
per la trasparenza e l'ammo- 
dematnento delie istituzioni fi¬ 
nanziarie Saremo europei 
davvero o vicini alla Turchia, 
essendo sprovvisti ancora di 
una legge antitrust? 


•OnéAMNIUNO 


Rat e Montedìson fEinno la corsa 


■ÌMILANO Nel nuovo iMfrsimo di Borsa, due 
nuovi «aiti» deli'anno per titoli dei calibro di 
Fiat e Montedison, che toccano nspcttivafnente 
quota 11 000 e 2308 e crescono ancora nei 
dopolistino Scadenze tecniche ofriai ricine, 
che sembrano giocare al rialzo, ma soprattutto, 
dòpo im’attaaa che pareva lenza fine, la solida 
garamiia detta perpetuazione degli equilibri 
esistenti chè pana U noma di Giulio Andreotti 
Si contimii ad avare fiducia, nonostante qual¬ 
che ananiafnento alterno sui premi, su Comii, 
Credit e Mediobanca ma anche su Ferfin e 
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Grafici 

Finnato 
il nuovo 
cxjnferatto 


fli R(WA. È stato nhnovato il 
comratto (cotteltivo dinlavcm 
del lavoratori gràfico^itoiìaii 
che, dopo quattro mesi di Uat- 
taUve e 40 ore di sciopero pre¬ 
vede un aumento medio di 
IfiOmila tire'. Ne d& notizia un 
comunicatOiUhitario delié tre 
. federazioni di cate^rja Filis- 
egli, FisrGisile Filsk:.UiJ che 
hanno sòtti^rittó l'intésa con 
t'Assografici, l'Aie e l'inter- 
sind. Questi i.punti più signifi¬ 
cativi del nuovo contratto di 
lavoro; 1) saiaho: gii incre¬ 
menti retributivi per il triennio 
luglio '89-luglio'92 sono supe¬ 
rióri mediamente alle ISOmila j 
lire che entrano a regime in | 
due anni, con una prima tran- { 
che del 4096 a partire dal prì- | 
mo luglio (per i sei mesi di 
■yacatio» contrattuale è stata 
concordala l'uria tantum dì 
scemila lire); 2) orario di la¬ 
voro; la riduzione riguarda 4 
giornale l'anno di lavoro fina¬ 
lizzate al pieno utilizzo degli 
impianti e si sancisce la «non 
obbligatorietà» delle presta¬ 
zioni straordinarie; 3) inqua¬ 
dramento: si è stabilito il su¬ 
peramento del diNàeto dì ac¬ 
cesso ai livello «Bl» delle Ogu- 
re operaie di alta professiona¬ 
lità e contestualmente sì è 
configurata la coilocaziotre di 
riferimento alle nuove figure 
collegale aireditoria elettroni¬ 
ca; 4) parte normativa; si pre¬ 
vede una qualificazione del si¬ 
stema informativo e generale 
in materia di parità uomo- 
donna, di igiene e sicurezza 
.del lavoro, di formazione la-, 
voro, tempo determinato e 
parl-tUne, «Si sono raggiunte 
intese che rispondono alle ri¬ 
chieste poste in piattaforma» 
afferma il segretario generale 
della ntis-CgiI, Guglielmo Epi- 
fani. 


Economia e Lavoro 


Prima Taranto, poi Comigliano 
Airilva un operaio è stato colpito 
da una catena in movimento 
A Genova incidente in passerella 


Due fraglie sul lavoro in acciaieria: in entrambi i 
casi le vittime stavano effettuando lavori di manu¬ 
tenzione su impianti obsoleti. A Comigliano è 
mólto ieri un opéraio dì una ditta in appalto inca¬ 
ricata di pulizie straordinarie. A Taranto, negli sta¬ 
bilimenti llva, un capoturno è stato travolto da 
una grossa catena. I sindacati accusano la pro¬ 
prietà di procedere a una ristmtturazione forzata. 


Siderurgia «nera» dome¬ 
nica e lunedi. Due morti sul 
lavoro, due casi tragicamente 
simili; domenica pomeriggio; 
nelle acciaerie llva di Taranto, 
muore f^elro Quido, investito 
da una grossa catena che ser¬ 
ve a spostare blocchi di ac¬ 
ciaio. Ieri a Comigliano (Ge¬ 
nova), negli stabilimenti ex 
Italsider (ora di proprietà di 
Emilio Riva) cede una passe¬ 
rella e precipita da quindici 
metri Antonio Giordano, ope¬ 
raio dì una ditta d'appalto, 
chiamata, ironia della sorte, 
per «risanare l'ambiente» in ot¬ 
temperanza alle intimazioni 
fatte dalla Regione. 

, L'infOtturib che è costato la 
\^ta ad Ctonio Giordano - 51 
anni, sposato e padre di tre fi¬ 
gli, dipendente deila ditta 
d'appalto «Coop Italia» - è av¬ 
venuto ieri verso le 14 e subito 
dopo ii lavoro si è fermato per 
due ore in segno di lutto. 


Oggi i) consiglio di fabbrica 
discuterà con ia direzione 
aziendale i problemi delia si¬ 
curezza sul lavoro. L'operaio 
- secondo quanto risulta ai 
consiglio di fabbrica - era sta¬ 
to incaricato di scrostare il 
piano di calpestio della passe¬ 
rella dove si era accumulato 
uno spesso strato di polvere 
proveniente dal sottostante 
impianto di agglomerato. «Im- 
prowisamenle il fondo del 
ponte - dice Gaetano Sanfilip- 
po del consiglio di fabbrica - 
ha ceduto e il nostro compa¬ 
gno è caduto di sotto. Purtrop¬ 
po non c'è stato nulla da fa¬ 
re*. Al consiglio dì fabbrica 
non ricordano da quanto tem¬ 
po si fosse fatta una verìfica 
alla stabilità delta passerella, 
probabilmente mai. L'acciaio, 
corroso dai fumi e dalie esala¬ 
zioni, ha ceduto di schianto. 

Diversa la meccanica dei- 
l'incidenle che è costato la vi¬ 


ta di Pietro Quido a Taranto: 
sempre per motivi di manu¬ 
tenzione il capoturno dello 
stabilimento ILVA lavorava in¬ 
torno a una catena «falsa 
bramma» nella <olata conti¬ 
nua quattro». La catena, sgan¬ 
ciatasi. ha investito l'operaio 
facendolo morire sul colpo, li 
sindacato ha indetto per c^gi 
dalla i l alle 15 uno Kiopero 
di protesta: «Sono chiare te re- 
spòn^biiità del gruppo diri¬ 
gente jlva. Da diversi giorni 
era stato segnalato il cattivo 
funzionamento della gruetta 
che serve per reggere e posi¬ 
zionare le catene, ma eviden¬ 
temente quando è stato deci¬ 
so l'intervento, era troppo tar¬ 
di». Secondo la Fiom, negli ul¬ 
timi sei mesi, da quando è 
cambiato li gruppo dirìgente 
deiniva, si sono moltiplicati 
gli incidenti. Responsabile, la 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro, tesa ad aumentare 
l'efficienza e la produttiviià. 
«La modernità e l'efficienza 
sono dati di una realtà che 
norì possono essere pagati 
con 'la morte, fntendiamo ne¬ 
goziare con la nuova proprie¬ 
tà il processo di ristrutturazio¬ 
ne mettendo in primo piano i 
problemi della prevenzione e 
della salvaguardia dei lavora¬ 
tori. D'altra parte lo stesso 


contratto integrativo {^everte 
che siano formate commissio¬ 
ni su questi temi». 

Impianti che «fanno acqua 
da tutVrI lati*. tulM e ccmdotte 
di gas rappezzate alla bell e 
meglio fanno parte di una si- . 
deru^ia ad aito r^h». dove 
è In corso una ri^rutturazione 
dura. A Taranto c<^ come ^ , 
ComigKano.;sutÌe^neii delia 
siderui^a putòlica; proprio 
ieri é GèhOrà è stato firmato 
un protocollo d'intesa fra l'à- 
zienda, la R^ione e i sinda¬ 
cati in iorzA dei quale l’indù- 
striale Emitio Riva sk impegna 
a presentare entro il. 15 di 
questo mese un programma 
di lavori di manutenzione 
straordinaria con l’obietth^ di 
risanare l’ambiente. «L'Impe¬ 
gno deve però essere concre¬ 
to - dice AnUmk) Sanguinei! 
segretario della Rom regicma- 
le ligure > e vogliamo date e 
descrizione particolareggiata 
delle cose da fare. Noi tallo¬ 
neremo Riva giorno per gior¬ 
no. Vorremmo che si muoves¬ 
se artche il Comune, rimasto 
in questa vicende assoluta-. 
mente assente». 

Ail'acciaieria di Comigliano 
il lavoro » svolge a pi^o rit¬ 
mo. Quando lo stabiiimento 
era in mano ali'Italsider o co- 
murtque governato daU'indu- 



Uri tpei^ ‘ai lavoro in un altofornó dell’llva di Taranto 


stria pubblica era, economica¬ 
mente parlando, un disastro 
in quanto accumulava 160 mi¬ 
liardi di debiti all'anno produ¬ 
cendo mezzo milione di ton¬ 
nellate di acciaio. Passato al¬ 
l'Industriale Emitio Riva Comi- 
gliano ha raddoppialo la pro¬ 
duzione (quest'anno si arrive¬ 
rà al milione.di tonnellate) 
con cento dipendenti in meno 
rispetto alla precedente ge¬ 
stione e chiudendo in attivo il 
primo anno. Gli impianti che 
con la gestione pubblica effet¬ 
tuavano una media di sei co¬ 
late di acciaio al giorno ora 
ne garantisce tredici o quat¬ 
tordici «Quando c’era la ge¬ 
stione pubblica ' prosegue 
Sanguineti si assisteva ad 
una continua conflittualità tra 
ri|alsider e i'Italimpianii, 
azienda pubblica che aveva 
tornito la nuova colala conti¬ 


De Benedetti «europeo» in Israele 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANOARLO LANNUTTI 


nua. Appena amvato Riva tut¬ 
to è cominciato a funzionare. 
La cosa secondo noi dovreb¬ 
be incuriosire il magistrato. Al 
di là del caso singolo, il sinda¬ 
cato dovrebbe però fare una 
riflessione sul modo con cui 
sono condotte te aziende 
pubbliche; sono ormai troppi 
gli esempi di impianti portati 
a) disastro economico dai dirì¬ 
genti Iti. ceduti al privato per 
disperazione e da questi tra¬ 
sformati in fabbriche efficienti 
che producono utili». 

Le due tragedie parallele 
rappresentano comunque un 
campanello d'allarme per tutti 
i lavoratori; spingendo l'acce¬ 
leratore sulla modernizzazio¬ 
ne. sulla produttività, si rischia 
di sottoporre gli impianti, 
spesso vecchi, a sforzi eccessi¬ 
vi. E le conseguenze possono 
anche essere tragiche. □ PS. 


M GERUSALEMME. «Gli irive- 
stlmenti richi^ono stabilità 
politica ed è vòstro cofripilò 
realizzarla»; questo il messag¬ 
gio che Cario De Benedetti ha 
rivolto agli uomini d’affari ed 
ai politici israeliani come sin¬ 
tesi di una tneve ma intensa 
visita in questo paese. Con pi¬ 
glio quasi più da uomo di go¬ 
verno che da magnate deH'in- 
dustrìa. De Benedetti è arriva¬ 
to sabato sera a bordo del suo 
aereO'privato (un Astra israe¬ 
liano^ fra l'altro) accompa¬ 
gnato dairambasciatore di 
Israele a Roma Modeichai 
Drory; e qui ha visto non solo 
il gotha della finanza e deli'in- 
dustria ma i massimi vertici 
politici: il. primo ministro Sha- 
mir, il ministro delie Finanze e 
vice premier Peres (da un cui 
invito è scaturita la visita) e il 
ministro deirindustria e com¬ 
mercio Sharon. E poiché con 
loro non ha parlato evidente¬ 
mente solo di economia, ha 
potuto cosi toccare tutto lo 
spettro della crisi polìtica che 
sta attraversando Israele. Ha 
inoltre visitato industrie chiave 
(con un occhio particolare a 
quelle delle comunreazioni. 
dei computer, della telemati¬ 
ca. dei semiconduttori e all’in- 
dustria aeronautica), ha tenu¬ 
to una conferenza al ministe¬ 
ro delle Finanze a Gerusalem¬ 
me e una tavola rotonda con 
industriali e politici all'Hilton 
di Tel Aviv; e net corso dei 
suoi spostamenti in etktóltero 
gli hanno fatto sorvolare prati¬ 
camente l'intero paese perché 
avesse un quadro d'insieme 
anche geo-politico. 

Una visita dunque non mi¬ 


rata alla ricerca di accordi 
' specifici,'ma a compiere una 
ricognizione e un appròfondi- 
mento complessivi delle pos¬ 
sibilità dì cooperazione e di 
investimento, con un ottica 
più eureka che italiana (e 
diplomatici israeliani che 
chiedono Tanohimato conl^* 
mano che rir^to gli era ^atu 
rivolto appunto come uomo 
d’affari europra, per scmda» 
l'Europa». 

0^ ha detto in ùntesi ai 
suoi interlocuhNì - la crescita 
economica non è basata più 
sulle materie prime ma so¬ 
prattutto sullo sfruttamento 
del cervello, e da questo pun¬ 
to di vista israéte «non hà M- 
sc^ho di nessurip* disponen¬ 
do di lina concentrazione'di 
cérvelù ai massirho livello. Ma 
occorrono anche i capitali. 
«Gli investimenti stranieri ri¬ 
chiedono stallila politica e 
tocca a voi trovarla, lo non so 
dirvi per quali vie perché non 
sono un politico. Ma più pas¬ 
sa il tempo e più pagherete 
l'instabilità in tannini econo¬ 
mici: non trovare una solusk>' 
ne vi costerà molto ftiù che 
trovarla*. Qui si innesta anche 
il discorso europeo. £ un erro¬ 
re - ha detto De Benedetti - 
continuare ad avere un rap¬ 
porto privilegiato, se non 
esclusivo, con gli Stati Uniti; 
l'Europa è a due passi, è un 
punto di riferimento naturale, 
e il mondo coniemporanéo ri¬ 
chiede oltietutio rapporti po¬ 
liedrici. Israele deve dunque 
compiere questo stono, 
quello di awicinarù all'Euro¬ 
pa». 
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Anche a Milano patto sindacati-ecologisti 

La F!om diventa verde 
e ù allea con la ambiente 


Patto tra il sindacato dei metalmeccanici Rom e 
la Lega ambiente: la sviluppo industriale deve sa¬ 
persi coniugare con la salvaguardia del lerrilorio e 
deH'ambiente, se non si vuole mettere in forse 
l'intero ecosistema e la sopravvivenza dell'umani- 
tà. Anche a Milano un analogo patto sottoscritto 
tra associazioni ambiente e lavoro della Cgil. Lega 
ambiente. Cgil. Cisl. Uil. 


MARIA R. CALDERONI 


H ROMA. La ferrea, nobile 
rupia dentata della Flom e l'e¬ 
sile verde cigno della Lega 
ambiente ieri uniti, in testa a 
un documento - 4 cartelUne 
in tutto -- che siglano un ac¬ 
cordo quasi «storico». Quello 
che sancisce un’azione comu¬ 
ne tra il sindacato più indù- 
slrialista e la massima orga¬ 
nizzazione ecologica del no¬ 
stro paese, per una diversa 
qualità della produzione, va¬ 
riabile fondamentale di quella 
globale «qualità della vita*, 
che è onTiai un termine fami¬ 
liare del lessico universale. 

Accordo quasi storico illu¬ 
strato nella sede nazionale 
della Fiom. tiOTsenti gli stati 
maggiori del sindacato e delia 
Lega ambiente (il segretario 
generale dei metalmeccanici 
Angelo Airoldi, il segretario 
aggiunto Walter Cerieda, Re¬ 
nata Ingrao e Massimo Scalia 
per la segreteria nazionale 
ambientalista) che pone le 
basi formali per un cammino 
comune suH’accidentato e im¬ 
mane percorso della realtà 
produttiva. Sul tappeto, que¬ 
stioni-palingenesi tipo - si leg¬ 
ge a pagina 1 del semplice 
progetto - «le questioni del 
come produrre, del dove pro¬ 
durne. del cosa produrre». 

Non è un fungo nato dal¬ 


l'oggi ai domani, dice Massi¬ 
mo Scalia, né una metamorfo¬ 
si straordinaria della pelle sin¬ 
dacale. Al contrario, spiega 
Angelo Airoldi, «non solo si 
(ratta di una scelta che anda¬ 
va fatta, ma siamo persino in 
ritardo rispetto alla maturazio¬ 
ne della coscienza ambienta¬ 
lista che. non solo nella socie¬ 
tà. ma anche in un sindacato 
come la Fiom ha fatto molta 
strada». 

L'album è pieno di foto-ri¬ 
cordo dolorose, di immagini- 
dramma: le ultime, in ordine 
di tempo - l’Acna di Cengio e 
le Acciaierie di Comigliano -, 
parlano per tutte. Anche se 
occorrerebbe riportare con 
forza in prima pagina il capi¬ 
tolo. che ben si può definire 
tragico, degli infortuni e delle 
morti sul lavoro, delie malaiue 
professionali, dell'alto prezzo 
pagato dai cittadini-lavoratori 
sul versante della salute. Un 
capitolo che, negli ultimi anni, 
è rimasto in ombra, dice Re¬ 
nata Ingrao, e sul quale occor¬ 
re cominciare a richiamare 
l'attenzione in modo pressan¬ 
te. «È uno dei rimproveri che 
come Lega ambiente abbia¬ 
mo rivolto al sindacato, ma è 
un appunto autocritico che ri¬ 
volgiamo a noi stessi, perché 


anche noi su questo tema sìa- 
nre stali inadeguati». 

C«rTW, d«ve e c«m produr¬ 
re, la realtà ji^ella» e «nella» 
produzione; ’giganteschì nodi 
che sono venuti al pettine, in¬ 
terrogativi planetari che la 
trionfante e sino a qui indiscri¬ 
minata trasformazione Indu¬ 
striale ha violentemente sbal¬ 
zalo davanti al mondo. 35-50 
milioni dì tonnellate annue di 
rifiuti industriali, ecco uno so¬ 
lo dei dati indicatori della 
epocale questione che ci sta 
di fronte. 

Circoscritta in una semplice 
frase, nel documento comune 
Fiom-Lega ambiente suona 
cosi: «Le attuali dinamiche 
dello sviluppo, della crescita 
industriale e dei consumi, ma¬ 
nifestano crescenti livelli di in¬ 
compatibilità con l’intero eco¬ 
sistema. configurando una mi¬ 
naccia alla qualità stessa della 
sopravvivenza umana». In- 
somma, ci dobbiamo «rifon¬ 
dare». 

Molto più che un allarme, 
ia ex questione ecologica, in¬ 
tesa come verbo visionario dei 
moderni cercatori di una im¬ 
possibile Città del Sole, ab¬ 
bandona i cieli intellettuali e 
moralistici, cessa di essere 
una Cassandra profeta di 
sventure, e si fa carne ed ossa, 
materializzata dentro i luoghi 
recintati della quotidiana fati¬ 
ca umana, nei posti delle 100 
ciminiere, mette la tuta blu. 
•Cosa» reale nelle mani dei la¬ 
voratori-cittadini, dei lavorato¬ 
ri-utenti. finalmente. 

Fine della contraddizione, 
dunque? Una «reciproca inva¬ 
sione di campo», salutare per 
entrambi i partner, la defini¬ 
scono. Da un parte, lavoratori 
e sindacati superano i rischi di 


Un fiume 
inquinato dagli 
scarichi 
industriali 


«reazioni conservatrici o dì pu¬ 
ra autoditésa«; dall'altra, il 
firentt* ambienUlbia si libera 
<Uìla tentaztenc di ultare D 
nodo della produzione e della 
occupazione». Sarebbe bello. 

Tutl'allro che pacifico, sino 
a qui il rapporto sindacato- 
ambientalismo ha patito di¬ 
verse e ricorrenti difficoltà e 
non pochi conflitti: ma questa 
siglala ieri può essere una pa¬ 
gina tutta nuova. La sfida eco¬ 
logica all’economìa - dice 
Massimo Scalia - è essenzial¬ 
mente: questo, che non può 
essere ambiente contro occu¬ 
pazione. mentre magari |'a- 
zieneja inquinante sì defila, ve¬ 
di caso Cengio». 

Questione discriminante, 
anche angosciosamente di¬ 
battuta; I problemi ormai ine¬ 
luttabili deirambienie e della 
salute devono essere conside¬ 
rati «vincoli» allo sviluppo op¬ 
pure occasioni per ridìsegnare 
i termini dello sviluppo stesso? 
E che cosa oggi deve prevale¬ 
re, «la funzione sociale e i va¬ 
lori umani della produzione o 
la centralità dell'impresa e la 
difesa ideologica del profitto», 
come è stato sino a qui? 

In ballo, detto in parole 
semplici, è il problema «della 
conversione deU'apparaio 
produttivo», sia in relazione al¬ 
la nocività che all'impatto con 
il territorio e l'ambiente. Per 
restare all industria metalmec¬ 
canica, ciò mette subito in 
campo diversi, concreti temi; 
verniciature, rifiuti, inquina¬ 
menti da fumo e rumore, in¬ 
fortuni. produzione di elettro¬ 
domestici ecocompalibiii, 
messa in discussione del mo¬ 
dello-auto. riconversione del¬ 
l'industria militare. Non certo 
poco, per il momento. 
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limitare 
a una sola 
la preferenza 
elenorale 


■iCan IMtà, raccolK l'in- 
viM di P'Àminfiier a dbcut»- 
re^||l|almmvdalle picla> 

Nalla Mme eleiioni è 
«nano in modo avidenta co¬ 
ma nai Sud Italia aiiita una 
tanna dlHuia di conliollo ca- 
plllpre dri mMo; a se na cono- 
aconoitinehela modalità. 

Per avitara dò si propone 
di togliere la pieleren». Su 
qu^ non sono d'accordo. 

nò che lotta alla malia mi 
aambitrebba una resa; a II lat¬ 
to rapprasantarebba un'inva- 
linloiia nella vHa democratica 
dal Paese. 

^ liilema che aahraguaidi 
la msiù di scelta deirelettoie 
a ohe Impadiaca nello stesso 
taippO'tt controllo del voto, 
miftemblp'quella di limitare 
adunala pialeienaa, aspriml- 
bllf unidiinenta con il nume¬ 
ro, compreso tra quelli pre¬ 
sentati. 

Ogni altra indicazione di 
prelerenza deve componare 
non solo il suo annullamento, 
ma anche quello dello stesso 
volo di lista. 

mago Bigi. Parma 


La nonviolenza 
iifli’epoca delle 
cpmunicazioni 
Istantanee 


■acaro direttore, avveni¬ 
menti angoacianti come quelli 
cinesi non possono non lar 
meditare. 

La prima considerazione è 
che nell'era delle comunica¬ 
zioni di massa latantanee la 
lotta nonviolenta rende mol- 
tlsalmo. Iniaitl già prima del 
massMro I giovani cinesi ave¬ 
vano ollenuTo raltenilone e la 
simpatia dei mass media. La 
lotta nonviolenta degli stu¬ 
denti, Itiolue, aveva spaccato 
Il gowmo a la terze armale e 
ottenuto un largo appoggio 
popolare. 

E aiato.im processo mollo 
slmlle'aqiiellqavvenuto In Pa- 
laatlnk basuto un an¬ 
no di diaobbediensa popolare 
dlsaimala par evidenziare l'in- 
eiustlsla dell'occupaslone e 
della reprcsaione Israeliana e 
indlrlazare il consenso mon¬ 
diale verno l^esUnesI e i lo¬ 
ro obiettivi (cosa che non si 
raggiungeva con decenni di 
lolla armala). 

E anche qui, le lotte nonvio- 
lenle dell'lntilada hanno latto 
cambiare Idea a una parte del¬ 
ia popolazione Israeliana. 

Paolo Manrialo. Bologna 


«lIPsisi 
limita a farsi 
trascinare 
dalla corrente...» 


■i Cara redazione, sono con¬ 
vinto che li .modemo* di cui è 
portatore il Pai sia un laiso 
concetto di modernità. Il Psi, 
Inlaltl, ai sta limitando, alme¬ 
no negli ultimi anni, a cavalca¬ 
re la tigre delle tendenze 
emergenti a livello di «gusto' 
o di «modw. Si limita cioè 
semplicemente a gestire le 
tendenze che si manllestano 
nella società. Ma, a questo 
punto, bisogna dimostrare 


. .... Lettere E Opinioni ' ~ 

..1 I .. .. Il rocsimbolesco inseguimo^to, sulla 

Gazzetta Ufiìdale, (£ una data che non è 

mai stata fissata. Un avviso di rinvio che il governo 

avrebbe dovuto dare. E le spese? 

Non concoirsip ma tnrese in gìiro 


■■ Caro direttore, con la presente 
esprimo il mio più profondo ramma* 
rico e indignarne per come vengo* 
no utìcolati e gestiti i concorti pub¬ 
blici nel nostro Paese. 

Racconto brevemente la cronisto* 
ria di un concorso o cinque posti di 
Architetto al ministero dei Lavori 
Pubblici CD.L 9/10/87 n. 37S): 

promulgazione del bando dì con¬ 
corso sulla Gazzetta Ufficiale. 4* serie 
del 10/n/1987;acquisto della stessa 
L 2.400; 

domanda regolarmente scrìtta se¬ 
condo specchio allegato in carta bol¬ 
lala; L. 5.000; 

autentica delia firma a fine doman¬ 
da effettuata dal notaio comunale.- L 
1.300; 

spedizione tramite raccomandata 
con R.R.: L 3.600. 

Totale L. 12.300. 

Le prove scritte dei concor»3 do¬ 
vevano aver luogo nèlla sede, nei 


giorni e nell’ora fissati con successi¬ 
vo decreio.che doveva essere pub¬ 
blicato nella G.U. del 15/3/1988 da 
me acquistata; L 2.400; 

ma essa rimandava alla G.U. del 
10/6/1988 per date da detiinarei. Ho 
quindi acquistato la G.U. del 
10/6/1988; L. 2.400; 

ma essa rimandava le date delie 
prove scritte alla G.U. 
dell'l 1/10/1988, da me in seguito ac¬ 
quistata; L 2.400; 

la stessa però ancora non fissava 
le prove scritte ma rimandava ancora 
allaG.U. dei 10/3/1989, inseguito da 
me acquistata: L. 2.400; 

la G.U. dei 10/3/1989 rimandava 
ulteriormente le date delle prove 
scotte alla G.U. del 23/6/89, da me 
acquistata: L. 2.400. 

Totale; L 12.000. 

Su questa ultima Gazzetta Ufficiale 
veniva annullato il concorsoi 


Conclusione; oltre ad essere una 
persona amante delia serietà e dei 
reciproco rispetto cittadino-istituzio¬ 
ni. mi sembra di essere stato preso 
per I fondeiti un pochino troppo a 
lungo. 

tfch. Maaslao Vakate. Roma 

wm Signor direttore, sapevo a quali 
lungaggini burocratiche sarei andato 
Incontro quando, circa un anno fa, 
presentai dimanda al mmistero delie 
Poste per un concorso a «complessi¬ 
vi 513 posti di operatore specializza¬ 
to di esercizio», domanda indirizzata 
alla Direzione Compartimentale del¬ 
la Toscana. 

D<^ le varie spese che come al 
solito dovetti sostenere (e tra queste 
è degna di nota la somma di L 
200.000 pagata ad un p^ronato del¬ 
la Cisl per un «corso di formazione»). 


finalmente il 31 maggio c.a. mi viene 
recapitata una assicurata convenzio¬ 
nale, ovviamente con tassa a carico, 
dwe mi ti dice di presentarmi il gior¬ 
no 28 giugno alle ore Ì5 a Firenze 
per espletare la prova. 

li giorno 27/6 parto alle ore 19.05 
da Messina con il treno, portando 
dentro di me la speranza di una buo¬ 
na prova. Alle 7.00 arrivo a Firenze e 
prontamente mi reco nei pressi del- 
redificio P.T. di via Cermignani, sede 
del concorso. Arrivato lì mi viene ri¬ 
ferito dal personale dì servizio che la 
prova era stata rinviata a data da de¬ 
stinarsi. La decisione era stata presa 
dai ministro delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni Mamml. 

Incredulo e sconsolato mi reco 
nudamente alla stazione e riparto 
con dentro, ti posto della speranza, 
tanta rabbia. 

Ccitca 140 mila lire di altre spese. 

Lettera flmatau Mestina 


che le tendenze sociali sono 
giuste e vanno verso una vera 
realizzazione di un progresso. 

A me non pare che le cose 
stiano così. 

Se un progresso tecnico- 
scientifico o sociale (ma le 
due cose non sono necessa¬ 
riamente alternative) non si 
innesta nell'ottica di una pie¬ 
na realizzazione dell'uomo, a 
me pare proprio che esso pro¬ 
gresso tale non possa esser 
definito. Se le nuove tendenze 
delle masse vengono prodot¬ 
te da una società consumisti¬ 
ca, ad esempio, che si ripro¬ 
duce incessantemente In mo¬ 
delli dì bisogni fasulli o, peg- 

! |io ancora, nrescindendo dal 
atto che il Nord del mondo 
può soddisfare questi suoi bi¬ 
sogni sfruttando cinicamente 
il Sud de) pianeta, ebbene, 
dov'è il progresso? Dov'è la 
modernità? 

Un partito socialista do¬ 
vrebbe guidare i processi di 
innovazione con l'ottica co¬ 
stante della piena realizzazio¬ 
ne dell'uomo e non della sua 
schiavitù. Anche il Pei è un 
partito moderno; con ia sola 
differenza che esso pone al 
centro della sua concezione 
di modernità la piena realizza¬ 
zione deH'umanità insita in 
ogni uomo, che altro non ò se 
non la sua dignità, il suo lavo¬ 
ro. la sua sfera affettiva, ia sua 
tolleranza, la sua solidarietà. 

Il PsI, invece, si limita a fami 
trascinare dtila corrente e a 
gestire ie mode e i gusti che 
emergono nel sociale, anche 
se e^ sono perniciosi per la 
stessa collettività. Diceva 
Roosevelt: «Una stupidità re¬ 
sta una stupidità anche se vie¬ 
ne condivisa da milioni di per¬ 
sone». Ed è verissimo. 

Non è quindi il consenso 
che rende valida una proposta 
politica, quanto la sua capaci¬ 
tà di essere davvero dentro 11 
progresso dell’uomo. 

Fabrizio Rtoaldl. 
Legnago (Verona) ' 


Cremazione: 
dovunque 
è servizio 
gratuito 


■i Caro direttore, domenica 
25 giugno u. s, ho Ietto l'arti¬ 
colo «Torinesi, Aldilà gratis se 


CHE TEMPO FA 


vi fate cremare» dal quale 
sembrava che l'idea della cre¬ 
mazione gratuita fosse deil'as- 
sessore ai Servizi demografici 
del Comune dì Torino; ma 
non è proprio cosi. 

Con la legge n. 440 del 
31/10/1987, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 255, la 
cremazione è divenuta un ser¬ 
vizio pubblico gratuito a cari¬ 
co dei Comuni di residenza 
per tutto il territorio delta Re¬ 
pubblica. 

Renalo Rlcd. Trento 


«Il regionalismo 
non è di per sé 
un’espressione 
becera» 


■■Caro direttore, vorrei 
giungere aH'intervento di Pie¬ 
ro Borghini di martedì 27/6 al¬ 
cune considerazioni circa il 
successo della Lega lombarda 
e ia sua interpretazione. 

Non c'à ombra di dubbio 
che lo stereotipo di «cazzi- 
smo« e di «campanilismo» 
non riescono a esprimere con 
compiutezza un fenomeno 
che ha le radici in qualche co¬ 
sa di più serio, serio e impor¬ 
tante, che è la consapevolez¬ 
za di dover puntare molte car¬ 
te sul rilancio di un effettivo 
autonomismo per poter co¬ 
niugare efficienza e democra¬ 
zia anche nel nostro Paese. 

Il regionalismo, il pensare a 
un'Italia organizzata su basì 
federative con Regioni dotate 
di ampi poteri non è di dì per 
sé un'espressione becera di 
localismo esasperato. Lo può 
diventare se le forze politiche 
nazionali, in ispecìe quelle dì 
progresso e di rinnovamento, 
non sono in grado di racco¬ 
gliere questa fondata esigenza 
e di intrecciarla in una più va¬ 
sta battaglia di progresso. 

Ed è proprio per questo 
vuoto lasciato dalie forze pro¬ 
gressiste, e anche quindi dai 
Pei, che si possono insinuare 
interpretazioni demagogiche, 
inaccettabili e improduttive 
come quelle portate avanti 
dalla Lega lombarda e da 
«Piemont». In mancanza dì 
grandi progetti ti fanno strada 
le sottoculture. 

E ora quindi che il Pei pren¬ 
da con forza le redini di una 
grande battaglia di riforma, 
che è quella regionalista, con 


una proposta lartciaia a tutto il 
Paese; il centralismo è parte 
del fallimento burocratico ed 
inefficientista di uno Stato da j 
riiormare. 

La battaglia deve spingersi 
fino a proporre un vero e prò- i 
prio modello federalista; solo i 
con grandi poteri su base re- | 
glontie si può Infatti articolare 
una effetwa politica econo¬ 
mica e sociale, una politica ; 
culturale e della formazione, i 
un'integrazione europea non ! 
di vertice ma diffusa e - non 
certo ultima cosa - si può ri* 
costruire un ceto politico lo* i 
caie oggi drammaticamente 
scaduto e spesso subalterno a 
poteri esterni, palesi ed occul- 
ti. 

£ il regionalismo la carta > 
vincente, insieme alia riforma ; 
elettorale e delle altre autono¬ 
mie locali, che può invertire la 
tendenza allo svuotamento 
dei centn di decisione demo¬ 
cratica. 

li Partito su questo punto è 
in ritardo; ha fatto qualche ti¬ 
mido passo In avanti ma oc¬ 
corre molta più energia e 
chiarezza. Il nuovo oano de¬ 
ve cimentarti pai^dfinente an¬ 
che in ouesÉa diretidne: mi 
au^ro che dò avvenga senza 
reticenze e senza conservato¬ 
rismi, che pure oggi sono an¬ 
cora presenti in casa nostra. 

Pier SallvoM della 
segreteria della Federazione 
Pel di EUella 


La pensione 
12.023.736 VO 
è uscita 
dal ginepraio 


■i Signor direttore, mi riferi¬ 
sco alla lettera pubblicala il 1* 
luglio c.a. relativa / caso del 
sig. Francesco Ciceri, per for¬ 
nire i chiarimenti dei caso. 

La domanda di pensione di 
anzianità presentata dall'inte¬ 
ressato era stata respinta per 
insufficienza di contributi il 
24/8/88. Contro tale provve¬ 
dimento, il sig. Ciceri ha pre¬ 
sentalo ricorso al Comitato 
provinciale in data 3 novem¬ 
bre 1988. 

L'Organo Collegiale ha re¬ 
spìnto li ricorso in questione 
nella seduta del 16/12/1988m 
quanto risultavano versati a fa¬ 
vore dei sig. Ciceri 1774 con¬ 


tributi settimanali in luogo dei 
prescrìtti 18^. 

In sede di istruttoria del ri¬ 
corso si è accertato che in ef¬ 
fetti nel provvedimento relati¬ 
vo alla domanda esplorativa 
fatta alia Sede di Monctiierì, 
era stata indicata la data finale 
def 31/12/72 anziché quella 
del 31/12/1973: pertanto, 
contestualmente alla reiezio¬ 
ne dei ricorso, Il Cic^ venne 
autorizzato tila prosecuzione 
volontaria per il pagamento 
del contributi dal 2/1/88 ti 
12 /11/^, necessari a far ma¬ 
turare il diritto alia pensione 
di Anzianità a decorrere dal 
1/12/88. Detti contributi sono 
stati poi effettivamente pagati 
dtii'interessato. 

Indata 26/1/89 U sig. Ciceri 
ha presentato ricorso ti Comi¬ 
tato Regionale 9 quale, nella 
seduta dei 2/6/89, ha delibe¬ 
rato l'accoglimento della do¬ 
manda di pensione con de¬ 
correnza dali'1/12/88 e nel 
contempo ha respinto la ri¬ 
chiesta di retrodatare la de¬ 
correnza della pensione stes¬ 
sa tila data del)'l/l/1988. 

La domanda è stata poi ti* 
qujotia in data 7^/89 con de- 
còri*enza dal dUrembre !88 e | 
alla pentione è stato attribuito ; 
il n. 12.023.736 cat. VO. Uim* | 
porto mensile netto spettante I 
alia data odierna è di L. 
1.283.700; gii arretrati dovuti , 
tila data dei 30/6/69 ammon- | 
tano a L 9.082.205. | 

li relativo mandato di paga- ' 
mento é stato già trasmesso, a 
mezzo supporto magnetico, 
alla Cassa dì risparmio di Tori¬ 
no, mentre U libretto di pen¬ 
sione è stalo spedilo U 4/7/89 
ti domicilio del Ciceri In cof- \ 
so Moncalieri 258. Torino. 
Umberto FaraaroU. Dirìgente 
la sede provincitie di Torino del- 
l'inps 


Il «doping» / 
e le spietate 
logiche 
degli sponsor 


■iCaro direttore, ho ietto 
con interesse e piacere l’arti- 
colo dei 21/6, «Doping, in Ca¬ 
nada uno sport dr massa»; ma 
guardiamo in casa nostra e 
parliamo di ciclismo dilettan¬ 
tistico. 

Lo scorso anno il presiden¬ 
te di una piccola socwtà ven¬ 


ne denunciato da un padre 
per aver tentato di far ingerire 
a un proprio corridore una so¬ 
stanza stimolante. 11 fatto era 
sconvolgente, in quanto il 
corridore era esordiente * e 
aveva quindi 13 anni... 

Personalmente ho due figli 
che corrono: il maggiore ha 
19 anni ed è dilettante, l'altro 
è allievo. Impegnali fin dal 
1982. hanno partecipato a ci^ 
ca 400 gare, vincendo, piaz¬ 
zandosi spesso nel S po¬ 
sti anche in gare di importan¬ 
za regionale senza essere mai 
sottoposti a un solo controllo 
medico. 

U dilettante aggiunge: «Se 
volessi, domenica, potrei vin¬ 
cere per distacco; ma franca¬ 
mente, se il prezzo è la salute, 
non ne vale la pena... Certo, la 
domenica non si lotta ad armi 
pari, quelli che si "caricano" 
sono incontenibili e vincono. 
SI disintossicano un mesetto e 
poi riprendono...». 

Non c'è quindi da meravi¬ 
gliarsi se molti ragazzi vengo¬ 
no bruciati a 20-21 anni e pas¬ 
sano al professionismo com¬ 
pletamente fusi. Oggi una 
squadra dilettantistica coeUi^ 
gli sponsor non scuro diS(X>sti. 
a fare da balia per far crescere 
e maturare atleti, ma preten¬ 
dono la vittoria, che viene 
quindi cercata con qualsiasi 
mezzo. 

Da parte degli atleti p’è 
molta superficialità: la volontà 
di sfondare li porta a non stare 
troppo a sottilizzare sul mezzi 
leciti e illeciti. C'è il miraggio 
di un buon contratto, la con¬ 
sapevolezza di sacrifìci da af¬ 
frontare per sistemarti e, so¬ 
prattutto, la mancanza di 
un’alternativa: il 90% dei dilet¬ 
tanti italiani che hanno parte¬ 
cipalo airoiimpiade di Seul 
aveva solamente il diploma di 
scuola media inferiorel 

Tutto questo porta atleti im¬ 
maturi a subire un ambiente 
ove regna l'omertà e dove vari 
personaggi (direllorì sportivi, 
massaggiaton e consiglien) 
hanno le pastiglie e le iniezio¬ 
ni facili. £ chiaro che l'affer¬ 
mazione diiiusa; »Lo sport fa 
bene ai giovani e li allontana 
dai pencoli della società mo¬ 
derna» andrebbe rivisitala tila 
luce di quanto sta accadendo, 
soprattutto quando parliamo 
di agonismo a certi livelli. 

Ritengo che lo sport agoni¬ 
stico debba rifarsi una vergini¬ 
tà. depurandosi da tutti gli in¬ 
quinamenti che hanno contri¬ 
buito a deteriorarlo negli ulti¬ 
mi 30 anni; le soluzioni po¬ 
trebbero essere. 

- il ridimensionamento de- 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


14 


IL TIMPO IN (TaUAt la situazione meteofologica 
nelle sue grandi linee sta mutando gradualmente 
fisionomia L'ondata di aria calda di origine africa¬ 
na del giorni scorsi è slata gradualmente sostituita 
da una circolazione di correnti nord-occidentali piu 
tresche e moderatamente instabili In seno a que¬ 
sto nuovo (lusso di correnti, si muovono da nord- 
ovest verso sud-est moderale perturbazioni che 
tendono ad Interessare le nostre regioni settentrio¬ 
nali e quelle della (ascia adriatica 
TEMPO PREVIETOt sulle regioni dell'Italia setten¬ 
trionale li tempo è caratterizzato dalla presenza di 
formazioni nuvolose Irregolari a tratti accentuate 
ed associate a temporali, a tratti alternate a zone 
di sereno I temporali m prossimità delia fascia al¬ 
pina. possono essere anche di forte intensità Per 
quanto riguarda le regioni detritafla centrale al 
mattino si avranno ampi rasserenamenti e nel po¬ 
meriggio SI avranno addensamenti nuvolosi che 
sulla fascia adriatica e relativo versante delia cate¬ 
na appenninica potranno essere associati a feno¬ 
meni temporaleschi Per quanto riguarda le regioni 
meridionali II tempo sarà caratterizzato da scarsa 
aftlvità nuvolosa ed ampie zone di sereno In dimi¬ 
nuzione la temperatura sulle regioni settentrionali 
e su quelle adriatiche dell Italia centrale 
VINTIi deboli o moderati provenienti dal quadran¬ 
ti nord-occidentali 

Manli mossi i bacini settentrionali e centrali, calmi 
quelli meridionali 

DOMANI, OlOVEDi ■ VENBNDli ) fenomeni di in¬ 
stabilità tenderanno ad estendersi a tutte le regioni 
dell Italia settentrionale e centrale Su queste re¬ 
gioni 81 avranno di frequente formazioni nuvolose 
irregolarmente distribuite che a (ratti si intensifi¬ 
cheranno e daranno luogo a piovaschi o temporali 
Tempo variabile anche sulle regioni meridionali 
ma con minore attività nuvolosa 


l’Unità 

Martedì 
11 luglio 1989 


TEMOCUTUm IN ITALIA: 


Bolzano 

15 

20 

L Aquila 

16 

30 

Verona 

22 

31 

Roma Urbe 

20 

34 

Trieste 

22 

30 

Roma Fiumic 

20 

30 

Venezia 

np 

np 

Campobasso 

20 

29 

Milano 

16 

29 

Bari 

21 

30 

Tonno 

17 

22 

Napoli 

24 

34 

Cuneo 

17 

22 

Potenza 

np 

np 

Genova 

22 

27 

S M Leuca 

23 

30 

Bologna 

19 

34 

Reggio C 

25 

32 

Firenze 

20 

32 

Messina 

26 

31 

Pisa 

18 

31 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

20 

34 

Catania 

22 

36 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

20 

33 

Pescara 

np 

np 

Cagliari 

22 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

26 

21 

Atene 

24 

34 

Berlino 

17 

28 

Bruxelles 

18 

27 

Copenaghen 

20 

30 

Ginevra 

19 

25 

Helsinki 

13 

25 


16 26 Vienna 


gii sponsor che hanno, sì, por¬ 
tato molto denaro allo sport, 
ma anche spietate logiche di 
business; 

- fare cessare il miragti^ 
della ricchezza legata al suc¬ 
cesso sportivo; 

- controlli medici sistema¬ 
tici e sofisticati a partire, per ii 
ciclismo, dalla categoria allie¬ 
vi: e squalìfiche pesanti per gli 
atleti e le società colpevoli. 

Mi rivolgo tir f/n/rd in (pian¬ 
to è portavoce di un partito 
che fa delia giustizia e delia 
pulizia morale una sua ban¬ 
diera; e anche in qualità di 
giornale organizzatore di co^ 
se ciclistiche e quindi molto 
vicino a questo sport 

Franco Tota. Milano 


Rini^raziaino 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


M Sulla questione del cam¬ 
biamento o meno del nome o 
dei simbolo elettorale dei Par¬ 
tilo ci hanno scritto molti let¬ 
tori. lUtte le loro lettere sono 
state trasmesse tila Diretione 
del Pei perché ne sia tenuto 
conto nella sede oppoituna. 

Si sono espressi per il cam¬ 
biamento: Giwfranco Sirobo- 
la dì Cagliari. Ruggero Laaari 
di Martellago, Orlando Lentini 
dì Roma. Mauro Ciccone di 
Paglìeta. Sinibtido Ricasoli di 
Agliana, Peppino Curdo di 
Cosenza. Roberto T^iiavia di 
Palermo, Mario Fiorini di Fer¬ 
rare, Franco Mallarino di Va¬ 
lenza Po, Corrado Ceglie di 
Pomezia, Moreno LupparelU 
di Temi. Piergiorgio Bonetti di 
Gardone V.T., Bruno Senes di 
Quariu S. Elena, Renato Pi- 
cozzi di Pregnana, Giampiero 
Fanloni di Milano, Roberto 
Picchi di Pesaro, Sergio Cone- 
gliano di Milano. Angelo Qllo 
di Cervinara, Valerio Menghi 
di Forlì, Oriani Valenti di Bar- 
barasco, Pietro Attinati di (fe¬ 
raci Siculo, Moreno Lupparellì 
di Temi. Marcello Maestri di 
Parma, Mario Campana di 
Lanciano. 

Si sono invece egressi per 
il mantenimento! Lino Balza 
di Alessudria, Bruno Renzi di 
Carpi, Celso Storari di Verorià, 
Bninéiia di Ascona (Svizzera), 
Zeno Mozzoni di Porto S. Elfti- 
dio, Enrico Btilerò di Ctitati- 
rone, Giovanni Consoietti di 
Clamplno, Ovidio lozzelli di 
Genova-S.Martino, Luigi Gas- 
siano di Taranto, A. Cardi di 
Imola, Maria Corazza Posali 
di Imola, Leonardo Bolognini 
di ÌVespiano, Vincenzo Elia di 
Catanzaro Lido, Gabriella 
Zocca di Bologna, Claudio Sa- 
jrinf di Trieste, Bruno Ferrati 
di Cavriago, Giuseppe Bassin- 
ghi di Castellarano, Archime¬ 
de Giami>aoli di Arcoli, M. 
Campanini di Sesto S. (Giovan¬ 
ni, S. D. Mantovani di Novella- 
ra, Adriano Menegoi di Beia¬ 
mo, Corrado Alt^i di Secu* 
gnago, Laura Ferrari di Manto¬ 
va, Ireo Bono dì Savona Ago¬ 
stino Gianelli dì Genova, Gia¬ 
como Pierini di Firenze, Sisto 
Gungui di Brescia, Ermanno 
Petrucci di Spello, Sergio Pen- 
nazio di Torino, Carle Guari¬ 
sco di Fino Momasco, Gino 
Gìbaidì dì Milanilt alcuni com¬ 
ponenti del diretbvo della Se¬ 
zione iTogliaUi» di Sesto San 
Giovanni, Maria Zabban dì 
Roma, Pasqualina Callegari di 
Milano, Elena Citlerio di Fina¬ 
le Ligure, Iride Olivero di Legi- 
no. Stivatore Di Genova di &• 
temo. Bruno Graziosi dì Piu- 
mazzo, Renzo Righini di Bolo¬ 
gna. Benedetto Lucifero di 
Ban 


COMPLEANNO 

Auguri ti «Nuovo corso» del 
Partito Comunista Italiano e 
al Segretario nazionale 
ACHILLE OCCHETTO. Nel- 
l'occq^one del suo com¬ 
pleanno il compagno Giusep¬ 
pe Oarumbeilo, di Milano, 
sottoscrìve per /Vni/à 


LIBRI di BASE 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 

ottoseàoni 
per opi campo 
di interesse 


COMUNE 

DI TpEZZANO SUL NAVIGLIO 

' , ’ PROVINCIA DI MILANO 

' ■ - 

Avviso di gara 

Il SlncMeo rendo noto cha tari indotta lo oeguanta licito* 
ziono privata: 

Oporo di monutonileno ordinarla dal vardo anni 
1988/1990, Importo a baaa d'atta L. 650.992.760 
par il Mannio. 

Seadanza tarmino par la praaantaziont dalla domanda: 
ora 12.30 dal 24 luglio 1889. 

Calanco dalla documontazlona da allegare alla domande 
in bollo a le modalità della ttaaaa aono espoati all'Albo 
Pretorio dal Comune di TTazzano tul Naviglo - via 4 
Novembre, 2. 

Il SEGR. GEN. REGGENTE IL SINDACO 

dr, Piero Andrea Arane Tiziano Butturinl 


PROVINCIA 
DI MILANO 


Integrarono avviso gara dì appalto 

La Provincia di Milano - via Vivaio n. 1 - Milano in 
relaziona aU'awiso di gara pubblicato par l'appalto della 
fornitura e poaa in opera di protezioni marginali lungo le 
evade provinciali p« un importa presunto a baaa di 
appalto di L 3.2BO.OOO.OOO. 

preeiaa 

cha ferma restando tutta la condizioni già indicata po- 
ttanno eaawa ammassa alla gara la impreae lacritta 
all’Albo Nazionale Coamittorl congiuntamente alla cate¬ 
goria 7* p« L 3.000 milioni ed alla categoria 17' pw L. 
300 milioni. 

Milano, 5 luglio 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE IL VICEPRESIDENTE 
dr. prof, Daaldarlo Oa Patria Giambattlata Mariani 


Nel 2* anniversario della morte di 
ANNA DE GIRARDI 
responsabile orsanlzzazione fem¬ 
minile del Pei di Milano • Ricotti • il 
marito Mario la ricorda a parenti e 
amici. 

Modena, il luglio I9S9 

Chi ha’ conòaeiljio dà Vicino l’Un- 
j^riaaociàliatàdeglfiililrhi 30 tanni 
non dimentica i grandi meriti dei 
compagno 

JANOS RADAR 

Di lid bisogna non dimenticare an¬ 
che la ferma lotta contro lo staiini- 
■mo, il carcere e la tortura subiti in 
quegli anni. Con riapetlo e stima 
Luip, MicM e Alessandro PestaIo^ 
u ne ricordano ia vita e ne annun¬ 
ciano la morte. 

Milano, Il luglio I9B9 ; 

Esprimiamo il più profondo sdegno 
e commozione per l’assassinio di 
Mons. SALVATORE COLOMBQ 

vescovo di Mogadiscio. Questo at¬ 
to assurdo e barbaro ha colpito un 
uomo che da anni operava per II 
bene di tutti I somali, indipendente¬ 
mente dal credo religioso. In loro 
favore si era prodigato con ebnega- 
zione e tenacia con ogni sorta di 
iniziative di solidarietà. Imniensa- 
mente commossi gli amici dell'As¬ 
sociazione Italia-Somaiia espnmo- 
no il loro più profondo coidogiio 
per questo grave fatto alla Canthas 
Somalia e all'Ordine dei Prati Mmo- 
n. Vitiono Sora, Bruno Cremascoli, 
Renato Amorese e Flavio Zaramei- 
la. 

Milano, Il luglio ldS9 

Le compagne della Zona del Pci 
Nord-Ovesi sono vicine al dolore di 
Loredana ed Erminia Zoppò per la 
scomparsa della loro cara 

MAMMA 

Espnmono ai familian le più sentite 
condoglianze e sottosenvono per 
/'Unità 

Rho(M0. U luglio 1989 


Dopo lunga sofferenza è mancato 
ANDREA CIANOU 
anfano Aem, lo annunciano mam¬ 
ma, moglie, fratelli, sonila, cogna¬ 
to. cognate e nipoU. I hineralT, In 
forma civile, hanno luogo oggi 11 
c.m. al|e ore 12 al cimitero genera¬ 
le, In corso Novam, I familiail eotto- 
scrivono in sua memorie per /'6h/- 
r&' 

Torino, Il luglio 1989 

1 empagni della tallone «enrìco 
Berilnguer» partecipano al dolore 
delia famiglia Qlanola per la perdila 

di 

ANDREA 

e sottoscrivono per /Vn/tà 
Torino, U luglio 1989 

^ Si e spento II 9 luglio il compagno 
ALESSANDRO LUCARELLI 
ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Tina e le (iglle Aurora e Mana, 
I generi e i nipoti. Sottoscrivono 
500 000 lire per l'Unità. 

Urbino, Il luglio 19B9 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa di 

VALEUmNA BERTI 

'la fioiia Giorgia e il marito Gioacchi¬ 
no CacciottI la ricordano con l'a¬ 
more e i’alfelio di sempre ad ami¬ 
ci e compagni Sottoscrivono 
100 000 lire per I Unità 
Roma, ì i luglio 1989 

E morto il compagno 

CINO BUCCIAREUI 

Nel dame il triste annuriclo i paren¬ 
ti lutti e < compagni della Sezione 
del Pel C Innocenti di Impruneu, 
lo ncordano come uomo giusto e 
da sempre comunista esemplare II 
funerale si terrà oggi alle ore 15.30 
a Impruneta Alla figlia Anna, asses¬ 
sore regionale e ai famtlian giunga¬ 
no le condoglianze sincere della 
nostra redazione 
Firenze. Il luglio 1989 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PC) 

Programmi 

Notiziari ogni mezzora dalle 630 alle 1200 e dalle 15.00 alle 
16 30 

Ore 700 Rassegna stampa con Damele Pretti dell Europeo 
Ore 8 30 Napoli un alUo pentapartito ut crisi Ote 0 30 La C^il 
per I ambiente Parla Paolo Lucchesi Ore lOOO Filo diretto col 
Salvagente Cani e galli In studio Manna Morpurgo Ore 
1100 Ammalarsi d'estate In studio Grazia Lateie Ore 1700 
Una legge per le radio Intervengono W Veltroni, F Gassanini 
P Amatoldl M Scalii 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Novara 91 350 
Tonno 104, Biella 100 600 Genova 88 550/ 94350 Imperia 
B8300 la Spezia 102550/ 1C5200 Savona 92500 Como 
87600/ 87750/ 96700 Ciemona 90950 Lecco 87900 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100 Piacenza 90100, Varese 
98400 Beton 106800 PMova 107750 Rovigo 98650. 
Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 87500, Feirara 
105 700 Parma 92 Reggio Emilia 96 200/ 97, Arezzo 
99800 Firenze 104 700/ 96600 Grosseto 104800 Livorno 
Lucca. Pisa Empoli 105600/ 93400 Massa Carrata 
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» - .1 .1 iMomca Vitti 

divmta r^sta per un film «autooonfesàcme» 
focato tutto intorno a una tdecameta 
Coprotagonista: Tamericano Ellìott Gould 


_^Un gesto a^nificativD 

al KVl festival di Mosca 
n pmo film è di ì^xzyszltoi Zanusa 
ed è una storia simbolica della Polonia 
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Alberto averi, «Co|Hlla», PUÒ 8U Ma (III194I 

Antologica del pittore romano 
a Villa Borbone a Viareggio 

Ziveri, ovvero 
lo stupore 
della belle^ 


DAMO MICACCNI 


H VlAREOaiO. Nella bella 
monografia che Maurizio Fa* 
giob deli'Arco ha dedicato ad 
Alberto Ziveri, nel 1988, uscita 
per ì tipi di Fabbri Editore • 
unft . monografia un po’ ro*, 
mahzata anche se fondata su 
dati oggettivi - si racconta del 
pittore romano, e nato nel 
quartiere Umbertino di Piazza 
Vittorio, al 9) di via Conte 
Verde il 2 dicembre 1908, una 
storiella curiosa ma lignìlican* 
le. 

Alla prima edizione della 
Quadriennale di Roma, nel 
1931, c'era un po' tutta la 
buona pittura ilaliana, coni* 
presi i novissimi*, una Qua* 
driennale falla da un fascista 
colto e intelligente come Ci* 
prìano Efisio Qppo quasi a 
contraltare della Biennale di 
Venezia. 

Ziverì aveva 22 anni e tnsvO 
un suo autoritratto nella cam* 
pagna, dipinto nel paese par* 
mense di Madregolo, nella sa¬ 
la XXi vicino a tre dipinti di 
Mafai, tre di Scipione, Ite di 
Donghi e due di Ceracchini. 
Doveva essere stupefatto di 
trovarsi in quella bella compa* 
gnia di devianti e sovversivi ri* 
spetto al Ncfvecenlo, e felice 
assai. Quando sentì una mano 
sulla spalla. Era Scipione Bo- 
nichì che gli diceva: «Ma che, 
stai ancora a fA Timpressioni* 
smo». 

Non si trattava di impressio¬ 
nismo nel senso classico del 
grandi francesi; ma di una pit¬ 
tura in plein-air fatta nei giar¬ 
dini di piazza Vittorio e di Vil¬ 
la Borghese il più delle volte. 
Che l'abbia davvero detta 
quella frase Scipione o no, 
certo è che Ziveri, di tutti i pit¬ 
tori nuovi che agivano a Ro¬ 
ma rivoluzionando la statica 
ideologica e mitica del Nove¬ 
cento di regime, era l’occhio 
più acuto e curioso di realtà, 
lo sguardo più rapace e osses¬ 
sivo che si potesse posare fru¬ 
gando neH'esistenza, nella vita 
uomini e cose di tutti i giorni e 
nella carne dei corpi tanto più 
misteriosa quanto più esibita. 

E Ziveri lascia stare l'Im¬ 
pressionismo alla Spadini tra 
Piazza Vittorio e Villa Boarie- 
se. Più che la parola sfoltente 
di Scipione potè sul giovanis¬ 
simo Ztveri !a grande sensuali¬ 
tà di ^ipione che andava as¬ 
sieme a un senso tremendo 
della malattia e del dissolvi¬ 
mento del corpo. Scipione 
mori presto di tisi ma in pochi 
dipinti era riuscito a fare della 
sua malattia una straordinaria 
e sublime metafora della ma¬ 
lattia d'Italia e d'Europa; e 
questo in tempi in cui un po' 
tutti, fascisti e no. predicavano 
salute e razza sana. 

E, poi. c'erano i colorì dei 
corpi dipinti da Mafai; Roma 
come un gran corpo con im¬ 
magini ferite di sventramenti 
voluti dal fascismo. E cl fu un 
libro fatale. I! Piero della Fran¬ 
cesca di Roberto bonghi usci¬ 
to nel 1927 che gli regalò il 
caro amico Janni e che fu la 
folgorazione, rivelazione di 


come si potesse dipingere un 
mondo ben costruito, che si 
svelava luminoso come pagi¬ 
na ad apertura di libro, negli 
affreschi con le storie della 
Croce di Arezzo. 

Alla data del 1933. con i di¬ 
pinti pierfrancescani «Autori¬ 
tratto al cavallettot e «Compo* 
sizione« con le tre donne ver¬ 
de ocra e bianco che alzano 
assieme una mano in un ge¬ 
sto arcaico. Ziverì, proprio 
nell'anno che muore Scipione 
lasciando un vuoto tremendo, 
fa le sue prime opere moder¬ 
ne, rivoluzionarie innalzando 
Il qui e ora deU'esIstenza so¬ 
pra la storia, la razza e i miti 
tanlodiffusi dal fascismo. 

È diventato amico e sodale 
di un giovanissimo scultore 
anch’egu cosi innamorato del 
corpo e del volto umano da 
farli volare e alitare l'anima. 
Come dovevano essere vicini 
il ritratto incandescente e me¬ 
fistofelico che Scipione aveva 
fatto a Ungaretti e ii ritratto li¬ 
gneo che sta per parlare, rau¬ 
co e profondo, che gli aveva 
fatto Fi&zlnl. Ancora una le¬ 
zione per Ztveri per la meta- 
morfr^si nell'assoluto dell'esi¬ 
stente quotkiliarHi. 

Chi voglia vedere o rivedere 
il grandissimo percorso pitto¬ 
rico di Zlveri dai primi anni 
Trenta al 1975 deve fare una 
gita a Viareggio dove, nella 
Villa Borbone, nel folto del 
viale dei T^li, sono visibili fi¬ 
no a tutto agosto 50 dipinti e 
50 tra acqueloni e disegni. 
Promotwi sono il 60® Premio 
Letterario Viareggio, l'Archivio 
della Scuola Romana e il Co¬ 
mune di Viareggio. La mostra 
è a cura di Netta Vespignanì e 
l'immagine assai gradevole 
dell'ambientazione é di Mau¬ 
rizio di Ruolo. In catalogo so¬ 
no un breve lesto di Natalino 
Sapegno e una vita di Ziveri 
ben scritta e ragionata dì 
Francesca R. Morelli. 

Fermatevi su certi capolavo¬ 
ri: la «Coppia» del l^t, gli 
«Amanti* del 1946, «Uomo al 
telefono* del 1964, lo «Studio* 
del 1938, «Faustina* del 1939, 
•Danae» del 1943, «Allo spec¬ 
chio» de) 1953, «Ritratto di 
Adriana Plncherle* del 1940, 
«Donna e bersagliere* del 
1938, «Donna che si tmcca» 
del 1938, lo stupendo «Postri¬ 
bolo* de) 1345, degno di Ros- 
sellini, di De Sica, di Visconti. 
•Il mattutino* che più lumino¬ 
so alla Vermeer non si può, i 
tetti di Roma, la rissa delle 
■Pollarole* del 1950, il «Tram 
di notte* dei 1956. ■interno di 
autobus* del 1966. 

È un modo di vedere, quel¬ 
lo di Ziveri, democratico e esi¬ 
stenziale ma sempre alla sco¬ 
perta di quel che si cela dietro 
le apparenze della realtà. Zi¬ 
veri ci ha restituito, tutta pittu¬ 
ra e niente altro che pittura, lo 
stupore per la bellezza delle 
cose ordinarie della realtà do¬ 
ve il suo sguardo, però, vede 
un'annunciazione luminosa 
del mondo, di un primordio 
proprio là dove tutto sembra¬ 
va consunto. 


H VENEZIA. Un'isola sulla 
Laguna, con turisti d'assalto e 
commercianti strateghi dì 
guerra (volete sapere l’ultima? 
Una serata in gondola il 1S lu¬ 
glio, in occasione del conce^ 

10 dei Pink Floyd, costa un mi¬ 
lione: qualcuno, pare, ha 
comprato tutti I «pcÀi» dispo¬ 
nibili per rivenderli a prezzo 
maggioralo). Poi ex assess^ 
malati di protagonismo e al¬ 
tro, o piccoti venditori di gra¬ 
noturco per piccioni che a 
Piazza San Marco fanno affari 
d'oro. Senza coniare i guai ae¬ 
ri: W degrado amWentaie, la 
perdita di kfeniiià culturale. 
Le mani sulla città di Venezia, 
Insomma, non sono quelle dei 
palazzinari, come altrove, so¬ 
no quelle degli apeculatori 
dette coscienze. Qui tutto è in 
vendita e chiunque t disposto 
a fare carte false per compra¬ 
re U suo pezzetto di Venezia, 
dalla pallina di plastica con la 
gofKlola e la neve finta alla 
grarxle istituzione culturale. 
Come la Biennale, per inten¬ 
derci. Quella Biennale che ha 

11 merito di mettere in risalto 
I una buona fetta di contraddi* 

: zioni di questa città che vor¬ 
rebbe aut<^estirsi ma non sa 
come fare, tali e tanti sono gli 
interessi di altri potentati, qui 
in Laguna. 

Cosi com'à. insomma, Ve¬ 
nezia non basta più a se stes¬ 
sa, non te bastano le sue na¬ 
turali bellezze, i ponti sulle 
calli, te vecchie fondamenta, 
gli attici sul Canal Grande. Un 
gruppo di intellettuali illumi¬ 
nati. da qualche anno, sta cer¬ 
cando di mettere a punto un 
progetto complessivo per con¬ 
sentire a Venezia di bastare à 
se stessa, di offrirsi non solo 
per ciò che è stata, ma anche 
(o soprattutto) per ciò che è 
e sarà. E bra, il progetto, que¬ 
sta Idea di Venezia si allarga 
direttamente alla Biennale. 
Con ipotesi, proposte cernere¬ 
te, possibilità di rìfbrrne che 
sono state presentate sabato 
scorso nel corso di un conve¬ 
gno organizzato dalla fonda¬ 
zione Istituto Gramsci Verteto. 
Al tavolo del «propositori* c'e¬ 
rano Massimo Cacciari, Um¬ 
berto Curi, Paolo Ceccarelli e 
Francesco Dal Co. Il primo d 
un po' il principale ispiratore 
deil'/dea di Venezia. Curi e 
Ceccarelli, tra l'altro, sono 
consiglieri della Biennale, 
mentre Dal Co è direttore del 
Settore Architettura. Davanti a 
loro, in platea, c'erano un po' 
tutti gli intellettuaU verteziani 
(da Cesare De Michelis a Emi¬ 
lie Vedova) ) pelilici più in¬ 
fluenti della citta (a cemincia- 
re dal sindaco Antonio CaseU 
lati e dai vicesindaco Cesare 
De f^coli) e qualche eminen¬ 
za Kapigliata che da Venezia 
s'à trasferita a Roma (Gianni 
De Michelis). Poi, c'era lo sta¬ 
to maggiore deila Biennale, 
dal presidente Paolo Porto¬ 
ghesi ai consiglieri Gianni Bor¬ 
gna. Giorgio Sala, Aldo Cana- 


Caedan, Curi, Ceccarelli e Dal Co 
lanciano un progetto per trasformare 
la Biennale in un laboratorio permanente 
Vediamo che cosa ne pensa la città 
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le. Ma c'erano anche quelli 
che la Biennale la fanno tutti i 
giorni, da Adriano Donaggio a 
Dario Venlimiglia a Gabriella 
Cecchini, fino al direttore del 
Settore Cinema, Guglielmo Bi- 
raghl. 

Tutti lì. dunque, per cercare 
di superare il vizio di forma 
del nostro più prestigioso ente 


culturale: la Biennale, in que¬ 
sti ultimi tempi, si è trasfemna- 
ta in un grande baiocco per 
gente più o meno scontenta 
che gioca alla politica. Sulla 
lesta, è evidente, tanto di Ve- 
rtezia quanto del suo vecchio 
gioiello culturale. Governanti 
che non governano, artisti che 
non progettano, consiglieri 




che tramano: questo, 1 più 
delie volle, è il panorama. E 
ogni tanto qualcuno si alza 
per proclamare; la Biennale va 
ripensala a Roma; oppure, bi¬ 
sogna commissariarla: o, an¬ 
cora. chiudiamo tutto e non 
parliamone più. almeno per 
un po’. Ma c’è anche chi lavo¬ 
ra. chi consente atta Biennale 


di sopravvìvere. Però, è evi¬ 
dente, senza fondi, senza cri¬ 
teri di governo, senza un reale 
progetto dì ^luppo legato 
tanto alla città quando alla 
«sperimentazione culturale, 
questa Biennale onnai ha vita 
breve. Bisognerà rilondarta, 
insomma, e il problema è ca¬ 
pire come. 

Massimo Cacciali. Umberto 
Curi, Paolo Ceccarelli e Fran¬ 
cesco Dal Co hanno esposto 
la loro ipotesi. Dai punto di vi¬ 
sta formate, sarebbero suffi¬ 
cienti pochi aggiustamenti: 
trasfoimare il Conilo diretti¬ 
vo in un vero e proprio Consi¬ 
glio d'amministrazione, ristret¬ 
to e capace di garantire la ge¬ 
stione aeH’ente. Poi maggiore 
responsabilizzazione del diret¬ 
tori di settore, dando loio fi¬ 
nanziamenti celti, sulla quale 
organizzare, in totale autono¬ 
mia. te proprie attività. Nessun 
comitato scientifico, nessun 
settore specifico per le attività 
pennanenli. C nriluppo degli 
spazi suil'«asse* Arsenaie-Ciar- 
dini-Lido. Per quello che ri¬ 
guarda te finalità reali, la Bien¬ 
nale dovrebbe informare, do¬ 
cumentare tutto ciò che acca¬ 
de nella cultura contempOTa- 
nea. ^tr iverso attività semina¬ 
riali, sondaggi, rìceiche che 
potrebbero condurre alle co¬ 
siddette manifestazioni [Hib- 
bliche. Insomma, si tratta di 
rovesciare l’esistente. Ora, in¬ 
fatti, l’attività delia Biennale si 
limila alla oiganizzazìone di 
grandi feste che hanno poco 
rapporto con 1 centri di riceica 
culturale cittadina e con io 
stesso Archìvio storico delia 
Biennale. Cioè: in futuro, le 
esposizioni dovrebbero rap¬ 
presentare solo la fase conclu- 
sìN^ del lavoro permanente. 

Le reazioni a questa propo¬ 
sta sono state di generale ap¬ 
prezzamento: finaixJte da 
parte di Gianni De Michelis 
(che più volte aveva chiesto la 
morte della Biennale). Il vice- 
presidente socialista del Con¬ 
siglio dei ministri dimissiona¬ 
rio, inlaiti, ha spiegato che la 
morte delia Biennale dovreb¬ 
be preludere a una rinascila, a 
una rifondazlone comptessiva. 
L'altro socialista Paolo Porto¬ 
ghesi, invece, ha polemizzato 
proprio con Gianni De Miche¬ 
lis, affermando tanto l'inutilità 
della chiusura della Biennale, 
quanto l’assoluta mancanza di 
iniziativa in favore dell’ente 
veneziano da parte del gover¬ 
no di cui lo stesso De Michelis 
è stalo vicepresidenle. E forse 
è proprio qui. nella contrap¬ 
posizione fra ipotesi conti- 
stanti airìnlemo dì uni iteaao 
partito di maggioranza (lo ha 
segnalato De Piccoli) il moti¬ 
vo principale dello stallo detta 
situazione. Perciò, ha conclu¬ 
so Cacciari; se tutti sono d’ac¬ 
cordo sulla necessità di rifon’ 
dare la Biennale, che si passi 
ai fatti, altrimenU, che davvero 
non se ne parli più. 


Gabicce, un salotto color rosa-tv 


■■ GABICCE. L'apostroio rosa 
di Gabicce è sempre più so¬ 
speso Ira le parole «t'amo». 
Tanto sospeso che tende a in- 
volarsi e sparire aH'orizzonte. 
Un modo come un altro per 
dire subito che, anche se i 
sentimenti sono una «sostan¬ 
za* eterna dell'essere umano 
(sia femminile che maschile), 
il genere che si ritiene li rap¬ 
presenti non solo ha 1 suol il- 
miti ben definiti, ma li ha forse 
già superati. C la prova è stata 
proprio Gabicce a fornirla. In 
questa appena trascorsa edi¬ 
zione detta manifestazione 
nata 6 anni fa, si è assistito a 
una ricerca.falicosa del filo ro¬ 
sa che dovrebbe tenere uniti i 
vari momenti (mostre, dibatti¬ 
ti, spettacoli). 

C’è stato un po' di tutto (e 
anche un po' di niente). Da 
una serata con la cabarettista 
Della Costa (inteliigeniifisima, 
ma tutt'altro che sentimentale 
e. a volerle dare un colore, 
più nera che rosa), a un di- 
' battilo sulle debolezze del 
sesso forte, a un altro sul prin¬ 
cipe azzurro, infine a uno che 
' ritornava alle origini letterarie 
delia impresa Gabicce. il tutto 


«Rosa a Gabicce» ha chiuso i battenli 
della sua sesta edizione, dedicata 
quest'anno più a fasti e nefasti della 
tv che al genere letterario dal quale la 
manifestazione ha tratto origine. I 
«principi azzurri» del palinsesto han¬ 
no finito per prevalere in un breve ci¬ 
clo di dibattiti, nei quali è stato molto 


difficile seguire un filo ispiratore che 
non fosse quello del modello dei sa¬ 
lotti televisivi. Tra gli ospiti la consue¬ 
ta miscela di uomini di spettacolo e 
giornalisti, qualche raro uomo di cul¬ 
tura e molti personaggi alla ricerca di 
se stessi con ironia. Ma insomma il 
«rosa» dove è andato a finire? 


con presenze simpaticamente 
speiiacolari, alcune sorpren¬ 
dentemente spiritose, altre an¬ 
cora perfino acute (e qualcu¬ 
na perfino acuminala). Dob¬ 
biamo (are nomi? E allora ec¬ 
coli: da Marco Columbro a 
Marta Flavi, a Enza Sampò a 
Michele Mirabella, Gianna 
Schelolto, Siusy Blady e Patri¬ 
zio Roversi, nonché Gianni 
Scaperrotta. E su quest'ultimo 
ci fermiamo per un doveroso 
chiarimento; si tratta infatti di 
un bel giovanotto vincitore del 
titolo di «principe azzurro» al 
programma omonimo di Raf¬ 
faella Carrà. 

E cosi avrete capito che. a 
tenere insieme i fifi e le fila 
della congiura gabiccese è 


MARIA NOVELLA OPRO 

stata la tv. questo Mazzarino 
del nostro tempo, vero deten¬ 
tore del potere. Vate come 
prova il fatto che, ormai, i di¬ 
battiti e gli Incontri delle più 
varie manifestazioni sembra¬ 
no puntale del Maurizio Co- 
slanzo Show. E cioè scara¬ 
mucce, battutine, barzellette e 
ricordi personali mischiati in 
una ricetta che non sempre 
purtroppo ha la grifle efficace 
di Costanza medesimo. E cosi 
Rosa a Gabicce. pur essendo 
una mahifestazione gradevo¬ 
le. inteil^entemente pensata 
e gradevolmente condotta 
(da brave giomalisle come 
Laura Delti C^lli e PaUizia Car- 
rano). rischia di diventare una 
brutta copia di se stessa e det 


salouini televisivi. Perché, an¬ 
che se il pubblico locale si di¬ 
verte a vedere da vicino i suoi 
idoli della rv le manca l'essen¬ 
ziale: l'andare in ondo davve¬ 
ro. 

Con questo non vogliamo 
dire che Gabicce sia stata un 
fiasco del tutto. Non sono 
mancati i momenti divertenti 
(e qui. bisogna dirlo, ha vinto 
il mestiere di Marco Colum¬ 
bro) e neppure quelli infor- 
mativi. Dato che i palinsesti 
hanno scoperto la forza im¬ 
prevista dei programmi di 
coppia e dello sfrugugliare tra 
abitudini e sentimenti a due. 
ne vedremo in questo campo 
di belle e di bruite. A ogni rete 
toccherà la sua parte. Alta fine 
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La produzione ingtese di Fernando Pessoe (nella foto) è 
poco nota e in parte dei tutto inedita. Lo (crittore porloi^ie- 
se era periettamente bilingue e in inglese amava In partico¬ 
lare scrivere versi A settemt»e uscirà in Italia per le editloni 
Lucarini la traduzione di The mad Hddìer (// violinitìa poR 
zo). La raccolta di poesie va ben ai di là della semplice cu¬ 
riosità letterarU. S tratta di una complèssa còstniztone me¬ 
tafisica e spirìtualè che ripropone i temi della diatettlca im 
«io* e assoluto, deH’angoscìa esistenziale, di una riceica ol* 
tre i lirnltt del tempo e ^Uo spazio. 


Pink Hoyd La trivellazione del bacino 

« \fA«iAv& di Marco, n eces earto 

a vcncsia ^ pg^ ancmai? riseria galicg* 

Un nMifO gìamesuHa quale dovwblm^ 

ro esibirsi I Pink ftoyd, non 
raullWa ^ pericolosa per l*equiltoiio 

della laguna. L’hanno sfebi- 
filo gli, espmti della facoltà 
di Geologia deH'Università di Padova alla luce dei lesi effet¬ 
tuali lo sctHso venerdì Le pieoccupuioni maggtort veniva¬ 
no dallo suato di caranto, paiUcolatmente duro, che tutta¬ 
via si trova dieci metri al di sotto del fondale, ad una pro¬ 
fondità, cioè, di leiaiiva sicurezza» La relazione dei tecnici 
di Padova sarà Untela al genio civile (a cui spetta esprime¬ 
re un parere sul progetto esecutivo di ttìvelUàione e paW- 
caziotte) e alia Soprintendenza ai Beni culturali e ambien¬ 
tali t attesa per oggi anche la relazione dei proroofer FriUi 
Tornasi sull’ampliflcazkMie, gli schermi e l'Illuminazione. 
Tutti argomenti su cui la Soprintendenza ha chiesto auicii- 
razioni. 


In Austria Cats, Il fantasma delTopan, 

a n,alfn Im f ntisendiUi, Sono i titoli dì 

crisi ,„,eiui.u musical IngM 

DIIra f liniMVt importati con grande sue- 

Al ■Maact««&l cesso sulle scene viennesi. E 

ai inilSICal gylla stampa locale è viveee 

polemica. Il successo dei 
musical sembra destinato 
ad offuscare il tradizionale teatro musicale austriaco e. in 
particolaie, l'operetta. I crìtici rimproverano al direttori arti¬ 
stici «passività culturale» e assenza di produzioni originali 
òli spettacoli sulle scene viennesi sono fedeli repliche degli 
originali e sono stati di latto allestiti dalla compagnia in^ 
se Cameron Macklntosh la quale ha risposto alle arxute 
promettendo (minacciando) un musical sull'amata impe¬ 
ratrice Elisabetta («Sissi»), la moglie di Francesco Giusep¬ 
pe. E la coioniaazkme» si fa totale. 


Un convenne su «Davide uiolo, poesia e po> 

«l/aViaa LdJOIOf gjjp jj jvolgwà sabato 
pOOSÌn prossimo presso il centro 

A mnltttra» Pavese di Santo Stola- 

e poiiuca» no Belbo. in piowlnclà dt 

Cuneo. Sono previste nume- 
rose relazioni e testimonian¬ 
ze che analizzeranno i diversi aspetti della multiforme per¬ 
sonalità dello scrittore monfeirino. Tra gli altri parteianno 
Seigio Paulasso («Davide Lajolo tra memorialistica e narra¬ 
tiva»). Mario Pietralunga («Il deputato comunista narratore 
di Pavese*), Mark Pieiratunga («li Fendilo di Lajolo»), Elio 
Quercioli («L'impegno per un socialismo dal volto uma¬ 
no»), Marcello Venturi («L’attività giornalistica di Ulisse»). 
Interverranno anche Bruno Rschedda, Mario Renosio, Flo¬ 
riano Bodini e Franco Picclneili. 


Il prCiniO II laboratorio teatrale dì Re- 

lianii bibbia è il vincitore della se- 

"t sta edizione del «Festival in¬ 
di detenuti temazionale teatro d'arte 

ili DAhIkkia città di Nami». L’cAseivito- 

Ql lieDIPDla crilicr^ che quest'anno 

ha sostituito la giuria, ha ìn- 
fatti assegnato il premio 
«Nami '89* a MaròSad anche se lo spettacolo, che doreva 
inaugurare la manifestazione, non è andato in scena per¬ 
ché ad alcuni attori detenuti non era stata concisa l'auto¬ 
rizzazione a lasciare il carcere. L'osservatorio, composto da 
sette donne, ha segnalato tra le opere della sezione «Giova¬ 
ne Italia* Siamm asini o pedana, del gruppo «Albe», con la 
regia dì Marce Martinelii e Passione, del groppe «Leni Min¬ 
zioni». con la regia di Federica Maestri, il premio deI^oaM^ 
vatorìo degli spettatori è andato invece a à/efo/ogo del 
•Teatri Riuniti» e a /I mimcolo della rosa di Danilo Manfredi- 


comunque il «rosa» ha dato il 
meglio di sé quando è tornato 
sulle proprie tracce e cioè alla 
propria orìgine letteraria. Il 
professor Vittorio Spinazzola 
ha sottolineato infatti come 
elemento di forza (e insieme 
di debolezza) il fatto che nel 
romanzo rosa ia donna non 
solo sia protagonista, ma sia 
motore e punto di vista anche 
critico delia vicenda. A lei si 
attribuiscono gli assilli e i pa¬ 
temi, mentre Tuomo rimane 
in ombra come soggetto. Al¬ 
meno fino alla soluzione della 
storia che vede la protagoni¬ 
sta tornare, finalmente paga, 
all'ombra del maschio, in po¬ 
sizione di affido quasi filiale. 
E, dato che per Io più a scrìve* 
re sono le donne, ci si può 
domandare se questa costan¬ 
te corrisponde soltanto a una 
contingenza storica oppure a 
qualche tendenza profonda 
deli'animo (emminite. Questa 
piccala provocazione profes¬ 
sorale ha subito scatenato un 
putiferio di parole a difesa. 
Proprio mentre l'airiw dell'al¬ 
ga e della avvolgente mucilia- 
gine scatenava ben altro puti¬ 
ferio su tutta la costiera adria- 
lica. 


ALBERTO CORTESI 


Fasta Nazianala ila «l'Ilaltà» 
aull'Agricaltara 

Cremona 1/16 luglio 1989 - C* di somtnii 
/L NUOVO PCI £ LA 
RISORSA AGROVERDE 

mmpl tx uwuo __ 

ORE 21 

•RUOLO DELU COOPERAZIONE NELL'AGRO-MJMEN- 
TARE. 


CfUM MBUANI Vita PrwMMla NartSMla ANCA-LEGA 
WALim SACCHETTI P wi Miitta «Crottna Riunite» 
ALlSIARBRO 8ANDIIA VIoa PmMtntt Cenf c eop an Cva 
MOVARMSANTIiLIConNnlulenaAtrarte PCI 
Pmsladm UCINIO ABBONI Pmwante ccrcalcoop 


ORE 21.30 ARIA tPOTACOLI 
FrancMCo OUCeiNI hi Ma 


ORE 21.00 LISCIO 

_ IMVAtUIngwtsoL. 3.000 _ 

ORE 21.00 SPAZIO paci DiMone» 

ORE 21.30 CUATIRIACAPrtCONCniIO 

AlMOaniU. FLAVIA «oc* 

GIAMPIERO MAZZOLARI tistterc 
ENRICO RAFFAGNINI basso * chHarr* 
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ri WAIUNO ore 21,20 n SATltllTI 

Feuilletton Tecnologia 
passione italiana 

d’estate in orbita 


Cultura e Spettacoli 

Autrice, attrice, regista: 
la Vitti passa dietro 
la macchina da presa 
dirigendo Elliott Gould 


«Racconterò la storia 
di una donna che scopre 
se stessa in fondo 
a una telecamera» 


Mi "Va in onda questa sera 
su^V&wnd alle 2120 la secon 
dai^ puntata di QtaMivalhrr 
nell ouando venne girata 
questa serie di Antenne 2 (co* 
prodotta anche con Ramno) 
fece parlare di sé perché si 
trattava di uno dei pnmt tenta , 
tivi europei per contrastare I 
con prodotti «nazionali» lo | 
strapotere televisivo delle sene 
americane Ventisei episodi | 
(ma ora ne vengono proposti 
Raiuno solo 13) due sce* 
neggiatori di lama Georges 
Cpnchcm (vincitore anche di 
uq premio Goncouil) e Jean 
Petrolacci (dailespe* 
nenza anche televisiva e auto¬ 
re del st^getto di Chateauval 
hn) una stona che ricalca - 
nqlle intenzioni • la cadenza 
dei HnuHetfon genere tipica 
meqte francese in cui si rac 
contavano vicende in cui 
campeggiavano 1 ambizione 
I amore la politica li denaro 
I odio Insomma tutto come 
ballcs, I nsuitati nonostante 
lo sforzo produttivo non ap¬ 
parvero però all altezza delie 
ambizioni Ora Chaieauvalton 
toma in tv come tappabuchi 
estivo una vicenda l^ata al 
paese da cui prende il titolo e 
alla famiglia Berg proprietà 
na del giornale locale 


■I Era stato il computer lo 
scorso trenta giugno adimpe 
dire la messà in orbila di 
•Olympus» il pnmo satellite 
italiano costruito dalla Seie- 
ma Spazio destinalo ad ospi 
tare due canali per trasmissio 
m televisive direte La msc 
china pnma ancora degli 
esperti aveva riconosciuto 
un avana al vettore e sospeso 
il lancio a soli quattro secondi 
dallo «start» Adesso indivi 
duata ed eliminata la parte di 
fettosa «Olympus» é di nuovo 

S ronto al grande balzo Salvo 
nprevisti dell ultima ora par 
tirà stasera alle 2114 locali 
comspondenti alle 214 di 
mercoledì 12 ora italiana II 
lancio aweirà dalla base di 
Itourou nella Guiana francese 
Subito demo Olympus» sari 
portato nella sua orbita geo- 
stazionana da dove aperti gli 
enormi tracci inizierà a hin 
zionare a partire dal prossimo 
ottobre sotto il controllo della 
stazione di Telespazio del Fu 
cmo Più grande di tutti gii al 
tn satelliti per comunicazioni 
f nora messi in orbila «Olym 
pus» oltre a vari sistemi di te 
lecomut^azioni spenmentali 
ospiterà due canali televisivi 
di alla potenza che potranno 
essere utilizzati sia dalia Rai 
che dati Unione euremea di 
radiodiffusione 


Una dnepresa per Monica 


Si chiama Scandalo segreto e uscirà in novembre il 
pnmo film diretto da Monica Vitti Racconta la stona 
del rapporto sempre più pericoloso e coinvolgente 
tra una donna Marghenta, e una telecamera «Tutto 
comincia con un regalo di compleanno - racconta 
la regista - ma diventa col tempo un testimone ca 
pace di scavare nella sua vita» Elliott Gould Cathe- 
nne Spaak e Gino Pernice gli atton del cast 


SnPANIACHINZAm 


ri miaui _ ore 22 4 

Dalle Bahamas a Miami: 
i sogni delle vacanze 
sono «paradisi fiscali» 


■i Operazione oidi spor 
chi* è questo il titolo dell in 
chiesta proposta questa sera 
alle 22 40 per gli Speciali del 
7^ Pino Oi Salvo si è recato 
In Americà per approfondire il 
problema del riciclaggio del 
denaro frutto del traffici della 
droga e delle armi Pnma tap 
pa del viaggio sono le Baha 
mas paradiso delle vacanze 
ma forse soprattutto «paradiso 
fiscale» È questo anche il 
pnncipale punto di passaggio 
di cocaina e mariuana prove 
nienti dal Sudamenca e dirette 


negli Stati Uniti A Washmg 
ton nelle commissioni din 
chiesta del Senato si mostra 
no I documenti che accusano 
•governi amici* e denunciano i 
nlardi con cui il governo degli 
Usa ha affrontato il problema 
della cnminalità economica 
Un altra delle tappe dell in 
chiesta infine é Miami un al 
tro «paradiso» delle vacanze 
ben noto anche per essere un 
centro mondiale > tta i pnnci 
pali - di affari per il riciclalo 
del denaro sporco 


■i ROMA Imm^inate una 
palla nera con due anlenntne 
luminose due occhietti che si 
accendono due maniglie al 
posto delle orecchie e un pie 
colo videoregistcatoie piantato 
propno in mezzo alla fronte 
Un mostro^ Sì e no Questa vi 
deocamera dall aspetto sim 
pabeamente innocente e dalle 
implicazioni mistenose è la 
protagonista di Scandalo se¬ 
greto il presumo nim di Moni 
ca Vitti una stona talmente 
particolare e sentita da con 
vincerla a passare nonostante 
I dubbi e te paure che arKora 
confessa di avere dietro la 
macchina da presa •£ stato 
liberto a spingermi» - am 
mette i attrice spigando co¬ 
me questa volta il suo compa 
gno e regista Roberto Russo si 
occupi soltanto degli a^tti 
produttivi del film «Mi ha con 
vinta insistendo sul fatto che il 
soggetto é venuto da una mia 
idea una cosa a cui penso da 
parecchio tempo e che si può 
sintetizzare cosi cosa succe 
derebbe in una casa in una 
coppia se arrivasse un gtomo 
un testimone meccanico^ Co¬ 
me cambierebbero i rapporti 
tra te persone la toro memo- 
na? In che modo si realizze 
rebbe la veglia di provocare 
qualcosa pur di poterlo regi 
strare^» 

Nel bell attico dalla splendi 
da vista su Roma che era fino 
a due anni fa la casa di Moni 
ca Vitti e che è ora il set del 
film giunto alla seconda setti 
mana di npresa, «tei* la mac¬ 
china trone^ sul tavolo 


«Per questa stona che sento 
cosi mia - spiega la Vitti - ho 
voluto circondarmi di persone 
e di luc^hi amici familian II 
pnmo problema da risolvere 
era dunque quello di trovare 
una casa visto che il film è gi 
rato quasi tutto in interni Ab 
biamo pensato a questo ap¬ 
partamento nel quale non 
avevo più avuto il coraggio di 
entrare dopo I incendio e so¬ 
no motto felice che I occasio¬ 
ne del film mi abbia permesso 
di napnrio e nsistemarlo An 
che per te persone dagli atton 
ai tecnici ho cercalo di creare 
un atmosfera il più possibile 
fedele all idea iniziale Cosi il 
direttore della fou^rafia è Lui 
gl Kuveilter operatore di L au 
ventura e gli altn tre mterpreu 
sono Elliott Gould lamico 
che regata al|a protagonista 
Ma^henta la famigerata tele 
camera un attore che ammiro 
da sempre e col quale ho avu 
to un lungo bellissimo ineon 
tro otto anni fa. Gino Pernice 
il manto pittore, mio partner a 
teatro e Cathenne Spaak, nel 
ruolo della mia migliore ami 
ca« 

A Gould grafljde mteprele 
altmaniano alla sua terza 
esperienza in Italia («Ho fatto 
tre film nel vostro paese > di 
ce- e ho tre figli dunque é 
mollo probabile che ce ne sa 
ranno altn») la stona é piaciu 
ta subito «Monica mi ha tele 
fonato mi ha raccontato il 
sr^etto e loi. te ho detto 
quando inizi a girare ci sarò 
Questo (ifm. zfmbyentato ip 
unacasa 



Monica Vitti ed Elliott Gould 


miglia normale che vi«ie in 
qualche modo scornata dal 
I occhio merxanico della tele 
camera sottolinea una nuova 
idea di cinema un approccio 
che in ^enca sta prendendo 
molto piede soprattutto per 
mento di produtton indipen 
denti Tony ii mio peisonag 
gio è un regista in continuo 
movimento che amva a casa 
di Marghenta da pc»tt sempre 
diversi raccontando mcdth 
i^prte Un gmmo decide di re¬ 


galarle questo magnificD og 
getto qualcosa che vuole es¬ 
sere un amica un giocattolo 
una curiosità ma che diventa 
involontanamenle mollo di 
più Eppure non slamo né io 
né la telecamera a scatenare 
conflitti il conflilto è già pre 
sente bisi^na soltanto farlo 
afiioraTe» 

Nella stona di quello che di 
venta I inestncabile rapporto 
di Marghenta con la telecame¬ 
ra di una signoià dalla vita 


apparentemente tranquilla, 
moglie più o meno appagata, 
madre À un figlio CHinai gran 
de che la tempesta di télera^ 
nate I occhio meccanico as 
sume una pregnanza semiMV 
ma^iore unmfluenzacf^rti 
vénte provocazione e spec 
chio «Quello che sembrava 
un passatempo - precisa Mo¬ 
nica Vitti - diventa piano pia 
no un ossessione Marghenta 
all inizio la ignora poi comin 
eia ad accenderla a partale 
con te) a Maconderta, acce¬ 
sa,, quapdq^'cqn il ma^o In¬ 
fine ainuà < provocare degli 
evédttpef (iuscire a registrarli 
La macchina riuscirà a scan 
dagliare la sua vita anvelarte 
cose di sé che non conosceva 
a portare a galla il segreto del 
titolo» 

Talmente importante é n 
sullata la presenza della tele¬ 
camera da convincere la regi 
sta ad adottare esclusivamen 
te il punte di vista della mac 
china «Il film > spiega Russo, 
coproduttore insieme a Reiei 
falla di un opera da due mi 
liardi di buc^t - racconta in 
pratica solo ciò che la macchi 
na vede È una continua sr^ 
gettiva della telecamera co¬ 
mincia infatti il giorno de) 
corrtpteanrte di Marghenta 
quando le viene regalata e la 
vaiamo inftecchellata nflessa 
nello specchio e procede per 
salti temporali mostrando so¬ 
lo CIÒ che vede quando è ac¬ 
cesa» Una scelta registica che 
ncorda I espenmento di Hiich 
cock )i Nodo offa) gola che 
elimina i tempi morti del film 
ma che costringe ad una enor 
me precisione «Non è possibi 
le puntare SUI controcampi né 
sulle possibilità del montaggio 
- aggiunge Monica Vitti - ma 
spero che si crei uno stile par 
ticolare In fondo ntengo que 
sta espenenza un mio atto 
d amore verso il cinema un 
Imgua^io che dalla mia pn 
ma espenenza ho sempre 
considerato qualcosa di mera- 
viglioeoedt magico» 


Le Feste di Brìsighella 

Lampi e presagi 
dal Medioevo 

li diavolo c era anche quest anno, ma genenca 
mente confuso nel millenano conflitto tra il bene 
e il male Nessuno, però, si è scandalizzato come 
l'anno scorso La decima edizione delle Feste Me¬ 
dievali di Bnsighella, quest anno dedicata alla 
«profezia», è terminata con il consueto assedio 
delle donne della via degli Asmi, in mezzo a mi 
gliaia^di persone giunte da tutt'Jtalia 


tdRAIUNO ^RAIDUE 


CHMTmPOM _ 

TttirVA»H _ 

•ANTA lAMAm Teletilm __ 

CNIATUm OHANDI ■ PICCOLA 

Sceneggiato con R Hardy _ 

TIUlOlOWNAtl. Tgl. tre minut» di 

■MONA POWniNA MTAT» _ 

LA DONNA DILLA MONTAONA. 
Film con Amedeo Nazzart Regia di 

Renato Caatellani _ 

QUWTA PAHA. PAIIA AMBNtCA 
•IO nTATl. Programma di Orietta 
Lopane 

•PAliOUPWIO _ 

OOOIALPANLAMINTO _ 

LI AWWTUM DI DON GIOVANNI. 

Film con Errel Flynn Regia di Vinceni 
Sherman _ 

•ANTA NABIARA. Telefilm _ 

CHI TIMPO PA. T«L«OIONNALt 
QUAHK •PICIALI. Scoperte ed 
esplorazioni sui pianeta Terra A cura 

di Piero Angela _ 

CHATKAUVALLON Sceneggiato con 
Chantai Nobel Regia di Serge Fned 

man (2* puntata 1* parte) _ 

TtLlOIONNAL» _ 

CHATBAUVALLON. Sceneggiato (2* 

puntata 2* parte) _ 

SULLA CRBSTA OELL*ONDA Spe- 
eM. Varietà con Edwige Fenech Re- 

gla di Ranuccio Sodt _j 

T01 NOTTI. CM« TIMPO PA 
MIZZANOTTK S DINTORNI 


SQUADRIGLIA TOP»SICRIT. Tele- 

film Padri e ligi»- 

Toa. ORSTRtOig _ 

TOZ TRBIITATH» _ 

CAPITOL Sceneggiato _ 

TQl ICONOMIA _ 

WNTl PR««CA. Con M Dané 

LASSI». Telefilm _ 

ILCUCCIOLa Cartoni _ 

SPAIIOUSSRO. Fice _ 

OALPARLASISNTO _ 

CANDIDO O L'OTTIMISMO DSL XX 
•SCOLO. Film con Pierre Brasseur 

Regladi RobertCarbonneaux _ 

IL SICARIO. Un programina di Jocelyn 

TG» SPORTSNRA _ 

PBRRY MASON. Telefilm _ I 

Mirto S. TBLIOIORMAH _ I 

TO» LO SPORT _ I 

CI RIVSORSMO AU'INPSRNO. Film 
con Lee Marvin Roger Moore Regia i 
di Peter Hunt j 

TOaSTASlRA _ I 

TOS SPSCIAL& Operazione denaro I 

sporco _ 

INTSRNATIONAL D.OX. CLUS SPB* 

CIALS BSTATS _ 

TOS NOTTB _ j 

PALLANUOTO» USA-ITAUA _ 

L'OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL. 
Film con Ptuilppe No ret Regia di Ber 
trand Tavernier 


1S.SS GICLISfiaTourdeFrance. 




iHiM 


1S.00 PATTIIIAOOIO ARTISTICO.Coppa 

Europa 





13.40 TORNIO DI WIMSLIDON. 

_ Finale sintesi _ 

ts.00 SPORT SPUTACOLO 

1S.SO JUX»BOX.ireplica) _ 

aOvSO CALCIO. Coppa America Ar 

_ gentlna Bolivia _ 

sa.»» VELA. America s Cup _ 

as.is SPORT SPUTACOLO 









Film con Oidi Conn 




_ tata) _ 

O.OS TOS NOTTI 



14.1» UNAVITADAVWSN» 

1T.1S MCVIN'tLTelelUm _ 

f.00 OLI SROI DI HOOAN _ 

aO.SO CARABINIIRI SI NASCI. 

Film con Tml Cansino Regia 
dt Mariano Laurenli 

aa.10 COLPO CROSSO Quiz 
aSrSO I VIGUACCI NON PREGA¬ 
NO. Film con Gianni Garko 


ooean 


1 1S.SO SUGAR BSTAm Varietà 




14.00 ORANDB GIOCO OELL’E» 

STATE _ 

14.4S ONTMBAIR _ 

ie.SO XBITH RICHARD» _ 

ISSO DRUCBHORNSSY _ 

taso DLUSNIOWT _ 

100 LA LUNGA NOTTE ROCK 


1T.30 OOP MARE, Telelllm _ 

1S.00 SPYFORCB. Telefilm _ 

1S.00 INPORMAZIONSiOCAL» 

1S.S0 PIORBSILVAOOIO _ 

I aoso LO CHIAMAVANO Ml»0- 

i OlONNa Film _ 

aa.SO TSLSDOMANI 


PANTASILANDIA. Telefilm _ 

IL PROFUMO DSL SUCCBSSO 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

O.K. IL PRSgtO t OIUSTOI Quiz 
RIVSDIAMOLIINSIBM». Varietà 

LOVBSOAT.Teieliim _ 

LA CITTA DSL PECCATO. Film con 
James Cagney Regia di Anatoìe Liivak 
I » PIL QUINTO PIANa Telelltm 

C'BST LA VIS. Quiz _ 

AOBNIIA MATRIMONULB _ 

~ IL OIOCODSUS COPPIE. Quiz 

CARI OBNITORI. Quiz _ 

CASSANDRA CROSSINO. Film con 
Sofia Loren Buri Lancasler Regia di 

George Pan Cosmalor _ 

ILOIOCOPSI NOVE. Quiz _ 

MAURIIIOCOSTANaOSHOW 
MIO. Film con Brigitte Fassey Mio Ra 
phael Regia df Susumu Howy 


SKIPPI. Telefilm _ 

SUPBRMAN Telefilm _ 

STNBGA PSN AMORE. Telef Im 

SIMON B SIMON. Telefilm _ 

MBOASALVISHOW. Con F Salvi 

PBBJAYTBLSVISION _ 

RALPHSUPBRMAXItROS 
SIM BUM SAM. Prog per ragazzi 
•UPBRCAR. Telefilm 


CARTONI ANIMATI _ 

SPBCIALB CALCIO MERCATO 

PISTIVALSAR. Conduce Gerry Scotti 

STARSKY1HUTCM Telefilm 
SPECIALI COPPA AMIRICA 
S ANNI DI AVVENTURA. A cura della 
redazione di Jonathan 
TAXI. Telefilm 


IN CASA LAWRINCS. Telefilm 
LB ITALIANE B L'AMORB. Film 

BPNANIA. Telefilm _ 

NARRY *a Telefilm _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

SSNTtSRt. Sceneggiato _ 

LA VALLI OSI PINI. Sceneggiato 
CO») DIRA IL MONOa Sceneggialo 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg i 
giato con Mary Stuart | 

CALIPOHNIA. Telefilm _ 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

BARETTA. Telefilm _ 

PER GRAZIA RICEVUTA Film con 
NinoManIred Mar angela Melalo Re 
già di Nino Manfredi 
L’ORA DELLA FURIA Film con Ja 
mes Stewart Henry Fonda Reg a di 
Vincent McBveety 


RADIO 


1SOO UN'AUTENTICA FESTE 
14X>0 H. SEGRETO Telenovela 


aSBS TGA NOTIZIARIO 


1100 attualità. ìnlormaz one 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18 00 SANTO Sceneggiato con Lo 
renza Guerner Regia di G 

_ tu g Calderone (3* puntata) 

ISSO TELEOtORNALB _ 

SOSO SPORT E SPORT __ 

2130 IL RITORNO DEL SANTO 


16 ; 


rUnlta 

Martedì 
n luglio 1989 


DAL NOSTRO INVIATO 


M brìsighella (Ravenna) E 
pensare che non c erano i sol 
01 e che fino all ultimo le Pe¬ 
ste sono state il 1) per saltare 
invece mai come quest anno 
la piccola città termale di me¬ 
moria medioevale è stata pre¬ 
sa d assalto durante tutti e no¬ 
ve I gnmi delle feste nono¬ 
stante 1 entrata fosse «schisi 
vamente a pagafltento 

£ stato spettacolo ogni sera 
tra personagtf in «ostume 
musiche antlcne indovini ce¬ 
ne patrizie e ptebee teatrantt, 
fuochi d artincio e nofezie 
fter nove gKMiu il Medioevo 
COI suoi suoni e 1 colori cupi e 
luminosi ha abbracciato Bnsi 
ghella trashmnata m un tea 
tro vivente 

Carrocci miserabili uomini 
darmi preUtti cortigiane rap- 
presentanu dell età dei Comu¬ 
ni osti menestreili saitimban 
chi fiammelle ardenti e cupi 
paesaggi hanno invaso lana 
temda di sere e notti stellate 
Non ha vinte il male non ha 
vinto il bene E cosi la metafo¬ 
ra delia vita si è adagiata an 
cora una volta sempre uguale 
sUi contorni dei curiosa dei tu 
nsti degb appassionati 

Le tre piazze e le decine di 
vie sono diventate ancora più 
strette ed anguste perché im 
piowisamente popolate da 
migliaia di estranei Si sono 
alternati in una sorta di danza 
esotica e ambigua il fuoco e 
I incenso le fiammate impiov 
vise delle corsografie pirotec 
Diche e le tenebre II bene e il 
mate ancora. Lo Rrettacolo 
creato come sempre da An¬ 
drea Vitali ha presentate la vi¬ 
ta del tempo una vita com 
presa tra la ncchezza e la dis¬ 
solutezza dei patrizi e la cupa 
ombra persecutoria dell Inqui¬ 
sizione Un confronto che SI é 
sviluppato anche in momenti 
gastronomici allestiii con 
grande previsione filosofica 
da Taitisio KMxagni in aite 

cullnaria.GM>of^ 

Sui van paicoa^^mci 


I antico porfido delle piazze si 
sono alttfnati musici e danza 
ton A) teatro esperti universi 
tari hanno dibattuto sulle arti 
della divinazione Sul destino 
sul fato e il futuro sull ignoto 
che ha sempre affascinato la 
mente dell uomo sin dagli al 
bori della storia E per questo 
che ad ogni angolo sibille 
cartomanti e asirologi hanno 
ripiopMto nti «sacerdotali» an 
tichi 

Andrea Vitali spiega di aver 
scelto «La pn^ezla* e la con 
seguente «caccia alle streghe» 
proprio perché da questo 
scontro di correnti di pensiero 
(irrazionale e ragione) nac 
que la scienza moderna con 
te sue certezze ivima vaghe e 
poi mteC|cM>iti La parte ico 
nografica con le mostre sulle 
profezie la festa a corte e i! 
mondo magico di Davide To¬ 
nato ha completato la ker 
messe medioeràle 

Ma è nelle strade che la 
suggestione ha preso il so 
prawento Quando ad esem 
pio $ é mosso il grande corteo 
dei pianeti per la lealizzazio 
ne della «imtra filosofale» 
cioè per la cosiddetta «co- 
mungo alchemica» die ha tra 
sformalo il vile metallo m oro 
Uno dopo 1 altro sono passati 
Saturno (simbolo di morte) 
Giove (potere) Marte (guer 
ra) Venere (amore) Mercu 
rio (purezza) e Luna in modo 
che ri grande uovo cosmico 
avesse ia possibilità di genera 
re |l androgino (oro filosofi 
co) O come quando inmez 
zo ai pubblico le donne della 
via d^i Asmi hanno respinto 
con ogni sorta di immondizie 
i assalto degli invason di altre 
fazioni 

il grande gioco de! Medioe 
VD sé concluso anche que 
st anno lasciando nell aria ) o 
dorè della polvere pirica del 
I agl» e della cera dei lumi 
Lasciando Ubera per una not 
felafenifaiadei sogni 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 LA DONNA OEUA MONTAGNA 

Resis di Renalo CoMoNanL eoi» Amedeo Nezzari 
Mertne BeiS. Meuvfeìo D'Aneero Nelle f1943) 92 
minuti 

Divo per eccellenze dei nostri anni quaranta Naz 
zar! è un ingegnere Intristito dalla morte prematu 
ra della fidanzata Da un romanzo di Salvator Gol 
ta 

RAIUNO 

ir.tB LE AVVENTURE DI DON GIOVANNI 

Regia di VIneenI Sherman, con Errol Flynn, Vivaci 
LIndlerde. Alen Hate Uea(1M^ 110 minuti 
•Cappa e spada» atipico per Erro! Flynn alle prese 
con II piu mitico seduttore di tutti i tempi I duelli 
sono all ordine del fotogramma con Don Giovanni 
alla corte del re di Spagna a insegnare ta scherma 
al cadetti dell Accademia 


1S.00 U MAMMA t SBMFRS LA 

MAMMA. Telefilm _ 

BOA» DANTON. Film con Qàrard 
Depardieu Regia di Andrze) 
_ Waida 

8a.4B LB NOTTI DEL GRANDE CO» 
COHERO. Varietà (2* puntala) 


RAOIONOTOIE GRt 1 7 1.10; 11 1^ 13 
14 1S 17 19 23 GR2 « 30 7 39 330; 9.30; 
1130:12 90,13 30; 13 30 13 30 17 30 1130, 
19 30- 22 30 GR3 3 49 7 29 3.43 11.43: 
1345,14.45,1343 2043,2333 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 9 Radio anch io 69 1140 Via Asiago 
Tenda Estate 15 Ok Marianna 13 li pagino- 
ne 18 30 Musicasera 20 30 La resistenza n 
V sitata per chi riofl c era 23 05 La telefona 


RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 31 giorni 10 30 Lavori in corso 
12 43 Mister Radio 1345 D^pio misto 1150 
Colloqui Anno Secondo 

RADiOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 3 
Preludio 730 Prima pagina 7430-1030 
Concerto del mattino li SO Pomeriggio mu 
scale 1545 Orione 19 Terza pagina 1345 
Pomeriggio musicale 21 Settimane musicali 
internazionali 1989 23 20 Blue note 


Ragia di Pelar R Hunl, con Laa Marvin, Rogar 
Maora, Barhara Parfcim. Inghilfarra (ISTEÌ 119 mi¬ 
nuti 

I Zanzibar 1913 Natta lontane colonie de)) Atnca 

' Orientale un americano ubriacone eeeciatore d a 

vorio e un ufficiale inglese a alleane contro un te 
desco malvagio Ma siamo alle soglio delia prima 
guerra mondiale 
RAIDUB 

I ao.SO CASSANDRA CROS8INQ 
I Regia di George Pan Coamaloa. con Richard Har¬ 
ris, Sona Loran, Buri Lancaslar. Inghilterra (1969) 
125 minuti 

Due terroristi attentano un laboratorio chimico se¬ 
greto La loro bomba esplode però quanto basta 
per iaaeiaril aggredire da un virua sconosciuto e 
contagioso 11 suporstito fra i duo fugge su di un 
trerio che (« aùtorità non avranno altra scolta che 
provare à far deragliare 


S0.30 PER grazia RICEVUTA 

Regls di Nino Manfredi, con Nino Manfredi Oeiie 
Booeardo, LIanal Stender Italia (1971) 122 minuti 
Benedetto caduto da un precipizio il giorno detta 
sua prima comunione no esco praticamente Meso 
un PO suonato e con la convinzione di essere un 
prescelto da Dio La sua vite è un viaggio ingenuo 
candido superstizioso alla ricerca di una confer 
ma delia sua vocazione 
RmOUATTRO 

I BOA» DANTON 

RMla di Andrzef Watda, con Gerard OapardIau, 
w4Bia^ Puenlak, PeWdk Chérau Polonla-Fran- 
ete(1BÌ2) 136 minuti 

Ultimi giorni di vita di George-Jacquas Oanton tra 
la fine di marzo e il 15 aprile del 1794 poco prima 
della morte per ghigliottina decretate dall ex amico 
Robespiarre Film «moderno» con molte allusioni 
alt odierna attuazione politica della Polonia Tratto 
dall opera tetrale della polacca Przybyszewska 
ODEON TV _ 

OAO L'OROLOGIAIO DI SAINT PAUL 

Ragia di Mrtrand Tavernier, con Philippe Noiret 
Jean Roehalerl. itean Dante Francia (I9m 105 mi- 
nuU 

Un orologiaio di Lione alle presa con un figlio pro¬ 
cessato per omicidio Stupore e dolore a practdere 
un rapporto nuovo certamente piu autentico 

RAIDUB 
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Cultura e Spettacoli 


Con «Stato di possessione» 
e airinsegna della coniusione 
si apre la sedicesima edizione 
del festival di Mosca 


La stona e i personaggi di Zanussi 
simbolizzano una Polonia 
comunista, delusa e malata 
salvata dalla cattolica Solidamosc 


n compromesso storico dei buoni 


a INVIATO 


Con Stùtù di possmione’^éi Knysmt Zanùssi e 
Una ragazza di qumdia anni del francese Jacques 
Doillon ha preso il via il XVI Festival del cinema 
di Mosca. Un'edizione «snella» (solo 20 film in 
concorso) ma sempre ricca di proposte soprat¬ 
tutto nelle numerose sezioni collaterali, tltalia 
presenta in competizione Ladn di seponètte di 
Maurizio Nichetti. 

PAL nostro inviato 

"luSBifo 

% dl^ per 
•contato beNUt^ka 
deve reallzzànilwlle càécikil* 
ae della gente, prima cKe nei 
(atrii It festival di 
lo sabato scoisod la pipva vi* 
venie che la peieuiòika sta 
trionfando. Se è vere il con* 
irarto, Dio salvi la Rustia, che 
si Ila avviando allegramente 
alla catastrofe 
Scheneiamd. natur^menfe 
Non è lecito «oivrac^ricare» 
un festival del cinema di chis¬ 
sà quah rignltlcatl spQlo*pol|* 
lict Ma il discorso è'estrema* 
mente semplice il Kinofesti* 
vai sta raggiunifendo ^Mitici 
sovrumani di gala dboiganlz* 
zazione Solo nel paèse di 
Gogol certe cosé ^no ihima^ 
ginabiii Ma, appunlol^nel 
caos più totale gli addetti ai 


lavori (duà^ lutti amo gio* 
vani. del 

tuto,i^fici4m} ^Uflùano 
bealamente, e se^ l’pspile si 
adegua può conwideia il lo* 
to divertimento. Sono lutti 
molto felici di contnbuire a 
un festival in cui libertà e 
spontaneità sono totali Se 
{»! nulla funziona, pazienjza. 
Tanfo, i film prima o poi ven* 
gono proiettati (anche se 
nessuno vi saprebbe dire co* 
me, quando, perché) e qual¬ 
cuno hnisce sempre per ve¬ 
derli 

Maurizio Nichetti è il regi¬ 
sta del film italiano in con¬ 
corso, Ladn dt saponette È 
venuto a Mosca per la pnma 
settimana del festivali perché 
gli avevano assicurato che il 
film passava il giorno 10 Gii 


Il regista Zanussi ha preseitWo a Mesca II suo uWmo film Qui ^ con H Cardinal Potetti 


hanno consegnalo un doppto 
pn^ramma, in russo e in in¬ 
glese nella parte scritta in 
russo Ladri di saponette era 
previsto U 10, in quella m in¬ 
glese il IS (quando Nichetu 
avrebbe già dovuto essere ri¬ 
partito) Scoiare la ventà è 
stato impossibile II mistero si 
è infittilo quando nella dele¬ 
gazione italiana si é sparsa, 
sinistra, la voce che la copia 
del film si fosse smarrita nei 


meandri della dogana Nel 
frattempo. Nldietti era stato 
intervistato da un giovane 
cronista della Komsomolska- 
ja Ptaoda che sapeva tutto di 
lui, dall infanzia ad oggi, ma 
che quando il medesimo Ni- 
chetti ha nominato Spielberg 
è cascato dalle nuvole E chi 
sarebbe 'sto Spielbe^? Era 
un «fan* di Maurizio estrema- 
mente spedalfezato, o un po¬ 
vero ragazzo Che parlava di 


cinema per la pnma volta in 
vita suaf Non lo sapremo 
mai 

Nel frattempo, contro ogni 
aspettattva, il KInofestival è 
iniziato con i due film previ¬ 
sti, e di almeno uno di loro 
vale la pena parlare si chia¬ 
ma Stato di possessione ed è 
la nuova opera del famoso 
polacco Kn^sztof Zanussi È 
un melodramma familiare, 
costniito'con grande sapten^ 


za, un triangolo insolito (un 
■lui» molto dovane, una alei* 
un po’ più matura, e a far da 
terzo incomodo la madre di 
hii) recitato Benissimo da tre 
•mostn» Come Maja Komo* 
rowsba, Kiysqma Janda (fo^ 
se la ncordereter era la gior¬ 
nalista d assalto di L'uomo di 
marmoi) e Aitur Zmiiewskl 
La stona è molto semplice 
(un ragazzo per bene si Inna¬ 
mora di una donna un po’ 
meno per bene e la mamma 
è molto preoccupata) ma la 
tentazione di darne una lettu¬ 
ra metaforica è foltissima E 
questa, se vògUaino dire cosi, 
è la vera colpa di Zanusi il 
regista dà ai personaggi una 
connotazione troppo netta 
per non farli diventare del 
simboli, n ragazzo é feligioso. 
educato, d'animo genble e 
nella pnmlssima sequenza 
esce da un palazzo su cui 
campeggia uno sinscione di 
Sc^idamoec Ladonnaèafea. 
bugiarda, forse, ha appena 
avuto un aborto, ésenzasoldi 
e senza casa ma prima lavo¬ 
rava nrila commissione cen¬ 
sura del partito {ergo, è co¬ 
munista) Lui la preleva all’o¬ 
spedale, lei sta malissimo e lo 
tmtta a male parole, ma lui 


non motla e trascorre la notte 
con lei per accudirla da bra¬ 
vo samantano La incita ad 
avere fede, lei scoppia a nde- 
re ma finisce per accettare di 
battezzar^ Decidono di spo¬ 
sarsi. per guadagnare denaro 
lui tenta un'esperienza di la¬ 
voro a Berlino ma ritorna sen¬ 
za un maKO (nemo profeta 
al di fuon della patria, sembra 
vòler dire Zanussi) Lei fini¬ 
sce in clinica ma lui la ritrova, 
il fioAle ò emaro ma speran- 
rooffi ^ 

Jnsomma. caro Zanussi U 
suo filniré «solo* un dramma 
psicologico o è una parabola 
in cui Solidamosc salverà la 
Polonia comunista delusa e 
malata? L'Impressione é che 
ZahUssI. bravissimo ba nel fa¬ 
te cinema Sia neU’attraversate 
incolume le rfeonenti crisi 
(politiche e culturali) del suo 
paese, proponga In inoro di 
possessione una sorta di 
compromesso storico» alla 
polacca, che dovrebbe parti¬ 
re dal sentimenti, prima che 
dalie strutture sociali (tome 
dicevamo aH’inizIo^ La pere- 
stioika é nelle coscienze o 
nei fatti^ Abbiamo tono un fe¬ 
stival (e poi, tanfi tanti an- 
nii.) pertentaie di capirlo 


A Bergamo u^a retrospettiva dei film e della produzione tv del gruppo inglese " 

Ambiguamente vostri Monty Python 


Quel che da ajla vita, secondo i Monty 1^- 
thon, a la possibilità di trasgredire, In un continuo 
lincoirere gli eccessi, la gag suneale o demenziale. 
Ne ha dato conferma una personale dei loro film 
presentata in quesU giorni al «Beigamo Rim Mee¬ 
ting». Ma lo stesso conpsivo umonsmo del sestetto 
inglese era già tutto teaina vecchia serie televisiva, 
datata 1968, C In nallti<t>ràticamente inediiai «> 




■1 Vederli a distanza cod 
rawicinata non fa bene Uh 
film al giorno dei Monty Py* 
Ihon, per alcuni giorni conse¬ 
cutivi, aggiunto a una decina 
di ore televisive, può mandqré 
la pressione sanguigna di 
chiunque alle stelle, può pro¬ 
vocare un intossicazione da 
gag demenziali, una ammuc¬ 
chiata di tossine comiche non 
facilmente smaltibill I Monh' 

r on sono una bella banda 
scocomerati inglesi che 
hanno rivoluzionato il modo 
di fare comicità in televisione 
fin dal f968, con la serie R- 
ytng Ciious, mandata in onda 
a più riprese dalia Bbe, e che 
poi hanno trasferito le loro 
«insane» invenzioni anche al 
cinema John Cleese. Graham 
Chapman, Eric Idle, Teny Jo¬ 
nes, Michael Palin e II formi¬ 
dabile grafico Teny Gilliam 
(che perù è un inglese in un 
corpo d'amencano), chi più. 
chi meno, devono avere un 
grano di lucida follia che foli 
cernente li invade ogni volta 
che si mettono davanti (e die¬ 
tro) una macchina da presa 
Tutta gente venuta da Cam- 
brtoge o da Oxford che a tira 
dietro un segno esistenziale di 


provenienza. Una cosa molto 
inglese questa, più razionali e 
pragmatici gli studenti di 
Cambndge, più emotivi e fan- 
tasioa quelli di Oxford Da 
una parte John Cleese e 
Graham Chapman. dall'altra 
Michael Palm. Seny Jones e 
Eric Idle Temperamenti diver¬ 
si. venuti da esperienze uni¬ 
versitarie con tradizioni diffe¬ 
renti Si ^iuf^ l'americano 
Teny Gilliam. college intenoi- 
to a metà, grande vena di gra¬ 
fico dai segno visionario e ri- 
dondahte Ma II gruppo trova 
un puiifo di fusio^ perfetta 
Al’'Bergamo film Meeting 
nbn efera il senso deità vita 
l’ultimo foro tilm uscito anche 
in Itr'ia un paio d'anni fa Con 
ì suoi pesci antropomorfi. I 
SUOI elefhnti verdi in frèc, le 
sue fe|tii^lie di ^tta osser¬ 
vanza cattolica travolte da un 
eseicifo di pargoli, i suoi gras¬ 
soni esplosivi, le sue signore 
dalie mestruaztoni «mólto san¬ 
guinose» li, «tristo mietitore» 
con falce e relativo pesante 
saio (che viene scambiato dai 
boighesi in vacanza per un 
contadino del posto) e con le 
sue multinazionali ^ paio¬ 
no alla conquista dei mercati 






«Tr &'Ur’» ad AsU Teatro 11 


mondiali, il senso della vita ri¬ 
sulta un film quasi teonco, 
una summa limpidamente al¬ 
lucinata di filosofie, per cosi 
dire, demenziali, per aJtro for¬ 
se li più compiuto, il più ma¬ 
turo sul piano formate di tutti 1 
film del gruppo Ma anche tut¬ 
ti gli altn visti 4 Bergamo,.se 
possibile contengono una (or¬ 
za ancora più dirompente, 
una canea devastmite che fa 
strage dei miti, dei nti. delle 
ideologie e delle istituzioni 
della moderna società occi¬ 
dentale Sulle ah. stralunati, 
sovversivi, ferocemente icono¬ 
clasti, questi set dissacraton 
non rispamiiano niente e nes¬ 
suno Giocano su un non-sen- 
so di antica nobiltà, strappato 
direttamente dalle pagme di 
Lewis CaiToll e forse da qual¬ 
che zona perUerKa dei fratelli 
Marx e dei mitico //effeopop- 
pin DI 11 vengono, per esem¬ 
pio il cavaliere in armatura ne¬ 
ra (abitata da Teny Gliiam) 
armato di un pollo morto che 
interrompe certi nvmienti di 
f^ng Circus, o li banditore 
che SI aggira offrendo ad alta 
voce un albatros vivo (John 
Cleese) durante Monly Py¬ 
thon s live at thè Hollywood 
bowe, lo spettacolo condotto 
dal Vivo a Los Angeles nel 
19^ C'è in più, però, un ri¬ 
corso al Medioevo, o addirittu¬ 
ra all’antica Patestlna In Ufeof 
Bnan metafore evidenti della 
modernità contraddittoria e 
allenata del mondo contem¬ 
poraneo È un'antichità lonta¬ 
na dalle consuete icone, so¬ 
prattutto è un Medioevo li¬ 
maccioso, sporco, straccione, 
petulante, fecale, con i suoi 


Tlr&Ur 

di Mane RedonneL Traduzio¬ 
ne di Piero Ferrerò Regia di 
Dino Desiata Scena di Olivie¬ 
ro Corbelta. costumi di Fran¬ 
cesca Arcangeli Musiche di 
Bruno Coli Interpreti Roren- 
za Bn^, Bob Marchese Pro¬ 
duzione Gruppo della Rocca • 
Asti Teatro fi 
Asti: Piazza CnsHgHano 

■i ASTI Dopo l'omaggio 
postumo (con Alla mèta pro¬ 
tagonista Valeria Morìcóni) e 
un autore appartato e singo¬ 
lare come I austnaco fìiomas 
Berhnard e dopo una punta* 
ta (con Fatti e disltitti di Da- 
irid Rabe) nella Broadwai an¬ 
ni Ottanta, la rassegna di Asti 
Teatro getta uno sguardo sul 
la drammaturgia transalpina 
recente dando anche spazio 
(il che non è male) a una fir¬ 
ma femminile 
Di Mane Redonnet non 
sappiamo nulla più di quanto 


nobili sbracati, il suo popolo 
sgangherato, le sue sette i 
suoi penitenti fanatici, e te sue 
ie^nde cialtrone 
Cosi abbiamo m Monty Py¬ 
thon and thè holy Craal, un re 
Artù che viene sbeffeggiato da 
una comune di contadini ar¬ 
ricchiti e iibertan, i cavalien 
della Tavola Rotonda che ca¬ 
valcano come nei giochi dei 
bambini e fingono perfino di 
scendere da cavalli inesistenti, 
un castellano francese che se 
ne frega della ricerca del sacro 
Graal perché lui «ne ha già 
uno», un cavaliere mutilato in 
duello delle braccia e delle 
gambe che vuole mordere 
i avversario E in Jobher 
wodiy, un torneo di cavalien 


fatto interrompere per accu¬ 
mulo di spruzzi di sangue e 
fatto proseguire come gioco a 
nascondino, una principessa 
che sposa un contadino inna¬ 
morato di una popolana gras¬ 
sona. un banditore che disia¬ 
re iniziata «l'ora di punta*, $ 
carri ^he ra^có^no i morti 
peste anche quando sono m, 
e mendicanti, storpi, mercanti, 
flagellati, prostitute e fango, 
una quantità dilagahte di fan¬ 
go Creilo che ne esce é una 
poetica deil'eccxsso, un pro¬ 
cedere per accumuto guidalo 
da una ferrea logica demen¬ 
ziale Peccato che gli spettato¬ 
ri italiani non possono per¬ 
mettersi una t^e indigestione 
dt comicità sensatamente icra- 
gionevole 


Un circo volante 
dentro la Bbc 


■1 f Monty fVthon sono creature talmente esagerate che a pri¬ 
ma vista (di un ocvhio miope) sembrano poco adatti alla N 
Almeno a una tv coi nostn tremon ministoiali lottizzati Invece 
la rassegna di Bergamo, nell'offnre I c^poiturutà di vedere an¬ 
che dieci ore di televisione montypiihtmesca, dimostra a chiare 
lettere che si tratta di nuove frontiere per il piccolo Khermo 
Nuove per noi, perché per gli ingtesi sono vecchie, datate addi- 
nttura 1969 È di quell anno infatti la pnma puntata del Monty 
Python s Ffyrng Orcus sulla rete I della Bbc Si é ia Bbc. rete di 
Stato di sua maestà ad avere offeito 1 opptmunità al pazzi tea¬ 
tranti di dissaaare le onde britanniche E foro lo hanno fatto 
con tutta la forza di cui erano e sono capaci 

Menta di essere fatto un confronto tra la demenzialità di 
questo groppo e la nostra conclamata demenzialità televisiva, 
che data solo da pochi anni Quello che libito colpisce, negli 


Tir & Ur, i figli dell’asàirdo 


SI ricava dal programma della 
mamlestazione* cioè che ha 
scntto e pubblicato fra 185 e 
187, poesie, racconti roman¬ 
zi testi per la nbalta e che 
Ur & liTt in particolare, ha 
avuto lieto battesimo, i estate 
scorsa al Festival di Avigno¬ 
ne 

Per la ventà in questo pic¬ 
colo dramma (una cinquanti¬ 
na di minuti in termini di rap 
presentazione), pur offerto 
scrupolosamente, nella ver¬ 
sione italiana, dal Gruppo 
delia Rocca che vi ha impe 
gnato due <olonne» della 
compagnia, gli attori Rorenza 
Brogi e Bob Marchese (oltre 11 
regista. Dino Desiata e Olivie 
ro Coibenta, stavolta m veste 
di scenografo), a noi pare di 
aweitire un sentore di ormai 
fontani decenni, unana, se 
cosi possiamo esprimerci di 
•vecchio nuovo teatro» 


AQQBOSAVIOtI 

Lo stesso Destata, de) resto, 
parla di nm attesa di ^pore 
beckettlano». a pn^iosito del¬ 
lo stato dei personaggi dei 
breve lavoro Mub e Mab, una 
coppia di anziani, malandati 
coniugi (hii con quache pro¬ 
blema agl] arti inf^ion, lei ad- 
dinttura inchiodata al tetto), 
la cui sola distrazione sembra 
esser quella di ricevere, t^ni 
lunedi, le lettere dei figli un 
giovanotto, Tv. e una ragaz¬ 
za Lir Rirtroppo, quando la 
vicenda si avvia, le notizie 
che giungono dai due sono 
assai poco liete Tiré nmasto 
tento a una gamba durante 
un'esercitazione (sta svol¬ 
gendo infatti il servizio milita 
re) Ut SI è presa da un clien¬ 
te, una brutta malattia (quale 
sta il suo mestiere, è facile in 
tuire) 

Alle missive di Tir e Ur che 
documentano di settimana in 


settimana il prr^ressivo ag¬ 
gravarsi delle rispettive situa¬ 
zioni. Mub controbatte co) 
racconto degli acciacchi suoi 
e di Mab e i quattro destini 
paiono convergere in un uni¬ 
co esito mortale Ma alla fin 
Ime, o avvedremo che, con 
ogni probabilità, Ur e Lir non 
sono altro che la proiezione 
fantastica di Mub e Mab il 
frutto d una sorta di pratica 
esoreistica niòrtasi a loro 
danno^ 

Come che sia e anche vo 
lendo evitare etichettature 
onnicomprensive sempre nei 
dintorni dell'avanguardia 
post bellica abbiamo 1 im¬ 
pressione di trovarci (ma for 
se più dalle parti di Innesco 
che di Beckett e fatte le debi¬ 
to proporzioni) Con molto 
minor freschezza tematica e 
inventiva di linguaggio 

Nel clima moderatamente 


Fra teatro e musica a Resole 

Una canzone 
per Marcovaldo 

Una serata con la canzone d'auto^. Ma sH aupi, 
stavolta, sono niente meno-che Her Paolo raaotlni e 
Italo divino. Una serata coh una musica mollo par-, 
ticolare che'avuto il'^ub momento magico tra gli a*- 
ni Cinquanta e i Sessanta, ma Che ioise IlOn Ita mai 
ottenuto tutto il successo e l'attenzione che media¬ 
va E Ora ci riproi^aito Duilio Del Rete e Grazia De 
Marchi con uno spettacoto all'Estate Resolana. 


DAlliA IilOSTBA HEDAZIONe 


ROBHIT* CHITI 


M RESOLE. Anche 1 ana che 
tira in platea, tra la gente se¬ 
dute sul s^inl deU’aniiteatio 
romano di Ftesóte sembra un 
tantino qu^la di un club Mai 
soci veri, quelli del CIdb Teli- 
co che - insieme al curatore 
Enrico Oe Ange(is - ha orga¬ 
nizzato quteto roqkM «Ragàl- 
gar» per i’^te Resolana, 
stanno tutti dietro fe quipte, e 
solo un attimo pnma si acco¬ 
modano sugli «caUnk qualcu¬ 
no. come Michete Straniero 
del Canzemiere, nmane da so¬ 
lo in pnma fila a dondolarsi 
non appena attaccano le pri¬ 
me note Sul palcoscenico un 
patio bianco, una scala a pio¬ 
li. il pavunento tappezzato di 
quotidiani (d'epoca?), un an- 
^)o bufo dove SI nascondono 
i musicisti vestiti di nero, e un 
piano inclinato sui quale tra 
pochissimi minuti sfreccerà 
Duilio Del Prete in bicicletta 

È i) fuori programma deU E- 
State Resolana. Duilio Del Pre¬ 
te e Grazia De Marchi hanno 
cantato, sabato e domenica, i 
lesti di Pasolini e Calvino. 
Loccasione era golosa, lac- 
coppiaia vincente, l'appunta¬ 
mento insolito per un festiva) 
che fino ad ora non ha mai 
azzardato deviazioni di per¬ 
corso. tanto meno verso la 
canzonetta*^ anche se d'auto- 
le Un boccone prelibato per 
gli affezfortati che conoscono 
lune te parole a memona, e ia 
nptova, a venti anni di distan¬ 
za. di un grande raggiro quel¬ 
le canzoni valevano molti più 
ascoltatori di quanti ne ebbe¬ 
ro 

La conferma amva, di bra¬ 
no in brano, fin da quando 
Grazia De Marchi attacca il 
Valzer della toppa, uno di quei 
testi che Pasolini scnae (in* 
Sterne « Mùtrt Teresa detta 
Pazzia e a Cristo del-Mandrio- 
né), perì recital di Laura Betti 
pigimi fu un paroliere a lun¬ 
go corso a dilferenza di Italo 
Caivmo. i dui testi risalgono 
tutti ai tempi de) Cantacrona- 
che ticinese * lo stoiKo grup¬ 
po che nacque alla fine degli 
anni Cinquanta - Pasolini tro¬ 
vò occasiom diverse per conti¬ 
nuare a comporre poesie che 


altn mu«cisti. poi. eutdbbeso 
scelto, o per scrivere testi flà 
pensando atti imMfohii Qn-^ 
zia De Marchi conosco Bene 
le platee delle «anzorti 
tore» specialista neirinterpre- 
tare testi poco conolbhffl e 
musiche popolari. Ce la mette 
tutta.Duilio Del Ffete, firtUtih- 
to. sorride sempre! oitché 
troppo, dicono gli affezionati 
che vorrebbero più «pattiba 
storico» 

Ma la magia di una stella 
come queste sta él dentro un 
capolavoro di equilibri M te 
musiche (gli amnilamentt. 
bellissimi, sono di Oiannafilm 
nio Multo) che furono sciìlte 
da Reto Umillanl, daPfoieiteo 
Carpi, da Piero Picciaitl. Un- 
terpretazione appena dbtsc- 
cata dei due tatiitepiettòfe «te¬ 
ne eleganti Ma sta aopnttutto 
nelle «tone cantate, quelle tra¬ 
me messe in musica che sono 
motto più di «canfàckHtache*. 
beile come racconti. Storie 
che costruiscono di verso in 
verso un mondo pieno di Ms- 
CTl Teresa, prostitute dal cuore 
doro che non confessino alfe 
polizia U nome deU'amaiQ ma¬ 
gnaccia. pieno di Cokisii Vin¬ 
cenzo che si salvano daf fred¬ 
do e dai nemici nascondendo¬ 
si dentro la pancia del cavallo 
squartato, pieno di amici «uf 
verde fiume Po» che finfecono 
per pescare «pesci bfoncla. le 
diè un bacio e fe spOSfK Sem¬ 
bra un po' da Acoòftorm l'aria 
della trentenne, nel fetteordef» 
la toppa, mentre dice al suo 
■moretto» «stasera godo fe li¬ 
bertà, spara er Gutzetto e lee¬ 
na a casa che mamma tua te 
sta a aspetta*. E somiglia tetri- 
bilmente airsimosfem di AAte- 
oooaUo quella, spiateti in cui 
SI lUfovano, in fliirin la nuti; to 
•mille coppie di eoniugfe do¬ 
po li cinema, MA verso ieau- 
tomobili mettono in moto, 
partono» e per noia, dm 
aver sbagliato mecchiqf, do¬ 
po aver sbagliato càM» dma 
volta sbagliò di marito (N |o- 
migbano tutti, di noife)*. ffon 
e itoltanto questione di sacre 
nevocazioni, la letleratura 
avrebbe fatto molto bene an- 
che alle canzonette. ’ 




Da un film tiri Monty Python 


show del Monty lython. è che non si sente fe puzza di studio te¬ 
levisivo SI vedono molti esterni e tutte le scenette sono «stime» 
dentro le quali i travestimenti e le travate che spettacolarizzano, 
esplorandole in modo violeniemente grottesco, te possibilità 
del corpo umano, vivono di continue sorprese Non manca 
neanche la volonià di imdere dall iniemo il mondo della tv, il 
tormalemo «vocale» delia Bbc e I contenuti della Inlormazione 
politica Ma, quello che emerge prima di tutto, è la irrisione de¬ 
gli stili di vita inglesi deli indifferenza compassata e dalla di¬ 
stratta gentilezza di un fair play che non ha più niente di uma¬ 
no E loro, 1 Monty fyhon. intesi come corpi umani, si truccano 
e SI deformano come le famose «teste di gomma», si slabbrano 
e SI squarciano emettendo liquami e sangue che sembrano in 
vedere gli interni domestici con una potenza «gotica» e suneale 
sconosciuta nel fidi mediterranei dell etere OMNO 
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«assurdo» eme^e comunque 
un dato realistico, ovvero la 
ferocia Implacabile dell egoi 
smo senile; e forse su un tale 
armento (che ha c^i in 
quietanti riscontri a iivelio so¬ 
ciale e politico, e ben fuon 
del rtàretto àmbito della vita 
domestica), la regia avrebbe 
potuto intervenire di più, for¬ 
zando magan un tantino le 
intenzioni dell auince france¬ 
se 

Nella cornice astratteggian- 
te delia scenc^fia dmre le 
alte pile di lettere (dai colon 
distinti secondo il sesso d^li 
ipotetici comspondenti) insi 
nuano un elemento di opera- 
pop. Rorenza Brogi e Bob 
Marchese si destreggiano nei 
propn ruoli con la nota bra¬ 
vura e convinzione, e il pub¬ 
blico Il nmenta con applausi 
cordialissimi Ma lo sfréitaco 
lo, per sua natura e misura 
funzionerà meglio al chiuso 
Una npresa nella prossima 
stagione è già annunciata 
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lltiavagHo 
dlMHimliCO 
di una 
«Iella 


OueUo Che ledete nella foto è un momento dramniaticò 
del travaflio cosmico che porterà alla nascita di una stètla. 
Laatoiicia Manca che occupa la parte centrale dèlia lóto è 
im petto nipenonico che attraversa il disco di hiàtérià che 
e (Mi vMM circonda la^ scelto formazione. Il getto, lurtgo 
PPfflito voHe la distanza che separa la Terrà dal ^le, «ecci* 
IIP tomaterto e rillufflina.to fondo a.questo getto, invisibi* 
le, c'à la stMIa che sta nascendo producendo d^tiì co* 
amici. Il tutto accade a 1.500 anni luce da noi;nelle nìibi di 
OrlMie. La stella che sta nascendo è stata indicata con il 
nome •Hh'-lll» dagli astronomi deirEso.Tosservatorio eu¬ 
ropeo costruito sulle Ande cilene a La Siilà. Gli astronomi 
ittenpono che storno arrivati ad una fase cruciale nel prò* 
cesso di nascita della stella e che presto assisteremo ad im¬ 
portanti camMamenti in qtiesta parte del cielo. 


Gli stati UnM 
accelerano 
la costruzione 
dcHo spazloplano 


Il sogno dello spazioplano, 
cioè di un aereo in grado di 
volare nello q>azio, si sta fa¬ 
cendo realtà;:Gii Àati Uniti 
hanno infatti deciso di aò%- 
lerare il proMtto di c(»ttu* 
ziohe del Nàsp (National 
aereo space piane} un veli¬ 
volo iri grado di raggiungere 
velocità sino a >20 volte quelle del suono. l/ptojFmlson di 
questo aereo ipersonico suebbéro aiimentati ar^he dat- 
l'ossigeno atmosferico. Nella prima metà del l989’à6hogià 
stati condotti una trentina di test su parti di motore di un 
primo veivoio sperimentalé denominato X30. Un modellino 
lungo due metn è stalo presentato élla stampa. E comun¬ 
que alprcmttodeirXSOfavoràno la bellezza di SOrhila per¬ 
sone,; SODO detto quali a tempo pièno. Il progetto Nasp è 
una collaborazione tra la Nasa e II Dipartimento della Dife¬ 
sa degli Stati Uniti. Il costo previsto è di 4.500 miliardi dì li- 


Ènato 

Il Segrctniato 

sdentlflco 

europeo 


È nato a Roma il «Segreta¬ 
riato europeo per; le pubbli¬ 
cazioni sciehtit)cf>e>, per ini¬ 
ziativa dejnstituto e Zecca 
FtoViaraficó dello Stato e del- 
rUmvèrsità di Bok^na. Lo 
ha annunciato a Roma in 

_ .. ..mm una conferenza stampa il 

presidente del Pòligrafico 
Giuseppe La Lc^ia, precisàndo che II seg^àrlalo awà II 
compito di creare contatti è scambi fra unireisità e editori 
europei alio scopo di pronuiovére traduzioni e edizicmi di 
opere icìenUficne. «1 libri saranno pubblicati in italiano, 
francese. Inglese, tedesco e spàgnofo - ha proseguito La 
ì LogglaV e saranno dlsttibuiti néllé università e nelle librerie 
di tutta Europa, attraverso 1 normali canali editoriali*. Fino 
ad oni hanno aderito all'iniziativa cinque università (Alene, 
^Baicelloha, Catania, Patemro, Roma La Sapienza) e inoltre 
to Cònferènza dei rettori europei, l'Istituto deirenciclopedia 
' Itoliànà e rislitiito italiano per gli studi fllosotici dì Napoli. 

ilUfon» il virus che l'anno scorso ha 

Il causato la morte di almeno 

; "Il ? 1 17milà foche neir^ropa 

\'dÉUÉ . settentrionale potrebbe es- 

' tornato acolpire diffòn- 

lll' IIIBRInvria dendo una nuova epidemìa 

questa volta da nord, dalle 
Uole Orcadi. Lo affermano 
scienziati e naturalisti del 
Regno Unito dopo che dall’arcipelago a Nord-Est delia Sco¬ 
zia sono arrivate notizie che parlano di decine di cuccioli di 
i foca ttovàti morti sulle spia^. Almeno 3S piccoli di foca 
comune sono morti nelle ultime due settimane, special¬ 
mente neli'lsola di 6urrày..Altri cinque sono sotto cura in- 
teosiva^ln.un centro di ^di scozzese, f sintomi sonp quèUi 
deil'epldemla dell'anno scorso legata a un vinis a mezza 
sqgda fra il morbillò umano e il cimurro dei cani: convul¬ 
sioni, problemi di respirazione, perdita di muco nasale, e 
grài^ danni al fegato. I cuccioli recuperati vengono trattati 
piuttosto effkacementé con i medicinali sperimentati l'an¬ 
no scorso e alimentali con una pappa usata con successo 
sUi bambini affetti da disidratazione nella carestia in Elio- 
pto. 


' «Libro bianco** un «Ubro bianco* di Cgil Cist 

Aaì Uil sull'Agenzia spaziale ita- 

UCI sinildMlU liana è stato presentalo ieri 

alla stampa. Al centro della 
denuncia sindacale c’è il 
spulale fatto che a un anno dell’ap- 

provazione della l^ge isti- 
tutiva e a circa dieci mesi 
dalìinsediamento degli or¬ 
gani, l'Agenzia spaziate italiana non è ancora dotata di un 
proprio personale, salvo che per 7 persone con contratti se¬ 
mestrali. «Per di più • denunciaho i sindacati • l’Agenzia 
spaziato italiana mantiene assoluta segretezza sugli atti che 
n^uardano. direttamente o. indirettamente, il personale. 
C^sta assenza dì informazione limita dì fatto l'esercizio 
delllatlivilà sindacale,^tutelata dallo stesso statuto dei lavo¬ 
rati^. La Cgil, in particolare, afferma poi che l’Asi non ha 
ancora un comitato scientifico ne' un comitato tecnologi¬ 
co, ne' una sede. «I finanziamenti alle industrie ed ai centri 
di rlceica impegnati nei programmi spaziali procedono con 
12 mesi di ritardo mediamente*. 


ROMIOBASSOLI 




■i «Cinque... dieci-, venti... 
trenta... Irentarài... quaranta- 
tré...* dà «Le noi^ di Figaro» 
di W.A. Mozart, atto, primo, fi¬ 
garo sta prendendo le.misure 
^lla stanza per controllare 
che . il ietto, regalo di nozze 
del Conte, fa^ia «buona f^u- 
rà in quésto foco»; Òvviamen¬ 
te Figaro utilizza dei nùrneri, 
numeri iitteri positivi in parti- 
cótore. l numeri intéri da'iirio 
a cento sono stati «disSèmina- 
ti*: net recente film di Greena- 
wày' «Drowning by Numbers» 
(annegamento..da numeri), 
tifolo modificato nella versio¬ 
ne: italiana in .«Giochi d’ac¬ 
qua*. Due esempi presi a ca¬ 
so; ma come si.potrebbe vive¬ 
re «senza numeri*? «Numero: 
ente matematico, che caratte¬ 
rizza un insieme dicose è per¬ 
sone / elemento d'un irtsieme 
fiel quale sono ^tinìile le ope¬ 
razioni fondamentali (con le 
proprietà commutativa, asso¬ 
ciativa é distributivà) e solita¬ 
mente una relaziorie d'ordine* 
(da *11 nuovo Zingarelli della 
likngua italiana. 1983). Nello 
Zingarelli sono poi riportate le 
parole che possono seguire la 
parola «numero*: naturale, in¬ 
tero, relativo, cardinale, ordi¬ 
nale. primo, pari, dispari, ra¬ 
zionate, irraziprìale. fraziona¬ 
rio, reale, imfnaginariq, com¬ 
plesso, algeMco,. trascenden¬ 
te. All'elenco se ne posscmo 
a^ungere ancora molte altre 
mm riportate nel vocabolario. 
Insomma la parola «numert* 
senza alcun aggettivo, anche 
se nella maggioranza dei casi, 
nel lingua^io comune, sta ad 
indicare i nurrreri interi (posi¬ 
tivi e n^atM), è una parola 
che richiede una specificazio¬ 
ne ulteriore. 

Di un numero molto parti¬ 
colare tr^ta un libro di (anta- 
scienza scnttoda un astrofui* 
co molto .noto. Cari Sagap, 
•Contact* (Arrow Ed., Lonìdra, ' 
1986; ed. iL Tascabili Bompia¬ 
ni. 1988). 

«in settima stavano studian- 
to il ft. Era una lettera che so¬ 
migliava ali'archiiettura di Sto- 
nehenge in Ir^iltetra: due pi¬ 
lastri verticali con una lastra 
orizzontale in cima. (Curioso 
che mentre nella edizione ori¬ 
ginale in inglese del libro il 
simbolo "n" compare sempre, 
nell'edizione italiana si trova 
scritto "pi-peco" mai il sim¬ 
bolo , nda). Se si misurava la 
circonferenza di un cerchio e 
poi la si divideva per il diame¬ 
tro del cerchio, li risultato era 
il ff. A casa. Eltie (la protago¬ 
nista) prese il coperchio di un 
vasetto di maionese e con una 
cordicella e con una riga mi¬ 
surò la circonferenza dei cer¬ 
chio. Fece lo stesso con li dia¬ 
metro e con una lunga opera¬ 
zione divise il primo numero 
per l'altro. Ottenne 3,21. Sem¬ 
brò abbastanza semplice. 

L’indomani. l'Insegnante, 
signor Wisbrod, disse li k 
era approssimativamente 32/ 
7. ossia 3,1416. Ma in realtà. 


Uiiediiapte del pi gpm/1 
Per la HNÈna era ugu^e a he 
Iiifotìdèdineisénza ripetei 


se si voleva essere esatti, era 
un decimato che cbntiriuavà 
alt'infinifò sènza. rìptere la se¬ 
quènza dei-nùrrieri. Airinfirii- 
(o, pensava Ellie. AÌzò la ma¬ 
no. Era l'inizio dell'anno sco¬ 
lastico e lei in quella classe 
non aveva fatto ancora nessu¬ 
na domanda. “Come fa uno a 
sapere che i decimali, pipse- 
gùoriò.per sempre?" “Perèhé è 
cosi", disse l'uomo còn una 
certa asprezza. . “Ma i; perché? 
Come io sa? Come è possibile 
calcolare i decirpalì illimitata¬ 
mente?" "Signorina Àrroway", 
- stava consultando il suo 
eierteo di alunni - “questa è 
una domanda sciocca. Lei sta 
facendo perdere del tempo al¬ 
la classe”... Dopo la scuola di 
dire'sse in biciclìetta alla biblio¬ 
teca del vicino coltele per sfo¬ 
gliare alcuni testi di matemati¬ 
ca. Per quanto poteva capire 
da ciò che lesse, la sua do¬ 
manda non era poi cosi scioc¬ 
ca. Secondo la Bibbia, gli anti¬ 
chi Ebrei avevano apparente¬ 
mente pensato che il a fosse 


Ogni tàiìto, è accaduto anche^tecente-^ 
mente, te agenzie battono É notizi»; 
che sòno state: calcolaU nuovi decimali' 
del pi greco. Sono i nuovi, più recenti 
episodi delta storia avventurosa di un 
numero alfascinante. È una lettera che 
somiglia all’aichitettura di Stonehenge: 
in Inghilterra: due pilastri verticali cop.: 


' una lastra-orizzontaie in cima. LaiBib- 
bia scrive che gli antichi Ebrei io rite- 
.|tevano.uguale a tie. l greci e i Romani 
non avevano nessuna idea che le cifre 
continuassero all'infinito senza ripeter¬ 
si. (Questo fu scoperto solo 250 anni fa 
• ciiea. : ilàmventura iniziata migliaia di 
anni fa ancora oggi continua. 




Disegno di 

Giulio 

Sansonetti 


(nurnéri pritni, niimeh^divisi- 
bill solo per sé sie^ è ^r l’u¬ 
nità): 

•^ppiaino rqual - è la - se¬ 
quenza dei numeri? Okr^, ec¬ 
co lo posiamo fare da soli... 
59, 61,67;.. 71. Non sono tutti 
numeri primi?». Un lieve mor- 
mono di eccitazione si diffuse 
per la sala di.controllo.;. di se¬ 
gnale che Ci stanno irvando 
sembra essere una lunga se- 
quenza^diitumeri.pnmLu: Nes¬ 
sun proéessp asliofisico do¬ 
vrebbe produrre numenpnmi. 
Perciò oserei dire..; che, tutto 


/ 


/ 




.un 


esattarrumte eguale a tre. 1 
Greci e l .Rcmanl non avevano ^ 
pessùnàjddàehè> citte di 
' contìnuieseio^all'infbiito sen¬ 
za npetersi. Era.un fatto che 
era staio scop^o'soHanto cir¬ 
ca 2SÒ anni prima. Come si 
poteva pretendere che lei lo 
sapesse, se non poteva fare 
dello domande... comunque, 
non potevano aspettarsi che 
lei calcolasse: un infìnitò nu¬ 
mero di decimali. 

Tuttavia c'era un'altra pos¬ 
sibilità. Volendo si poteva cal¬ 
colare il n abbastanza esatta¬ 
mente. Se » conosceva una 
cosa chiamata calcolo (il cor¬ 
so di "Caìculus” nelle Univer¬ 
sità americane corrisponde ad 
un corso più elementare di 
quello di Analisi Matematica I 
nelle Università italiane; è più 
corretto quindi tradurre cateu- 
lus con Analid Matematica, 
nda) si potevano applicare al¬ 
cune formule che avrebbero 
consentito di determinare il n 
diviso per 4, alcun. delle qua¬ 
li le erano totalmente incom¬ 
prensibili. Ma ce n'erano alcu¬ 
ne che la sbalordivano: il io'4. 
il libro sosteneva, equivaleva a 
1-1/3+ l/5~l/7,.., con te fra¬ 
zioni che proseguivano all'm- 
finito. Subito tentò di verìfica- 
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re la cosa, sommando e sot¬ 
traendo aItCTnativamente le 
frazioni, il risultato era su¬ 
periore a n/4, ora interiore, 
ma dopo un po' si poteva ve¬ 
dere che tate serie di numeri 
si trovava sulla dirittura dell’e¬ 
satta soluzione. Non ci si po¬ 
teva mai arrivare esattamente, 
ma ci si pcrieva aii^rossimare 
a piacere purché sì tosse 
estremamente pazienti. Le 
sembra\^ un miracolo che la 
forma di <^ni cerchio al mon¬ 
do fosse connessa a quella se¬ 
rie dì ttazioni. Che ne sapeva¬ 
no i cerchi di fraacmi?... Aveva 
intravislo qualcosa di mae^o- 
so. Celata tra lutti i rHjmeri co¬ 
muni c'era un’infmità di nu¬ 
meri... di cui mm sì sareMre . 
mai supposta la presenza a 


meno che non ti si irnmerges- 
se profondairiente nella mate¬ 
matica. Di quando'in quando 
uno di essi, come il n. saltava 
fuòri inaspettatamente nella 
vita di c^ni giorno. Ma la mag¬ 
gior pape di, essi - una infinita 
quahtifà di èssi, ricordò a se 
stessa se ne stavano nasco¬ 
sti, badando ai fallì loro quasi 
certamente mai intravisti dal¬ 
l'irritabile signor Weisbrod*. 

L'alieggiamento di chiusura 
del suo insegnaiite spingerà 
Bilie a studiare la matematica 
e la fisica per diventare infine 
un astrofisico. Se x è il prota¬ 
gonista del libro, e quindi per 


mantenere la suspense com¬ 
pare fugacemente agli inizi 
per poi ricomparire alla fine, 
tanti altri nurrerì compaiono 
nel racconto. La trama, molto 
complessa e piena di inven¬ 
zioni non tutte molto riuscite, 
è essénzialmenle la storia di 
un contatto tra il pianeta Ter¬ 
ra e una civiltà' extraterrestre 
che si trova su una lontana 
galassia da dove vengono in¬ 
viali messaggi che gli scienzia¬ 
ti terrestri riescono a com¬ 
prendere almeno parzialmen¬ 
te. Il primo messaggio captato 
dagli astronomi terrestri è una 
sequenza di numeri primi 


consideralo, si dovrebbe esse¬ 
re di fronte all'evento tanto at¬ 
teso», rincontro con una civil¬ 
tà extraterrestre. Malgrado le 
cautele, la. notizia della sco-' 
perta si diffonde. «Avevano 
chiesto la comprensione e ia 
pazienza dei mass-media, ma 
sapevano che ci sarebbe stata 
soltanto una breve tregua pri¬ 
ma della calala in forze dei 
giornalisti. Avevano .cercato dì; 
scoraggiare i reporter dal visi¬ 
tare ia località, spiegando che 
non c'erano reali informaruoiu 
nei segnali che stavano rice¬ 
vendo, ma soltanto rroìosì e ri¬ 
petuti numeri primi. La stam¬ 
pa si spazientiva per l’assenza 
di notizie sensazionaU. Si può 
scrivere solo una sequenza di 
attìcoleUi su "Che cos’è un 


nùmero primo?", sì sèni] dire 
Elite al toiefòno dà un repor¬ 
ter;.. la cosa più Wifliciie dà l}.- 
lustrerà alla àtàinpà èra pn> 
prie che i segnali bori aveva¬ 
no essenziairnente nessun 
contenuto, nessun significato, 
sofo. ie prime centinaia di nu¬ 
meri primi in ordine, in ritorno 
clclteo ap'inteio, e dì nuovo le 
semplici rappTesentazKvnt dv. 
I. 2,;3, 5. 7,,11, 13. 19. 23, 29. 

.Ma perché trasmettere 
itùméri 'prinfu?'Le faceva veni-' 
re in mente un erudito idiota, 
una di quelle persone che 
possono essere decisamente 
deficienti rieile comuni attitu¬ 
dini sociali o verbali ma che 
riescóriO ad effettui strabi¬ 
lianti imprese di calcolo men¬ 
tale...». Chi non ricorda Tautì- 
stico Dustin Hoflrrian in.«Rain 
man»? 

Allargando il discorso ci si 
può chiedere perché scrìvere 
un libro (e quindi degli artico¬ 
li) su un numero, n, un nume¬ 
ro che tutti abbiamo incontra¬ 
to nella scuola, forse nello 
stesso tmodp il) cui lO; ha.,in' 
:COnt»tQÌE>lÌe;-;'h: -i ■. -f;.' 

Occupiamoci della storia di 
7 C. storia che dura da migilala 
dì anni. Decine di articoli e 
capitoli di Ifori sono stati dedi- 
catr a questo «'Humeto. Nel 
1971 Petr Beckmann ha scrìtto 
«A Histpry of n» (St. Martin 
Press. New Yoitt), ma dopo di 
allora vi sono stati altri capitoli 
da aggiungere. 

Il punto culminante del li¬ 
bro di fantascienza «Contact* 
è l'incontro della astronoma 
Bilie, inviata con altri colleghì 
nello spàzio sulla macchina 
costmiia seguendo te Istruzio¬ 
ni provenienti da Vega, còri il 
padre, morto rholti anni (ter¬ 
restri) prima. Il padre le dice. 
Ira l'altiD; «...Riguarda il x, Il 
rapporto tra la circonferenza 
di un ceràhiD e il sub di^^- 
'tro.’ìicTberiè.'rieOTral- 
rriénte, e-sai anche che riòh 
puoi mai arrivare al calcolo 
completo di n. Non c'è crea¬ 
tura deH'universo. per quanto 
intelligente possa essere, che 
sìa in grado di calcolare il n fi¬ 
no all'ultima cifra, perchè non 
c'è ultima cifra, solo uh infini¬ 
to numero di cifre. I Vostri ma- 
tematici hanno fatto uno sro^ 
zo per calcolario fino a.., nes¬ 
suno di voi sembra .saperlo... 
Diciamo fino alla décimiliar- 
deslma posizione. Non ti sor¬ 
prenderà sentire che altri ma¬ 
tematici sono andati ’^ncora 
oltre. Beh, alla fine r diciamo 
quando si è arrivati alla posi¬ 
zione di dieci alla ventesima 
potenza, 10^“ - succede qual¬ 
cosa*. Ma questa avventura, a 
Wrte; rincontro .cop, il padre 
nella speidùta gafassià, è fan- 
lascienza? Davvero non si può 
calcolare con esattezza nì 
Neanche un calcolatore su- 
peryetoce e potente? La storia 
del calcolo di n è, in pìccolo, 
la storia delle civiltà umane, 
del tentativo di trovare «esatta¬ 
mente* X. 

(1 - conrinuo) 


L’Organizzazione mondiale della sanità propone 

>, prima il dolore» 


'{..'Organizzazione mondiale della sanità ha de- 
munciato che troppo spesso, ne) mondo, la medi¬ 
cina e i medici si concentrano su costose e inutili 
‘cure per i malati di cancro, trascurando quasi 
completamente la terapia del dolore e le cure 
:pàlliativé. Eppure, sono quelle eticamente più ac¬ 
cettabili; che permettono al paziente di mantene¬ 
nte una buona qualità della vita. 


;ÌÌ|óìN^RA. Di cancro 
:sptoràò si muore, ma sempre 
tsi àòffre: nei móndo più di 
fquattro milioni di malati di 
caricrD soffrono «Inutilmen- 
fé»; Secondò gli esperti del¬ 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) il tratta- 
; merito della sofferenza dei 
malati di cancro resta un 
problèma trascurato dal cor¬ 
po medico, e questo nono¬ 
stante l'esistenza di cure pal¬ 
liative sperimentate con suc¬ 
cesso. NeU'ambito della 
campagna «Liberate i malati 
di cancro dal dolore», un 
groppo di esperti si è riunito 
a Ginevra, presso l'Oms, dal 
3 al 10 luglio. 1 loro risultati 
sono stati presentati ien alla 


stampa dal dottor Kathleen 
Foley, presidente della riu¬ 
nione. 

Netta maggioranza dei 
paesi, ii 90 per cento del bir 
lancio per il cancro è desti¬ 
nato al trattamento della ma¬ 
lattia «costoso e con effetto 
militato». 

•1 tentativi fatti per guarire 
i malati incurabili non sono 
neirìnteresse del malato che 
avrebbe invece bisogno di 
cure palliative», afferma 
rOms. 

Negli ultimi venti anni il 
trattamento del dolore per il 
cancro ha compiuto notevoli 
progressi. Ciò nonostante l'i¬ 
gnoranza dei medici, degli 
infermieri e nella collettività 


in generale frena lo sviluppo 
dì tali cure, anche nei paesi 
industrializzati, dove le me¬ 
dicine necessarie sono di¬ 
sponibili e relativamente a 
buon mercato. L'Oms ha 
realizzato uno studio in cin¬ 
que paesi (Svizzera. Giappo¬ 
ne, llalia, Inghilterra, Germa¬ 
nia federale) e messo a pun¬ 
to un metodo per «ratlenua- 
zione dei dolori del cancro», 
capace di sopprìmere i'80-90 
per cento delle sofferenze. 
Esso prevede Ire stadi nella 
somministrazione di analge¬ 
sici. 

11 dolore del malato sarà 
in un primo tempo calmato 
con «^pirìna o paracetamol, 
per poi passare alla codeina 
e infine alla morfina fino alla 
soppressione dei dolore, 
mentre la somministrazione 
di coadiuvanti permette di 
calmare l'ansia. Le medicine 
devono essere somministrate 
ad orario fìsso e non su do¬ 
manda del malato, secondo 
la regola «la buona medici¬ 
na, la dose giusta al momen¬ 
to giusto». 


Questo metodo - sottoli¬ 
nea rOms - non deve essere 
applicato solo in fin di vita, 
quando ogni speranza è per¬ 
duta, ma non appena il do¬ 
lore minaccia la qualità di vi¬ 
ta del paziente. Il professore 
Vittorio Ventafrìdda, capo 
del centro antìdolore e di cu¬ 
re palliative dell'Istituto na¬ 
zionale contro il cancro di 
Milano, ha esposto alla con¬ 
ferenza i risultati delle ricer¬ 
che compiute nell'istituto da 
lui diretto nel 1987. Lo studio 
ha preso in considerazione 
1229 casi di cancro avanzato 
e con il metodo promosso 
dairOms ne sono stati trattati 
<on successo» più del 71 
per cento. 

«Quando il cancro ha rag¬ 
giunto un certo stadio - scrì¬ 
ve il rapporto - è difficile ot¬ 
tenere la soppressione totale 
del dolore, si riesce però a ri¬ 
durlo in media di un terzo». 
Il professóre Ventafrìdda, 
che dirige il centro Oms di 
Milano, è favorevole a fare 
della medicina palliativa una 
disciplina a se stante. 


11 congresso mediterraneo affronta il problema prevenzione 


Una «nuova scienza» per Turologia 


Quale pnevenzione è possibile oggi per le malattie 
urologiche? Quale tipo di analisi e di interventi si 
possono eflettuare in modo meno invasivo possi¬ 
bile? Gli urologi meditenranei, riuniti nei giorni 
scorsi a Roma, hanno tentato di dare una risposta 
a queste domande. E hanno scoperto che avanza 
una «nuova scienza», quella che sviluppa il collo¬ 
quio con i pazienti e la prevenzione. 


QMMCMLO ANULONI 


M Ci sono stali congressi 
scientifici inutili; poi, di tanto 
in tanto, ne salta fuori qualcu¬ 
no che è esemplare per la 
chiarezza, per gli scopi che 
vuote perseguire e per gii 
scambi dì ccmoscenza che 
realizza. Un esempio. Un uro¬ 
logo. spagnolo, francese, ita¬ 
liano, turco, egiziano o israe¬ 
liano che sìa. mc^tra ai suoi 
coiteghi in quale modo, attra¬ 
verso la propria esperienza, i 
sintomi e gli accertamenti do¬ 
vuti, percorre to studio più 
breve per giunjgere ad una 
diagnosi certa di una determi¬ 
nata maiattia. Non si tratta di 
una corsa ad ostacoli, ma di 
tentare di realizzare, sulla ba¬ 


se delie risposte dei singoli 
specialisti e dì. una loro elabo¬ 
razione statìstica, ciò che c^gi 
ì pazienti più avvertili e co¬ 
scienti e lina medicina efiì* 
cierite ikhiedonp, cioè una 
diagnosi precòce, la più lem- 
p^tiva pouibìle. 

L'asp^iro .^cùi’ accenniamò 
nori è stalb'Mriicò ad a\tor di¬ 
stinto il primo Congresso me¬ 
diterraneo dì urologia, a Ro¬ 
ma, perché, più in generate, 
mai finora un incontro inter¬ 
nazionale monotematico su 
una disciplina chirurgica ave¬ 
va centrato tutta la sua atten¬ 
zione, per tre glpTnl di seguito, 
sul problema della diagnosi 


precoce. Cosi, tanti specialisti 
che operano neii'area del Me¬ 
diterraneo hanno avuto modo 
dì confrontare cifre, esperien¬ 
ze, il grado dì affidabiUlà della 
diagnosi, la percentuale di ac¬ 
curatezza delie metodiche 
diagnostiche, la sensibilità dei 
mezzi. 

insomma, un metodo nuo¬ 
vo dì lavoro che si deve anche 
al fatto che l'urologia negli ul¬ 
timi quattro o cinque anni si è 
avvalsa part'icolarmente dello 
sviluppo e del perfezionamen¬ 
to delie tecnologie in medici¬ 
na. «In campo terapeutico - 
afferma il professor Fianco Di 
Silverio, ordinario della Clini¬ 
ca urologica deirUniirersità La 
Sapienza di Roma e presiden¬ 
te del congresso - te onde 
d'urto costituiscono un mezzo 
davvero rivoluzionario per il 
trattamento della calcolosi. 
Ma restiamo alla diagnosi. Le 
fibre ottiche hanno migliorato 
l’endoscopia; c'è stata la com¬ 
parsa delia risonanza magne¬ 
tica; sì è affinata l'indagine 
ecografìca. Sono progressi 
che hanno consentito di affer¬ 
mare due linee; quella della 


"diagnosi precoce indiretta”, 
una diagnosi, cioè, per imma¬ 
gini, che si condensano nell'e¬ 
cografia, nella tomografia as¬ 
siale computerizzata e nella 
risonanza magnetica nuclea¬ 
re; e quella della "diagnosi 
precoce diretta”, quando l'oc¬ 
chio ra^unge un tessuto o 
una parte di esso, che si rea¬ 
lizza attraverso le metodiche 
endoscopiche e una cono¬ 
scenza più accurata della cito- 
di^noslica. Insomma, era ora 
di trarre un bilancio da tutto 
questo e di fare un congres¬ 
so». 

^l’insegna, però, della pu¬ 
ra e semplice esaltazione tec- 
nolc^ica? «No - lisponde Di 
SitverìQ La diagr^ precoce 
non si deve esprìmere come 
esibizione di cùHura o come 
raffinatezza melòdica di Inda¬ 
gine, ma va tradotta ih concet¬ 
to di cura, la più radicale e la 
meno invasiva possibUe, La 
stessa affidabilità dei sintomi 
e dei segni clinici, riferita alte 
varie discipline urologiche, ol¬ 
tre, si intende, al colloquio in¬ 
tenso con il paziente che non 
va mai trascurato, contribui¬ 


scono allo sviluppo di quella 
che chiamerei, in questo cam¬ 
po, una “nuova scienza"». 

Il congresso ha messo in 
evidenza un aumento, senza 
sostanziali differenze, dei tu¬ 
mori della vescica e del rene 
ir) tutta l'area mediterranea. 
Ciò è dovuto, anche, ad una 
migliore capacità di diagnosi 
e ad un aumento della vita 
media. Ma anche qui Di Silve¬ 
rio intende precisare un pun¬ 
to: «I melodi per arrivare il più 
rapidamente possibile ad una 
diagnosi non sono finalizzati 
solo alte malattie tumorali. C'è 
un aumento della calcolosi, a 
causa del benessere, e del- 
l'impotenza, per Tìncidenza 
delie malattie circolatorie e 
metaboliche, come ad esem¬ 
pio il diabete». Anche l'au¬ 
mento deU'lmpotenza si regi¬ 
stra uniformetnente. iq (utti ì 
paesi dei Mediterraneo? «Sì, 
investe l’intera area. Nort è un 
“boom”, come purtroppo ne¬ 
gli Stati Uniti, ma è un feno¬ 
meno rilevante, che comun¬ 
que in parte si nasconde, in 
questi nostri paesi, per molivi 
psicologici e culturali». 
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Intervista a Franco Carrara 
«Roma è nella situazione peggiore 
per Tappuntamento dei Monchi 
Una giunta del tutto inerildente)» 


«Candert chiusi entro metà m^o 
Un Comune che appalta opere 
che non samnno pronte in tempo 
si mette contro la legge» 


!■ Dopo mesi, nnalmenta 
nella Oc, che ieri sera he riu¬ 
nito la dliesione raniena, si 4 
bIriiUs della Crisi del &moi- 
dMlM. Nella sala al (tuarfri 
ttuno del nalatio di jllrirta 
NKoaia, le due ahutie delibar- 
ilw lOMatio « inno miorii* 
meiHi MMMM eiw Mentu- 
lall. IW Conio della alAMn di 
Itaai.ha pnaeniato un ordina 
dal jlomo, inalariM |l liupno 
di Minnomii e paneclpado- 
ne„per chMera la coMOiUh 

sSrdtril&ffiiTà*;^ 

peri e ,le eieriMt a im^ 
Si« «l-'alnaie ntapiorari 
della OC ha eecuMlh Men* 
turaU *‘daiw (trenrieit anodai 
rallMnmw dalia ma gesflona, 
che ha Rriiiaio all’appiaUh 
menM dei wHiio m piMldM 
InMlidMche, lo ha iriiMe M 
un isolamento senSa sneran- 
la II superamento della sa- 
gtetéria Giubilo é U Coridlaiii- 
m pemne II pattilo possa ii- 
hovare se stesso, DI niti’alM 
avviso, nàturaimenier la mag- 
Éioransa, composta ria am 
dieoitlanl, tortahiani, Forae 
nuove e Alleansa popolami 
che prima di prasentersl netta 
salt delle riunione ha ranuio 
una lunga riunione Le scelta 
e «luaUi di eirivan al conUnb- 
sanainento del Campidoglio 
E le elezioni? Nessuno lo dice, 
ma luili le danno per prababt- 
n ad aprile del pMHlmd ari¬ 
no aAnche se non si fanno a 
novembre ma ad aprila, erario 
che nessuno avrà iltolMa di 
lare molto chiasso,, e il parere 
di oabriala Man, assetsom al 
IralliCo e leader lotIMlahO 
nella capitale •Secondo me si 
deve volare l'8 aprile, prima di 
Pasqua*, puntuallzia Massimo 
Palombi, assessora al Lavori 

r bÙlcl. t Giubilo cesa dke? 

sindaco, al solilo, non si 
pronuncia pih di lanini <51 vo¬ 
lerà a novembre o aprile. In 
ni modo, nel penlld non ne 


cerio. Invece, 4 stelo dì- 
•cuseo l'oidlne del ilomo del¬ 
la giunte che si do<^ tenera 
oggi a che e siate rimandata a 
domani dhoriiwio, e l'ullima 
giunta che tacciamo. Poi non 
ce ne saranno ante,, dice olii- 
tttlo. gara una megagiunia, 
dominata dai piOgetii «ll'as- 
sesiOM Moti, il puaM Intende 
poiiara lappMvasiotie dèi 
prolungamento del mettò A 
(ieri. comuiKiue. coa ha tehn 
gramma, Mera Rossem, vice- 
pwsldenM pei della comtnls- 
sloiM Lavori pubblici, lo ha in* 
vitato aflcora una vottt a tor¬ 
nire tulli I documenti alla 
commissione), la chiusura al 
ualtleo del V letioie Waiza 
Navona, via dell'Anima, 5 

Pantaleo) e il bando del prò 
letto per parcheggi per 20 mi¬ 
la posti macchina £ i Mondia¬ 
li? ■! lavon subiranno un ritar¬ 
do di altn 15 giorni - ammette 
l'assessore Palombi Se le 
Imprese accetteranno bène, 
alinmenll non si faranno le fo¬ 
ra opere, I giorni cHe passa¬ 
no, insomma, hanno divoralo 
un po della precedente Mon¬ 
diale euforìa □ d D M 


fé 


Ninìsbo contro Campidoglio 



Altolà al Campidt^lio. nlle 0 {Kie per I Mondiali. 
Franco Canara, ministro del Turismo e dello Spetta¬ 
colo, ncorda al sindaca Giubilo che «le opere devono 
essere terminate entra il IS maggio: ciu non rispetta 
il termine ^ assume tutte le responsabilità di fronte 
alla, legge». Il sindaco aveva riconosciuto che alcuni 
cantien nmarranno aperti. «Sé c'é questo rischio - af¬ 
ferma li ministro - meglio non far partire i lavori». 

' ANÌU Ù/cnAtÌ 


a minisirò Fianec Càtrato 


H dier i MondIsH, ttMI* t 
nella siiuiilone peggiora, Le 
cnsi deila giunta eh* Va aMAtt 
da fn««i. in reaK* «Siste da 
qualche anno» GIÀ la guintà 
Slgnorello aveva urta vita gra¬ 
ma. ma 0er tiovam tin mini¬ 
mo di elllcienza in questa di 
Gubilo, bisogna cercarlo Con 
li telescopio « Frarrco Carra¬ 
io, ministro sòcialista dei Turi¬ 
smo è dello Spedacolo, noti ft 
ceno disposto a scommettere 
granché sui risultati delle ope¬ 
re per I Micidiali volute a tutta 
fprza dalla giunta dlmis^a- 
ria di Pietro Giubilo 
sitfMr a i tk m, In stesso 
sindaco dt Roma lui onsal 
ikonosdoto ipciiaMMe 
che alouU del caiiflerl die 
si prepara od afifNi li qie- 
•d dorai non Hosdiuno 


flud i Mnnliare i lavori per 
li IS audio, tentine fissa- 
in daSa wgBe. tri aveva dei- 
tot phittdsto dre anfvaic 
con I cantieri aperti, è me- 
^ non ^ririi ^eprio... 
Non lo dico (o. lo dice la leg 
ge E la legge prevede che le 
opere debbano essere linite 
entro U IS maggb. Sono state 
staUiite delle panali lortìssime 
pfopiib pnr rendere atuieeo- 
nomici i progetti di ehi vuole 
giocare su questo Realizzare 
le opere è importante ma, lo 
r^>eto. è meglio non comin¬ 
ciarle se e‘è II nsChló di un 
cantiere tpena Questo pensa 
li governo e questo pensa ! m 
Ino f^rlamenlo, npeto» rime¬ 
rò FarlamentO 
Quindi Giubilo sbaglia, 


«laiidn affeim* o coom- 
riot Cioè cbn riiipnriaittè è 
icnlbiara noBiininn qMStn 

open? 

Chiunque faccia le co» m 
modo diverso da quatito stabi¬ 
lisce una legge, va contro la 
legge Non contro il governo, 
contro il quale ^ può anche 
andare, ma contro una le^e 
delio Stato £ chi lo fa si assu¬ 
me tutte le responsabilità di 
chi non rispetta una legge del¬ 
lo Stato II termine del 15 mag¬ 
gio è perentorio per tutti 
Comanqiie, ni di tt ddle 
grsAdl opera, nlnlslre, d 
sono anche altri praUenI in 
vista del Mondiali. Tanttsil- 
mi alberghi medi e plccell, 
del centro della cairftileg 
vengono Mrnllrà per lar po¬ 
eto od offici. Avremo molli 
Inrisll in pie e tanti leni lo 
meno? 

Togliere a Roma i piccoli al¬ 
berghi del centro storico signi¬ 
fica far scompanre una delle 
carattensuche pia amale dal 
turista che viene In questa cit¬ 
ta sono attivila che hanno 
una duplice nlevanza La pri¬ 
ma, connessa all'atuvita lun- 
sUca uc et semphciter. la ae- 
conda, il legame tra turismo e 


tradizione Culturale, un aspct- 
16 fondamentale pét <iuestn 
città 

C| tetopp hslBcinnraMe d 
dbente di n ìmovd mdlin- 
iiitm. 1 progetti al tono am- 
amccUatl: TAdriano, la 
strattnra al Bor^eHn fin* 
minio. Ma, alla fine, rUente 
«ndelelHee... 

Ripristinando la stnittu» Ini- 
^ale, don Adriano più Ari- 
ston, è possitele avere più po¬ 
sti senza amean una vIoleA- 
za utbanIsbCa àDa eliti Sareb¬ 
be comunque una soluzioiw 
provvisoria pèr roicheslta di 
Santa Cecilia, ma a due condi¬ 
zioni La (tfima, che la Kelta 
corrisponda ad un migliora¬ 
mento qualitativo e quantltad- 
VD nspetto alla scelta attuale, 
secondo, che l'Adriano non 
sia un àlibi per bloccare la co* 
sUurione di un auditomim a 
Borghetto Flaminio. Quando 
poi Santa CacUla avrà final- 
mente una Sua sede, Roma 
avrà due sale per la musica. 
Ma bisogna panir» presto, » 
si vuole Che la chlà abbia un 
auditorium per la fine del mil¬ 
lennio Anche cosi, i posti per 
(a musica sarebbero »mpie 
pochi 


A vuoto rapina da 2 miliardi sul Gra 

Assalto al fingane Biìiiks 
I banditi speronati fiiggono 


Ha Ingraiiata la prima e scaraventata fuori ctrada 
l'auto dei rapinatori, Solo la prOhtma di riflessi del* 
l'autista del furgone portavalori ha sventato una ra¬ 
pina da due mlllatdl sul raccordo stradale fra Anula¬ 
re e Pontina. La somma era destinata alla sede di 
Latina del Banco di Santo Spirito ed era stata preie* 
vata alla -Brinlts Securmark* f banditi hanno lascia¬ 
lo dinamite nella macchina. Si cerca una talpa 

éiLViotàiUNdiiLi ^ 


■k Ousndd l'autista del (ut- 
gene blindato delllstituio di 
Vigilanza città di Latina ha im- 
b^ato la rampa del raccor 
do stradale fra l'Anulare e la 
Pontina ha avuto un aUtmo di 
sb ijoltimento Contromano 
sUzv'a sopraggiungendo, a tor¬ 
te andatura una «Regata* gri- 
li che gli ha bloccato la sfra- 
a« Mà non SI trattava di uh er< 
Tore di pitootoo del condu¬ 
cente dèlia Fiàt magan anco 
fa insonnolito È bastata una 


istintiva occhiata agli specchi 
retrovisori per far comprende¬ 
re al vigilante che stava per 
scattare una raptoja Alle spati 
le del suo automezzo era in 
fatti in agguato un altra auto 
vettura seguita da un grosso 
furgone Erano da poco pas* 
sate le 6 30 e I tre uOrdini del- 
I Istituto di Vigilanza Stavano 
trasportando verto il capoluo- 
go pontino due millàfdi è Cin¬ 
quanta milioni in contanti 
prelevati da poco dalla «Brinks 


àecUitAaHtN di Ròrria e désti- 
riad alle vana sedi m provincia 
dai llaneo di Santo ^ihto. 
Un'oparazKine cha viene 
compiuta svariate volte, se¬ 
guendo k> stesso peicono, 
Proprio la npetitivUI del tra- 
sprèto deve aver Indotto t 
banditi a wntare la carta dèi 
bldccd stradale, ma la cdinci* 
densa di un canto casi ricco 
fa pensare alVeststenia dt una 
talpa Ma i raplftatorì non 
hàrmò calcdtaio le capacità di 
reazione deirequlpaggio del 
fui^gone supermiifoitario Nervi 
saldi prontezza di spinto del 
conducente hanno fàup schlC- 
Zare ietteretirienté li mezzo 
blindato Contro la «Regata* 
che e stata speronata e messa 
fuori strada, l/impatto è stato 
violento, ma l'autista dei mez¬ 
zo portavalorì ha npreso 
prontamente il controllo e, a 
latta velocità si è diretto verso 
la Poitlinà. Per gli aspiranti re- 
pinàiori è nmàsta soltanto là 



l’auto 

uàata 

per 

btoccan 
li furgone 
poitavàiori 


rabbia della sconfitta sui cam¬ 
po In Cinque hanno esploso 
numerosi colpi di pistola e di 
fucile a pompa contro l'auto¬ 
mezzo in fuga, ma senza riu¬ 
scire a colpii Al banditi non 
è nmasto che dtd^andonire la 
•Regatov con targa nibata sm 
IO il ponte dei Ora sulla ftonu 
na intanto entrava in azione 
lo speciale Mtema di Sicurez¬ 
za In dotaziorie al furgone 
pdrtavatori che toceva scattare 
i'allànne ^ui Sedile posfeitore 


della «Regata» t carabinieri 
hanno trovato iin involucro 
con la scqtta fAUenzione di¬ 
namite* conteneva un deto¬ 
natore m perietia etflcenza, 
collegato ad una micaa pron 
ta per I uso doveva ser^rire a 
scardinare l portelloni del 
blindato L’operazione a ri¬ 
schio degli artificien ha bloc¬ 
cato jl traffico nei due sensi 
della Pontina La battuta per 
la ncerca dei banditi non ha 
avuto successo Per motivi di 


sicurezza non si conoscono 1 
nomi dell autista del mezzo e 
dei SUOI due colleghi «Sicura¬ 
mente hanno messo a buon 
frutto quanto hanno imparato 
ad un corso specializzato sui 
metodi per combattere i lenta- 
bvl dt ramina - dice con soddi¬ 
sfazione Raffaele Zane, titola¬ 
re deli’lstJtuto di vigilanza - 
Quando abbiano rantlto gli 
span col radiotelefono colle* 
gato al furgorre, abbiamo te¬ 
muto li peggio* 


Cuori, quadri e bid per grazia ricevuta 


IH Cuori d'aittenlo, piccole 
laiM rii itiittno con un nottie, 
una rial*. • voile wlo quetche 
Attratti di rinttrttttittmenio, Op- 
pute quttriri,m uno itile «cm- 
Bllet I twiriHlM», 4Ht Immot- 
Ittlaflott AtofAttrito eracltle dì 
un lAcIdeMe, un* cttduti, una 
Mia E ailcora loio, rilagU di 
Albnttle, abili, (ratei tponivl. 
dlAlortil Poiielll A vita quoti¬ 
diana e *tt voto pl4 convan- 
aionalii atilail nelle cHlaw o In 
alcuni anaoli di kortia, accan¬ 
to ad adKole votive dedicate 
alla Madonna, a elle Madon¬ 
ne aarabbe Alti conetto dira, 
vtilo «he aolo nella caBliale 
aono cirai ISO le Immiiinl di 
Maria oHtflo 81 cullo popola¬ 
te e almeno 50 quelle dedica¬ 
le alla Madonna del Dnnno 
Amore 

SI Chiede aiuto alla Madon¬ 
na delie Prette, a quella del- 
l'AKMtto, a quella delia Mve- 
laaione, aolo per ricontarire 
alcune, e alle unte che si in- 
coniraAD In piccole niccllie 
nei vIooU o nelle plaaaette 
Spesso prapi^ queste dlyen- 
Uno meu di Meli, Che ac¬ 
cendono candele lasciano 
«Ori e piccole lastra votive, cò¬ 
me su Male lYaileveie, pro¬ 
prie rii frante al ministero del¬ 
la Pubblica tstniìilone. dove 
nomi e aokr inltlail. si rincor¬ 
rano dai primi anni SO ad Og¬ 


gi. per lestlmonlaie la -grada 
riemuu, 0 invttiw alla pre¬ 
ghiera. «Dlsaccupato aoKeren- 
te per qualilaal causa » tedia 
ttllalll Utt'IICrisiOite • cessate 
di iolfrite, taccomandaievi al¬ 
la Madonna». 

Ma 4 soprattutto al Divino 
Amara che l mmanl, per (radi- 
alone, penano i loto ea voto, 
per sciogliere una promessa 
(alla In un momento di peri- 
cob 0 per chiedere aiuto. Che 
non aia una pratica dimenìi, 
cau b dlmosmno b migliala 
di oggetti, soprattuliò cuori 
d'argenlo, che rivenivano le 
pareli del aanluarb luli'Ar- 
deaiine e che ora sono con- 
laivaU in un locale adbeenu 
per consentire i latori di re¬ 
stauro della chiesa, ma saran¬ 
no presto rimeasi ai loro po¬ 
sto 

Il numera esatto shlgge an¬ 
che all uflK» panOcchiab, 
che solo recentemente ha Ini¬ 
ziato a registrare I nuovi ea 
voto Gli aliti, quelli accumu¬ 
lali negli Uhiral decenni c 
quelli scampati ad un clamo¬ 
roso tutto Che lece scalpore 
nel 1929. non si cantano nep¬ 
pure Prammemi di storie e di 
«orla come la cullla dei ra- 
dblelegiÉflsra Blagi, membra 
deirequlpaggio detta spedl- 
ttiotte Nobile, che come ree- 


«PRO», per grttttia ricevuta. Mimetizz&tl 
nel trafficò, intorno ad edicole affisse 9ul 
inuri è dedicate alla Madonna, o in san- 
tuan da sempre meta di pellegrinaggi, 
gli ex voto testimoniano un culto raduta¬ 
lo e ancora vivo tra ■ romani Si chiede 
aiuto in un momento di pericolo o per 
una malattia, rna anche per raggiungere 


un successo sportivo o scolastico Dalle 
lastre di marmo votive di viale Trasteve¬ 
re, alle Candele, ai fiori, cuon d'argenlo, 
foto, abiti di bambini, quadn, caschi da 
motociclista del santuario del DMno 
Amore Lebiclcienedfaimondl,Men:kx 
e Maser e la culfia del radiotelegrafista 
delta spedisione Nobile al Polo Nord. 


Wusft i iutiiiamfitA ' 



contano le tavole affisse nel 
santuario, dopo 18 giorni di 
tentalivi disperati sulla banchi¬ 
sa polare invocò la Madonna 
del Divino Amore e nusci a far 
funzionare la radio e a chie¬ 
dere soccorso 

Tanti gli ex voto che risal¬ 
gono al secondo dopoguerra, 
lestimonianze di scampali al 
disastro e alle deportazioni, 
fucili stampelle divise milita- 
n mentre aflastellati ui un an¬ 
golo ci sono gli ex voto stac¬ 
cati da via di Castro Pretorio 
che presto saranno collocati 
lungo «percorsi spirituali* da 
realizzare con il nuovo san¬ 
tuario 

l pellegrini di oggi portano 
invece oggetti differenti Foto 
di nozze o di bambini e i Oas- 
•lei cuon d argento con ta 
■critta «P R.Q », per grazia rice¬ 
vuta, chitarre, caschi da moto- 
ciciista, coppe e trofei sportivi, 
magan per ringraziare per la 
viilona ottenuta e chiedere 
aiuto «per tutte quelle che veh 
ranno* Tra gli alln, c è la bici¬ 
cletta di Moser quella con le 
ruote lenticolan con cui fran¬ 
tumò li record dell ora nell 85 
e quelle di Merckx e di Gl- 
mondi Maglie di calciatori 
della nazionale di calcio ano¬ 
nime 0 meno quella azzurra 
di Francesco Rocca celebre 


giocatore della Roma, che la 
portò qui dopo un Incidente 
«Non sono manifestazioni 
pagane - afferma don Pa¬ 
squale. parroco del santuano 
ma I espressione del biso¬ 
gno dt matenalizzare la fede 
Servono certamente più a chi 
li fa, per ricordarsi delle pro¬ 
messe è dei voti, che non ai 
Signore è chiaro che non si 
possono comprare grazie e 
che non ci si sdebita con un 
ex voto ma con i fatti Noi 
stiamo cacando di educare I 
fedeli ad esprimere la propria 
fede con alti di sovizlo verso 
altn, che hanno più bisogno, 
come gli orfani o le missioni». 
Ma la tradizione del volo alla 
Madonna è ben radicata, an¬ 
che se, come sostiene don i4- 
squale, le cose stanno cam¬ 
biando e vengono meno 1 se¬ 
gni più esteriori della devozio* 
ne Restano i pellegrinaggi 
tutti i sabati a mezaanòtté in 
punto dairobeliseo di fronte 
alla Fao fino al uniuario, 15 
chilomein di strada per scio¬ 
gliere 1 vou o chiedere grazie 
«Ma anche per stare insieme - 
continua don Pasquale - La 
domenica mattina al DMno 
Amore oltre ai romani ci sono 
tanti stranieri soprattutto filip¬ 
pini che trovano qui un punto 
di incontro* 



Piaisa di Spagna 
«pniibit»- 

3»* 


Addio piazu dt Spagna I «proibita* anche par chÌÌ4ma 
giocare a scacchi Ecost è accaduto che doinentoAMta 
due ragazzi sono stali multati da un vigile. 4colpevoUa <H 
giocare a scacchi sul bordo della fontana della Baioaco^ I 
due sono siati multati con 40mita lire di amrftenda e «diffi¬ 
dati a proaeguhe mieclto* perché con la scacchteti òceu* 
pavano II surèo ptibbtico senza, è scfittò nel verbale, «fa 
prevista concessione» Uno dei due ragazzi meravigliato M è 
litiutato di pagare Nei prosimi giorni «A'opèrazione MCQ* 
rezza* a Itinità dei Monti vedrà un nuovo capHOlo coti Pan* 
trata in v^ore di un'ordinanza del sindacò cfie dtiòirèhtolfi 
quaUòclia tt può «che non si pttò (are auUe ptagae. 


Prati 
Otila 
UH deposito 
miiitare 


Un dallo, pw hntunnaanan 
gravi coniegUenu, 4 amo- 
nula In aerala in un dapMt- 
lo del cenno frannlialanl 
dell'eserctto b via OnaMf 
Lame, nel quarttera AiA-m 
quel mornenb, afl'lnMIff « 
' nelle Mnrnediate àdlaefMn 
del locale, circa cento tnetri quadrati, non Cera lieilUIIO, 
Neiredineto, un'oittcìna di oggeut di preckbné mollo 
chìa. lavorano lulu i giorni tino alle 14 operi ‘ '' 
luen escludono la rama dobla e eversiva. 


Un muratore 
accoltella 
un suo collega 
per interesse 


È entrato nei bar del pac» 
e ha accoltellato uf> suo col- 
tega di lavoro» Il tatto R àò* 
caduto in un locale di Moirt- 
cone, un paesino vtehto Ro¬ 
ma Un muratore di 60 aprè. 
Giovanni Melone, orirènarfo 
di Sassari, ha accoltelUla 
Vincenzo Albanese, 48 anni, ferendoio gravemepte I cara¬ 
binieri del posto hanno rintracciato e arrestato Melone III 
un suo casolare di campagna e lo hanno tresfértfo hèl ea^ 
cere di Regina Coeii con l'accusa di tentato omicidio « p0^ 
to abusivo di coltello di genere proibito ÀiroHgine dètfa Itie 
Ci sarebbe il maiKalo pagamento di un làvoip eaegMAq dal 
Melone per conto di ^ane». 


Mercoledì 19 
sciopero 
del favolatori 
del metrò A 


Meicotedt 19 luglio, dalle S 
alle 12. la lliM A dótte mO- 
trapolltani leatetl bfoetttla 
per uno adopera del peno- 
nale addeno che IMMM 
piotesiara coiitn It menenn 
avvio dei lavori per migHoni- 
re le condiatotil tmbfeirlett. 
I lavoretoii ptoteateno contip le eccessive concentrazioni (B 
poh-eri di anuanto e per un microclima ricco di fauori noci¬ 
vi In quel fratto -Lo adopera è diventato inevitabile», ao- 
atengono le tra contederezioiu sindacett del trasporti. 


Piana Farnese 
Festa del Pei 
sul diritti 
dò popoli 


Dal 18 al 21 higtto piittt 
Fame» diventerà II limboto 
della llbeitàedetdlifittA 
popoU Su questi tona 8 H 
romano ha «ganlzuto una 
festa ciiUdifui che tl ame^ 
torà su dibatuti. ineonirl imi- 
sleali e protetloAieiitomàM»- 
grafiche II 18 luglio, giornata del Mandela's day, si parteià 
di Sudafnea e apartheid, il 19 sarà dedxrato ali’Americe làtt- 
na e al rapporto Nord-Sud, il 20 al centro dei dibattito mk 
cialismo e democrazia, con un occhio attento rivolto al trà¬ 
gici fatti del maggio cinese Si chiuderà il 21 Con la Palesi}- 
na e la pace in Medio Onenté in piazza Fame» verrà alte- 
stilo un maxischermo dove si proietteranno Hlm legali al to¬ 
mi in discussione come «^rgo Rosso». «Grido di Ubeilà* é 
«L’Uiumo Imperatore*. 


FABIO laUPPlNO 



pu riiiuu 

arriva 
il 1789 
di Attardi 


ua tivuiuciuiw nrancese un 
proda al Hncio, M flin 
18,30 »tà inaugurato li cùAl- 
ple^ munumentale rii va¬ 
scello della Rivoluzioni,, qua- 
i-a eseguita dallo acuttm Ugo 
Attardf per celebrare fattuàtt- 

— . d'mdtne doi 

1789 libertà, uRuagllM^ trà» 
temltà La scultura, composta da uno scafo di trenta nwtH • <to 
due totem in bronzo alti 8 che simbotegglano H potere ntonah 
chico-arìstocratico e il popolo, commissionata dall Btim e drèto 
Regione, rimarrà a Roma tino al 31 agosto In settembre sarà 
es^ta In f^ncià e poi tornerà di nuovo in Mbiarm attesa di 
trovare una collocazione stabile in qualche piazza d^ltal^ 


l’Unltò 

Martedì 
11 luglio 1969 
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Roma 


Giovedì 

«rimpasto» 

ingiunta 


■■ CÌòvcdl II Consiglio (»■ 
glomle lielcggert Bnino Un- 
dl.^, pmkkMo (Mia giun¬ 
te. S conetude COSI il «iinpa- 
Mo tecnica» «wteio te scoiu 
•ttHmaha pèr toslinilic Giulia- 
Cnten Gallenii, «keptesiden- 
te della giunte e allessale al 
Bilancia eletto il 18 giungo al 
Variamento europea Al posto 
di OsBenal andià un ateo de, 
Cloigio Pasetti, della slnisln 
di Bue con l'assessore uscen¬ 
te. Ateo democristiano che 
potrebbe ttescteim è Bnino 
Lanata piesidenie del Consi¬ 
glio r^ionale. Alle elesionL 
nonostante te maulocte spon- 
Soriasaiioae da patte di a, t 
lisullato ptimò dei non eletti, 
ma'conte di paitiie pei Stia- 
sbuigo w Cario Casini o Al- 
betio’MIchelinl opteranno per 
il Variamento nuionale. Do-' 
nebbe sostitulrio un suo ami¬ 
co di cOtiente, Volito Salano, 
ancite lui centrista». 

Sulla riintacriri» aUansana 
ieri è intetvenuto il deputato 
comunista Santino Picchetti. 
•Mentre d discute di una crisi 
In luniionedi uniimputoper 
rimettete a posto i bilancini 
aconqussuti dopo il voto del 
18 giugno - dice Picchetti - 
decine di Comuni dei iasio. in 
teiritorio detta Cbssa del Mes- 
logioino, perderanno gli aiuti 
comunitari per la melanissa- 
sione». Questo perche la giun¬ 
ta Lnndi non ha adeguato le 
domande di finansiamenlo. 
•Le cofiseguense saranno pe- 
unti - aggiunge Picchetti - in 
impananti aree della nostra 
Regione». 


Provincia 

«Verifica» 
chiede il Psi 


■I «Vcrlilca» in vista per ta 
giunta provinciale di sinistra» 11 
aegretario provinciale del Pd, 
A^lno MarlanettI, ha infatti 
chiesto al segretario regionale 
dei Pel, Mallo Quattruecl. di 
fissa»-^t^lncpnoo, tra i due 
panili «iunne di avviare - c’S 
scritto in un comunicato della 
federazione socialista un 
esame proficuo e costruttivo 
dell'andamento deH'ammlni* 
strezione provinciale»» «1 so 
cialisti - prosegue il comuni* 
calo del ^ * intendono assi¬ 
curare la continuità fino alla 
sca^nza naturale». La Cgii. 
intanto, interviene sulla vicen¬ 
da d^li stipendi d'oro». Il 
sindacato, mentre invita ^li 
organi gludlzlaTi ad andare fi¬ 
no in fondo», rifiuta ^uei toni 
e metodi scandalistici che 
coinvolgono tutti i tUpendenti 
la cui onestà non può essere 
messa in discussione». 


Subiaco 

Denuncia Pd 
sulla crisi 
delFospedale 


■i Aumeniano richieste e 
degeiril ma maiKano le sM- 
ture adatte ad ospitarli. Si trai¬ 
la dell'ospedale di Subiaco 
che da direni mesi vena in 
condizioni d'estremo disagio 
e diliicoltt operalivet manca il 
flsimerepisla, l'assistenza pe¬ 
diatrica, quella ortopedica. 
Per pon pariate detta cronica 
assenza di penonale amminl- 
ittaiivo ed Infetmierisiica. 

Per pioiesiare contro questa 
situazione al limite del disse¬ 
sto Angiola Manoni, vicepresi¬ 
dente della Regione, e Anna 
Rosa Cavallo, eniiambi comu¬ 
nisti, hanno presentato un'in- 
tenogazione al presidente del¬ 
la giunte che governa atta Pi¬ 
sana e all'assessoie atta sani¬ 
la, Violenzio Ztenioni. •Vo¬ 
gliamo sapere - scrivono Mar¬ 
roni e Cavallo - che cosa 
s'intenrie late per mettere l'o¬ 
spedale di Subloco nette con¬ 
dizioni migliori per poter as¬ 
solvere al meglio le sue fun¬ 
zioni». I due consiglieri regio¬ 
nali ricordano, inolile, che da 
diversi mesi un medico di 
quell'ospedale è distaccalo 
presso la giunta regionale, ma 
l'atto relativo a questo cam¬ 
biamento di competenze non 
a sialo mal periezionalo. .Tale 
condizione d'ttlegltllmitì - 
concludano i due consiglieri 
comunisti - comporta il venir 
meno di un'unita operativa e 
l'impossibilita di coprire il po¬ 
sto vacante». 



Un progetto dei comunisti 
studia «sul campo» le ipotesi 
di un sistema direzionale 
che riquaHfichi la periferia 


Ventesima Pmrinda 

Controlli «No alle case 

nei cantieri nel parco 
dei Mondiali di Aguzzano» 


Sdottl^gen)» 
Meno empito, verde e metrò 


•Un sasso lanciato nello stagno». Cosi gli ingegne¬ 
ri e aichiietti che lo hanno redatto hanno presen¬ 
tato il «progetto Sdo», fatto proprio dal Pei roma¬ 
no, ieri, a Ariccia. Lo st^no sarebbe la paludosa 
crisi che immobilizza il governo cittadino, con 
l’assessore Pala che, elegantemente, ha in pratica 
«licenziatos i tre super saggi. Questo del Pei, dopo 
il «piano quadro», è l'unico progetto esistente. 


■nPANO POLACCHI 


■i Aoriente non servono nò 
grattacieli, né autostrade <li 
quartiere», nè i quattordici mi¬ 
lioni di metri cui» di «cemento 
direzionale». d«a città ha biso¬ 
gno un grande Utteivecuo 
ad est che liequilibri tutta la 
capitale, che riqualifichi una 
fetta erionttc di città dove in¬ 
vece k» sràuppo di una pelile- 
ria deforme ha lasciato tutta 
aperta la partita della qualità 
della \dt^. Questo il senso del 
«progetto Sdo» presentato ieri 
ad Ariccia dai comunisti ro¬ 
mani. elaborato da un «ag* 
gU!»T^to» gìfuppo di architetti e 
ingegneri coordinati dall'urba¬ 
nista Vezio De Lucia. 

Ma a che punto è l'iter per 
la te^izzazione dello Sdo? 
Qual è il senso di questo pro¬ 
gètto? «In un momento In cui 
l'assessore Paia ha *iicenzia- 
lo”. in pratica, i tre s^gi, in 
cui sembra essere calato il si¬ 
lenzio sul sistema direzionale, 

I in cui il goremo cittadino è in 
completa crisi - afferma Paolo 
Beidini, uno degii ingegneri 
del gruppo li nostro proget¬ 
to vuol essere un sasso nello 
stagno». 

Nel grande mare delle cifre, 

I del dati, delle rilevazioni efiei* 
Iqate dal riceicaiorì del «pro¬ 
getto Sdo» (Patrio Berdini. 
ìiGiovanni Caudo, Filippo Cic- 
cOne^ Paola Roul, Giancarlo 
I Storto), alcune proposte han¬ 
no sicuramente un'importan¬ 
za fondamentale. Tanto da 
porsi come elementi impre¬ 
scindibili di un qualsiasi ap¬ 
proccio alla progettazione: 
mobilità e verde. 

Mobilità Secmido quanto 
previsto nel «piano quadro», lo 
Sdo dovrebbe essere attraver¬ 
sato da una vera e propria 
•autostrada urbana». &sa ha 
origine daH'autostrada Roma • 
Rrenze e, attraversato il centro 
delle aree di Pietralata, Gasili- 
no e Centoceile, andrebbe in 
due direzioni', a est verso Tor¬ 
respaccata e la Roma-Napoli, 
a sud-ovest verso l'Eur e Fiu¬ 


micino. Lungo r«asse attrezza¬ 
to» (su cui dovrebbero con¬ 
centrarsi. secondo il piano 
quadro, le cubature Sdo) do¬ 
vrebbe sconere il futuro metrò 
D, a coUegace Castel Giubileo 
con la Laurentina all'altezza 
del Gra» Il quadro si completa 
con la penetrazione della Ro- 
ma-NapoU Tino alla tangenzia¬ 
le est, la cosiddetta «autostra¬ 
da degli acquedotti». Questa, 
secondo i progettisti del Pei, è 
un'ipotesi dannosa e Inattet- 
tabile. L'unico effetto che 
avrebbe, infatti, sarebbe quel¬ 
lo della frattura, della separa¬ 
tezza tra periferìa esistente e 
Sdo terziario. 

(}uati le alternative propo¬ 
ste? Elemento fondamentale 
di mobilità, per i comunisti, 
sono la linea metrò D e l'ipo¬ 
tesi di una linea ferroviaria re¬ 
gionale. La mobilità su gom¬ 
ma. invece di essere garantita 
da un'autortrada, dovrebbe 
seguire un modello «a ret^, ri¬ 
cucendo la viabilità esistente e 
creando un veto sistema di 
mobilità iatemei atte aree peri¬ 
feriche. La linea D, nella pro¬ 
posta Pel, avrebbe irUtio a Set- 
tebagni (connessione con la 
(em>ida Roma-FIrenze). e an¬ 
drebbe fino a Vitinia e alla 
Magliana, con uno sRocca- 
mento atl'Eur. Spostando l'at- 
traversamento dell'Aniene, si 
creerebbe un'importante con¬ 
nessione con l'anello ferrovia¬ 
rio all'altezza delta Batteria 
Nomenlana. «Questa metro¬ 
politana collegherebbe per la 
prima volta una serie di quar¬ 
tieri, da Val Melaina al Tufello, 
a Pietralata, sJ Casilino, a Tor 
de Schiavi, al Tuscolano, al 
Laurentino, a Spinacelo, che 
sono stati per trent'anni il sim¬ 
bolo del degrado e dell'esctu- 
sione*. affermano 1 progettisti. 

L'altro cardine de) progetto 
è la linea ferroviaria r^ionale, 
tutta ancora da progettare, 
che unirebbe Rieti (unico ca¬ 
poluogo a non avere collega- 
mente su rotaia) a Pomezla- 


Lattna, attraversando I perii 
p^uttivi della Tiburtlna, di 
Tor Sapienza, la seconda Uni¬ 
versità e Ciamplfia Per quanto 
riguarda invece le strade, il 
progetto comunista prevede 
un tracciato che, a» una se¬ 
rie di sffoccafflentl, seitùebbe 
tutti i quartieri da Castel Giubi¬ 
leo a Montesado alto, alla Ca« 
siiina a Centoceile, Ano alla 
Roma-Napoli e alta Roma-Fiu- 
micino. 1^ l'attrayersamento 
dell'i^pia Antica in tunnel, 
secondo i progettisti è da veri¬ 
ficare la possibiUtà che il <a- 
natone dello Sdo» coincida 
con una variante del Gra: un 
solo attraversamemo e non i 
due previsti. 

Verde «La situazione che 
abbiamo rilevato è un vero 
"cahier de doléances" dei di¬ 
sagio urbano*, ha afteimato 
Vezio De Lucia nella relazione 
introduttiva al convegno di ie¬ 
ri. Le cifre lo dimostrano. Degli 
8,56 metri quadrati di verde 
per abitante, ben 5,77 sono 
dovuti al verde urbano, alle 
ville storiche, e ben poco a) 
verde di quartiere. Degli 838,8 
ettari di verde di quartiere, in 
media ne ^ttano 2,82 per 
abitante, e S circoscrizioni ne 
hanno meno di I per abitante. 
Le stesse cifre del verde pos¬ 
sono valere più o meno per la 
situazione del parcheggi. «So¬ 
lo realizzando un organico si¬ 
stema di verde, un Vioto ur¬ 
bano" che atttaverri da nord a 
sud i comprensori Sdo. può 
trovarsi lo strumento più effi¬ 
cace per riqualificare ta penfe- 
ria orientale»; affermano i pro¬ 
gettisti. Quali sono gli elemen¬ 
ti portanti di questo «vuoto ur¬ 
bano»? Le ièlle imperiali roma¬ 
ne del Gordiani e dei Flavi «ad 
,duas lauro»*, a Centoceile. So¬ 
na due notevoli esempidi villa 
subutbanà, dafocupeYakti con 
una campagna di scavi e un ; 
progetto di valorizzazione. G | 
sono il reperto medievale di | 
Tor San Giovanni, sempre a 
Centoceile, e i forti Tiburtino, | 
PrenesUno e Casilino, da tem- | 
po oggetto di battaglie per il I 
riuso. Poi vengono le aree 
sportive di Centoceile. via del , 
Gordiani, Retralata, già esi- j 
Sterni e, spesso, unici punti di ' 
attività della zona. A ciò ri ag¬ 
giunga il verde esistente in vìa i 
della Stazione Renestina, via | 
della Botanica e altre: piccole 
aree da riristemare. Tutto ciò 
«a margine» del grande com- | 
plesso del verde urtiano. che ' 
dal parco dell'Aniene arriva fi¬ 
no al palco dell'Appia Antica. 
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Nella cartina, una parte ilell'.aita vaste» dello Sdo, con alcuni del 
quartieri IntenssatI dagl Mmenti. In basso, Vario De Lucia In alto, 
accanto al Molli, l imi det'aa letopoito di Cantocalle 


DeLuda: <Aest 
andie la Rai» 



Quale Sdo e per qaak cIttàT 

Sicuramente un sistema dire¬ 
zionale che non mira più al 
semplice spostamento del ter¬ 
ziario. ma a ricucire e liquaM- 
core una periferia cresciuta in 
maniera perversamente defor¬ 
me. Le ipotesi qhe presentia¬ 
mo non sono solo dei cóntu- 
nistì; rappresentano la base 
ineludibile per chiunque vo¬ 
glia tare io Sdo. 

f^ria l'urbanista Vezio De 
Lucìa, coordinatore del pro¬ 
getto presentato dai comunisti 
a Aricela. 

GofMicaUzzaifoT 
La vicenda Flat-Fortdiaria di 
FIrerue ha sicuramente evi¬ 
denziato quanto sosteniamo a 
Roma per lo Sdo: acquisizione 
pubblica delle aree, progetta¬ 
zione secondo le reali e^n* 
se delia città e non seguendo 
il patto con gli imprendtlorì. 
Ora, per lo Sdo. si pongono al¬ 
cune questioni essenziali: ri¬ 
durre la cubatura da li miiio* 


ni dì metri cubi, previsti ne) 
plano quadro, a 9 milioni da 
dividersi in 7 e mezzo per U di¬ 
rezionale e uno e mezzo per 
la residenza. Casa di abitato¬ 
ne che ritessino inrietne la re¬ 
sidenza già esistente. L'altra 
Impoitentissima esigenza t il 
verde.' 

Quale iWiiiìiiuaim per la 

peritate crt7 

Questo è un tema esaenriale 
se ri vuoi produrre qualità. In- 
nazitutto facciamo nostra la 
proposta dei «aldo zero*: a tot 
metri cubi di Sdo deve corri¬ 
spondete un equivalente 
svuotamento delle aree cen¬ 
trali. Piti, il terziario deve esse¬ 
re qualificato e di prestigio, 
pensiamo quindi a una serie 
di uffici deìramministrazione 
statale. Ma pensiamo anche al 
trasferimento a oriente delle 
Rai. Non è una provocazione 
ma un’esigenza imprescindi¬ 
bile se puntiamo e un teraiario 
anche tecnologicamente 
avanzato e di prestigio, che si 


Regione, accuse del pm sulla truffa 

«Vendevano posti di lavino 
afelriìiwali^ 


284 Ciniglie dì via Diego Angeli 


Vendevano posti di lavoro nelle Usi e invalidità ci¬ 
vile al prezzo di 15 milioni di lire. Un «meicato» 
ramificato fino dentro t'assessorato alla Sanità 
della Regione. Per i responsabili della trulla, tra 
questi il funzionario regionale Antonio Maichetel- 
lo, il pm lori ha chiesto il rinvio a giudizio. Ma 
dalla requisitoria emerge come l'inchiesta abbia 
soltanto sfiorato un «gito» d'aflari più vasto. 


AMTCHIOCIPRIANI 


■I Per Ottenere un'invalidità 
civile ci volevano 5 milioni. 
Per un'assunzione, compresa 
l'invalidità, di milioni ne servi¬ 
vano 15. Clientelismo in piena 
regola, almeno apparente¬ 
mente, con tanto di bolli e 
carta intestata deH'dssessorato 
regionale alla Sanità. Invece 
era una truffa, senza neartehe 
tante pretese. (Questa é. so¬ 
stanzialmente. la conclusione 
del sostituto procuratore Davi¬ 
de lori che, nella sua requisi¬ 
toria diretta al giudice istrutto¬ 
re Francesco Monastero, ha 
chiesto il rinvio a giudizio solo 
per quattro persone; Antonio 
Maichetello, Aldo Leoni, Caria 
Lelli e Paolo Sbaraglia. Le in¬ 
criminazioni vanno dall'asso¬ 
ciazione a delinquere, al mil¬ 
lantato credito, alla ialsità ma¬ 
teriale, alla contraffazione di 
sigiilo, al peculato e alle mi¬ 
nacce. 

Come funzionava il «merca¬ 
to» dei posti per invalidi nelle 
Uri? Tutto partiva da Antonio 


Marcheteilo. funzionario del- 
l'assessorato alla Sanità della 
R^ione, sotto inchiesta an¬ 
che per una storia di appalli, 
sempre nelle Usi. Secon^ la 
ricostruzione fatta dal pm nel¬ 
la requisitona, Marcheteilo fa¬ 
ceva le lettere false e le firma¬ 
va: Violenzio Ziantonl. La se¬ 
gretaria personale del funzio¬ 
nario, Paola Sbaraglia aveva il 
compito di fare da tr^ite con 
le due persone che dovevano 
reclutare i disoccupali. Aldo 
Leoni e la moglie Carla Lelli. 
La base operatn'a del gruppo 
era proprio nel negozio di 
elettrodomestici di Leoni, a 
Tor Sapienza. Numerosi testi¬ 
moni hanno raccontalo che 
davanti al negozio c’era sem¬ 
pre la fila degli aspirami! inva¬ 
lidi, in attesa che II «dottore*, 
cosi veniva chiamato nella 
borgata Aldo Leoni, gli faces¬ 
se avere la lettera della Regio¬ 
ne. 

Tutto questo è stato ampia¬ 


mente provato - cosi scrive 
nella requisitoria il giudice lori 
-. compreso il fatto che auto¬ 
re delle firme di ZIantoni fosse 
Marcheteilo. Quello che il ma¬ 
gistrato non è riuKito a xo« 
prìre è che cosa c'era dietro 
questa compravendita di false 
invalidità. Ha scritto il pm fori: 
•t stato accertato un fiorente 
mercato di false promesse di 
assunzione nelle Usi; nonché 
l'esistenza di "traffici" relativi 
alla possibilità dì conseguire 
pensioni di Invalidità, sulla ba¬ 
se dì certificazioni mediche 
false o di favore*. E non solo, 
il giudice immediatamente 
dopo ha a^lunto: «Dalle tele¬ 
fonate intercettate si sospetta 
un "giro" più vasto di favorì e 
interessamenti verosimilmente 
illeciti SUI quali non é stato 
possibile compiere ultenori 
approfondimenti». 

Insomma, a) dì là della truf¬ 
fa, sì celerebbero responsabi¬ 
lità di altre persone, tant'é che 
le incriminazioni sono tutte in 
concorso con ignoti. Due, so¬ 
stanzialmente le domande 
che rimangono senza rispo¬ 
sta. Ci sono state vere assun- , 
zioni con le false invalidità? E j 
ancora- quali altri illeciti si na- | 
scondono nell'attività del ^ 
groppo? Leone si faceva an- , 
che passare per funzionario i 
deH'assessorato alla Casa, I 
quando c'era Siro Castrucci, 
del quale era anche segreta- i 
rio. I 


MAURIZIO FORTUNA 


H Ancora pochi giorni e 
poi dovranno abbandonare te 
case in cui vivono da venti an¬ 
ni. L'ordinanza dì sfratto è sta¬ 
ta eme^ dalla Pretura. U 21 
luglio l'ufficiate giudiziario, in¬ 
sieme alla forza pubblica, si 
presenterà alle 9 in via Diego 
^geli. a Casal Bruciato, ai 
numeri 133, 140 e 147, tutti 
edifici di proprietà del Banco 
dì ffoma. DoWanno sgombe¬ 
rare 2M famiglie, 8 negozi e 
alcuni centri cuhurali e rellgio 
si. In tutto più di mille persc^ 
ne. Dove andranno? Chi piov- 
vederà » foro alloggi? Come 
si è arrivati alio sfratto, se ne) 
1968 il consiglio comunale 
aveva deliberato all'unanimità 
dì inserire 25 miliardi ne) tti* 
lancio triennale per {'acquisto 
dei tre fabbricati? 

n Banco di Roma diventò 
proprietario degli immobili 
circa 12 anni fa, in seguito ad 
alcune ipoteche. Ma la barrca, 
per rtatuto, non può essere 
proprietaria di immobili, e pfy 
co più di un anno fa, tramite 
la «Iscrea», te società che ge¬ 
stisce il patrimonio, ne propo¬ 
se l'acquisto al comune, che 
per gli edifici paga un affitto 
annuale. Dopo che i periti 
avevano stabilito un prezzo di 
25 miiiardi, il Comune aveva 
deliberato lo stanziamento 
della cifra. Sono passati ormai 
nove mesi senza che l'asses¬ 


sore alia casa abbia mai pre¬ 
sentato la delibera d'acquista 
La Iscrea ha tentato di sol¬ 
lecitare il Comune aU'acquì- 
sto. poi, visti gli scarsi risultati, 
ha inviato agli abitanti di via 
Di^ Angeli una lettera in 
cui, oltre a denunciare l’as¬ 
senza del Comune, invitava gli 
inquilini ad acquistare gli ap¬ 
partamenti dove vìvono. Infine 
ha richiesto l'inteivento del 
pretore per ottenere lo sfratto. 
Gli abitanti di Casa) Brucialo 
hanno denunciato più volte i 
ritardi del Comune, ma l'as¬ 
sessore alte casa, Antonio Ge- 
race. non ha mai fatto niente. 
Perché? •Siamo in presenza di 
strane manovre • denuncia il 
consigliere comunista Esteri- 
no Montino - agevolate anche 
daH'indecisione dì Cerace, 
per impedire a) Comune di 
acquisire un patrimonio edili¬ 
zio di grande prestigio, inseri¬ 
to in un'area a ridosso dello 
Sdo. Alcune società immobi- 
iiari, fra cui quelle de) finan¬ 
ziere Renato Bocchi, potreb¬ 
bero realizzare una grande 
speculazione edilizia. Si ttatla 
dell'ennesima operazione 'af¬ 
faristica' di Gerace, che da un 
lato tende a mettere a segno 
colpi discutibili per centinaia 
di miiiardi. dall'altro tiene 
bloccato per nove me» il 
provvedimento che consenti¬ 
rebbe l'acquisizione di tutti gli 


■i Saranno gli occhi delle 
telecamere e dei monitor a vi¬ 
gilare sulla sicuiezza e sull'i¬ 
giene dei cantieri editi dove si 
uwora per i Mondiali di calcio 

I dei *90. L'iniiriativa è della XX 
circoscrizione che ieri ha dato 
il via aii’idea di un Angolare 
imitato operativo». I^nto di 
raccordo di tecnici. 0 comita¬ 
to dovrà garantire che questa 
I vigilanza cammini a getto 
I continuo, pianificando gli in¬ 
terventi nel cantieri, prevenen¬ 
do pfocoU e grandi incidenti 
come quello recente che ha 
portato te morte nel cantiere 
oeiranello ferroviario. In XX 
ciicoacrizione. nd quadrante 
nord della città là dove gravi¬ 
tano le maggiori opere (il rad- 
dojppto deFOIimpica. il tun¬ 
nel sotto la collina Fleming, 
corso Fbnda. l’anello fono- 
viario solo per citarne alcu¬ 
ne), è stata , te pieridenza a 
chiamare a raccolta gli espe^ 
li. La Usi. l'assessorato regio¬ 
nale alte sanità, te IV sezione 
penate, le organizzadonl sin¬ 
dacali e le imprese interessate 
hanno mandalo i foro opera¬ 
tori, concordi tutti a coordina¬ 
re e potenziare gli interventi 
che possono impedire situa¬ 
zioni di rischio. Lo si farà - è 
stalo deciso iteli'incontio - 
anzitutto con azioni che do¬ 
vranno colmare, molto rapi¬ 
damente. le carenze strutturali 
degli attuali servizi di preven¬ 
zione che operano nella XX 
clicoscrizione. sollecitandone 
contemporaneamente un foto 
aggiornamento e potenzia¬ 
mento. L’obiettivo, insomma, 
è quello di scongiurare che la 
dei mondiali sia testricate 
di incidenti 


■i Una parte del tenttoito 
su cui dovrebbe sorge» il 
Parco delFAniene. è stalo tra¬ 
sformato in uea eiBficaltile 
dal Comune. Là ftovttKte, 
per iniziativa d) Renzo Carel- 
te. assessore alte cultuia, turi¬ 
smo e sport, reagisce con 
una condanna alle decisioni 
capitoline che hanno cam¬ 
biato U plano di zona di Ca¬ 
sal de' Pazzi-Nomentano de¬ 
stinando 70.000 metri cubi al¬ 
le citazioni del quaU 2S.OOO 
airintemo del Pàico di Aguz¬ 
zano; una declsfone presa 
senza sentire U parete obblW 
gatorfo della V Ciicoecrizfone 
come prevede la legge sul 
decentramento amministrati¬ 
vo. Caielte chiede te loipen- 
sfone del piowedlmenio e 
ravvio di un confronto fra la 
circoscrizfone, là Ptovincte e 
te Regione, per l’attuazione 
del parca L’approvazione 
della variante, infatti, com¬ 
promette te creazione del 
Parco di Aguzzano proprio 
mentre la Regione, acc» 
gliendo le proposte della 
vincia e delle associazioni 
ambientaliste, sta portando 
avanti te legge di istituzione 
del Parco di Aguzzano. «Una 
zona - dice Renzo CareUa • 
di grande valore storico e 
ambientale e che permette 
numerose possibilità di utiliz¬ 
zazione culturale e /soctiale 
delle strutture esistenti, tra le 
quali ci sono cinque casali, 
anche in viste della realizza¬ 
zione del Parco dell’Aniene». 


Ospedale S. Eugenio 

«Mancano gli spazi» 
Abolita la scuola materna 


facete polo d’Mrazione per 
una serie di attività collataali 
anch'esse di prestigio e di 
avanguardia. Insomma. trasfe¬ 
rire si, ma con criterio e usan¬ 
do fiitfi ben precisi». 
taMtetea, no Sdo dora (d 
peraa andM aodora a tea 


SI. e per far ciò bisogna ab¬ 
bandonare le concentrazioni 
di cubature previste nel piano 
quadro: rapporti fino a 18 me¬ 
tri cubi per metri quadrati, ov¬ 
vero grattacieli alti dai 60 ai 
120 metri, con una cintura ver¬ 
de intorno che li separa dalla 
periferia informe. Ciò è im¬ 
pensabile. Va abbandonato il 
criterio deirautosufficìenza 
del nuovi interventi rispetto al- 
l'esistente. ponendo la massi¬ 
ma cura alle aree di margine e 
ai quartieri limitrofi, rispettan¬ 
do le attuali maglie urbane. La 
nuova linea metrò D é un 
esempio di questo nuovo mo¬ 
do di progettare. DSAk 


1 lavoratori deU'ospedate 
S. Eugenio non potranno più 
usuftuire della scuola materna 
istituita all’Interno dell’ospe¬ 
dale. Lo ha deciso il Comitato 
di gestione dell'ente ospeda¬ 
liero. dopo che meri fa aveva 
già disposto te chiusura deU’a- 
rifonioo. 

Viene cosi soppresso un al¬ 
tro senèzio sociale, creato con 
l'intento di agevolare quei di¬ 
pendenti I CUI lumi di lavoro 
non si conciliano con gli orari 
di apertura delle strutture pub- 
blìcne. Alla base della decisio¬ 
ne, che ha suscitato le prote¬ 
ste del comitato dei genitori, 
sembra esserci un problema 
di carenze di spazi. Nei locali 
della scuola materna dovreb¬ 
bero essere collocati gli uffici 
amministrativi, che, al mo¬ 
mento, occupano gU spazi ri¬ 
servati al servizio «Diagnosi e 
cute». Ma le motivazioni non 
sono mai stale comunicate uf- 
(ictelmenle alle forze sociali 
interessate. «L'unico atto a tut- 
l'oggi - lamenta il comitato 


dei geiUtori - è una breve no¬ 
ta apposta sulla cancellata 
esterna della scuote materna, 
con te quale ri comunicava te 
chiusura del serririo a partire 
dal 4 lugiioH. 

E il giorno succesriva rar»- 
za avvertire, non ò stato più 
disiiìbuito il cibo ai bambini 
La chiusura della scuola è an¬ 
cora più dannosa perché co¬ 
municata solo il 28 giugno 
scorso. I genitori non avranno 
la possibilità di iscrivere i pro¬ 
pri figli nelle strutture puM>l)- 
che: li tempo per le domande 
è già scaduto. 

Ma i genitori non ri arren¬ 
dono: insieme ai lavoratori 
deìì'Us) Rm 7 hanno raorolto 
800 firnie per chiedere che ria 
indetto un referendum pct il 
mantenimento deila Kuola 
materna e per te liapertura 
deU’arifo nido. I servizi sociali 
non solo «rendono più serena 
te vite familiare della coppim, 
ma «potenziano te produttività 
e la qualità del lavoro reso». 


n Conume non compra ^ 
Sfiattati d(^ 20 anni ^ 


immobili». 

L'area in cui si Uova il com¬ 
plesso edilizio di via Diego 
Angeli confina con uno del 
più grandi comparti del siste¬ 
ma direzionale orientate. Ed é 
già sede di insediamenti «sele¬ 
zionati». La Telespazio, la so¬ 
cietà Auimrade ed alcuni al¬ 
tri grandi groppi In. «Si sta ve¬ 
locemente realizzando - dice 
ancora Montteo - un proces¬ 
so di esiwlsione di residenti a 
favore di grandi società e di 
uffici. Si tratta di un'area che 
la gola a troppi. Ma ora il pro¬ 
blema è solo quello di blocca¬ 
re immediatmnente lo sfratto 
per 284 famiglie*. 

il giorno prima dello sfratto, 
giovedì prossimo, tutti gli in¬ 
quilini di via I^qjo Angeli ri 
recheranno in massa dal pre¬ 
fetto. Alessandro Voci, per 
chiedere rimmediata sospen¬ 
sione del provvedimento dì 
sfratto. Tra l'altro, gli sgomberi 
saranno sospesi da) 24 luglio 
fino ai 16 agosto. Obiettivo 
degli inquilini è quello di di 
far inserire I 25 miliardi già 
stanziati nel bilancio comuna¬ 
le che sta preparando i) com¬ 
missario «ad acta». Subito do¬ 
po si potrebbe definire il con- 
UaUo di acquisto fra \\ Comu¬ 
ne e il Banco di Roma. È rulli* 
mo tentativo. Se dovesse falli¬ 
re, il giorno dopo in via Diego 
Angeli aniverebbe la forza 
pubblica per eseguire gli sfrat¬ 
ti. 
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lUn Mausoleo Sarà un Mausoleo tutto nuovo 

rfiStaUTatO accogliere te autorità che 

. . celebrano questa matttea. alle 

per llCOrddrC 11. 30 , ll 140 ° annlrèrsaiìo del- 

i Cadllti Repubblica Romana. U 

Mausoleo Ossario Garibaldino 
(ianbaldi, costruito nel 
1941 per ricordare i caduti 
delle battaglie per Vindipendenza. è stato infatti restauralo dalla 
Sovrìntendenza comunale uffici monumentali e moderni con 1 
2(X) milioni offerti dairitaigas, che da 15 anni si occupa del recu- 
pisro del patrimonio artistico e culturale. Il monumento te 
sfMglie dei caduti per Roma capitale e la tomba di Goffredo Ma¬ 
meli. Il restauro ha riportato alla luce la dedica in rilievo sulla 
facciala «Ai caduti per Roma 1849-1870». 
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NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Prónto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapadalli 


Odontoiatrico 

861312 

Quntura centrala 

«BB 

Policlinico 

492341 

Segnaiazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769836 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 49S6375-7S75893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro antiveleni 

490663 

S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

5 cugenio 

5904 

Coopaiilot 


Guardia medica 475674-1 2-34 

Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7S9456B 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spirito 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids 5311507 8449695 

Centri «pterlnarli 


La Vittoria 

7594842 

Aied adolescenti 

860661 

Gregorio Vii 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

S6966S0 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appla 

7992718 

Roma 

6541646 


0^^ 


«‘“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorpo 
e di notte 


ISBRVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acaa Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tt ascolto (tossicodw 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prévendita biglietti con* 
certi) ^ 4746954444 


Acotral 592146? 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autoiinge) 460331 
Pony expresa 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoteg^l ATQIt 
Herze (autorMleggio) 547991 
Bicmoieggio 6543394 

Collalti (bici) 6641064 

Servizio emeroenza radfo 

337809 CartaieSCB 
Psicologia consulenza 
teletonìca 389434 




TATE IN tiTTA’ 


PISCIMI 


OctopusAC via della Te _ j |_M % 
nula di Torrenova (òiardi ^ 
netti) lei 2490460 Piscina ^ 

scoperta Apertura ore 9 30 

13 tuttu giorni Ciomdtero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di nstoro La Nocettii via Silve 
stri 16 te|^^258952 Piscina scoperta L abbonamento men 
sile è di lire 200 000 più iscrizione nscbia delle Rose via 
ie America 20 (Eur) te! 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 
14/19 Ingresso lire 6()00 la mattina e 7000 il pomengglo 
dai lunedi al veperdl Sabato e domenica nsF«tUvamenle 
7000 e 8500 lire Kiiraaal Ostia Udo lungomare Uitazio 
Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 alle 1830 Ingres 
giornaliero lire 6000 sette ingressi lire 35 000 abbonamen 
to mensile lire 80 000 Spoitbig Club villa PamphlU via 
della Nocella 107 tei 6258555 Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina tennis palestra e sauna) ab¬ 
bonamento mensile di lire 200 000 La Siesta via Pontina 
km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna calcetto e 
nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
IO 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il giorno Obbliga 
torio li tessenno lire 2 000 Swlmmlng Park «On Tour/Ar 
monie itineranti» I estate in piscina (olimpionica) palestra 
al) aperto campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto 
questo al) Ergile Palace Hotel viaAure]Ìa617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/noUe ingresso lire 20000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa m Lueina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 
(per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di pasta 
«capresi arrosti dessert freschi e macedonie di iniUa 



CELATIRIi 


Caffè Roaall pzza del Po¬ 
polo 4/5/SA GloUtU via 
Uffici del Vicario 40 e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini pzza.Navona28 II Gelato vie Giulio Cesare 127 
Bella Napoli c so Vittono Emanuele 246/250 11 Pianeta 
del Gelato v P Martini 2 Pellaccida v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monteforte v Della Rotonda 22 Lecca 
Lecca vie Ionio 321 Bar Cile pzza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelofeatfval pzza 
Sdnpino 29 Plgfiotti v pr Amedeo 49 Pareo Rotati v 
Tre Pantane 24 ^Eur) gi'attafchecche Imo a larda notte 
Pdrtte Ceatlo dalla sora Mlreiia specialità a) cocco Ponte 
MIMO brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti rmo 
ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) gratlachecche 
«romaniste con arancia orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamanndo e pesca Via 
Trionfale dalla storica sarà Marta gratlachecche mtUegu 


SPUNTINI 


Ilaly & Italy, Fasf Food v 
Barberini 12 11 Piccolo 
enoteca a v del Governo 0^ 

Vecchio 74 La Palma pia ‘ ■ * 

no bar v della Maddalena 23 11 dito al nato piano bar v 
Piume 4 Cotton Club birreria e cucina afrodisiaca v Pre 
nestina 44 Id Est degustazione vini grappe e piatti freddi 
vicolo del Bologna 74 Gallo randagio frullati e spuntini 
vicolo dell Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via 
Campanelid 42 panino! cucina alla piastra birre e vini v 
dtl Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 
2 V Cremona 5 L’orso elettrico bir^ e panini via Calde 
rini 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 25 



RISTORANTI 


Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 a| 
luna A134V Mano de Ro 
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alte 23 II Bistecchiere 
v dei Gigli d Oro aperto dalle 20 all 1 30 11 Buco v di 5 
Ignazio 8 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 11 Cep 
pp V Panama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 
alle j 5 e dalle 20 alte 23 U Cortlietto p zza Capranica 77 
aperto a pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 1230 alle 1530 e dalle 1930 
all 1 30 Da Pancrazio pzza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 11 Tesoro vie delle Pro 
vincie i36 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 1930 alle 23 11 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alte 15 e 
dalle 20 alle 2 


PASSATEMPI 



:K^r— 


Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana tei 9090661 Un 
turno ( 1 h 30) lire 5 000 i 
giorni feriali e 6000 I festivi 
più lire 3 000 per 1 affitto dei pallini Squash Squash Ra 
kels Roma v di Pietralata 129 lei 4505909 un lumo lire 
16000 Sheraton Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un tur 
no lire 15000 Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua 
Acetosa tei 3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 
181 tei 861184 Luna Park permanente dell Eur v Tre 
Fontane 3 Bocce al circolo Raminio di v Flammia 86 
1 abbonamento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Baie 
n 11 Dirigibile v Tibenna km 15 200 Aperta il sabato e la 
domenica sera ingresso lire 10 000 consumazione compre 
sa ò «di ngore» il liscio Maneggi «I due laghi» via Anguil 
laresL tei 9010686 si possono fare escursioni lungo le nve 
del laghi di Bracciano e Martignano 1 ora di cavallo cosla 
hre 15 000 Circolo ippico Palidoro v Aurelia km 30 400 1 

ora lire 20 000 


Dal Meri4ione giungono le sonorità arcaiche della musica folk 

La chitarra antica di Ricd 


•Come un saggio Zen il mio maestro di chitarra bat¬ 
tente mi disse che uno strumento del genere non si 
poteva insegnare né tantomeno comprendere» rac¬ 
conta Antonello Ricci Lo sforzo di questo musicista 
nello sviluppate le infinite possibilità di tale amagi- 
co» oggetto dimostra che I insegnante aveva torto 
dando ragione alla caparbietà dell allievo Ed il no¬ 
stro viaggio tra te radici popolan continua 


DANIELA AMENTA 


■i Per espnmere la propna 
voglia di musica 1 imprescin 
dibile rapporto con le sue ra 
dici Antonello Ricci ha scelto 
la chitarra battente uno stru 
mento antico quasi scono 
sciuto e dai suoni profondi e 
viscerali come la Calabna ter 
ra che t ha onginato Ricci na 
sce per t appunto a Girò come 
le chitarre battenti e dopo un 
approccio del tutto «emotivo 
affettuoso nei confronti di 
questi inusuali strumenti deci 
de di studiare le proprie tradì 
zioni di scopnre i legami esi 
stenti tra musica popolare e 
sononià contemporenee At 
traverso «Tracce» il suo pnmo 
album realizzalo in collabora 
zione con Gianfranco Preiti 
Antonello si è conquistato un 


posto di favore nel mondo del 
folk europeo dimostrando la 
modernità dei timbri antichi 
del Mendione 

Eugeolo Colombo distingue 
tra mualdtta eolio che rea 
Uzza ciò che U ano gusto gli 
•uggerìace e Tartiata tradi¬ 
zionale che neceasarlamen- 
te produce queUo che la 
propria cultura gU Impone 
Che ne pensi? 

Ouanto dtcc Eugenio è mollò 
vero Io credo di collocarmi a 
metà strada tra le due Ipotesi 
Sono infatti cresciuto In Cala 
bna ma nonostante il profon 
do rapporto che mi unisce alla 
mia terra d origine ho spen 
mentalo altre forme culturali 
vissuto esperienze non preci 


samente contadine La musica 
etnica ad esempio 1 ho stu 
diata per accostanni ad essa 
non mi sono servito di un ap¬ 
proccio semplicistico magari 
spontaneo ma sicuramente 
superficiale Per tate -ragione 
non mi sento un musicista ha 
dizionale nei vero senso dei 
termine ma una peisona che 
ha capito di avere deile radici 
e che le ha volute comprende 
re Rno in fondo 
U recupero di ceri! Sttoal, 
certi strumeotl può appari¬ 
re come progetto punusen- 
te latrietinalittlco.o 
fi nschto di sembrare archeo¬ 
logi della musica è sempre 
presente il fatto però di scom 
binare costantemente la carte 
rispetto all approccio didasca 
lico dello studioso permette di 
superare quest ottica piuttosto 
riduttiva to suono ia chitarra 
battente ma su questo ^ 
mento ho appHc^ le ,tecni 
che usate nel folk americano 
nel «finger picking* o comun 
que cerco di trovare degli svi 
iuppi armonici più vicmi al 
rock che alla musica popoia* 
re Anche uno strumento ar 
calco come ad esempio ia 
zampogna assai chiusa nel 


propno ambito cuituraie può 
avere delle soluzioni sorpren 
demi inaspettate. 

L'an>Tocrio di chi oggi al 
occupa di folk è totaln^e 
differente dte Delpaisato. 
5) La discriminante fonda 
mentale è di tipo compositivo 
Negli anni 60 si pnvil^iavano 
I testi I aspetto più immediato 
e fruibile della musica popola 
re e dell intera sfera comuni 
cativa II salto qualitativo è sta 
to compiuto da Roberto De Si 
mone e dagli artisti che face 
vano capo all area napoletana 
che partendo da uno studio 
molto approfondito della mu 
sica campana nuscirono a n 
definire I argomento traccian 
do con grande ngote i criteri 
compositivi delta musica tradì 
zionaie Da II vennero fuon 
tutta una sene di espenenze 
amcchite e modificate da! gu 
sto personale di ogni singolo 
liiusicista 

il compito degli artisti che 
operano in questo settore è 
quello di tramaiidare nel 
tempo forme sonore e cultu¬ 
rali che, altrimenti, andreb¬ 
bero perdute.. 
lo penso che la musica popo 



lare quella vera sia purtroppo 
finita perché mancano le oc 
casiom tradizionalmente de 
putate a produrla Mi rifensco 
alle questue pasquali ai canti 
per la vendemmia perlatreb 
bia del grano L industrializza 
zione ha affossato la cultura 


Tosca e Brecht dispera a Caracalla 


ERASMO VALENTE 


H Sabato e domenica 
«week end» disertato dal pub 
bheo alle Terme di Caracalla. 
Sabato per la «pnmavdi 
sca» SI sono registrati vuoti in 
molte zone domenica inve 
ce solo pochissimi (un tre 
cento’) i posti occupati per 
un recital brechtiano propo 
sto dal Berliner Ensemble 
Per quanto riguarda la «To 
sca dimeno tre motivi con 
corrono a spiegare la scarsa 
affluenza di pubblico la coin 
cidenza della «prima» con il 
sabato che avra orientato il 
«week end» altrove la ripresa 
dell opera in chiave di «routi 


ne» senza alòuri nuovo moti 
vo di richiamo in5ne Ulto 
prezzo dei tjiigllgt^ir-articolafo 
tra te sessanta te quarantatro 
e ie venumitq lire 
Buoni certamente i can 
tanti manovrati dallà vecchia 
regia di Mauro Bolognini Ni 
cola Martmucci (Cavarados 
si) - un ««forza Nicola è 
esploso appena è apparso > è 
uno splendido tenore trion 
fante puntualmente in tutti i 
SUOI momenti culminanti Gio 
vanna Casella (Tosca) non 
ha lesinato sulla bella voce in 
lensa e appassionata Ingvar 


Wixell (Scarpia) ha sfoggiato 
stile ed eleganza Alfredo Gia- 
comotti Alhedo Manoiti Fer¬ 
nando Jacopucci Angelo Nar 
dinocchii iUessandro Sabbati 
ni e Alessandro Zacchenm ' 
hanrfo còmptetato i ruoli 11 
lutto > strana contraddizione 
- quasi a dispetto deila 
chetta di Jan Latham Koenig 
che non è nusctio a tirar fuon 
un bei suono dall orchestra 
troppo orizzontalmente allun 
gala sotto i) palcoscenico e 
guastata anche dalla confusa 
amplificazione 
Per quanto riguarda la sera 
ta con Brecht e i suoi musicisti 
(Kurt Wetll Paul Dessau 


Hanns Eisler e anche Hans 
Dieter Hosalta e Siegfried 
Matthus però sconosciuti atte 
più aggiornale erteiclopedie), 
ha influito diremmo sia la 
stessa^ giornata dcMnemcale 
sia ia semiclandestinità che 
ha circondato > avvenimento 
deila CUI articolazione neppu 
re li Teatro dell Opera sapeva 
un granché 

Pea:ato l dodici canton at 
tori (propno dodici apostoli 
di Brecht) e i nove stnimenti 
sti diretti da Manfred Wekwer 
Ih con bravura ed allegria so 
no capitati in uno spazio spio 
positato che ha fatto mettere 
m funzione microfoni e ampli 


ficazioni assordanti disdice- 
voli alle canzoni di Brecht che 
vorrebbero un clima intimo 
cabarettistico con le parole 
acn e aggressiva malizio^ e 
pervase da «usuare nell o- 
recchio e lasciarle II a scavare 
come tarli Si è apprezzata m 
astratto I arte scenica e cano¬ 
ra di eccellenti interpreti 
spesso nuniti in coro ma eia 
SCUDO capace di costituire un 
•tipo» di cantante diverso da) 

1 altro Bravissimi occorrerà 
ascoltarli ai chiuso magan al 
Brancaccio 

■Tosca» SI replica il 13 2) 
26 e 29 n 15 e il 27 c è ancora 
il balletto di «Romeo e Giuliel 
ta» 


contadina e le sue espressioni 
miglion Noi non siamo I diret¬ 
ti discendenti di coloio che 
suonavano nei campi ma at¬ 
traverso li nostro lavoro, que¬ 
sta torma d arte cosi vilipesa e 
tanto importante forse, potrà 
sopravvivere 


Georges 
De Canino 
e rattesa 
deirangelo 


Musica e dnema in punta di piedi 


STEFANIA CHINZARI 


M Più volte it cinema e la 
danza due arti cosi diverse 
I una immagini luminose e 
immatenali 1 altra prorom 
pente fisicità plasmata in ac 
curati movimenti hanno in 
crocialo le loro strade Piu che 
con il teatro sembra esistere 
tra questi linguaggi cosi appa 
rentemente antitetici un lega 
me saldo un comune deno 
minatore una voglia di ritto 
varsi sullo stesso terreno Ci 
sono in questi reciproci 
omaggi - da Scarpette rosse a 
Chorus line al più volte ripro 


«Non SI tratta 
di stipendi d’oro» 


All Unità 

«A nome per conto e nell interesse de sigg 
Alberto Pomponi Luciano Pasquali Alessan 
dro Rossetti Dante Boni Silvano Ferretti Tilo 
Brugnoli Giovanni Sanetti e Bruno Massaroni 
con la presente facciamo formale richiesta di 
rettifica degli articoli apparsi sul suo quotidiano 
dei giorni scorsi (dall 1/7 al 4/7) ove sono ap 
parsi I nominativi dei nostri assistiti in mento al 
caso degli stipendi d oro alia FYovincia In parti 
colare si chiede che venga dichiarato che t pre 
tesi stipendi d oro dei nostn assistiti si aggirano 
dai 18 ai 24 milioni circa secondo il livello di 
retribuzione e che le pretese ore di slraordma 
rio SI aggirano dalle 20 alle 30 ore mensili e che 
tale lavoro straordinano è stato effettivamente 
svolto m quanto richiesto dal dingente superio¬ 
re dei servizio 

«Tale richiesta di reti fica denva anche dal 
fatto che i nostri assistili sono venuti a cono 
scenza di essere implicati nell inchiesta altra 
verso i quotidiani pur non avendo mai ncevuio 
alcuna comunicaz one g udiz aria nc essendo 
gli stata fatta alcuna contestazione amministra 
uva ne tantomeno deferiti alla Commissione di 
sciplinare Per tanto la nchiesta di rettifica è op 
porluna e necessaria dalo che da parte di co 
desta testata sono stati illegittimamente pubbli 
cali 1 nominativi di persone tra cui i nostn assi 
stili che nulla hanno a che fare con i pretesi 


posto La strada pei ..ilare di 
entrambi solo alcuni casuali 
esempi due elementi che 
possono essere la risposta a 
tanti incontn la musica e ia 
voglia di storie 
Su entrambi ha lavorato 
Fiorenza D Alessandro giova 
ne ballenna e coreografa ro 
mana per questo Danzando 
danzando danzando cinema 
proposto venerdì sera all inter 
no dello studio 10 di Cinecittà 
in uno scenario automatica 
mente suggestivo per il tema 
dei balletti ma m procinto di 


raggiungere diversi festival 
estivi tra cui quello deila Ver 
siliana Quattro i balletti tutti 
ispirati al mondo poetico di al 
cum tra i grandi maestii de) ci 
nema da Fellini a Visconti a 
David Lynch e composti »ilie 
colonne sonore di aloinicele 
bn film IR una sorta dt ideale 
e personale stona del cirrema 
npercorsa attraverso la com 
mozione i emozione e I alle 
gna di tanti ricordi fatti di mu 
sica e di immagini 

The elephant man stona ve 
ra di un uomo dal viso defor 
me vissuto a Londra in epoca 


vittonana e portata sullo 
schermo da Lynch è stato il 
tema del pnmo balletto dan 
zato su musiche di Charles 
Mingus da Andrea Grosso e 
Patrizia Dugast Molto Pelimi e 
) immancabile Nino Rota han¬ 
no invece animato ta parte 
centrale del programma dedi 
cata a numerose sue creazio¬ 
ni Si parte dallo struggimento 
di Le notti bianche si altraver 
sa li mondo un po spaccone 
e un po accorato de / vitello 
ni affidato al bravo ed ecletti 
co trio maschile della compa 
gnia (Eu^nio Buratti Raflae 
le Di Antonio e Giuliano Gucr 


nnt) SI incarnano le figure or 
mai mitiche de La dolce vita e 
SI amva alle suggestioni di film 
più recenti da Amarcord a Ca 
sanava 

Narrativa e vigorosa «italiani 
m America» ultima coreogra 
fia della serata ispirata a Roc 
co e I SUOI fratelli di Luchino 
Visconti e alte altre opere che 
hanno raccontato )e storie tn 
sti e dure degli emigrati Sulla 
musica trascinante che Rota 
compose per il film Buratti Di 
Antonio e Gonne Trislan han 
no intensamente danzato ia 
violenza e il dolore del capo 
lavoro visconiiano 


CARA UNITA' 


stipendi d oro cosi come nsuita chiaramente 
dai ioro mod lOi Ricorrendo per tanto lutti gli 
estremi per la diffamazione a mezzo stampa ed 
essendo prevista propno dalla le^ sulla stam 
pa ia possibilità di rettifica vi invitiamo a pub 
bticare la presente lettera nella sua miegralila 
con la stessa evidenza di cui agli articoti da voi 
posti in essere» 

Aw Daniele Ferlito 


Multe, tnegamulte 
e altri problemi 


All Unità 

sono entrate in vigore le disposizione legista 
live che autorizzano t Comuni a imporre me 
gamulte e altri provvedimenti atti a disciplinare 
il traffico automobilistico nelle città 

Credo sia opportuno porre m evidenza il ca 
ratiere contraddittorio di tali disposizioni par 
tendo dalie seguenti considerazioni 

1 ) il mezzo motorizzato pnvalo è uno stru 
mento di lavoro indispensabile per li cittadino 

2) Il servizio pubblico di trasporto almeno a 
Roma è assolutamente carente sia per fre 
quenze sia per durata sia per capacità tate 
carenza obbliga sempre più il ciltadmo lavora 


tore a ncorrere la mezzo privato 

3) La citta non è assolutamente attrezzata 
per «accogliere» auto e altri mezzi motorizzati 
obbligati a sostare per il disbrigo delie attività 

4) Nella città di Roma vi è un movimento 
giornaliero di centinaia di migliaia di mezzi 
motonzzati pnvati Non esistono parcheggi pe 
nfenci capaci di «sboccare» tale afflusso e de¬ 
flusso 

5) li centro è sempre piu «intasalo» di uifici 
stuai professionali istituti di credito sedi di isti 
tuziom mmisten scuote pubbliche e private 
negozi nstoranti alberghi 

6 ) Vi è una assillante propaganda affinché il 
cittadino acquisti auto e motociclette Si esalta 
li bilancio economico del gruppo Fiat 

7) 11 numero di famiglie che posseggono più 
di un mezzo motonzzato va crescendo di anno 
in anno 

Ho ritenuto necessario lare queste conside 
razioni per porre in evidenza il carattere pesan 
temente punitiro nei confronti del «suddito 
che de\re tacere pagare e arrangiarsi 

Non è però un fatto casuale che di fronte al 
ia indifferenza deli Aci delle organizzazioni 
sindacali dei partiti si tenti di creare A^ocia 
zioni di difesa degli automobilisti ven e propri 
cobas ftowedimenti immediati’ Innanzitutto i 
parcheggi e le nuove norme edilizie in secon 
do luogo te istituzioni dei parchimetri 

Mario Mammucan 


OfORNAUM NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
8 Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale ManitonI (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Crooe In Oerutalemme) via eli 
Porta Maggiore 
Fleminio corso Frencia vie 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Lutfovisi vii Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

PerioM piazza Ungheria 
Prati piazze Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Mta- 
eaggero) 


m 

teg r ele di elele dal caso Sitar 
alla vicenda di Ustica. Sul 
tema discuationa oggi ore 
toso preaao ta tede dei 
Cre (Via della Vita n 13) 
Intervengono Rino Formi¬ 
ca Alfredo Gefasso e Lu¬ 
ciano Violante 

TeeMmonl di pece M PetoalHw 
L Aseociezione per le pace 
organizza viagoì tn Palesti¬ 
ne e net villaggi peleaiinesi 
In laraele Partenze 23 e 30 
luglio 0 13 agosto Perma- 
nenu 2 eetUmane costo 
complessivo lire 1300 000 
Per informazioni tei 
84,T1.27e (mattino) e 
3010024 (pomerfggip), se¬ 
de di Coreo-Trieste 36. 

L'aura leeela dpi penata Fiat 
Le fabbrica ed il terriiorio 
di Cassino Dibattito oggi, 
ore 9 30, promosso dalla 
egli preaao tAuta Paeta 
Univeralta di Cassino In¬ 
troduzione di Lorenzo Mi¬ 
gliorini e Piergiorgio Per- 
roni. reiezione di Fulvio 
Vento intervento di Angelo 
Airoldl dibattito o conclu¬ 
sioni di Fauato Vigevant 

AMMrefReo L'Associazione 
per i diritti dèi pedoni he 
organizzalo (a -il giornate 
di Informaziona del cittadi¬ 
no* oggi ore 17 Sala del¬ 
le Provincia, via IV novem¬ 
bre 110 

Free puMio leelure Oggi ore 
10, e Ville Caproni (Lungo¬ 
tevere Arnaldo da Brescia 
16 tei 3602663)Rodolphe 
Qesdté inrerviene su -The 
Eclipsa of Difference» 

■ quutoquilloah 

N viver quelldiane bi Rome or- 
calca Mostra presso la 
Chiese dt S Omobono (Vi¬ 
co lugario 2) Visite guida¬ 
te aperta Uno al 30 luglio 

Progottetlene «Oueeer» Una 
mostra di lavori del Corso 
superiore sul recupero e le 
trasformazione di un edifi¬ 
cio commerciale in degra¬ 
do in luogo di incentro cul¬ 
turale (a geatloM pubbli¬ 
ca) La mostra è aperte fi¬ 
ne al 31 luglio (chiude ad 
agosto e riapro a aattem- 
bro). ere 9-18 de lunedi a 
venerdì 


EB deorges de Canino Cbn- | 
tro ricerca e documentazione 
arti visive del Comune di Ro¬ 
ma m via Montanara fino al 
22 luglio ore 930/1230 e 
15 30/19 C è un dipinto bello 
e tamoso di Chagail dove il 
giovane pittore ebreo di Vlle- 
besk riceve I annuncio di un 
angelo folgorante Si può dire 
che Geo^s de Canmo viva e ; 
lavori a Roma sempre in atte- , 
sa di un annunciazione di | 
poesia e di liberazione e che ' 
veda scendere un angelo su di 
lui e sulla comunità ebraice 
della quale é diventato il pitto¬ 
re Ama molto Roma e il cor- , 
so del Tevere all altezza della 
Sinagoga e dell isola Tibenna ; 
e certe notti incantate che ie 
stelle stanno appese agli albe 
n Georges de (Janino comm 
CIÒ con le illuminaziom di 
Rimbaud nfacendone i! per 
corso con pittura e scrittura 
Ha provato vane tecniche dal 
collage alla carta crespa che 
nceve colore e disino, pa¬ 
stello e tempera come un mu 
ro e sempre Roma attraverso 
le tecniene e la visione si ac 
cende di colon II colore spes¬ 
so saetta via dai corpi e dalle 
cose e la matita sembra trac 
ciare ia caduta del pulviscofo 
cosmico Roma dunque è il 
luogo amato degli accadi 
menti degli incontn delle 
prefigurazioni delle annun 
ciazioni 

DDaMi 


È sempre più difficile 
andare in bicicletta 


A//Unità 

ormai non si contano più i ciclisti che quoti 
dianamente vengono uccisi sia in città che nel 
le strade provinciali Sentiamo il dovere politico 
e morale di denunciare questo sindaco e que 
sta amministrazione per non aver fatto nulla 
per la costruzione dt piste ciclabili come invece 
hanno fatto gran parte dei paesi europei e 
questo nonostante migliaia di firme raccolte 
proposte e progetti di vane o^anizzazioni e del 
Pci romano 

La bicicletta oggi deve scontrarsi cmr un as¬ 
setto urbanistico della attà basato sulla specu 
lazione che la rende invivibile 

A questo punto vogliamo rKordare alcune 
delle richieste presenti nel progetto presentato 
a Giubilo e a Cottura 1) realizzare piste per 
amatori e non nel centro e m alcuni parchi e 
ville della città 2) piste ciclabiii all interno dei 
nuovi piani edilizi 3) itinerari fondamentali in 
senti nel tessuto cittadino per collegamenti con 
zone di rilevante interesse delia città 4) circuiti 
per chi intende fare agonismo 5) un lavoro 
coordinato tra Regione Provincia Comune e 
Circoscnzioni Se il discorso deile piste ctclabiii 
troverà la sensibilità necessana molteplKi sa¬ 
ranno I benefici m termine di diminuzione del 
traffico e dell inquinamento 

Claudio Saaaa 

Respat^ite sport Fed, PaRatm 


1 iRy V.iiu'j 


FEDERAZIONE ROiIaNA 
Avtflao. Venerdì ore 1730 In 
federazione riunione del Ct 
• Cfg su Informazioni e va¬ 
lutazioni auiia situazione 
patrimoniale detta federa¬ 
zione relatore Mele 
Feria drirunità di Aleeiandrl- 
ne Biglietti vincenti 1) 
1616 2) 0242 3) 2920. 4) 
0660 5)1783 8)2133 
BetteeemlnL Ore 18 In sezione 
Direttivi congiunti Seneca- 
mini e Caee rosse 
Ora 17 In federazione riunio¬ 
ne del gruppo di (aVoio sa* 
zione scuola 

Oalta Anilea Ore 18 30 in se¬ 
zione attivo Cd detta XItt su 
voto referendario e pro¬ 
spettive politiche con Mon¬ 
tino Speranza e Tocci 
COMITATO REQtONALB 
ComKate ragionala Ore 18 c/o 
tt Cr gruppo di lavoro su 
progetto eoe servizi (Ma¬ 
grini Grassucci Carvi) 
Ore 15 e vie Chiovenda Cd 
sezione Aeoirai (Filisio) 
Domani 11 luglioiore 16 c/o 
tt Cr direzione regionale 
su Crisi al Comune di Ro¬ 
ma 

Faderssione CIvRevecchla 
Ladispoli ore 21 Cd su Crisi 
giunta comunsle (Costanti¬ 
ni DeAngelis Mancini) 
Federazione Catlelli Albano 
prosegue festa dell Unità con 
le 3 giornate sulla solida¬ 
rietà internazionale Oggi 
incontro con Benny Nato 
Partecipa Gianni Paiumbo 
e Raffaella Bolmi Frazioni 
del Merinese prosegue fe¬ 
sta del) Unità ore 20 30 di¬ 
battito su ticket e anziani 
(M Amati E Treggiari) I 
numeri estratti alia festa 
dell Unità di Marino 1) 
0210 2) 4062 3) 1538 4) 
1096 5) 5688 6)2361 
Federazione Latine In federa¬ 
zione ore 17 attivo su Ser¬ 
vizio civile (D Alessio) 
Federazione Viterbo. Montero¬ 
mano ore 21 c/o il cinema as¬ 
semblee eu Siccità (Mas- 
solo PinacQli) Castel S 
Elia inizia testa dell Unità 

■ nCCOUCROMACAB 

Lulle £ morto il compagno En¬ 
zo Riversi padre della 
compagne Liviana A lai e 
a tutti i familiari I abbraccio 
commosso del compagni 
della Sezione Pei Nomen- 
tano detta il Circoscrizio¬ 
ne delia Federazione e 
dell Unità 


Libri di Base 

Collmm diretta 
da TVHfo De Mana 


l’Unità 

Martedì 
11 luglio 1989 
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mcROMA se 

Or* 1440 «Fiora «elvaggio*. 
novela, 11.30 «Ironsido». te- 
lefitm, 13.^ «Ape Maya», 
cartoni. 17.10 «God Mars». 
telefilm, «Menr Tyter Moo- 
re», Itlenim: 20.30 film; 23.30 
feladoman). 23 wortO Sport 
Spaeial ^ ^ 


VI*N dal Grande 6 
ARCHWEN 
VHAfchimeda.71 
AIWTON 
VlaClwotw. 19 

OalltTiiColofina 

MTOA 

Villa Jonio 325 
ATUNTIC 
V Tutcolina T4S 
AUGUSTUI 
C mV Efflll^ltAOS 


Ora 12 «I dottori con (a ali», 
Teiefiim, 13 «Giorno per 
giorno», telefilm, 13.30 «Il 
aanto». sceneggiato, 14 30 
Videogiornale, 10 «La gang 
della citta del divorzi», film, 
21.10 «D ritorno del santo», 
telefilm, 22.18 «Icaroo», a cu¬ 
ra di Rita carri; 23.30 «I dot¬ 
tori ^con le all», telefilm, 0.30 
Vldeoglornale 


ACAOEMVHAU L7000 

VlaStamlra S (Fiazu Botogni) 

Tel 426T7t 

ADMHIAl LBOOO 

PiaiuVarbino S Tal 851195 


Vili Cllailna 89 
AMBAICiATOfHSiXV 
VtaMonlaballo 101 
AMlAIOAM 

AccidafTiit degli Agiati 


0 L*ÌMiparabM di David Cronan- 
barg cor Jaramr Irena'H 

O NiiovednaflMFaradlaadiOiusap' 
paTornatora con Philippe Noirat* OR 
t173Q-2230l 

Semla di meaet di Fred Oakkar • OR 
_(17-22301 


Film par adulti (10-1130'Y6>22.30) 


L7QOO 

67 

Tal WM901 
L 7000 
Tal 5616169 
LBOOO 
Tal 67SS67 
L8000 
Tal 353230 
LBOOO 
Tal 8793267 
LBOOO 
Tal 8176256 
L7QOO 
Tal 7610656 
L 6000 
Tal 6875455 


Una donna In earriara di Mike Nichots 
conMalanleGfWHh»BR (18 15-22 301 
Ni« Voffe iloriN di M Scorsasa F 
Coppola a W Alien-OR (17 30-22301 
CMamand di nodi di Sottace Mitcheli 
(1630-22301 

Chiusura aaliva 


AZZURROBCmONI L 5 000 
V dagli Scipioni 64 Tal 3561034 


iALOÙMA 

P sa Balduina 52 
MABERIW 
Plazaafiarbarini 25 


BLUEMQOfl LvSOOO 

Via der»Canlofil 53 " tei 4745936 

CAPITOL L7 00 a 

ViaGSacecwlOB Tal 393260 
CAPRANKA Le 000 

Piatta papranica 101 Tal 6792466 
CBFMMCKETTA 1 6000 

P ta htonlfcliorlo. 125 Tal 6796957 


VlaCassla^692 Tal 3651607 
COUMaÌeNZO LBOOO 

PiattaColadIfliante 86 Tal 6676303 
DIAMANTI L 5000 

ViaPraneslIni 230 Tal 295606 

lOlN^r , L 8000~ 

P »a«aladMti«nt« Tal 687fie53 

BMBA 8 SV Le 000 

VlaSloppanI 7 Tal 670245 

IMPIRK L 6 000 

Via Regina Marghariia 29 


Chiuso par adaguamanto siruttura 


leooo 

Tel 5010652) 


BMPtRSa 

V ledali gsarcHo 44 
E 8 PCHIA 

PlattaSonnlno 37 
FOILE 

Piatta in Lucina 41 
iUACiNI 
VlaLlttt 32 

EUROM 

CorsodUalla 107/a 

UdLlIpR 

Via 8 V, dal Carmelo 2 

FARNEIE 

Campo da Fiori 

FIAMMA 

VIiBIsdolall 81 
GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
VlaHomerrtana 43 


GREGORt 

VlaGreyofloVIl 160 
HOUPAV' 

Largo B Marcello 1 

WDUNO 

ViaG Induno 

KING 

VlaFogliano 37 

MAOtSQN 

ViaChiabrera.121 


MAE8T080 LBOOO 

ViaAppla4t6 Tal 786066 

HMEBTic L.rm 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

HERCURV L 5 000 

ViadlPonaC8s1eHo44 Tel 6873924 
HETROPOUTAN L 8 000 

VladalCorspe Tel 1600933 

MIGNON L 6000 

VlaViterbo 11 Tel 669493 

MODERNEHA L 5 000 

PtattaRepubbllca 44 Tel 460265 
MODERNO LSOOO 

Piatta Repubblica 4S Tel 460285 
NEWYORK L 7 000 

Via dalle Cava 44 Tal 7610271 

PARIS L 6000 

Via Maona Grada 112 Tel 7596568 
PA 8 GUINO LSOOO 

VicolodelPIeda 19 Tel 5603622 

PREHOENT LSOOO 

ViaAPPlaNuQva427 Tal T610146 
PUfSiCAT L 4000 

ViaCalroll 98 Tal 7313300 


Ora 3 Magazine, 8.30 «Il 
mondo di Berta», 10 Car- 
toons 11 Programma per 
bambini, 13.3G Redazionale, 
144Q Gioie in vetrina, 1B Re¬ 
gole del gioco, 30 Mobili al 
telefono. 32 •Rapsodia di un 
amore», film, 1.30 Calcio 
partita regionale 






A 


CINEMA □ OTTIMO 
OBUONO 


QUmiNALE 
VlaNatlenale 190 
QUIRINEHA 
ViaM Mlnghatti 6 

REALE 

Piata Sennino 
REX 

CorsoTri8Ste.118 

^TO 

Via IV Novembre 166 

RITI 

Viale Somalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 
SUPERONEMA 

ViaViminale 53 


LM buviM» ' (ir«.30| 

T.I46Ì8M _ 

L 6000 O Nuove CInama Pgfadlae di Gio- 
Tal 6790012 aappe Tornatora. con Philippa Noiral - 
__BR (15 45-22 301 


OTTIMO DEfmaiOM. k Awsnturou, M: Brillanta, c^leo. DJL Ditt* 

RUGldn animati, DO: DoeumentariOr DR: DrammtUco E. Erotico, FA: 

Fantascentà G. Glalie, H: Horror, M. Musicato, 8 A Satirico, 8 . 
INTERESSANTE sentimontala, 8 M Slorieo-MitologK», Sft Stoi:i$o, W. Wealarn 

I seatittaBivoi umrnÉtrn^Èimmmmmm 


VIDEOUNO 

Ora 11 «Dancing days», feia- 
novela. 12 Speciale spetta¬ 
colo. 13 «Mary Tyter Moore», 
telefilm. 14 «Le avventure di 
Penelope», 14.30 Tg notizie, 
17 «Mod Squad», telefilm. 
13.18 Dancing daya», Tele¬ 
novela. 20.30 «Cella 23 a un 
passo dalla morteli, film; 
22.30 World sport speciat, 
23.15 «Mod Squad«. tefelilm 


■iMiiinmn 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 


te matloaa La vedova allegre 
me noft troppo è una bella fan- 


T I P due orai. «Nuovo Cinema Para* rifarai una vita e va a vivere in 

Tal 5810234 Fraari conJohnMaIkovicn-QR diao» ha corMsciulo Oflalmante U un modaato appartamartto, ma il 

(1730-22301 successo che avrebbe meritalo boss innamoralo di lei, non 10 

16000 OUnp.K. 6 lMiMWudt<IICIi«- 0 » IrfQu*. mml,» unm«ldeslro 

- Iti cnchtm COI, Mn CIMI.. Jaml. cO.Mfca(.lr oy»| Ui commoilo- . 5 . 1 , 1 . d.ll. F»n».ol. p.t «llrt 

aa <tvo 4 <iAt ^dzzi Sincri Ed 4. so- motivi Spaptepl i^’duattl tra la 

vaat^ìt Bw prattutto. un meseagglo d amore pfeiffar e MaD^w limns. ma la 

■ Frahceace di Liliana Calvani, con al cinema di una volta, visto nel- eoea migliore sono i titoli di eo> 

MickavRourke-OR <16 30-22 30) le sale e non davanti si piccolo da unautenUcatorpresa 

' acharmo televisivo Totò, ragiata BARBERINI 

Clumuraettiva S, successo torna da Roma nel j 

piccolo paesino sibilano deve è ' 4 ■ - i 

O FleeeUaawlvoddiRickvToanszzl cresciuto Si reca si (urterale di O PtCCOUBÙUIVpCI 

con Sergio^llMo. Kincy^lll, - rtnffi!,!!,* '? "*» "r 

BB /i 7 i«. 94 vi\ del clnemino loc^e Che lo Inisio rivars sugli schermi «Piccoli 

I anni prima, al) amora peri film equivoci», di fticky Tognazzi. 

Chiusura estiva Par Totd è un viaggio nel passa- inetto dalla fortunata commedia 


Uscito nuovamente dopo il fasti- dulia blonda (Michalls Ptdtlarl 
vai di Cannaa in una versione stanca dei codici d onore mafie- 
lievemente accorciata (ora dura ai Rimasta aanza marito, vuole 


L6000 ■ Frahceace di Liliana Calvani. con 

Tel 6790763 Mickey Rourke - OR <16 30-22 30) 

L4MQ Clumuraettiva 
Tal 637481 

L 6 000 O Fleeetl aqwlvod di Rieky Tognazzi, 

Tal 460063 con Sergio Caitallalle, Nancy Brilli - 
_BR_(17 45-22 301 


LBOOO Chiusura estiva 
Tal 664305 

1,6000 LaaattflupretazladlCarlScbunz 
Tal 7574649 (1630-22 301 

tOOOO □ Mary per aaaipra di Marco Risi 
Tal 465498 con Michela Placido. Claudio Amando- 
_ta-Ofl (1630-2230) 


del clnemino loede che te Iniziò rivsre sugli ^\erml «Piccoli 
anni prima, all amora par 1 film equivoci», di fticky Tognazzi, 
Per Tote è un viaggio nel passa- inatto dalla fortunata commedia 
to che io porta a rtcordara fin- gì Claudio Bigagli Alcuni Inter- 
fanzia le prime emozioni, I primi preti aono cambiati, ma resta 


I VISIONI SUCCI8SIVBI 


AM8RA40VWELU 
Piazza G Pepe 


LOjQQQ amimi 
T el 7313306_ 


LIndIaGrate hnctno dal peccate di Pa¬ 
dre AIfflodpvar con Criatlna Sanchaz 
Paseual JuliataSarrano-DR 

(17-22301 

Saletta «Lumièra* la Terra (16.30) R 
taatMWM « Orglias (2030) I 4M 
MlpIffZ) ' 

Sala grande 0 plinati azzurra (I 6 30* 
Lo spacchio (16) Ouaitiara (20) 
Schiava tfamora 121301 
Chiusura estiva 

O Una vedove alleva IM non troppo 
di Jonathan Damme, con Micheile 
Pleifler Matthew Modino • BR 

(16 30-22 301 

Film per adulti (16-22 30) 


(demoni diAndnejWajda conlsabel- 
leHuppert-Dfl (17 30-22 3QI 

t miai videi tono tltnpaScI di Bertrand 
Tavernlar con Michel Piccoli Cliristina 
Pascal -BR_(16-22 30) 


AfUENE L4S00 Film per adulti 

Piazza Samplona 18 Tal 69Q61T 

AQUIU L2000 FammÌnabl 2 iarra-E(VMie) 

VlaL Aquila 74 Tal 7S94951 

AVORIOERQTICMOVIE L 2000 Filmper adulti 

ViaMacerata IO_Tei 7553527__ 


AVORIOERQTICMOVIE L 2 000 

ViaMacerata IO Tei 7553527 

HOULINROUGE 1 3 000 

ViaM Cofbino 23 Tel 5562350 

NUOVO LSOOO 

Largo AscianghI 1 Tel 566116 

ODEON L 2000 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALLADIUM L 3000 

PzzaB Romano Tel 5110203 

8PLEN0I0 L4000 

VlaPiefde|leVigne4 Tel 620205 
UUSSE L4 50Q 

ViaTiboftina 354 Tel 433744 

VOLTURNO L SOCIO 

ViaVollurno 37 Tel 4627557 

rCINÈCLUB ■■■H 

n.LABIRINTO L SODO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312263 

■ FUORI ROMA 
ALBANO 

FLORIDA 


SALA A Non pervenuto 
SALA 6 Non pervenuto 


Film per adulti (1530-2215) 


O Romuald a Jullafta di Coline Ser- 
reati, con Oanlel Autevil Firmine R^ 
chard-BR (1745-2230) 

Chiuso per restauro 

Cimitero vivente di Mary Lambert-H 
(16 30-2230) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

rUASCAtl' ' 

POLfraMA 

Largo Panizza S Tel 9420479 


SALA A ■ Mary par umpra di Mar¬ 
co Risi con Michele Placido - OR 

(1630-2230) 

SALA 6 Cimitara vivente di Mary 
Umbart H (16 30-22 30) 


QROTTAFCRRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

_ Tal 9456041 


□ Rain Man di Barry Levinson con 
OustinHoffman-OH (17 2230) 
Chiuso per adeguamento struttura 


UliloaoflanelBoudoirE(VM18) 

(1630-22 30) 

■ Ceraso Paeeoab) d) padre patacca 

di e con Francesco Nuli Bfl (172230) 
□ Unittra danni di Woody Alien 
con Gena Rowtands - OR (17 22 30) 
Chiuso par adeguamento struttura 


MONTCROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 900)8BB 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/26278 

VALMONTONE 

MODERNO 

VKLLETRI 


In lufiA per da di Francis Vaber con 
NIckNolte MartinStioil-BR 

(16^0^^^^01 

La Mirica di Michel Oeville con Mlou 
Mlou Dr (17 2230) 

Chiusura estiva 


LSOOO 
Tel 96 33147 


L amico americano di Wim Wenders 
conDennisHopper BrunoGanz-OR 
__(17 30-22 30) 


Amdri In cono di Francis Vaber con 
NickNolte MartInShort-BR 

(1730-22 30) 

SALA A VanUquMb’Qia par non noti- 
re (16 30-22 30) 

SALA 6 Doma tuli orlo di una crisi di 
nervi di Pedro Almodovar con Car- 
men Maura Bfl (1630-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

□ Marrakach atpreia di Gabriele 
Salvalores con Diego Abalantuono - 
BR_(16 30-2230) 


Chiuso per adeguamento struttura 

Vroom di Beehan Kidron con diva 
Owen (1715-22 30) 

Filmperadult) (lO-tt.30/16-2230) 


ClmKare vivente di Mary Lambert H 
(1630-22 30) 

New York atorlas di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (172230) 
Radio Daya (versione in inglese) 

(16 30-22 30) 

Oieani oltre ogni limita • E (VMI 6 ) 

(112230) 

Orgaam IIM par vtsie In bocca - E 

(VM18) (1122 30) 


■ CINEMA AL MAREMI 
OSTIA 

KRYSTALL 1 5000 

Via Pallott mi Tel 5602186 

SISTO Leooo 

ViadeiflomaflTOli Te) S610750 

SUPERGA LSOOO 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 

QAETA 

ARtSTON L 5000 

Piazza delia Libertà 19 


ARENA ROMA 

L mare Cobaio 

L 5000 
Tel 0771-460214 

Madame SouMtzka 

SCAURI 



ARENA VtnORlA 

L 4000 
Tel 0771 2075B 

Beatijulca 


SAN FEUCE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7000 

Via ME Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 

MODERNO L 7000 

Via del Rio 25 Tel 0773-702946 
TRAIANO L 7 000 

ViaTralano 16 Tel 0773-701733 

ARENA PILLI 

ViaPantaneile 1 Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 
ARENAPIRGUS 

Via Garibaldi 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

ViaTorrediNibblo 12 

Tel 0771-54644) 


Danna auirorlo di una crisi di narvi{2i- 

23)____ 


amori Bravisaimi Phliippe Noi- ^rgio Castellitto. nel ruolo det¬ 
rai e a Sal'i'alore Ca^ t adoro disamoralo • incostante 
ADMIRAL, OUIRINETTA dopo avpr j 6 ($AndQnFto 
Franceaco, continua ad abitare 
UBBAUA A, t CA** Piicodramma in 

recitato in preM diretta 
iON TROPPO sei giovani attori in piena ter- 


n ra* NON TROPPO da ael giovani attori in piena for> 

Probabilmente non piacerà co- ma. «Piccoli oquivoci» conferma 
(VM«) me .Quetos» di ttevolgente., di gru,a àS ninyo cne- 

ma e uguafmem. divertente In* me ftal,ano Instarne a «Mary per 
venlore di UM commedie del lo- , , .Merrekecb S- 


m cupi e spiritosi insieme dona- .reta» 6 un flln 
than Damme ai confronta qui con iwM*‘niBc\^BrB 
un classico del etnema america- “ "®" mene»™ 
no il gangster movie di ambien- 


prets». 6 un film apaolutamente 
da non mannaro fttVOLt 


O ROMUALOèJUUETTC 

Dalla regista di «Tre uomini 0 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuald è 
un Imprenditore dello yogurt git^ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette è una 
donna dalle pulizie negra che, 
mossa a compassione. risoU« i 
probtami >del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
fa più importante delle quali al 
chiama amore Allegro e vivace, 
•Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Beilo le musi¬ 
che in stile blues EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto nim. Marco Risi ta it 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (li suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido A 
un professore di ginnasio che 
«eeghe di insegnare a i giovani 
detenuti per lui 6 la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
aoprusi. dove lo leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi -dalla strada», il film st 


UllraMi-E(VMt 8 ) (16-2230) 


Una psHottela spuntiti di D Zuckei - 
BR __ (17-22 30) 


La pomo parte piè appeiKou dolio 
fommlna E(VM16) (11 22 301 


Alti mogli placo calde • E (VMIS) 


LabellaaddormcntatsnelboKe DA 

(1630-22 30) 

Una donna In carriira (1615-2230) 
U bombola aisiitina (17 2230) 


UngrMo nolli notte (20 30-22 30) 

Unsdonnsin carriera (20 30-22 30) 


■ PROSA ■■■■BM 

AGOftA‘IQ (Vis della Penitenz* 33 
•Tel 6530211) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

glatadelGienleolo-T^ 5750627) 
Alle 21 SOLeBachtdl di Plauto di¬ 
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirate 

COLOSSEO(ViàCapodAfnes S/A 
'Tel 736255) 

Riposo 

ELETTRA (Vie Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 

Fino al 28 luglio campagna abb^ 
namenti Stagione teatrale 1969- 
90 Botteghinoore930-13el6so¬ 
ra 30 

GIULIO CESARE (Viete Giulio Cete- 
re 229-Tel 353360} 

Vendita bigllettì Festival di Spole¬ 
to e campagna abbonamenti 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Esclusi Kestiv) 

OROLOGIO (Via dei fi1iM>ln1 17-A- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Diebotib 
• la ragazza di Cario Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano Mi- 
ies llmloffllmediecmWiadimi- 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CrViLTA ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

Alle 21 1 $ Le biabebea domata di 
W Shakespeare con ta Coopera¬ 
tiva La pomlzlena Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

PARIOII (Via Giosuè Boni 20 -Tei 
803523) 

Alle 22 Gallina vecchia fa buon 
Broadway di e con Ciufoil Ora- 
gehtti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 46S095) 

Fino al 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti stagione teatrale 1089- 
90 6olteQhinoore930-13e 16so¬ 
ra 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6780259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo¬ 
ne con ia carovana Ev^ts Arti 
in Trans 

SALA TEATRO InterTwtloiwl fo¬ 
rum - Worfcahop per attori e regi 
ali Tutti t giorni ora 1113 a 14-20 
SALA PERFORMAN^ Domani 
alle 2130 Non vanita mangied di 
e con Paolo De Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTI¬ 
CA-(Tel 5717243) 

Riposo 


VILLA MEDICI (Piazza Tnnttè dei 
Monti-Tei 6761270) 

Alle 2130 Baltetlo dell Opera di 
Parigi Coreografie di George Ba- 
fanchine Musiche di Strawinsky 
Bach Cofomporter Wtilems 

■ 320 festiva l — 

■ DI SPOLETO ^■■i 

CAIO MELISSO (L 40 000-30000- 
15000) 

Alialo Cencerlo di mezzogiorno 
Menotti Concert Alle 15 30 Skifh 
dolon Alia ore 21 Hodaposièa 
nuitola 

TEATRO NUOVO(L 30000-15000) 
Alle 20 30 Monnalo dance group 
marfc Morrio One charmlng night 
Neuesiiebeslieder walzer Lovey 
Gloria 

SANT EUFEMIA (L 20000) 

Alle 18 Incentri musicati 

TEATRO ROMANO (L 35000) 

Alle 21 30 Balle! national du Se¬ 
negal LaLinguere 

$ALAFRAU(L 40000) 

Alle 17 Pragimaglca Mrabal e 
Linarteva 

TERRAZZA FRAU (L 40 000) 

Alle24 Praga maglcARipellino 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 

Alle 20 45 Intsrmeul buffi com- 
piell «La serva padrona* di Per 
gelasi e «La dirmdìna* di Scar¬ 
latti Direttore Fritz MarafD 

CORTILE SANTIVO ALU SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40} 
Giovedì alle 21 Concerto rasse¬ 


gne IlezeiiK Pianisti Patrizio 
MaMtnl clarinettista Luigi Let¬ 
tiere cornista Angelo Agostini 
fagottista Raffaele Ramunto Mu¬ 
siche di Mozart Beethoven 

GALLERIA NAZIONALE D'ARIB 
MODERNA (Viale della Balle Ar¬ 
ti 131) 

Domani alla 21 Concerto del 
gruppo Musica doggi in pr> 
gromma Pannisi Arrigo. GhedK 
ni Direttore Karl Martin 

ILTEHPIEnO (Basilica S Nicola in 
carcere) 

Domenica alla 18 Rassegna Aito 
• sacro. Il vangelo di Luca 

PALAZZO RUSPOLI (Neml) 

Ripeso 


Abbonatevi a 


TELETEVERB 

Ora 9.11 'Addio KIra-, film; 
11.30 .Chi 0 piu matto ha ra- 
plone», film, 14 I tatti del 
Giorno, 14.30 «Gogard», film, 
18 f fatti del giorno, seconda 
edizione. 20 Telefilm, 21 Ce¬ 
sa Cimi ambiente, 2t.30 
«2000 dolleri*. film: 28 
•Qualeose atriscle nel bulo»a 
film, 0.20 i fatti del glomo. 


ispira ali'espeflenze reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quaal neo¬ 
realista. Da vedere 

SUPERCINEMA 

/ 

O MAIMAiAcH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Satvato- 
res, regista milanese nato ciN 
teatro e paèeato al dnema SI 
chiama -iRMarrakodN Espress». 
un road movie ARirRoso e sincri 
ro. senza le melensaggini tipn 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenhl milanesi Sbadi¬ 
scono ai ricatto delIRtfnemoria e 
partono per il Marocco, dove 
gi 4 ce In-gaiera il loro vecchio 
amico Rud/' Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere ie rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti a delle canzoni di 
Dalla e De Gregori, «Marrakach 
Espress» ò un ottima prova d at¬ 
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio opeaso commavente a^ 
tomo ai temi dell amicizia. 

MAJESTIC 


□ UH'ALTMDONHA 

Ormai cl siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno 
In questo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua partner. Mia Farrow. 
con un attrice per lui iniolita. 


Ore tOJO «Sianore e pidfiG» 
ne», telenovela: 11^ Tulio 
per vo); 18 Cartoni enimett; 
18 «Le mamma è eampra (a 
mamma», falafifm; 18.30 «ff 
aupermarcato |Hù pazzo dal 
mondo, tolellttn; 8828 «Tele- 
mano», varietà; àMl «Dan- 
ton». film; 2348 «LO notti dot 
grande cocomero». 


Gtha Rowlanda. già coneorta a 
compagna di lavoro detto eeom- 
parso John Cataavatoto Mton 
i)on comparo come attore, ai li¬ 
mita a dirigare, raeeoniando la 
storia di una donna che. da una 
parete dei tuo ufficio, tento «fil¬ 
trare» ie confdsaioni di un’altra 
donna che ai confida a un pei- 
coanalista Naace eoa) una atra- 
na complicità fra due paraono 
che non a) tono ma) conoeclu* 
to FARNESE 


O LEftEUOtONI 
FERICOLOBE 

Ovvero, come naace una moda. 
È il primo dei due film (l’allro è 
•Valmont» dl^iloa Forman) Ispi¬ 
rato al celebre romanzo apiito* 
iare di Choderloa da Laelos «Lea 
iialsons dangereuaas», aerttto 
alla vigilia della Rivoluzione 
francete Lo sceneggia Christo* 
pher Hampton. ehailà ito ttrmd 
una riduzione taatraw, lo diriga 
Stephen Freare, uomo di punta 
del cinema britannico La storia 
libertina delle tresche amorose 
di una marchésa a di un visceiv< 
te, uniti nel tramare il mate, di* 
ventaci un «veicolo» per eteu- 
ni dei migliori ettori americani 
delle ultime generazioni Giem 
Close, Micheli# Ptelffcr e John 
Maikovleh REALE 


PIAZZA Da CAMPIDOGLIO 
Domani a glevadi alla 213(h con- 
carta Inaugurala dalla alaglena 
asHva dtll’Aceadamla Nazlonala 
di Santa Cadila CoroaorehaiPa 
diraw da Carlo RIul, In program¬ 
ma RoaalnIaVardI 
TERME DI CARACALU (L 60000- 
43 000-20000) 

Giovedì alle 21 Tosca di Q Pucci¬ 
ni Direttore Jan Lalham Koenig 
Maestro del coro A D Angelo r^ 
già Mauro Bolognini scene Giar»- 
ni Quaranta costumi Aldo Bufi 
tmerprett pnnopall Giovanna 
Casella e Nicola Martinucci Or- 
chestraecorodel Teatro 
VILU MEDICI (Piazza TrIniU dei 


Menu-Tal 6761270} 

Vedi spazio danza 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 
ALEXANOERPU12 (Via Ostia, 0 - 

Tel 3569396) 

Riposo 

ANPiTEATNO Da TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tel 5750827- 
8162032) 

lunedi alta 214S Eddy Pataimd 

aiSnSiAMA (V lo S Franceaco a Ri¬ 
pa 18-Tei 562551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 


VENERO) 14 LUGLIO 1989 
ore 17,30 

TEATRO DELLA FEDERAZIONE 
Via del Frentani, 4 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
EDEMA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 


Informazioni e valutazioni 
sulla situazione patrimoniale 
della Federazione 

Relatore; 

MICHELE META 


Festa de l’Unità 
Montopoli Sabina 

"RIETI" 

Campo sportivo 
DAL 7 AL 16 LUGLIO 

dibattiti - mostre - musica - enoteca 
artigianato - libri - gastronomia 

VENITECI A TBOVABE 

Sezione PCI Montopoli "A, FIORI" 

f " 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

SEZIONE PARIGLI 

Via Scarlatti, 9 

- • - 

Cioved) 13 luglio • ore 20,30 
Dibattito nel loull della Sezione su 

“Ragioni storiche, economiche, 
politiche e culturali 
della repressione In Cina" 

Introduzione di FRANCESCA LEON 
Interverranno 

MARTA DASSÙ Presidente del Centro Studi di Politica 
Intemuionate del Pci 

GOFFREDO BEHlNt Membro della Direzione Nazionale I 
e segretario della Federazione ro 
mana del Pci 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 

PERFINO IN agosto' 
PUOI CONTARE SU Dt NOI 
PAFiADOXA 
00IB5 Roma • Via dei Reti. 23 A 
ALTADUPl IC AZIONE 
RILEGATURE ISTAf^ANEE 
CARTA RICICLATA 


CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 

Alia 22 ConcartodiScreaminJey 
Hawkina 

CUS8ICO(ViaUbttla.7) 

Oggi a domani alla 2138 Cenec^ 
to della grande orehaatra Vamaye 
8 URITMUL (Palazzo CWHtA dal La¬ 
voro) 

Domani alla 21 PaaBval laa. 
Conearto di B B King con ia sua 
Band 

POMCLEA (Via Crsscanzio, 82/a • 
Tel 6896303) 

Alla 22 30 Musica brulliameen 
Ksneco 

MOLA TIBERINA 

Alla 21 Concerto latln-rock con II 
gruppo dagli Shaba 
ìCk DANC AIIU 8 IC (Terminillo) 

Alta 21 Concetto da) Trio magico 
quintet 

MUSIC DW (Urgo dai Fiorantinl, 8 • 
Tal 6544034) 

Riposo 

PARCO DiL TURISMO 

Domani giovedì a venerdì Com 
caitL Con il Trio Monfgemary 
PlantaStriteh 

YtVERB JAZZ CLUB (Canai Ban- 
YAngalo) 

Alle 21 Concerto dal Badalofti 
Consaoaquintaiio 
TUSITALA (Via dal Neofiti 138 - 
Tal 6783237) 

Non peivenuto 


FEDERAZIONE ROMANA PCI 

LE nUOVE 
SFIDE 

DELLA L1BEB3A 

dal 18 al 21 luglio a Piazza Farnese 
incontro cittadino organizzato dai co¬ 
munisti romani per l'affermazione 
della pace e dei diritti dei popoli. 

Dibattiti, mostre, musica, 
spettacoli, cinema. . 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

firn 

C@IMC@IK$Q 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

Nei recenti latti di cronaca che sempre più fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen¬ 
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell'Informazione" 

1“ premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3* premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 

Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unità 
Via Canori Mora, 7 - 00169 ROMA 


fUnità 































Bergagìo 


Dovere diiifwiiiare. 
Diritto di si^re. 

È Tobbligo cbe bi n. 67 del 1987, neU’ambito 
ddbt le gialiirio we sull’Editoria, impone alle istituzioni pnbbliebe 
per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bilimcio 
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COMUNICARE.^ 
CON IL CITTADINO 

GUIDA AGU ENTI PUBBLICI LOCALI 
PER U PUBBLICAZIONE DEGLI ESTRATTI DI BILANCIO 


t 

i i 



SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


Questo è il testo dell’art 6 della legge: 

'*Le regioni, le Provinde, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mi^ 
nidpalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nel territorio di competenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi biland”. 

E questa è la risposta della SPI: 

“Comunicare con il dttadino”. 

È il volume guida per gli amministratori de^ 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione d^ estratti di bilando. “Comunicare 
con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafidie di presentazionei 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio a^ 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 


fUxdtà 

Comimicare 

nella 

trasparenza 



SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 ■ Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L’Unità - Via dei Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 


runità r)Q 

Martedì ^ 

5 luglio 1989 
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Sport 


Ottimismo nel team 
delie «rosse» dopo 
il secondo pc^to 
di Mansell ih FVanda 


Florio: «ASilverstone 
perderemo altri tre chili» 
Ma non mancano seti 
intenpgatìvi sul futuro 




La McLaren non è più lontana 
Aria di riscossa alla Ferrari 



Un liM M duello die vale la medaglia di braiizK la stoccata 6 
delia Bondani 

Ftoetto di bronzo 
par la Bortolazà 
«o^teg^ata» 


; «A Sitverstonee a Sitverstone». Un solo grido sem- 
, bra irrompere dai petti del team Ferrari, rlngalluz- 
zito ' per il secondo posto conquistato da Nigel 
Mansell a Le Castellet Una rincorsa da leggenda, 
di quelle che vengono ricordate per sempre. Solo 
una quarantina di secondi a dividerlo dai vincito¬ 
re, Alain Prost Ed ecco spazzate vie le nubi che 
si addensavano sql cavallino rampante. 

DAL NOSTRO INVIATO 


buona cultura detta macchina 
su quella pista. E poi. vaie la 
pena ricordare et» In Inghtt- 
tetra la Ferrari sarà ancora più 
leggera, di almeno altri he chi¬ 
li». Ma è troppo accorto, e pru¬ 
dente. per azzardarsi a prono¬ 
sticare una vittoria. Gli basta 
lasciar capire che la McLaren 
non é più un fantasma inaffer¬ 
rabile. «Ormai d slamoi. è lo 
slogan inespresso del clan di 


Maranello. 

Ma quale Periari arriva a Sii- 
ventone? Una vettura in ripre¬ 
sa. d'accordo. Lo testimoniìa il 
secondo posto, giunto dopo 
cinque gare consecutive e 
vuoto e dopo mesi di duro la¬ 
voro in pisù. Ma va sottolinei 
lo che. come e Rk>. ancora 
una volta ha ragghinio li tra¬ 
guardo una macchina tenuta 
in piedi per miracolo. E l'Ira di 



ManséD A reahnenle sbollita? 

E>oinenlca. quando non ha ' 
trova» (lùonta la maediina. 
voleva secare tutto e tutti. 0 
secondò posto lo ha calmato. 

Ma è da vedere se ha calmato 
i dolori al collo che lo hanno 
torturato netta prima parte 
della corsa. Tutti sanali, co¬ 
me $1 vede, che temperano di _ 

mollo l'im prowiia ondai» di cmw Flotto, ottlmhta lUl tutiro della Fmart 


■I DENVER. Dall'aigenlo di 
Seul al bronzo di Denver. La 
scuola dei fioretto femminile 
si conlenna ai massimi livelli 
‘ grafie foprallutto a Francesca 
Bortola^, ventunenne talento 
emergente detta scherma ita¬ 
liana. A Denver, dopo relimi- 
nazione nella prova indì\^dua- 
le e la sconfìtta in semifinale 
contro la Repubblica federale, 
si à scatenata nella finale per 
U teim posto contro l'Unghe¬ 
ria' ottenendo quattro vittorie 
In altrettanti assalti. Eppure 
mllA iwite precedente la ga¬ 
ra. Càzzurra (che per la sua 
avvenenza fa concorrenza a 
Oq^ Vabearoni) non aveva 
^oiritik) banquilla: uno scher- 
mldttte sovietico suo grande 
aÀfliliratore aveva esagerato 
con le avances tempestandola 
di^telffooite e presentandosi 


alla porta della sua camera. 
Era cosi dovuto intervenire un 
rappresentante del clan italia¬ 
no per far capire allo spasi¬ 
mante che il corteggiamento 
non era gradito. 

Al di là della nota positiva 
della Bortolazzi, il bilancio ita¬ 
liano nel fioretto femminile a 
squadre non è esaltante, seb¬ 
bene un posto sul podio ab¬ 
bia naturalmente ancora peso 
nelle manifestazioni di alto li¬ 
vello. L'argento delle Olimpia¬ 
di coreane si é tramutato in 
bronzo dietro alla solita Re¬ 
pubblica federale tedesca e 
all'Unione Sovietica. «Con la 
Vaccaroni in gara - ha com¬ 
mentato II et Attilio Fini > pro¬ 
babilmente avremmo ^nto 
l'orop. Oggi si conclude il fio¬ 
retto maschile a squadre con 
l'Italia nei quarti di finale. 


■i LE CASTELLET. «Il punto di 
riferimento deve essere il 
wam-up di domenica matti¬ 
na. Prost ha dovuto sudare set¬ 
te camicie per fare, proprio al¬ 
l'ultimo, un tempo migliore di 
Nigel, che aveva scavalcato 
Senna. Poi in gara è andata 
come è andata, con quella 
malaugurata partenza dai box 
che ci ha costretti a risalire 
dairultimo posto, fo gliel'ho 
detto; a quel punto, l'unica ar¬ 
ma era l'attacco. £ Nigel è sta¬ 
to eccezionale». 

Cuori in alto alla Ferrari, 
Quésto secondo posto raci¬ 
molato sulla pista del circuito 
Paul Ricard, un po' per il rotto 
della cuffia, con ima macchi¬ 
na che poteva sbracare da un 
momento att'altio. rimessa in¬ 
sieme alla meno peggio nei 
pochi istanti che hanno prece¬ 
duto la seconda partenza, con 
le gomme sottoposte a dura 
prova dalla frenetica rimonta 
dell'inglese, è un efficace toc¬ 
casana. Elimina ricini e ran¬ 
cori, dissipa preoccupazioni, 
rinforza gli enbislasmi accesi 
dalle ultime prove di Imola. 
Petché. in fondo, Vamére-pen- 
sée.dl questo secondo posto è; 


che sfracelli Avrebbe fatto Ni¬ 
gel lo Spaccone se fosse potu¬ 
to partire dal posto che gli 
ctmipeteva, la seconda fila, e 
con la sua macchina? 

Un intenogativo retorico 
che si proietta inevitabilmente 
su Sihrèrstone. Nell’ex aero¬ 
porto militare perso nel cu(»e 
delia campagna ù^se, au¬ 
tentico capolavoro di irrazio¬ 
nalità logistica, domenica si 
corre l'ottavo Gran fYemio del¬ 
la stagione. La Formula Uno, 
insomma, giunge nel mezzo 
del suo cammino e la Ferrari, 
pentita della sua passata sca¬ 
pestrataggine, medita fa re¬ 
denzione, un'ascesa purifica¬ 
trice che la porti, se non pro¬ 
prio al titolo mondiale, alme¬ 
no a battersi da macchina a 
macchina con la McLaren e, 
molto probabilmente, anche 
con la Williams. 

Il secondo posto di Le Ca¬ 
stellet làene considerato un 
eccellente viatico. Cui se ne 
associano altri. Fiorio. tra una 
reticenza e un'allusione, trasu¬ 
da ottimismo: «A Silverstone 
abbiamo sostenuto due giorni 
di prove (alla fine di giugno, 
ndr), quindi abbiamo una 


Mesi un emigrante nel grande <€ì]!ais» 


■ilECASimfr. «Mio Dio. 
guardatel li mio bambino 6 
davanti alle Ferrari». A corsa 
iniziata, mamma Marcella 
non ce Fha fatta a contenere 
la commozione. Un grido di 
giubilo, cui è seguita qualche 
lacrimuocia. A fine corsa, 
un'esclamazione deve essere 
uscita anche dalla bocca di 
Michele Aiboreto. Ma non 
propriamente di giubilo ^el 
giovanottone scuro, quel mi¬ 
sconosciuto Jean AÌesi dal no¬ 
me più italiano che Irancese, 
appena emerso dall'anonima¬ 
to delta Formula 30(X) per so- 
stituirto alia guida della TVrrei 
nel Gran FTemio di Francia, lo 
ha cacciato In un bel guaio. 
Se domenica Atboreto tornerà 
a correre, dovrà fare i conti 
col fantasma di quel venticin¬ 
quenne avlgnonese. che ha 
esordito in Formula I meglio 
di quanto non avesse fatto a 
suo tempo lo stesso Alain 
(test, che giunse soltanto se- 


QcUsmo. M Tour dominio spagnolo con Indurain, Fuerte.e Detgado che recupera 
Lemond in giallo resiste, crollano Breukink e Rodfì^* oggi lih altro lappone 

Tre «banderìUas» sui IHrenei 


ANTOINB OB9CHAHPS 


■1CAUTERETS. Finalmente i 
nrenei e subito si è fatto più 
chiaro l'orizzonte del Tour. 
Dielìrqi al vincitore di giorna¬ 
ta, fo spagnolo Indurain. la 
battaglia scoppiata tra i mi- 
gUbri di cl^ltica ha impieto¬ 
samente diradato le file e ha 
nresiio a nudo qualità e ca- 
< renze dei prìmattori. La pri¬ 
ma tappa pirenaica, da Pau 
airérta di Cauterets, ha in¬ 
nanzitutto risposto airinterro- 
gatlvo di base che interessa¬ 
va la maglia gialla Creg Le¬ 
mond; come si comporterà 
in salita, dopo il miracoloso 
recupero nella gara a crono- 
meliò? La risposta è; in ma¬ 
niera eccellente e quindi i so- 
loni che avevano pronostica- 
còn sicurezza la perdita 
(fella leadership da parte del- 
l'americano a conclusione di 


questa giornata, sono stati 
smentiti. Ma altre risposte im¬ 
portantissime sono giunte 
dalle prime salite. Alcune so¬ 
no categoriche: per Roche, 
Breukink e Zimmermann i 
Tour è finito, cioè la loro po¬ 
sizione in classifica è irrecu¬ 
perabile. Tutti e tre sono arri¬ 
vati con ritardi da sveglia, in 
preda a crisi che non hanno 
saputo spiegare se non con 
un banale; «Non mi giravano 
le gambe». Per Pedro Oelga- 
do è stata una giornata agro¬ 
dolce oerché è stato prota^ 
nista dì un bel gesto atletico 
sull'ultima salita sulla quale è 
nuscito a piantare la maglia 
gialla, ma non è stato capace 
di rosicchiare più di mezzo 
minuto scarso. Il suo attacco 
ha comunque reso emozio¬ 
nante il finale di una tappa 
dominata dal suo connazio¬ 


nale Miguek Indurain, fuggito 
ai piedi del Col d'Aubisque 
sul quale è transitato solo e 
poi impegnato in un corag¬ 
gioso assolo che rischiava di 
naufragare per la stanchezza 
che il suo protagonista accu¬ 
sava. Anche la spinta di Del- 
gado ha contribuito a creare 
suspence. oltre aH'insegui- 
mento diretto fatto da un al¬ 
tro spinolo, Fuerte. che ha 
tentato di agguantare trrdu- 
rain prima in compagnia del . 
connazionale Murguialday e I 
poi da solo. In questo festival 
tutto iberico, si Innesta una 
nota positiva per le sorti itali¬ 
che in questo Tour. Rigurda 
Gianni Bugno, giunto tredice¬ 
simo, con trenta secondi sol¬ 
tanto di distacco dalla maglia 
gialla, salito ora m classifica 
dal sedicesimo al settimo po¬ 
sto con un ritardo dì 5'24". 
Bugno aveva accusato un mi- 


Arrivo 

1) Miguel Indurain (Spa) in 
4h32’36''; 2) Fuerte f^pa) a 
27 3) Delgado (Spa) a 

r29": 4) Kelfy (irl) a r56": 
5) Rooks (Ola) 8.t.; 6) Theu- 
nisse (Ola) s.L; 7) Rgnon 
(Fra) a USB”; 8) Umond 
(Usa) s.L; 9) Roosen (Beh 


s.L; IO) Motte! (Fra) s.l.; 11) 
Pmo (Spa) a 12) Le- 
iarreta (Spa) s.L; 13) Bugno 
(Ita) s.t.; 14 Hampsten (Usa) 
S.L; J5) Cubino (Spa) s.t; 
16) Madiol (Fra) a 2^2^’. 


nuto di ritardo allo scollìna- 
mento del col d’Aubisque 
nei confronti di Lemond e R- 
gnon, ma non si è lasciato 
prendere dallo scoramento. 
Assieme airamencano 
Hampstean e ad altri insegui- 
(on si è organizzato ed è riu¬ 
scito a rientrare sugli uomini 
di classifica. Poi ha p^ato 


(Quando sul Tourmalet 
si involò Massignan 


■1 Le dieci giornate di gara 
trascorse in pianura hanno di¬ 
mostrato le diversità tra ii Tour 
e il Ciro d'Italia, diversità di 
contenuti agonistici più che di 
peicoiao, >^to che anche il 
Otto era severo, ma sono state 
poche, veramente poche le 
faid di battaglia. Ancora una 
volta si deve quindi dedurre 
che il Tour è l'università del 
ciclismo, che tutti i suoi con¬ 
correnti sono attratti da una 
avventura in cui non c'è sol¬ 
tanto Il simbolo della maglia 
gialla: vincere una tappa, per 
esempio, significa il rinnovo 
del contratto nonché la parte¬ 
cipazione ad una sene di cir¬ 
cuiti che fruttano buoni ingag- 

8i' 

I Pirenei, dicevamo. Dopo 
la prima razione di ieri com- 


località dove Imerìo Massi¬ 
gnan trionfò nell'estate '61. 
Era un pomeriggio di vento 
gelido, cosi violento da strap¬ 
pare lo striscione d'amvo e il 
vicentino venne rassicurato 
dall'abbraccio di un meccani¬ 
co. Alle sue spalle il toscano 
Carlesi e il tedesco Junker- 
mann in un Tour che annun¬ 
ciava il dominio di Anquetil. 
Su! comportamento dei nostri 
comdon, \ critici abituati alle 
imprese di Coppi e di Batiali, 
facevano smorfie anche se 
l’anno prima si era imposto 
Nencini davanti a Graziano 
Battistini di La Spezia. Smorfie 
che oggi si tramuterebbero 
in... salti di gioia poiché nella 
conclusione dì Parigi dopo 
Anquetil si piazzava Guido 
Carlesi davanti a Gau! mentre 
Massignan conquistava la 


Sembra ieri e invece molta 
acqua è passata sotto t ponti, 
molto è cambiato rispetto ai 
giorni di Carlesi, di Massignan 
e di Favero (secondo nel 
Tour '58), di Battistini e di Gi- 
mondi (vincitore nell'edizione 
'65): ben ventitré anni di 
sconfitte, di batoste una più 
pesante dell'altra, di tradizioni 
messe a tacere da generazioni 
di aiteti che via via hanno per¬ 
so la buona scuola, il buon in¬ 
dirizzo per esaltarsi nella fati¬ 
ca. Una questione di strutture, 
anche, di dingenti e di spon¬ 
sor che guastano l'ambiente. 
Si dirà che pure il Tour è cam¬ 
biato, che nelle sue file non ci 
sono più grossi personaggi, 
ma intanto noi stiamo peggio 
di tutti per quantità e qualità, 
per una presenza mollo limi¬ 
tata nel numero e nella so¬ 
stanza. Note di rimpianto, con 
la certezza che chi scorda ie 




•ourde, in una tappa che prò- tori che in quel penodo era delle Alpi. Senza pensare a 
inette idntille. un successo molto ambito e Coppi, ma semplicemente a 

Ihoprio Superbagnetes è la molto contrastato. (meno Massignan. 
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Un risultato che ha dato all 
alla fantasia e all'enfaM pa¬ 
triottica detta stampa france¬ 
se. I titoloni si grecano; e le 
lodi, In cui vengono marginal¬ 
mente coinvolti anche OlMer 
Gfouillard, che ha finito la 
corsa sesto con la sua L^ler, e 
l'altro debuttante. Eric Ber¬ 
nard, giunto undicesimo con 
la Lola. Ma il proscen» è per 
Jean, occhi di un azzurro pe¬ 
netrante, un’ombra di timidez¬ 
za sotto folle sopracclgtta scu¬ 
re, ma un viso che tradisce 
determinazione, voglia di af¬ 
fermarsi, di diventare «qualcu¬ 
no». 

Una storia, quetta di Jean 
Alesi, che ha tutti I caratteri 
del bel fumettone neorealista, 
intriso di umana sofferenza, 
orgogliosa ansia di riscatlo. 
d^erio di successo. Una 
shMia che prende le mosse 
lontano 1959. quando 


DAL NOSTRO INVIATO 

Ranco Alesi (e non ancora 
AI^) parte da Akamo, In Si¬ 
cilia, per la Francia, ricco solo 
del suo mestiere di carrozzie¬ 
re. Seguono anni diffieìH. rac¬ 
chiusi in un orizzonte Immu¬ 
tabile: lavoro, lavoro, soltanto 
lavoro. 

Ha una passione, Ranco: te 
corse, ma vi può dedicare so 
io ritagli di tempo. Lavora. E 
la famiglia si è ingrandita: l'I I 
giugno dei '64 è nato Jean. 
Franco lavora, e II lavoro dà 
frutti. Il giro d'affari cresce: al 
suoi ordini, ora, c'è un'azien¬ 
da in cui lavorano 45 peisMte. 

Salire la scala aoclate è bel¬ 
io. Ma una passione hustrata 
è un perenne groppo atta go 
la. Le corse suscitano in Plmn- 
co richlantl siiuggentL Ora ha 
i mezzi, tt tempo, ma non ha 
più l'età. Come spesso acca¬ 
de, riesce però a trasmettere 
la passione al figlio. Lo pren- 


Classifica 

1) Gr» Lemond (Usa) 
4lh45'5y'; 2) Rgnon (W a 


, ....y - . sl"\ 6) Hamp- 

sten (Usa) a S'I4"; 7) Bugno 
(ita) a a24”: 8) indurain 


8) indurain 


(^) a 5’37"; 9) Bauer 
(C^) a 6’Or’: IO) tejarrela 
(Spa) a 6’08”: I Ij Delgado 
(Spa) a 6'24''; 12) Alcala 
Mex) a 6’35”; 13) Madiot 
(Fra) a 7’Or'; 14) Da Silva 
(Por)a7'05". 


nuovamente un piccolo pe¬ 
daggio, più che accettabile 
per un corridore eira voleva 
invere alia gioreata e nienie 
più. C^i seconda razione di 
Pirenei, molto {riù dura di 
quella con il Còl d’Aspin, il 
Tourmate Peyresourde e l'ar- 
rìvo in salita di Superbagne- 
res. 


_ BREVISSIME _ 

Totip. Le quote: al «12» tire 41 .200.000, agli «l t» tire I .^.000. 
ai «10» lire 142.000. U colonna vincente: 2111X21X11 
22. 

Sei giorni di Bssasno. La coppia Clarck-Baffi è nettamente 
aicomando della classifica s>arelale davanti a Martinetto-Al- 
locchio. 

Italia 90. II sindaco di Palermo ha disposto rimmedi^a con^ 
segna dei lavori alle imprese che si sono aggiudicate gii ap¬ 
palti pubblici. 

Tour donne. La squadra azzurra femminile, che sarà o^i al 
via a Blagnac. è composta da Maria Canins. Mcmica Bandi- 
ni, Luisa Seghezzi, Maria Turchetto, Nadia Strantgioii e Ma¬ 
ra Calliope. 

Pallamano. Sette squadre (Corea del Sud. Pestiorinc, Legion 
Juventus Guatemala. Pedro Nunens Portogallo. Algeria. Si- 
ria, Us Chieti) prenderanno parte al 4° torneo «Teale» che si 
svolgerà a Chleti da oggi al 14 luglio. 

Calcio messicano. Il Cruz Azul dell’argentino Patricio Her- 
nandez. ex Torino ed ascoli, e l'America dei brasiliani San- 
tos, Seixas e dell'allenatore Jorge Vieira, sono te fìnalisle 
del campionato. 

Calcio. L'attaccante scozzese Maurice «Mo» Johnson gioche¬ 
rà nella prossima stagione con i Rangers Glasgow. La cifra 
pagata dai neo-campioni di Scozia si aggira intorno ai tre 
miUardi e mezzo di lire. 

Sci nautico. Andrea Alessi a Bourg en Eresse, in occasione 
della Boesch Cup. ha realizzato u nuovo record italiano in 
figure totalizzando 9.360 punti. 

Mon^algol *89. La Francia, battendo in finale Israele con tt 
puntegio di 4-2 dopo i calci di rigore (la partita si era con¬ 
clusa LM)), sì è giudicata la terza edizione del mondiale 
studentesco. 

CkUsmojuiilores. t partito teri da Milano atta volla di Mosca 
l'ultimo contingente di dcUstl e cìcliste azzurri per I Mon¬ 
diali. Le gare si svolgeranno da giovedì a domenica prossi¬ 
mi. 


Martedì 
11 luglio 19Sd 




de per mano • lo porta verso 
il ritondo delle quattro ruote, 
n piccolo Jean, come molti 
campioni affermati, debutta 
nella categoria kart, passa alta 
o>ppa R5. Nel 1987 è campio¬ 
ne di Rancia di Formula 3, 
con sette vittorie in 12 gare. 
Parte alla volla di Oxford ed 
entra nella Formula 3000. de¬ 
cimo l'anito seprao, in testa al¬ 
ta classifica quest'anno, do|fo 
aver vinto ii Gran premio di 
Pau. 

Il destino decide di tender¬ 
gli una mano, e mette a piedi 
Aiboreto. in disaccordo con la 
sua scuderìa. Jean non si la¬ 
ida sfuggire l'occasione. Non 
d monta la testa, ix>n fa pn> 
clami, è sobrio e riseivato, ma 
deciso a mostrare quello che 
vale. Tanto più che ernie su 
una pista die coitoece cerne 
le sue tasche. 

Arriva al quatto posto. È il 


momento dette dichiarazioni, 
e Jean parta esattamente co 
me tutti i piloti «Mi sono riu¬ 
scite bene te due partenze. 
Era fondamentale. Dopo ho 
fatto la mia corsa normalmen¬ 
te, ma la vettura mancava di 
velocità di punta sul rettili¬ 
neo». È n momento degli elo¬ 
gi. Lo elogia la stampa. Lo 
elogia Ken Terrei, che però 
continua a pensare ad Albere¬ 
to. «Alesi è un granile pilota. 

'"MalTb^hb uri cQntrà,ttò con Mi¬ 
chele Aiboreto. Se trovo un 
accordo con lui, la vettura 
spetta airitaliario». 

Jean si sente steuro del fat¬ 
to suo. «L'anno prossimo sarò 
in Formula 1, anche se non io 
in quale scuderia. Il sogno^ 
coltivato dairinfanzia, è di es¬ 
sere al volante della Feirarb. 
Se non parla di corse, paria 
della famiglia con qualche ac¬ 
cento patetico; «Il mk> grande 
esempio è mio padre. Tutta 
una vita per ti lavoro». 

Dac 


Affilate 
i mestoli! 



Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 

Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest’anno, Arcigola 
ha in serbo per voi: il grande concorso 
"Ristoranti in Festa”, nelle Feste dell'Unità". 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana. 

Com» partecipare 

Iscrìvete il vostro Ristorante - la quota è di 
100.000 lire - telefonando a ARCIGOLA - 
Bra - Tel. 0172/426207. 

Ma attenti! GII Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità. 

E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando lè qualità, K 
pregi e i difetti di cibi, vini e senrizio: 
esprìmeranno poi un punteggio globale. 

Vincono tutti 

Tutti I partecipanti riceveranno la prestigio¬ 
sa “Guida ai Vini d'Italia ’89". Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2.000.000 In lire. 
1.000.000 al 2° e 500.000 lire al 3°, 4° e S”. 
Ma non è tutto! Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri¬ 
storanti di ciascuna regione. 

Sulle pagine de L'Unità potrete seguire 
l’andamento del concorso. 


Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14-12042 Bra (CN) 
Tel. 0172/426207-421293 
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SPORT 


Il Reai dichiara incedibile 
n centravanti messicano 
A Milanofioii Bonipertì 
punta sul granata Muller 


La La?ipj±iude per Troglio 
e Soldà e cede Gutienrez 
^conetani «opziona» 
l’intera Dinamo Bucarest 


Sanchez, 




Il presidente del Real Madrid, Mendoza, ha detto 
ancora una volta no alle richieste della Juventus 
Hugo Sanchez, che ora punta su Muller. La 
Lazio si assicura Soldà e Troglio e cede al Verona 
Gutienez. Un poker di squadre per Virdis. Il Bolo- 
gna cerca ancora Hagi. Caniggia è passato alFA- 
talanta. li presidente del Pisa Anconetani ha op* 
Zionato tutta la rosa della Dinamo Bucarest. 

DALiNpàTRp INVIATO 

WALTIR QUAQNIU 


m MtLANOnORI. Il presiden- 
ie Mendoza è stato molto 
Chiaro: *Mi dispiace per la Ju¬ 
ventus, ma ii Rea! Madrid fà- 
febbè lalica a trovare un sosti- 
klto di Hugo Sanchez. Quindi 
non se he fa nulla*. 

Gianni Agnelli ci aveva pro¬ 
vato ripetulamente. Ma il pre- 
tldentiSslmo madiidista non 


ha neppure avviato te trattati¬ 
ve di cessione del trentunenne 
attaccante messicano. 

Chiusa ormai definitiva' 
mente questa pista, la società 
torinese si è buttata a capofit¬ 
to su Muller.Sla chiaro, anche 
questa operazióne non si pre¬ 
senta semplice. Non tanto per 
colpa dèi presidente del Tori¬ 


no Borsano, ma per le possi¬ 
bili sollevazioni della tifoserìa 
granata. Tuttavia è opinione 
diffusa che alla fine il trasferi¬ 
mento si farà. Magari sotto 
forma di prestito (il Torino 
avrà Schillaci). Nulla di nuovo 
invece nella vicenda Dunga. Il 
direttore sportivo bianconero 
Nello Governato è ancora 
contrariato per la richiesta 
«folle* di Previdi: Pioli,^ Mijton e 
5 militi. Ma negli ultimissimi 
giorni di questo mercato il di¬ 
scorso potrebbe riaprirsi. 

La Lazio ieri ha recitalo il 
ruolo di protagonista a Mila- 
nofiori. n presidente Glanmar- 
co Calieri ha fatto intendere 
che il doppio trasferimento in 
biancazzurro del centrocam¬ 
pista Troglio e del libero Sol¬ 


di dal Verona é cosa fatta, 
^li scaligeri andrà ii libero 
Gulierrez, cori raggiunta di 
due miliardi. Ma non è finita. 
La società romaiia sta cercan¬ 
do con una certa insistenza 
Virdis. ferì Calieri ha parlato a 
fungo coi procuratore Bran- 
chini. Sì ritroveranno oggi. Al¬ 
l'ex milanista sono interessate 
anche Atalanta, Lecce e Cese¬ 
na. feri sera una voce è circo¬ 
lata con insistenza nei saloni 
di Milanofiori; la Lazio si sa¬ 
rebbe fatta avanti per l'uru¬ 
guaiano Francescoli. Sempre 
nell'ambito laziale da registra¬ 
re l'ufficializzazione del pas¬ 
saggio dell'attaccante Rizzolo 
aH'Avellino. 

Diaz: qualora la Fiorentina 
riuscisse a metter te mani sul- 
l'ascolano Casagrande (oggi 


Perlaino presenta il nuovo allenatore e chiude il mercato 

Albartino B^n, vaso di cocdo 
in mmo ad altri di ferro 


Tra imbarazzi e qualche timore, il Napoli ha pre¬ 
sentato ieri Alberto Bigon; il nuovo allenatote. In¬ 
torno al tavolo, chh ii giornalisti il "presidente Fer¬ 
iaino e il direttore generate Luciano Moggi. E il 
primo giorno dèi nuòvo corso, del cambio della 
panchina, dopo quattro anni di Ottavio Bianchi, 
Tuomo dell^unico scudetto e della prima coppa 
europea, l'Uefa, della società paitenopea. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MOLOCAmO 


I «i NArou. Ad «ti,. 

I fon. nuovo nocchiero della 
^ panchina del Napoli, due co¬ 
te bisogna riconoscergli subi¬ 
to: l’onestà e la sincentà. As- 
' sediato da domande, ha avuto 
il coraggio e la freddezza, di 
fronte a quelle più difficili e 
imbarazzanti, di rispondere 
con estrema lealtà, senza rifu¬ 
giarsi dietro il paravento di 
Una diplomazia che non 
avrebbe incantato nessuno. 
Una nota di merito che va giu¬ 
stamente sottolineata aii'inTzio 
di questa sua nuova avventura 
calcistica, nelle vesti di tecni¬ 
co, che prende il via Irà dubbi 
e qualche incognita di troppo. 
Avanti a lui.cT sono quattro 
anni di successi clamorosi, ot¬ 
tenuti dal suo predecessore 
Ottavio Bianchi. Un record per 
una società che, da un punto 
di vista agonistico, è sempre 
andata in bianco. L'eredità è 
pesante, lui. Bigon, lo sa be¬ 
ne, ma cerca di mascherarla 
attraverso un'abile dialettica 
(sotto questo aspetto ha già 
lauto la sfida con l’ermetico 
predecessore) e una spiega- 
: zione: «Come tecnico - dice - 
1 la mia esperienza è limitata 
< nel tempo ed ha sollantò con- 
‘ notati provinciali. Però non 
I scordatevi che come calciato- 
, re hó giocato per dieci anni in 
: un grande club, il Milan. In 


appreso tutte 
le problemaUche di una socie¬ 
tà • importante. Sono pronto. 
Speriamo bene*. Racconta 
che a Cesena, sotto aspetti di¬ 
versi, ha dovuto superare più 
di una difficoltà e che alla fine 
tutto è andato secondo le sue 
aspettative. Ma a Cesena, gli è 
stato detto, l'unica sua preoc¬ 
cupazione era quella di non 
perdere. A Napoli, invece, l'u¬ 
nico verbo da coniugare è vìn¬ 
cere ed anche subito. 

«I mezzi per riuscirci non 
mancano. E anche un mio de¬ 
siderio. A Cesena, con le rivali 
del nostro calibro é un gioco 
che mi è riuscito spesso, la 
differenza è che ora dovrò far¬ 
lo contro il Milan, l'Intcr, la Ju- 
ve, non contro Como e Asco¬ 
li*. Il materiale è di prima qua¬ 
lità, bisognerà soltanto vedere 
però come i campioni, perso- 
n£^gi tuti'altro che malleabili, 
sapranno accettarlo. Il nodo 
del nuovo corso del Napoli sta 
tutto ijui, indipendentemente 
dalle qualità deirallenatore, 
che tiene a definirsi un tacitur¬ 
no, iutt'altro che avvezzo ai 
facili sorrìsi e grande lavorato¬ 
re in campo (e in questo è 
una fotocopia di Bianchi) • C’è 
da gestire una squadra dì stel¬ 
le capricciose e volubili, c'è 
da gestire Maradona, un anar¬ 


chico per costituzione, c'è da 
respingere un ambiente inva¬ 
dente e ciarliero, cosa, que- 
st'ultima, che Bianchi aveva 
saputo fare molto bene. Su 

a uesti temi, Bigon si è sforzato 
i trovare delle risposte con¬ 
vincenti, scegliendo la politica 
della disponibilità. 

•È difficile gestire un gruppo 
molto vasto, con persone che 
hanno caratteri e modi di vita 
diversi. Cercherò di capirli. 
Inizialmente sarò io a dovermi 
adattare a loro. Dovrò conqui¬ 
stare la loro fiducia*. Potrà an¬ 
che essere una scelta giusta e- 
leale ia sua. Tutto sta a vedere 
se poi riuscirà a mettere il 
punto al momento giusto. Al¬ 
trimenti corre il rìschio di es¬ 
sere rovinosamente travolto. Il 
suo carisma non è tale da in¬ 
cutere timori teverenziall. Co¬ 
se che lui già sa e ha l'onestà 
di ammetterle; «Sarebbe stupi¬ 
do promettere che tutto si 
svolgerà in maniera idilliaca*. 

Insomma, una vera avven¬ 
tura nella quale Bigon si gioca 
una fetta di carriera. Stimato e 
apprezzato in provincia, spera 
di conseguire a Napoli l'esa¬ 
me di laurea. Di sicuro la ma¬ 
teria napoletana è tra le più 
ostiche. Dice senza mezzi ter¬ 
mini che il suo traguardo, in 
una stagione anomala e so¬ 
vraccarica di impegni, con i 
grandi campioni che potreb¬ 
bero disimpegnarsi in anticipo 
per risparmiare energie in va¬ 
sta dei mondiali di giugno, è 
quello di vincere il campiona¬ 
to. Coppe e coppette sono im¬ 
portanti. ma di fronte allo scu¬ 
detto passano in secondo pia¬ 
no. 

Oltre a Mauro e Baroni ha 
chiesto altri tre giocatori, tra 
cui il portiere Rossi, suo pupil¬ 
lo al Cesena. «Resta comun¬ 
que il fatto - sottolinea - che 



Dopo il tris 

Bedker 

sale 

indassHìca 


M LONDRA. Si sono giocate ieri le ultime finali 
di Wimbledon. li doppio misto è stalo vinto 
dalla coppia formata da Pugh (Usa) e Novot- 
na (Cecj. che ha battuto gTi australiani Kratz- 
mann e Byme 6-4 5-7 6-4. Ne! doppio maschile 
juniores successo degli americani Paierm e 
Siark sui sudafricani Jager e Ferreira 7-6 (7-3) 
7-6 (7-2). U doppio rfuslo femminile juniores 
ha visto la supremazia delle americane Capria* 



Troglio 


Soldà 


incontro Frevidi-Rozzi) l’ar¬ 
gentino potrebbe andar vàa 
dall'Italia. La sua destinazione 
più probabite sembra essere 
Montecarlo. 

Una notizia curiosa: il Lec¬ 
ce ha querelato il procuratore 
Antonio CaiieiMip «leo* di aver 
“ diffamato Jurlano. Seccmdo 
Caliendo il presidente salenti- 
no avrebbe corretto il gk>va- 
ne attaccante Moriero a firma¬ 
re un contratto addirittura di 
una decina d'anni per cifre 
assolutamente irrisrme rispet¬ 
to alle effettive qualità de) ra¬ 
gazzo. 

Sempre a proposito di Ca¬ 
liendo. ieri ha posto i'ullima- 
tum al presidente del Bologna 
Corioni. «Se entro te 20 di 
oggi non mi telefona per l’ok. 
Caniggia passa aii'Atalanta». 


Ai che Corion'i ha risposto: 
■Faccia pure*. A Maifredi pia¬ 
ceva molto il biondo attaccan¬ 
te argentino. Ma il suo presi¬ 
dente oggi volerà in Romania 
per cercare l'approccio defini¬ 
tivo con la Steaua per il fuori¬ 
classe Hagi. 

E Infatti in serata Caniggia è 
passalo all'Atalania in cambio 
de) centrocampista Piytz. 
Sembra che per questa opera- 
zione-Hagi, Corìoni, che ha 
molti rapporti commerciali 
con la Romania (produce ar¬ 
ticoli sanitari) abbia coinvolto 
persino il figlio di Ceausescu. 
Se questa ambiziosissima 
operazione-trattativa non do¬ 
vesse andare in porto, al Bolo¬ 
gna per ii ruolo di centravanti 
resteranno tre possibilità: 
Denycia, Nilson e Madonna. 


Intanto la società rossoblù 
ha ceduto l'attaccante I^adel- 
la al Padova (1 miliardo e 200 
milióni). 

11 portiere I.orierì finirà at- 
TAscoli dal Torino. Stessa de¬ 
stinazione per Gazzaneo (dal 
Pisa). L'attaccante svedese 
Corneliusson ' lascerà Como 
per trasferirsi in Svizzera al 
Wettingen. - Ufficializzato io 
scambio Policàno-Comi. Infi¬ 
ne una curiosità; il presidente 
del Pisa, Romeo Antonetani, 
dopo il fallimento della tratta¬ 
tiva con l’allenatore rumeno 
Lucescu. ha praticamente op- 
zionato l'intera rosa della Di¬ 
namo Bucarest. In caso di ri¬ 
torno in serie A. Anconetani 
potrà così scegliere libera¬ 
mente tre nuovi stranieri del 
suo Pisa. 


il titolare sarà Giuliani. Rossi 
sarebbe il secondo, un ruolo 
che con me allenatore è di¬ 
sposto ad accettare*. 

Bisdmerà vedere se il presi¬ 
dente Feriaino sarà disposto 
ad accontentarlo. Nella siia 
introduzione, che doveva es¬ 
sere breve, e che invece si è 
prolungata più del previsto, 
creandogli, un ceno imbaraz¬ 
zo, il presidente, di fronte alle 
domande sempre più incal¬ 
zanti su Maràdoha («ha un 
contratto con noi fino al '93 e 
dovrà rispettarlo: io non lo 
vendo*, e su-jpotetici incontn 
con il presidèrité dei Marsiglia 
Tapte. ha affèrirnalo che l'uni¬ 
co acquisi che il Napoli do¬ 
vrà fare è là serenità. 

Basteranno rendere il 
Napoli competitivo? Marado¬ 
na dal Bràs^ Sbandiera ripe¬ 
tutamente ài quattro venti il 
suo no, Bigon timidamente lo 
fa capire. Moggi tace. Una si¬ 
tuazione che solleva qualche 
perplessità, soprattutto sul 
piano dell'intesa e della colla¬ 
borazione. I pareri sono diver¬ 
genti e soprattutto Maradona 
non ha cambiato atteggia¬ 
mento. Il Napoli ha creduto, 
dando il benservito a Bianchi 
(è inutile che Feriaino dica 
che è stata accettala la volon¬ 
tà dell'allenatore: poteva farlo 
a marzo quando l'ha chie¬ 
sto), di cucire la bocca a Ma¬ 
radona. Nulla dì tutto questo. 
Anzi, privo dell’alib' Bianchi, 
l'argentino si sente allo sco¬ 
perto. È quello che rischia più 
dì tutti. Per questo sbraita e 
vuole un Napoli fortemente 
rinforzato e più competitivo. 
Altrimenti il peso e le fortune 
del Napoli peseranno tulle 
sulle sue spaile. E luì, le vuole 
risparmiare. Più del Napoli, 
forse, gli interessa il mondiale. 
Questione di money. 



Stretta di mano per f {otoorafi tra Bigon e il presidente Ferlatno 


Lo ha dichiarato al «Sur* di Baires 

La contea di Maradona: 
«Volevo il Mara^» 


M BUENOS AIRES. Diego Armando Maradona 
ha affermato che te sue relazioni con il Napoli 
«vanno mate* e che per questo motivo voleva 
andarsene al Marsi^ta. 1) calciatme ha fatto tali 
affermazioni all'Inviato dei giornale «Sur» di 
Buenos Aires, che lo ha Intervistato a Goiania, 
in Brasile, dove Diego sta giocando la Coppa 
America con la nazionaie argenlirta. 

«Ho chiesto tranquillità e di potermene an¬ 
dare a Marsiglia, che era il luogo che mi assi¬ 
curava quella tranquiliilà, die in Italia è impos¬ 
sibile*, ha detto, tra i'altfo, il fuoriclasse dei Na¬ 
poli. Il quale ha a^tuntò: «Me ia sono presa 
con i dingenti e con tutta ragione... Ho chiesto 
a Feriaino che mi lasciasse andare, come rico¬ 
noscimento. un riconoscimento .che era ac¬ 
compagnato da un'offerta di 25 milioni di dol¬ 


lari (21 miliardi di lire, ndr) del Mar^gUa attra¬ 
verso Bernard Tapie, l'uomo che è il padrone 
della squadra campione di Francia... Ma mi ha 
detto di no e basta, lo non ho fatto più proble¬ 
mi, Ma l giornali si sono messi a dire che a Na¬ 
poli non ritorno più, mentre io ho un contratto 
sino al 1993. Bugie, come le scrivono sempre». 

Maradona ha inolire.crìlicato l'organizzazio¬ 
ne del calcio italiano per l'Intenso calendario 
che k) attende nella prossima stagione (cam¬ 
pionato nazionale a 18 squadre, Coppa Italia, 
Coppa Uefa, p^ile amichevoli). *13 squadra 
che arriva alia finale della Coppa dei Campioni 
o della Coppa Uefa, gioca 15 giorni prima del- 
l'inizio del Mondiale, Una pazzia, ma che ci 
possiamo fare...» 


li e McGrath àulie cecosfovacche Stmadova e 
Sviglerova (6-4 6-2). Infine, l’Alp (Associazio¬ 
ne tennis professionistico) ha comunicato la 
classifica mondiale: 1) tendi,' 2) Becker; 3) 
Edberg; 4) Agassi; 5) McEnroei 6) Wilander; 
7) Ghana; 8) Muster, 9) Htasek; 10) Mancini. 
Deali italiani il migliore è Canè classificato al 
33'^posto, Nella foto i trionfatori nei singolari di 
Wimbledon: I tedeschi Graf e Becker. 


Nuoto. Ai campionati italiani di Genova 

Lamberti-reccnd 
ben ^reiaze per Bonn 


M GENOVA. I campionati as¬ 
soluti di nuoto si sono conclu¬ 
si a Genova nel nome di <^r- 
gio Lamberti. Il nuotatore bre¬ 
sciano che aveva già stabilito 
il primato italiano ^i 100 me¬ 
tri stile lìbero, si è infatti ripe¬ 
tuto conquistando anche il 
nuwo record degli 800 metri. 
C'è poi da ricordate che Lam¬ 
berti nelle giornate precedenti 
aveva ancl^ ottenuto nei 200 
stile libero la migliore presta¬ 
zione mondiale della stagio¬ 
ne. La giornata conclusiva • la 
manifestazione era comincia¬ 
ta venerdì scorso e vi hanno 
preso parte olbe cinquecento 
nuotatori - ha messo in luce 
anche Manuela Melchioiri che 
con la vittoria n^ii 800 metri 
stile libero ha conquistalo il 
suo terzo argento a questi as¬ 
soluti. La manifestazione è 
inoltre servita per completare 
la formazione azzurra in vista 
dei prossimi campionati euro¬ 
pei in programma a Bonn a 


metà agosto. Un totale di 26 
atleti, dei quali soltanto sei 
(Battistelli, Glena. Lamberti, 
Minervini, Sacchi e Melchior- 
ri) avevano già da tempo in 
lasca il biglìoetto per la Ger¬ 
mania. gli altri titoli nazionali 
della giornata sono andati a 
Silvia Persi, e Massimo Trevi- 
san per i 100 stile lìbero, Ro¬ 
berta Feiotti e Stefano Baiti- 
steili per i 200 misti, Massimi¬ 
liano Bensì (1500). Le meda¬ 
glie per le staffette (4 * 100 
misti) sono state vinte dai ca¬ 
rabinieri e in campo femmini¬ 
le dalla «Lib. Sa-Fa). 

Questi, infine, i convocati 
dalla Federazione per i Cam¬ 
pionati europei di Bonn. Uo¬ 
mini. Lamberti. Gleria, Trevi¬ 
san, Battistelli, Minervini, Ca- 
geiil, Postiglione, Bratda, Sca- 
ramelii, Sacchi, Idini, Merìsi, 
Consiglio. Ciucci, Bensì. Don¬ 
ne. Persi, Patron, Sossi, Mei- 
chiorrì, Vigarani, Garosi, Dalla 


Vaile, Nislro, Feloni, Vannini e 
Cambrini. 

Questi i risultati; 100 metri 
•tlle Ubero femmlnUe. 1). 

Silvia Persi (Roma Nuoto); 2) 
Vivian Susin (Lazio Nuoto) 
58"96, EOO stile Ubero ma¬ 
schile. 1 ) a pari merito Massi¬ 
mo Trevisan (Carabinieri) e 
Massimo Ciucci (Fiamme 
Gialle) 5l"79. 600 sUle Ube¬ 
ro femmlnUe. 1) Manuela 
Melchiorri (Lazio Nuoto) 
8’40”97: 2) Cristina Sossi 
(Sport Mantova) 8‘41”40.200 
misti femmInlU. 1) Roberta 
Feloni (Snam) 2’19"88; 2) 
Manuela Dalla Valle (Legna¬ 
no Nuoto) 2'2r'90.200 misti 
maschUi. 1 ) Stefano Battistel- 
li (Imperldomar) 2'03"61; 2) 
Luca Sacchi (Dds) 2(04"93. 
1.500 stile Ubero maschile. 
I) Massimiliano Bensì (Fio- 
renila) 15’19"92: 2) Massimo 
Trevìsan (Carabinieri) 

15'36”54. 


Samarandi: 

«Le Olimpiadi 
devono ntomare 
ih Gran Bretagna» 



È tèmpo che i Giochi olimptet ritornino in Gran Bietagiia». 

Lo ha affermato ieri a Manchester il presidente del Gomitar. 

to piimpico intemazionale (Gip). Juan Antonio Samaranch, 

(nella roto) . pur facendo capire che per ìe OUmptarU dei 

1996 Atene sembra avere qualche carta in più della seconr 

da rnetiopoli britannica; Nel cono di un sopralluogo per 

esaminare il progetto olimpico della città, valutato ariomo 

ai 166 miliardi di tire italiane. Samaranch ha annunciato: 

come imminente un ritorno della fiaccola olimpica iri terra 

britannica dopo le Olunpìadì di Londra del 1948. Binnin- ^ 

S I era stata scartata na le candidaté alle Olimpiadi del 

che si terranno a Brucellona. «Ritengo che per quelle. 

successive - ha detto Samaranch - la candidatura'di Mari*, 
Chester sia Una tra le più autorevoli*. Gli organizzaldri di 
Manchester-^sono comunque decisi a ricandidarsi anche! 
per i Giòchi del 2000. se il Comitato, nel settembre dell'an¬ 
no prossimo, boccerà la candidatura. , 


Motonautica 
Muoio tentando 
il record 
di velocità 


Lo statunitense Craig A^ 
fons, un appassicmato dèlia 
velocità su ogni superficie, è 
morto ieri mentre tentava di 
battere il record mondiale^ 
di velocità su acqua sul lago’ 
di Sebrìng. Craig, 39 anni, 

_era ri^ttivamente figlio è, 

nipote di Walt e Ari Móns 
che sono stati detentori negli anni '€0dei primati di Velocità 
su terra. Il suo battello spinto da reattori sì è rovesciato più - 
volte mentre era lanciato a circa 500 kiri oràri. Arforis è de¬ 
ceduto poco dopo ii ricovero in ospedale. II primato mon¬ 
diale di velocità su acqua, che è calcolato sulla media d|i 
due tentativi sulla distanza di un miglio, è attualmente dete¬ 
nuto dall’australiano Ken Warf>y con la media oraria di km 
508,16. 


Coppa America 
Adesso 
rischia 
l’UrugurQT 


tori e da tutto l'ambiente, ha cosi avuto un po’ di respiro, 
comunque presto per dire se rimarrà in carica. Ora compito 
non facile sarà scegliere i 22 giocatori che parteciperanno 
alla fase finale della Coppa, a Rio de Janeiro. Intanto si sta 
sgonfiando la storia del doping di Neffa del Par^uay: un 
medico brasiliano ha smentito che nell'urìna siano stale 
trovate tracce di efedrina. Infine, stanotte si sono giocate 
Argentina-Bolivia e Cile-Ecuador nel girone B. L'Aij^entina è 


Il Brasile battendo Taltra se¬ 
ra per 2-0 un Paraguay già 
qualificato è, quindi demoti¬ 
vato, ha staccato il biglietto 
d’accesso alla seconda fase 
della Coppa America nel gi¬ 
rone A. L’allenatore Seba- 
stiao Lazaroni, il tecnico ca¬ 
rioca contestato dai 


già in tinaie mentre l'Uruguay rischia divenire eUminato. 
Basket La Lega pallacanestro ha 

«Final fouita *"» 

della nuova 


Coppa I 


Coppa Italia 1989-90, che 
presenta in questa stagione 
14 I» una nuova formula. Le 32 

Italia squadre sono state suddivi¬ 

se, secondo la classlfira del- 
rultimo campionato, in otto 
gironi composti da quattro 
squadre ciascuno. Le partite di andata si giocheranno il 12, 
19 e 26 settembre, quelle di ritorno il 3,17 e 24 ottobre. Im 
squadra vincitrice di ogni girone si qualificherà tà quarti di 
finale; anche questi saranno disputati in gare di andata e ri¬ 
torno. Le quattro squadre vincitrici degli incontri dei quarti 
di finale prenderanno parte alla «final tour» che si svolgerà 
in sede umea a Bologna, se non si sararmo qualificate for¬ 
mazioni bolc^nesi; In caso contrario sarà scelta un'altra se¬ 
de sempre come campo neutro. La squadra vincittice della 
Coppa Italia 89-90 parteciperà alia Coppa delle Coppe 90- 
91. Le date dei gironi diminatori della Coppa Itallà delle 
squadre impegnate nelle coppe europee - Philips (Cam¬ 
pioni). Knonr (Coppe), Enimont, Scavoiinl, Benetton e Ca¬ 
serta (Korac) • per quanto riguarda i lumi concomitanti 
con le settimane di disputa delle coppe europee saranno ri¬ 
toccate in questo mono: nessun adeguamento per la F1ii- 
lips; spostamento della partita di Coppa Italia da martedì a 
giovedì per la Knorr, che gioca in Coppa Coppe il martedì: 
adeguamento delle partite di Coppa Italia da martedì a ve- 
iieidl per le squadre che giocano in Coppa Korac il merco- 
ledi. 


CNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue, 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 0,10 Berlino. Palla- 
nuoto. Coppa del mondo; Usa-ltalia. 

Raltre. 12.55 Francia: Col de Tourmaiet. Cìciismo; Tour de 
France; 14.30 Denver. Scherma: Campionato del mondo; 

15 Isola delle Femmine. Pattinaggio artistico: Coppa Euro¬ 
pa; 15.20 Francia; Wchon. Ciclismo: Tour de FTance; 16.30 
Cassano. Ciclismo: 6 giorni di Bassano; 16.50 Punta Ala. Po¬ 
to: gare intemazionali; 18.45 Derby. 

Tmc. 13.45 Sport News; 14.00 90 X 90. Calcio. Mondiali del 66: 
Italia-Cile; 20.30 90 X 90 (replica); 22.20 Crono; 23 Stasera 
sport. 

Italia 1. 23.30 Calcio; Coppa America. 

Telecapodlstria. 13.40 Tennis. Wimbledon; finale (sintesi); 

16 Sport spettacolo; 18.30 Juke box; 19 Campo base: 19.30 
Juke box; 20.15 Notiziario sportivo; 20.30 Calcio: Cempa 
America. In differita da Goiania (Brasili : Argentina-Bolì- 
vìa; 22.25 Vela. Speciale America's Cup; 23.15 Sport spetta¬ 
colo. 


Atletica 

Record 
nel miglio 
della Ivan 


■i NIZZA. La rumena Paula 
Ivan ha stabilito ieri sera ii 
nuovo primato mondiale nel 
miglio femminile, correndo la 
distanza in 4.15.61 durante il 
meeting intemazionale di Niz¬ 
za . il primato precedente ap¬ 
parteneva dali'agosto del 
1985 alla statunitense Mary 
Slaney. Nelle altre gare lo sta¬ 
tunitense Roger Kìngdom ha 
vinto 13.19 i 110 ostacoli da¬ 
vanti al britannico Jackson. 

Nei 200 grossa sorpresa: 
Calvin Smith è giunto solo al 
quarto posto dietro il brasilia¬ 
no Da Silva e ai connazionali 
Thomas e Milchell. Ottimo il 
secondo posto di Gennarino 
De Napoli nei 1.500: il nosuo 
mezzofondista ha confermato 
il suo oilim stato di forma arri¬ 
vando dietro al keniano Kip- 
koech Cheruiyol.Un altro ke¬ 
niano, Ondieid, ha vìnto poi la 
gara dei 3.000. 


Olimpiadi 

Tarvisio 
si candida 
per il ’98 


M TARVISIO. Arthur Takac. 
consigliere personale del 
presidente del Ciò. ha visita¬ 
to il comprensorio sciistico 
dei tre confini (Italia-Au- 
stria-Jugoslavia) in vista dì 
una possibile candidatura di 
Tarvisio, Amoldstein e 
Kranjska Gora quale sede 
per ie Olpiadì invernali del 
1998. Tarak, nel ribadire la 
non ufficialità della visita ha, 
tuttavia, affermato di essere 
rimasto positivamente im¬ 
pressionato dalla realtà delle 
tre regioni sla per le caratte¬ 
ristiche naturali e topc^rafi* 
che del comprenK>TtQ, sta 
per la qualità degli impianti, 
sia per la facilità dei collega¬ 
menti. Tarak ha rilevato che 
Vìnizìatìva, dì grande signifi¬ 
cato in termini di pace e col¬ 
laborazione intemazionale» 
è in linea con gli ideati del 
movimento olìmpica 


ruiutà 

MartedìDomenica 
11 luglio 1989 
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SABATO 15 


Il luglio 1989 


PERCHE 


A MONTE 


UNA VACANZA AL MARE. 


L’ENCICLOPEDIA DEI DIRini DEL 


QuMi Éono to spiagge proibite e pereM. 


Tutto.queHo che è utile sai>eie prima di andare in varenza. 
il pronto SOGCORO sulla stri^ in casa, 
al maire^ in mon^ignA in campagna. 

Tutti l numni a òli rìwigersi in caso d’emergenza. Sul 
salvagente di sabato prossimo. L’ultimo prima 
di andare in vacanza.* 
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